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MESSA IN FORSE ALLA VIGILIA 
LA VISITA DI TITO IN ITALIA 


La precisazione di domenica scorsa del ministro Moro che escludeva colloqui con il Maresciallo sulla Zona B 
sarebbe all’origine dell’improvviso ripensamento del governo di Belgrado - Le pretese di un giornale di Lubiana. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 
Da Belgrado vengono con- 
fermate le notizie secondo 
cui la nota di risposta del- 
l'on. Moro ad alcune inter- 
Togazioni parlamentari sul- 
‘a sorte della Zona B, ha 
Provocato risentite reazioni 
‘a parte jugoslava, anche 
Se la precisazione fatta dal 
Ministro degli esteri che la 
Questione non sarà argo- 
Mento dei prossimi colloqui 
Tomani era alquanto gene- 
Nica. Le prime indicazioni 
Sulle reazioni negative di 
Belgrado si sono avute ieri 
Quando alcuni dirigenti ju- 
goslavi, del seguito del Ma- 
resciallo, dopo aver rilascia- 
to ad un'agenzia di stampa 
alcune dichiarazioni sui rap- 
porti fra i due paesi, le ri- 
tiravano, perché sarebbero 
State superate — è stato 
Spiegato — da un'intervista 


Tilasciata dallo stesso Tito » 


alla TV italiana, intervista 
che doveva essere trasmes- 
Sa stasera nel corso del te- 
egiornale delle ore 20.30 e 
che poi è stata differita. 

Stasera inoltre l'agenzia 
di stampa jugoslava «Ta- 
Nug» ha diffuso un dispac- 
Clo, in cui osserva che «sul- 
a stampa italiana ha avuto 
grande pubblicità ed inter- 
Pretazioni diverse la dichia- 
Tazione dell'on. Moro che 
rante la visita del Presi- 
dente Tito in Italia non si 
parlerà dei problemi di con- 
ine». Dopo aver rilevato 
Che «la dichiarazione di Mo- 
To rappresenta la risposta 
alle interrogazioni avanzate 


da alcuni parlamentari neo- 


scistie della ‘democrazia 
Cristiana», la «Taniug» sot- 
tolinea che tale precisazio- 
Ne significa che «il governo 
Italiano non prenderà in e- 
Same alcuna rinuncia ai le- 
Sittimi interessi nazionali». 
.L'improvvisa presa di po- 
Sizione di Belgrado è da col- 
legarsi anche all’atteggia- 
Mento tenuto in questi gior- 
Mi dal giornale «Delo» di 
Lubiana che, contrariamen- 
le a tutti gli altri giornali 
Jugoslavi, ha pubblicato per 
le volte consecutive — e 
a seconda volta integral 
Mente —. la lettera che i 
lappresentanti delle varie 
Organizzazioni del gruppo 
Cinico sloveno in Italia han- 
ho indirizzato al presidente 
el consiglio italiano, on. 
Colombo, e che già era sta- 
ta riassunta dalla «Taniug». 
Stamane, a riprova del 
‘atteggiamento della stam- 
Pa di Lubiana, il «Delo» por- 
la in prima pagina, sotto il 
titolo ad una colonna «Le 
Muove qualità», un commen- 
to alla lettera dei rappre- 
Sentanti della minoranza 
Slovena nel Friuli- Venezia 
Giulia (lettera che «Il Pic- 
colo» ha pubblicato dome. 
Nea scorsa) definendo le 
Proposte «una base reale 
ber la soluzione dei proble- 
Mi da anni insoluti per gli 
Sloveni in Italia», e «la con- 
izione sine qua non per la 
apertura di un dialogo de- 
Mocratico con gli italiani, 
Nel quadro degli attuali rap- 
borti positivi tra le due na- 
zioni». 
Dopo aver ricordato che 
la lettera degli sloveni in 
Italia «mette in rilievo la 
Necessità di regolare con 
leggi adeguate la posizione 
del gruppo etnico, riparan- 
do così alle anacronistiche 
assurdità sorte nel periodo 
ascista», il quotidiano di 
Ubiana osserva che la co- 
Sa non dovrebbe sollevare 
difficoltà, in quanto «diritti 
Simili sono stati concessi 
all'Italia, e già da tempo, 
gruppo etnico francese 
della Valle d'Aosta e a quel- 
9 austriaco del Sud Tirolo»» 
. Il giornale afferma poi che 
Necessario «armonizzare in 
Modo costruttivo il sistema 
Sluridico, con la partecipa- 
Zione, alla pari, dei rappre 
Sentanti della minoranza 
Slovena alla elaborazione 
delle leggi adeguate, che non 
© possibile rinviare ulterior- 
ente», e conclude ricordan- 
‘0 che «il dovere dello sta- 
to-madre (del gruppo etnico 
Sioveno — n.d.) è quello 
bi utarli secondo le possi- 
illità. E questo non è sol- 
anto un dovere morale». 
Dopo la nota diffusa dalla 
“Tanjug», che lo riguardava 
N sonalmente, \stasera l’on. 
È ‘oro avrebbe confermato 
S la visita di Tito a Roma 
Hi svolgerà regolarmente, 
condo l'annunciato  pro- 
Stamma. Questa conferma, 
TO, non serve a diradare 
© nubi che improvvisamen- 


| te si sono addensate sui rap: 
porti tra Roma e Belgrado e 
la cui portata potremo va- 
lutare solo nelle prossime 
ore, anche se non è avven- 
tato affermare stasera che 
la visita di Tito in Italia è 
stata messa in forse. 
Infatti, fonti politiche bel- 
gradesi affermano che il go- 
verno jugoslavo ha chiesto 
all'on. Moro un «chiarimen- 


relativa alla Zona B. Giac- 
ché sì ritiene inaccettabile 
— a Belgrado — che un mi- 
nistro degli esteri, alla vi- 
gilia di una visita di un ca- 


to» sulla sua dichiarazione | 


{po di Stato estero, ponga 
delle preclusioni agli argo- 
menti da trattare nell’inte- 
resse delle due parti, In so- 
stanza, una tale richiesta 
equivale in un certo senso 
alla pretesa di una ritratta- 
zione da parte dell'on. Moro. 
A questo punto la venuta di 
Tito a Roma, giovedì, appa- 
re legata a pochissime pos- 
| sibilità. 

La prova che la situazio- 
ne è precipitata nel giro di 
poche ore, sta. anche nel 
fatto che ancora stamane 
la stampa belgradese conti- 
nuava a mantenere un tono 


molto amichevole verso IT 
talia, riportando corrispon- 
denze da Roma sul prossi- 
mo viaggio del Presidente 
Tito. Un sintomo del favo- 
revole interesse che questa 


solo negli ambienti ufficia- 
lima anche tra i cittadini, 
|era dato dal fatto che era- 
no apparse notizie italia 
| ne che solitamente restano 
ignorate oppure sono rac- 
colte soltanto dai giornali 
interessati. 

La corrispondente da Ro- 
ma del «Vjesnik», per esem- 
| pio, sotto il titolo «Vicini 


LA TENSIONE NEL CENTRO-SINISTRA PER LE GIUNTE 


MONITO DI FORLANI 
A EVITARE I CONTRASTI 


Oggi l'incontro con i dirigenti democristiani in Sardegna 
Un deplorato atteggiamento degli alleati per il divorzio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 8 
Il problema delle giunte è ar- 


scia ritenere che la tela quadri- 
partita che ha avuto la più cla- 
morosa lacerazione in Sardegna 
con ‘’accordo DC-PSI per la ele- 
zione del presidente regionale 
stia per essere ricucita dall’on. 
| Forlani. Infatti, domani mattina 
il segretario, della DO, ‘come 
già preannunciato ieri, sarà a 
Cagliari, per indurre i rappre 
sentanti del suo partito a rico- 
stituire l'alleanza di centro-sini- 
stra. Lo stesso Forlani ha oggi 
rivolto una esortazione alle for- 
ze della maggioranza a evitare 
contrasti che arrechino danni 
irreparabili alla formula. 

«Una politica di avanzamento 
democratico in termini di novità 
e di sviluppo si fonda sempre 
— ha detto Forlani parlando ad 
un convegno del movimento 
femminile della DC — su delle 
forze e su prospettive generali. 
Deve cioè rimanere chiaro il 
quadro politico entro cui Ja no- 


La situazione 


La visita del Maresciallo Tito 
in Italia che dovrebbe avere ini- 
rio domani, viene messa in forse 
a causa di complicazioni politi- 
che sorte all'ultimo momento. 
Il governo di Belgrado si sarebbe 
fortemente risentito per la rispo- 
sta data dal ministro degli este- 
ti Moro ‘alla interrogazione di 
alcuni parlamentari circa la sorte 
della Zona B. In tale risposta, 
come è noto, Moro escludeva col- 
loqui con Tito sullo scottante 
argomento e affermava che «il 
governo ‘italiano non rinuncerà 
ai legittimi interessi nazionali». 
Belgrado pretenderebbe ora un 
«chiarimento» ‘praticamente 
una ritrattazione — sulle dichia- 
razioni di Moro, ritenendo cosa 
inaccettabile il porre preclusione 
agli argomenti che dovrebbero 
essere oggetto dei colloqui fra 
Dito e î governanti italiani. IL 
grosso interrogativo sulla visita 
del Maresciallo dovrebbe essere 
risolto in giornata. 

Il problema degli enti locali, 
per i suoì riflessi sulla validità 
della formula di centro-sinistra, 
è al primo posto dell'ordine del 
giorno dell'attività politica. Il se- 
gretario Forlani sì reca oggi a 
Cagliari, per avere contatti con 
esponenti sardi del ‘partito e ri- 
cucire la smagliatura determinata 
dall'accordo DC-PSI, che aveva 
portato all'elezione del presiden- 
te della regione. La crisi è pros: 
sima a una svolta in senso posi- 
tivo; ci sono già le premesse per 
la jormazione di una giunta di 
centro-sinistra, 

Oggi riprende l'attività parla 
mentare: i capigruppo sì riuni- 
ranno per decidere il calendario 
dei lavori per ì prossimi giorni. 
La Camera discuterà îl provvedi- 
mento concernente le provviden- 
ze per le città colpite dalle te- 
centi calamità naturoli. Al Se- 
‘nato inizierà invece l'ultima fuse 
della discussione sul. decretone: 
probabilmente si giungerà al voto 
alla fine della settimana o nei 
primi giorni della prossima, 

41 processo di Burgos contro 
î 16 separatisti baschi, ta giornata 
di ierì è stata particolarmente 
infuocata, per le deposizioni degli 
imputati, che spesso si sono tra- 
mutate in atti d'accusa contro la 
polizia (accusata di aver inflitto 
loro torture): uno degli imputati 
si è addirittura rifiutato di ri- 
spondere, considerandosi un «pri- 
gioniero di guerra». Frattanto, 
l'atmosfera di tensione è stata 
uggravata dalla notizia della mor- 
te all'ospedale di un giovane ba- 
sco, ferito alcuni giorni. ja da 
un proiettile della polizia, mentre 
manifestava contro il processo. 


rivato al giro di boa e tutto la. | 


stre azione si svolge e debbono 
rimanere chiari gli obiettivi che 
vogliamo perseguire. E’ qui che 
anche le formule assumono pre- 
cisi significati al centro e alla 
periferia. 

«Il rapporto di collaborazione 
con gli altri partiti nel governo 
della cosa pubblica, specie nelle 
regioni, è sempre un momento 


Tizzo. politico. E' evidente che 
rispetto ad. una formula di go- 
verno, peraltro ricostituita con 
enorme difficoltà, non servireb- 
be a nulla dire che la si vuole 
durevole ed efficace, se poi si in- 
coraggiassero qua e la, in punti 
politicamente rilevanti, iniziati 
ve e atteggiamenti che obietti- 
vamente incrinano la base di 
quella collaborazione». 


Dopo aver esortato, con evi. 
dente riferimento ai partiti al 
leati e ai casi della Sicilia e 
della Sardegna, «a non alimenta. 
te le ragioni del contrasto» se 
si vuole che il governo sviluppi 
la sua azione riformatrice, For- 
lani ha parlato della questione 
del divorzio, rilevando che «non 
si può certo dire che l’atteggia- 
‘mento dei partiti alleati di go- 
verno sia stato improntato ad 
un senso di preoccupazione per 
le ragioni assai fondate di cui 
eravamo e siamo portatori, Ciò 
che stupisce non è tanto lo spi- 
rito di un anticlericalismo fa- 


in certi settori; ciò che va re- 
gistrata è la leggerezza con la 
quale partiti così diversi si so- 
no associati per battere la DC 
su un tema che tocca gli inte- 
ressi della società nel suo nu- 
cleo fondamentale. 


«Che questa brutta legge — 
ha detto ancora Forlani parlan- 
do del divorzio — inserisca ele- 
menti disgregativi assai perico- 
losi nella società è in modo evi- 
dente confermato dagli inviti 
precipitosi e preoccupanti che 
ora vengono rivolti alla DC da 
più porti per un esame e una 
collaborazione in ordine alla ri- 
forma del diritto di famiglia», 
La DC non rifiuterà questi invi- 
ti, ha concluso Forlani, affer- 
mando peraltro che sarebbe sta. 
to più logico discutere sulle 
tante proposte democristiane 
per la riforma del diritto di fa- 
miglia prima di passare ai voti 
sulla legge per il divorzio. 

Come si è detto sopra, For- 
lani ha esortato ad evitare con- 
trasti che deteriorino ulterior- 
mente il centro sinistra, e su 
questa linea si muoverà doma- 


importante di scelta e di indi- | 


zioso e chiuso che sopravvive], 


| mi nei suoi colloqui con i diri. 
genti sardi. Secondo le ultime 
segnalazioni, sembra che una 
soluzione soddisfacente a Ca 
gliari possa essere raggiunta 
con l’elezione. del segretario 
sardo della DC Dettori a pre- 
sidente della Giunta regionale. 
Diversa e più complessa si pre 
senta, invece, la questione del. 


delicato, dell'attuale momento 
politico. Tuttavia le dimissioni 
delle giunte locali di Palermo 
(comunale e provinciale) che 
rappresentavano altrettanti mo. 
tivi di discordia, dovrebbero a- 
prire qualche spiraglio per la 
ricerca di una soluzione. 

Un chiarimento si potrà ave- 
re nei prossimi giorni, dopo 
che del problema delle giunte 
si sarà discusso nelle sedi dei 
partiti. Domani si terranno riu- 
nioni politiche. di rilievo a Ro- 
ma: delle giunte si discuterà 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


la. giunta. siciliana, altro punto; 


adriatici - pill vicini», trat- 
tava con tono molto positi- 
vo dei problemi che riguar- 
dano la collaborazione eco- 
nomica tra i due paesi, ri- 


| cordando che l’Italia occupa 
| visita aveva sollevato non |il primo posto nel volume 


delle esportazioni jugoslave, 
ed il secondo in quello delle 
importazioni, e mettendo in 
rilievo che la struttura delle 
esportazioni jugoslave è as- 
sai migliorata grazie soprat- 
tutto ‘alla cooperazione in- 
dustriale che Italia e Jugo- 
slavia continuano a svilup- 
pare. Nella nota si citava a 
questo proposito il fatto che 

li investimenti di capitali 
italiani nell'industria jugo- 
slava ammontano finora a 
25 milioni di dollari, e si os- 
servava che «la stampa ita- 
liana scrive assai: spesso sul 
processo di stabilizzazione 
economica in corso in Jugo- 
slavia, e segue con grande 
interesse lo sviluppo della 
situazione». 

Anche il giornale belgra- 
dese più autorevole, il «Bor- 
ba», riportava una corri- 
spondenza da Roma, in cui 
si mettevano in rilievo l’im- 
portanza della prossima vi- 
sita di Tito e Ja validità dei 
rapporti di amicizia e di col 
laborazione fra Ttalia e Ju- 
goslavia, osservando altresì 
che anche l’incontre. previ- 
sto fra Tito e Paolo Sesto 
«avrà molti positivi riflessi 
nei rapporti tra il Vaticano 
e la Repubblica federata». 

Notevole interesse aveva 
suscitato anche un articolo 
pubblicato sulia «Voce del 


| Popolo» di Fiume dal sotto- 


segretario agli esteri Milo- 
rad Pesic, il quale attribui- 
sce alla visita di Tito «alla 
amica e vicina Italia un 
particolare significato sto- 
rico e politico», che «parla 
degli sforzi, della pazienza 
e del realismo delle due par- 
ti particolarmente nell’ulti- 
mo decennio, per giungere 
a un così ampio e significa- 
tivo livello di collaborazio- 
ne e di amicizia». 

Infine, nessuna reazione 
negativa, invece — contra- 
riamente a quanto avevano 
affermato certi giornali ita- 


liani — era apparsa in que- 
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sti giorni sulla stampa bel- 
gradese e neppure si era 
avvertita nei circoli respon- | 
sabili, su taluni aspetti dei | 
rapporti tra i due paesi e 
riguardanti appunto i pro- 
blemi tuttora aperti nelle 
zone di confine. Sono stati 
proprio questi a complicare 
all'ultimo momento il pro- 
gramma della visita del Ma- 
resciallo Tito in Italia, an- 
zi, come abbiamo detto, a 
metterla in forse. Il grosso 
interrogativo dovrà necessa- 
riamente essere risolto en- 
tro domani, 


R. R. 


L'ITALIA BATTE L’EIRE: 34 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Firenze — L'Italia ha vinto per 3-0 l’incontro valevole per la Coppa Europa delle Nazioni, 
che la opponeva. all’Eire. La vittoria è stata netta, ma il gioco non ha entusiasmato. A 
propiziare il successo è stato un calcio di rigore, realizzato da De Sisti al 23° del primo tempo. 
Dopo il raddoppio di Boninsegna, ha segnato Prati (ecco il suo gol) a pochi minuti dalla fine 


TRA NUOVE DENUNCE DI TORTURE E DICHIARAZIONI DI INNOCENZA 


Drammatiche deposizioni 
al processo contro i baschi 


Uno degli imputati si trincera nel mutismo, definendosi «prigioniero di guerra» 
Morto all’ospedale di San Sebastiano un giovane dimostrante ferito dalla polizia 


Madrid, 8 


Sale la tensione nelle provin- 
ce basche: stamane, all’ospeda- 
le di San Sebastiano, è morto 
Roberto Perez Jaureguì, un gio- 
vane di 21 anni, rimasto jerito 
venerdì, assieme ad altre tre 
persone, durante una manife- 
stazione svoltasi a Eibar contro 
il processo di Burgos. Il giova- 
ne era stato ferito da un proiet- 
tile a un polmone, quando la 
«guardia civile» spagnola aveva 
aperto ìl juoco per essere sta- 
ta travolta dalla folla che, al 
grido di «libertà», aveva invaso 
le strade della cittadina (situa- 
la a metà strada fra San Seba- 
stiano e Bilbao). Si teme che 
il decesso del giovane basco pos- 
sa causare nuove dimostrazioni: 
per il momento, tuttavia, la pa- 
rola d'ordine di ripresa del la- 
voro a partire da domattina, 
nelle fabbriche della provincia 
di Guipuzcoa inattive da cinque 


giorni, non è stata. revocata. 


A Eibar, sono comunque ri- 
comparse in gran numero le 
pattuglie motorizzate della poli: 
zia armata, che da due giorni 
sì erano fatte piuttosto rare. 
D'altro canto, sì è appreso che 
ierì sera violenti scontri sono 
avvenuti a Saragozza tra circa 
400 giovani e la forza pubblica; 
i manifestanti hanno infranto 
i vetri di numerosi negozi e 
tentato di formare una barri 
cata; prima di disperdersi, han. 
no lanciato sassi contro gli a: 
genti: sì ritiene che vî siano 
stati diversi feriti. 

A Burgos, il processo ai 16 
separatisti baschì è ripreso sta- 
mane (dopo essere stato sospe- 
so ieri per un’indisposizione del 
giudice relatore) e ha forse fat- 
to registrare la fase più dram- 
matica, durante l'interrogatorio 
del  ventiquattrenne Gregorio 
Vicente Lopez Irasegui: l'impu- 
tato ha detto, rivolto al presì 
dente del tribunale, il suo nome 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Merano, 8 

Il piccolo centro di Postal — 
poco più di milleduecento abi- 
tanti, otto chilometri a Sud di 
Merano — è da stamane sotto 
lo choc di una sciagura che 
non ha precedenti in Alto Adi. 
ge: cinque persone — un uo. 
mo, tre donne e una bambina 
di dieci anni sono morte 
schiacciate, come se fossero pre 
cipitate su un aereo in picchia: 
ta contro il suolo, dopo la rot- 
tura del cavo traente di una 
teleferica il cui carrello, poco 
prima di giungere alla stazione 


DECIMATE DUE FAMIGLIE IN UN PICCOLO 


CENTRO VICINO A MERANO 


Atroce volata verso la morte 
di cinque persone in teleferica 


Tornavano da Postal al loro «maso» aggrappati al carrello usato per trasportare materiali 
quando il cavo si è spezzato, facendoli scivolare per 280 metri all’ingiù a velocità folle 


a monte, è scivolato a folle ve. 
locità lungo la fune portante, 
per finire contro la base in ce- 
mento della stazione a valle. I 
cinque morti sono tutti del 
«maso Wiesler», una fattoria 
che si trova sul fianco del mon- 
te sopra Postal, a poco più di 
cinquecento metri di altitudi- 
ne sul livello del mare: forma- 
vano due famiglie, delle quali è 
sopravvissuto solo il fratello 
del titolare del «maso», insie 
me a una figlia; Marianne. 

La teleferica del «maso Wies- 
ler» è uno dei moltissimi im- 
panti privati e rudimentali che 


ice 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Postal — Un'immagine della «stazione di partenza» della rudimentale teleferica (a sinistra) 
contro la quale è andato a schiantarsi il carrello, nella sua vertiginosa discesa: disseminate 
all’intorno, e pietosamente ricoperte da lenzuola, le salme maciullate delle cinque vittime 


esistono in Alto Adige, e che 
consentono trasporti più age 
voli tra il fondo valle e i «ma: 
si» di montagna, spesso inac- 
cessibili d'inverno per i sentie 
ri gelati. Queste teleferiche so- 
no azionate da piccoli motori 
«Diesel» e consistono in una 
semplice tavola, di solito lunga 
un paio di metri, collegata a 
un sistema di carrucole, con 
quattro cavi fissati agli angoli: 
le carrucole scorrono su una 
fune portante e sono mosse da 
‘una fune traente. Praticamen- 
te, ogni «maso» altoatesino di 
montagna possiede uno di que- 
sti impianti, che non sono — 
com'è ovvio — adibiti al tra- 
sporto di persone, bensì soltan- 
to a quello dei materiali: ma il 
mezzo è troppo comodo (anche 
se rischioso), e quasi tutti gli 
abitanti dei «masi» lo usano 
per risparmiare la fatica di 
una salita troppo dura. 

La stazione a valle della tele- 
ferica «Wiesler» è situata pro- 
prio nelle vicinanze della chie- 
sa di Postal, dove stamane Mar- 
tin. Kofler, proprietario del 
«maso», di 64 anni, la moglie 
Rosa, anch'essa di 64 anni, sua 
sorella Theresa, di 58, la co- 
gnata Hildegarde Reiner, di 51, 
@ la figlia di quest’ultima, Rosa, 
cli 10, erano scesi per la Mes: 
sa festiva. La giornata era sere: 
na, anche se fredda, dopo la 
nevicata di ieri. I Kofler aveva 
no assistito alla funzione e, su 
bito. dopo, si erano recati al 
timitero vicino. Una pausa di 
pochi minuti, e quindi tutti si 
sono apprestati per il ritorno 
a casa, con la teleferica, Dalla 
piccola postazione da cui parte 
il carrello — che ha una base 
di cemento — hanno telefonato 
a Joseph Kofler, il cinquanta 
duenne fratello di Martin, chel 
era rimasto al «maso», per av: 
vertirlo di mettere in moto il 
«Diesel» che aziona la fune por: 
tante. La teleferica è lunga cir 
ca cinquecento metri e supera 


un dislivello di 280 metri. 


Quando il carrello si è messo 


in moto, i cinque del «maso 
Wiesler» erano aggrappati al- 
la tavola e si apprestavano a 
un viaggio assai breve, anche 
se rischioso, cui erano abituati 
da tempo. Improvvisamente pe- 
Tò, mentre il carrello si avvici- 
nava alla stazione d'arrivo, le 
due funi (quella traente e quel. 
la portante) si sono aggrovi- 
gliate, non si sa ancora per 
quale causa, Joseph Kofler ha 
notato l'arresto del carrello, e 
avrebbe cercato secondo 
quanto risulta dalle prime in- 
ini — di dare più forza al 
motore, sperando così di riusci- 
re a sbrogliare i due cavi. La 
fune traente, però, non avreb- 
be sopportato la maggiore tra- 
zione e si è spezzata, e il car- 
rello è scivolato, per la forza 
di gravità, a valle, senza fre- 
no, lungo la fune portante. 

Li hanno sentiti urlare a Po- 
stal, ma tutto è durato pochi 
attimi. Il carrello è piombato 
come un bolide, con il suo ca- 
nico umano, contro la 
costruzione della stazione d’ar- 
rivo; e dopo le urla non si è 
sentito nemmeno più un gemi. 
to; i cinque del «maso Wies- 
ler» erano morti sul colpo, ma- 
ciullati. Solo Martin Kofler ha 
tentato all'ultimo momento di 
balzare dal carrello, ma si è 
sfracellato su un dirupo; sua 
moglie ha avuto gli arti inferio. 
ri letteralmente incassati nel 
corpo. E° stata una fine atroce 
per tutti. 

Joseph Kofler, intanto, si è 
‘precipitato a Postal: aveva vi. 
sto tutto ed era quasi impazzi: 
to. A stento il parroco del pae 
se, Franz. Weber, lo ha tratte 
nuto dal compiere un gesto in- 
na tata le DD delle vitti. 
me 0 nella cappella del- 
la chiesa di Postal, e tutta la 
‘gente della zona si è recata a 
portare fiori sulle bare. Il cor- 
doglio per questa sciagura, in 
Alto Adige, si è esteso in tutte 
le vallate. 


Luciano Cossetto 
dell'uAnsan 


e cognome, e la data di nascita, 
ma ha aggiunto: «Quale prigio- 
niero di guerra, sono tenuto a 
dire solo îl mio nome e il mio 
grado, in base alla convenzione 
di Ginevra del 1949, ratificata 
dalla Spagna nel 1952». 

Sono state inutili le doman: 
de del procuratore militare e 
dell'avvocato difensore. Lopez 
Irasegui non ha modificato la 
sua risposta, aggiungendo sol- 
tanto che sì considera un pri 
gioniero di guerra, «di quella 
guerra che ciì hanno dichiarato 
le autorità dello stato spagnolo». 
In tal modo, un accenno alla 
«guerra» nelle province basche 
(dato che il tribunale militare 
non ha sollevato alcuna obiezio- 
ne alle parole di Lopez Irase- 
guî) è stato messo per la prima 
volta a verbale. 

Quella di oggi è stata un'im- 
portante seduta, anche perché 
sono statì interrogati alcuni tra 
è maggiori imputati: José Maria 
Dorronsoro Cebeiro, Eduardo 
Uriarte Romero, Francisco Xa- 
vier Izco de la Iglesia, Franci- 
sco Xavier Larena Martinez 
(per tutti e quattro viene chie- 
sta la condanna a morte). Dor- 
ronsorio Cebeiro, pur avendo 
dichiarato che non ebbe alcuna 
parte nell’uccisione dell’ispetto- 
re di polizia Meliton Manzanas, 
ha affermato di essere un mem- 
bro dell'«ETA» un «membro 
del popolo che, con coscienza 
nazionale di classe, accetta gli 
ordini dall’organizzazione». 

E’ risultato alquanto incom- 
pleto il racconto del suo arre- 
sto, del suo interogatorio e del- 
le «torture» alle quali ha detto 
di essere stato sottoposto; ul 
presidente del tribunale ha in- 
jattì tagliato corto alle rispo- 
ste che indugiavano suì siîste- 
mì impiegati per l'arresto o per 
gli interrogatori, pur non îm- 
pedendo che risultasse bene in 
luce che sì sarebbe sempre trat- 
tato di responsabilità della po: 
lizia, e mai dell'esercito. . Ad 
ogni modo, sì è appreso dal- 
l'imputato che egli, non poté 
mai far mettere. a verbale quel- 
le che definisce le «torture» su: 
bite in un commissariato di 
pubblica sicurezza di, San Se- 
bastiano. 

Uriarte Romero è un altro 
dei sei per î quali viene chie- 
sta la pena di morte: nato a 
Siviglia, figlio di padre basco, 
venticinquenne, è uno tra i più 
qualificati esponenti dell’«ETA» 
presenti in aula. Ha. negato an- 
che lui di aver partecipato @ 
una: qualsiasi riunione in cui 
sia stata decretata l’uccisione 
dell'ispettore di polizia Manza- 
nas, ma. ha affermato che, sot- 
to la tortura, fu obbligato ad 
ammettere di essere stato d'ac- 
cordo con l'imputato Francisco 
Xavier Izco. 

Uriarte ha ‘quindì parlato di 
un suo confronto con. l’imputa- 
to Arana Bilbao (già descritto 
da quest'ultimo în un’udienza 
precedente), ma aggiungendo 
qualcosa di inerente al suo ar- 
resto. «Non mi venne concesso 
— ha detto — di essere curato 
da un medico, dopo il pestaggio 
cui ero stato sottoposto nel com- 
missariato di pubblica sicurez- 
gay. Arana Bilbao aveva dichia- 
rato di non aver potuto rico- 
noscere Uriarte, în quanto la 
faccia di questi era completa- 
mente sfigurata, Uriarte ha pre- 
cisato che il suo interrogatorio 
durò tredici giorni, e che firmò 
la confessione senza neppure 
rileggerla, «pur di poter scap- 
pare dal commissariato di po- 
tizia». 

Di particolare importanza so- 
no state giudicate, dall'avvocato 
difensore di Uriarte, le dichia 
razioni ideologiche e politiche 
del giovane, quando questi ha 
detto: «Io non sono spagnolo, 
ma mon sono nemmeno anti 
spagnolo. Non posso agire con- 
tro i miei fratelli spagnoli. Noi 
miriamo all'unione del popolo 
basco, parte del quale è sotio- 


posto alla Spagna e parte ‘alla 
Francia. Noi lottiamo contro la . 
oligarchia. Siamo nazionalisti e 
l'unica soluzione, per noi, è 
quella di formare uno stain ba- 
sco, uno stato socialista basco. 
Sono socialista, marzrista, lenì- 
nista». 

L'interrogatorio «di Francisco 
Xavier Izco dela Iglesia è stato 
brevissimo, pur essendo questi 
il principale imputato. L’avvoca- 
to difensore è stato continua- 
mente interrotto dal presidente 
del tribunale, e non ha potuto 
soffermarsi sui particolari del 
riconoscimento di Izco a opera 
della moglie e della figlia del- 
l'ispettore Manzanas, prima a 
Cadice e poi a Bugos. Izco ha 
denunciato anche violenze e mal- 
trattamenti, oltre a lunghi pe- 
riodi di segregazione în carce- 
re, ma senza poter fornire det- 
tagli precisi. 

I ripetuti interventi del pre- 
sidente della Corte durante l’in- 
terrogatorio di Izco hanno in- 
dotto il suo difensore a chiede- 
re la sospensione del processo, 
per. poter informare il collegio. 
degli avvocati: la richiesta è 
stata negata e l'avvocato Eche- 
varrieta, difensore di Izco, ha 
così concluso. l’interrogatorio 
dicendo: «Chiederò soltanto ‘una 
cosa che giudico strettamente 
legata all'interesse del proces- 
so: ha ucciso lei l'ispettore Man- 
zanas?», Ico ha risposto: «No». 

Un altro momento incande- 
scente, nel corso del processo, 
si è avuto quando è stato chia- 
mato a deporre padre Juan E- 
chave Garica Chelaya, un sacer- 
dote di 37 anni, che ne rischia 
70 di carcere: egli ha ammesso 
senza batter ciglio (e sfidando 
le continue interruzioni del pre- 
sidente della corte) di far par: 
te dell'«ETA» e di aver tenuto 
con sé per oltre sei mesi una 
pistola, «per difendersi — ha 
detto — dalla polizia». Anche 
Echave ha affermato di esse 
te stato torturato, e ha ritrat- 
tato parte della confessione. 

(Ansa- Afp - Reuter - Upì) 


AUMENTA L'ANSIA 


per il console Beihl 


Madrid, 8 

A partire da sabato notte non 
vi sarebbero stati nuovi contat- 
ti tra i rapitori del console ono- 
rario di Germania a San Seba- 
stiano, Eugen Beihl, e i diri. 
genti dell’organizzazione assi. 
stenziale basca «Anai-Artea», la 
quale cercherebbe di svolgere 
una qualche opera di mediazio- 
ne. Secondo notizie pervenute a 
Madrid, i due esponenti di 
«Anai - Artea», padre Larzabal e 
Teofilo Monzon, ambedue resi- 
denti in una località prossima a 
‘Bayonne (in Francia), continua- 
no a sperare in qualche notizia 
fresca da parte dei rapitori, ma 
non nascondono il timore che 
accada qualche fatto «spiacevo- 
le», anche perché il processo a; 
carico dei 16 nazionalisti ba- 
schi è ripreso a Burgos. 

Secondo padre Larzabal — le 
cui parole sono state riferite” 
da un periodico madrileno — si 
farà il possibile per salvare la 
Vita del console, ma. esiste il 
pericolo che la maggioranza dei 
responsabili del rapimento sia 
propensa a sopprimere il diplo- 
matico, anche sè non mancano 
opinioni contrarie a questo ri- 
guardo. Tanto padre Larzabal 
quanto Monzon avevano avuto 
nei primi giorni contatti telefo- 
‘nici (e forse anche a mezzo ra- 
dio) con esponenti dell’organiz- 
zazione clandestina; questi ul- 
timi si troverebbero in locali- 
tà imprecisate di Spagna o di 
Francia. i 

A questo riguardo, è corsa 
una strana voce, secondo cuiil 
diplomatico tedesco si trovereb- 
be a bordo di un peschereccio 
navigante in mare aperto e, for- 
Se, verrebbe trasferito da una 
imbarcazione all'altra; (Ansa) 
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CONFERMATO PER DOMANI L'INIZIO DEGLI SCIOPERI PER LE RIFORME 


La CGIL rimprovera al governo 
i contatti con la Confindustria 


Un comunicato afferma che tali incontri inficiano gli impegni presi per la casa 
ela sanità - Per la UIL sussistono ancora divergenze sul ruolo del sindacato unico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 8 
A partire da dopodomani sa- 
ranno effettuati i previsti scio- 
peri regionali articolati, della 
durata minima di quattro ore, 
proclamati dalle tre confedera- 
zioni per sollecitare l’attuazio- 
ne delle riforme. Le agitazioni 
sono state confermate oggi, 
malgrado la ripresa del dialo- 
go governo - sindacati. previsto 
per giovedì, in un comunicato 
diffuso dalla CGIL; la segrete. 
ria della confederazione ha riaf- 
fermato «la validità della deci. 
sione unitaria di lotta presa dai 
sindacati per la realizzazione 
delle grandi riforme sociali e 


Situazione meridionale». In tale 
contesto, la segreteria della C. 
G.I.L. sottolinea, infine, «la con- 
fermata necessità di una forte 
e costante iniziativa di lotta». 
Gli scioperi per le riforme, 
come è stato già annunciato, 
si svolgeranno per regioni o 
gruppi di regioni nel periodo 
che va dal 10 al 16 dicembre. 
L’11 lo sciopero riguarderà il 
Trentino Alto Adige (a Bolza- 
no si faranno 24 ore), la To- 
scana (lo sciopero di 4 ore ini 
zierà alle 9), le Marche (lo scio- 
pero di 4 ore sarà effettuato 
nella mattinata, l'Abruzzo (con 
inizio dalle 8), la Sardegna (le 
ultime 4 ore di ogni turno di 


per un concreto confronto su 


di esse con il governo». 


Tale validità — aggiunge il co- 
risulta ulterior- 
mente confermata da una serie 


municato — 


di avvenimenti e prese di posi- 
zioni di questi ultimi giorni». 


In questo ambito si collocano i 


contenuti emersi nell'incontro 
governo - confindustria, che, a 
parere della CGIL, «tendono 
apertamente a mettere in di- 
scussione gli impegni presi dal 
governo, il primo e il 2 otto- 
bre, sulle questioni della casa 
e della sanità: è ovvio che le 
riforme si fanno con le forze 
interessate al rinnovamento del- 
la società, con i sindacati, non 
con la confindustria, che non le 
viole e che sostiene tesi. no- 
toriamente opposte a quelle 
dei sindacati». 

«Inoltre — è detto ancora nel 
comunicato — le posizioni del 
ministro delle Finanze ignora. 
no le richieste dei sindacati in 
materia di riforma tributaria; 
le recenti decisioni del CIPE, 
in quanto propongono una mec- 
canica estensione del modello 
squilibrato di sviluppo, con- 
traddicono le linee di riforma 
dei sindacati per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell’occupa- 
zione. Infine, la elaborazione 
delle enunciate leggi-cornici sul. 
la casa e sulla sanità risultano 
soggette a gravi ritardi e dila- 
zioni». 

In tali condizioni la volontà 
politica del governo si misura 
intanto sulla realizzazione, en- 
tro tempi esplicitamente defini- 
ti. della riforma sanitaria e di 
una nuova, politica della casa. 
In assenza di ciò lo stesso im- 
portante confronto sui proble 
mi dello sviluppo e della occu- 
‘pazione rischia di non dare ri- 
sposte concrete e coerenti ri. 
spetto alla drammaticità della 


lavoro). Le astensioni dal lavo- 
To, che saranno accompagnate 
da manifestazioni e comizi, in- 
teresseranno tutte le categorie 


produttive, salvo i settori dei 
trasporti e delle telecomunica. 
zioni che adottano modalità di- 
verse. 

Sono proseguiti oggi i lavori 
del comitato centrale della UIL. 
Il segretario generale Vanni ha 
svolto un'ampia relazione sulle 
prospettive dell'unità sindacale 
sottolineando «l'esistenza di vi. 
sioni ancora diverse sul ruolo 
del sindacato e sulla sua auto- 
nomia», ruolo messo in rilievo 
dal dibattito dei consigli ‘gene 
rali delle tre confederazioni 
svoltosi recentemente a Firen: 
ze. Vanni ha sottolineato l’esi- 
genza di essere «estremamerite 
chiari» su alcuni punti da lui 
definiti fondamentali: primo — 
ha detto — sui problemi della 
autonomia e, quindi, lo sciogli. 
mento delle correnti, l'attuazio- 


CON UNA LETTERA SPEDITA DA 


- PORDENONE 


I banditi chiedono 150 


Nuovo tentato ricatto 
ai danni di Rosa Gadolla 


milioni pena l'uccisione 


dei suoi figli - Vano l'appostamento della polizia 


Portogruaro, 8 

Un altro tentativo di estorsio- 
ne è stato fatto contro Rosa 
Gadolla, la signora genovese 
che, per riavere il figlio Sergio, 
rapito nell'ottobre scorso da al- 
cuni sconosciuti, ha pagato un 
riscatto di 200 milioni di lire; 
un tentativo di estorsione com- 
piuto nei giorni scorsi si era 
concluso con l'arresto dei re- 
sponsabili. 

Questo tentativo è opera di 
alcuni sconosciuti che hanno 
fissato la loro base di operazio- 
ne nel Veneto, e precisamente 
nel Portogruarese: nei giorni 
scorsi, Rosa Gadolla ha rice- 
Nuto una: lettera spedita da Pur- 
denone con una perentoria ri- 
chiesta di 150 milioni di lire da 
depositarsi oggi pomeriggio, in 
‘una borsa, a circa tre chilome- 
tri e mezzo da Portogruaro. 
Nella lettera, i malviventi mi- 
macciavano la Gadolla di ucci- 
dere i suoi figli se la somma, 
non fosse stata portata da lei 
stessa nella località indicata. 

La signora Gadolla ha imme- 
diatamente informato gli inqui- 
renti: è stata trovata un’assi- 


SCIAGURA A FRANCOFORTE NEI PRESSI DI SIRACUSA 


Bruciati due coniugi 
nella loro abitazione 


Un mozzicone acceso probabile causa dell'incendio 
Il fumo avrebbe impedito ai due di mettersi. in salvo 


Siracusa, 8 

I coniugi Salvatore e Maria 
Carmela Di Leo, rispettivamen: 
te di 42 e 40 anni, sono morti 
nell’ incendio della loro abita: 
zione, al numero 36 di via Cri 
spi a Francoforte, grosso cen- 
tro agrumicolo della provincia 
di Siracusa. 

Secondo i primi accertamen- 
ti, svolti dai carabinieri, le 
fiamme sarebbero state provo- 
cate da una cicca di sigaretta, 
fumata a letto del Di Leo, 6 
gettata sullo scendiletto. Il fuo- 
co sarebbe covato per molto 
tempo e quando sono divampa: 
te le fiamme hanno subito at- 
taccato le coperte del letto su] 
quale i coniugi dormivano pro. 
fondamente. Il denso fumo, 
inoltre, avrebbe allentato 4 ri. 
flessi dei Di Leo, provocando 
un principio di asfissia. I co 
niugi, pertanto, non sono riu: 
sciti ad uscire dalla camera da 
letto. I loro corpi sono stati 
trovati uno accanto alla fine: 
stra e l’altro vicino alla porta 

Salvatore Di Leo era origina: 
rio di Gela; sua moglie, Maria 
Carmela Porto, di Catania, ma 
da molto tempo si erano tra: 
sferiti a Francofonte, dove il 
marito aveva trovato lavoro. Il 
Di Leo lavorava come braccian- 
te negli agrumeti della zona. La 
coppia, sposata da otto anni, 
mon aveva figli ed abitava in 
una modesta casa, composta da 
‘ina sola stanza, di tre metri 
per quattro, con due minuscoli 
servizi. Il tetto era di canne in. 
trecciate, che hanno favorito lo 
svilupparsi delle fiamme. 

I vigili del fuoco hanno cer- 
cato un eventuale braciere ma 
mon hanno trovato alcun ele 
mento che possa suffragare la 
ipotesi secondo la quale l’incen: 

lo sarebbe stato causato ap- 
punto da un rudimentale scal- 
dino a carbonella. Pertanto si 
continua a pensare che la di. 
sgrazia sia stata causata da un 
mozzicone di sigaretta, dal mo- 
mento che l’uomo. era un acca- 
nito fumatore. (Ansa) 


.0GGI SI RIUNISCE 
la commissione antimafia 


Roma, 8 

La commissione parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno della 
mafia in Sicilia si riunirà do- 
mani, alle ore 10.30. La commis. 
sione dovrà effettuare ulteriori 
accertamenti sui rapporti, in 
Sicilia, tra la mafia e il mondo 


politico locale. Secondo quanto 
è stato deciso nel corso dell’ul- 
tima riunione della, antimafia. 
lu commissione dovrebbe giun- 
gere entro l’anno alla stesura 
conclusiva della sua relazione. 
Per giovedì 10 dicembre, alle 
ore 16.30, è prevista inoltre la 
convocazione della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. La. commissione, che 
è alla sua quarta seduta, ascol- 
terà le comunicazioni del mini- 
stro per i provvedimenti relativi 

all'attuazione delle regioni. 
(Italia) 


E' MORTO IL CARDINALE 
Benno Gut 


Roma, 8 

All'età di 73 anni è morto 
nella clinica romana «Salvator 
Mundi», il cardinale svizzero 
Benno .Gut, prefetto del dica- 
stero vaticano per il culto di- 
vino. Il porporato, che già in 
‘agonia dalla mattina di lunedì, 
prima che il Papa si recasse al 
suo capezzale per impartirgli 
la benedizione apostolica, si è 
spento alle 23.50 in seguito a 
gravi complicazioni cardiocirco- 
latorie. 

Dopo la morte del cardinale 
Benno Gut, il sacro collegio 
resta composto di 126 cardinali, 
dei quali 79 europei (38 italiani), 
sedici latino americani, 13 nord- 
americani, nove asiatici, sette 
africani e due dell’Australia- 
Nuova Zelanda. (Ansa) 


A NATALE L'AUTOSTRADA 


tra Liguria e Toscana 


La Spezia, 8 

L'autostrada ligure - toscana 
verrà aperta al traffico nell’im. 
minenza delle feste natalizie 
nonostante il danneggiamento 
subito da un ponte situato a 
Costa di Roverano. x 

Gli automobilisti. potranno 
percorrere l’autostrada da (Ge- 
nova. fino a Riva Trigoso; qui 
si devierà verso Canrodano, sul 
la strada. provintiale., Carroda- 
no-Cadivara-Brugnato. Si evite. 
tà così il tortuoso tratto del 
Bracco. 

La notizia della. prossima a- 
pertura del nuovo tratto e del 
conseguente nuovo. tracciato per 
evitare il Bracco, è stata data 
dall’assessore ai lavori pubbli. 
ci dell'amministrazione provin. 
ciale di La Spezia, prof. Bollo. 

(Italia) 


stente di polizia che le assomi- 
glia fisicamente e che si è mes- 
sa in viaggio per Portogruaro. 
Sul posto si erano frattanto re- 
cati il vice comandante della 
squadra mobile di Genova, dott, 
Molinari ed il capitano dei ca- 
Tabinieri Corleo. Inoltre, erano 
Stati informati la questura è 
il comando dei carabinieri di 
Venezia che avevano provvedu- 
to a inviare sul posto loro fun: 
zionari, ufficiali ed agenti. La 
zona è stata circondata e pattu- 
glie sono state piazzate lungo 
le strade d’accesso, pronte a 
bloccarle nel caso che i malvi- 
venti si fossero presentati al- 
SARRI nente. 

ggi pomeriggio, l'auto geno- 
vese con la finta signora Ga- 
dolla a bordo ha raggiunto la 
località indicata dagli scono- 
sciuti e, seguendo le istruzioni 
contenute nelle lettera, la «so- 
sia» della signora è scesa dalla 
vettura ed ha depositato una 
‘borsa, piena di carta, dietro 
"una casetta nei campi a circa 
una decina di metri dalla stra- 
da, la «statale 253» che collega 
Portogruaro a Pordenone. Quin- 
di, risalita in auto, si è allon- 
tanata dalla zona. Per oltre tre 
‘ore polizia e carabinieri, tutti 
in borghese, hanno presidiato 
la zona, appostati agli incroci 
ed agli sbocchi della «statale», 
ma senza esito. In serata, la 
finta signora Gadolla e gli in- 
quirenti genovesi sono, infine, 
ripartiti da Portogruaro diretti 
a Genova. (Ansa) 


OGGI RIPRENDONO 
i lavori alla Camera 


Roma, 8 

La Camera riprenderà do- 
mani i suoi lavori. E' prevista 
una riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari per stabi- 
lire il calendario dei prossimi 
giorni. Secondo quanto si ape 
prende i socialdemocratici insi- 
steranno perché venga messo 
all'ordine del giorno dell’aula il 
disegno di legge sulla riforma 
tributaria. E’ da tener presente 
che l'assemblea di Montecito- 
rio dovrà affrontare anche 1o 
esame dei bilanci dello stato. 

E’ probabile che nella stessa 
giornata di domani l’assemblea 
inizi la discussione dei provve- 
dimenti in favore della città di 
Genova. Nel campo dei partiti, 
sempre per domani, è prevista 
la riunione della direzione del 
PSU, All’ordine del giorno so- 
no gli adempimenti precongres- 
suali, ma non è escluso che si 
parli anche dell’attuale situa- 
zione politica. Domani, infine, 
si riunirà la direzione comuni. 
sta, E’ probabile anche che si 
tenga una riunione della se- 
greteria del PSI. (Italia) 


ne dell’incompatibilità ai vari 
livelli e la formazione delle de- 
cisioni del sindacato; secondo, 
sui problemi del ruolo del sin- 
dacato e quindi delle politiche 
ai livelli nazionali, categoriali 
e locali. 

Infine, sul rapporto sindaca- 
to-società che delinea i confini 
tra sindacato e partito e stabi 
lisce l’area entro la quale il sin- 
dacato si deve muovere e cioè 
la ricerca di nuovi equilibri del 


canismo di sviluppo. 

«E' indubbio — ha precisato 
Vanni — che tutto ciò non può 
essere ricondotto a dispute da 
risolvere a tavolino con un 
compromesso tra i partiti, ma 
al contrario, dobbiamo cercare 
il confronto secondo Tegole uni- 
tariamente stabilite, dobbiamo 
Ticercare piattaforme comuni 
rivendicative e sperimentare 
strumenti nuovi di confronto, 

Sulla relazione si è svolto un 
ampio dibattito nel quale sono 
intervenuti Ravecca e Benvenu- 
to. Intanto a margine della di- 
scussione è da registrare che 
nel pomeriggio si è svolta una 
movimentata riunione in cui le 
tre correnti della confederazio- 
ne hanno — a quanto risulta — 
inutilmente cercato un accordo 
sia sui problemi interni sia sul 
documento che dovrà essere ap- 
provato domani al' termine dei 
lavori. 


R. P. 
OGGI A ROMA 


Conferenza stampa 


sui problemi adriatici 


Roma, 8 

L’ Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, insie. 
me con la direzione di «Difesa 
adriatica», ha indetto per do- 
mani, mercoledì, una conferen- 
za stampa avente per oggetto: 
«Le questioni adriatiche — ed 
in particolar modo della Zona 
B — alla luce dell’attualità». 

Terrà la relazione il giornali 
sta Silvano Drago, vicepresi. 
dente dell’ANVGD. Seguirà la 
discussione. Sono stati invitati 
anche i giornalisti esteri, com- 
presi quelli jugoslavi. 

L'Associazione Venezia Giu- 
lia e Dalmazia presenterà e con- 
segnerà agli intervenuti le ul- 
time pubblicazioni ed il nume- 
To speciale documentario di 
«Difesa adriatica» pubblicato 
per l'occasione. Verrà presen- 


tato pure il libro di padre Fla- 

minio Rocchi sull’esodo adriati- 

co, uscito in questi giorni. 
(Ansa) 


sistema e l'inversione del-mec- 


IL PICCOLO 


Roma — Tradizionale omaggio 


Omaggio alla Madonna 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
dei vigili del fuoco alla statua 


Madonna Immacolata in piazza di Spagna. Alla cerimonia era 


presente anche Paolo VI, che, 
alcuni minuti, ha deposto un 
della colonna mariana ed è 


dopo aver sostato in preghiera 
serto di fiori bianchi ai piedi 
quindi rientrato in Vaticano 


nella direzione socialdemocrati. 
ca, sia nella segreteria del PSI. 
Lunedì, infine, si. riunirà la di. 
rezione della: democrazia cri. 
stiana per discutere la questio. 
ne delle giunte, oltre che per 
fare un esame della situazione 
politica. " 

I socialdemocratici anche og- 
gi hanno confermato le loro 
preoccupazioni attraverso due 
discorsi: uno di Ferri e l’altro 
di Orlandi. Ferri, parlando ad 
un convegno organizzato dai so- 
cialdemocratici sulla scuola, ha 
detto tra l’altro che la politica 
di centro-sinistra sta attraver. 
sando una fase decisiva per la 
sua sopravvivenza. Il senso di 
responsabilità dei socialdemo- 
cratici — ha aggiunto — «non 
‘può arrivare sino a compromet- 
tere le' prospettive fondamenta- 
li del*:nostro partito, Di fronte 
a, chi ha operato in tutto que- 
sto periodo all’interno della coa- 
lizione, ma contro il centro-sì 
nistra, diciamo che non è pos- 
sibile accettare il tradimento 
degli impegni fra gli alleati ne- 
gli enti locali, non possiamo 
accettare metodi assembleari 
nell'azione di governo e. nel 
Parlamento, non possiamo cioè 
accettare che si trasferisca a 
trattative con i sindacati la re 
sponsabilità di stabilire gli in- 
dirizzi politici nel settore delle 


riforme». I  socialdemocratici 
sfidano chi parla di nuovi equi: 
libri, a dimostrare la capacità 
di realizzarli, pronti — ha con- 
cluso Ferri — a sostenere la 
parte dell'opposizione. 

Il capogruppo socialdemocra- 
tico della Camera, Orlandi, par- 
lando a Pesaro, ha insistito per- 
ché il governo di centro-sinistra 
faccia fronte a due esigenze: 
raggiungere un traguardo pro- 
grammatico qualificante e sco- 
raggiare le forze centrifughe 
che operano in. seno alla mag- 
gioranza. Tali forze, secondo 
Orlandi, operano nel PSI e nel: 
la DC, e sono emerse sui pro 
blemi delle giunte in Sardegna 
e in Sicilia. Per Orlandi «non 
si può pretendere che gli squi- 
libri locali e la concezione del 
centro-sinistra come governo a 
termine e come ponte per altri 
approdi non abbiano la loro ri- 
percussione sul governo cen- 
trale». 

Un altro esponente della coali- 


zione, il vicesegretario repubbli- 
cano . Battaglia, parlando a Pe- 
rugia, ha detto a sua volta che 
«contrariamente a ciò che alcu- 
ni tendono a far credere, i re- 
pubblicani non hanno alcuna in- 
tenzione di aprire una crisi na- 
zionale per le giunte locali, poi- 
ché la situazione del Paese non 


esige crisi ma coerenza nei pro- 


LA CRISI DEL MOVIMENTO CRISTIANO 


SEGUITA ALLA «SCELTA SOCIALISTA » 


Si spacca la gioventù aclista 
In gruppo autonomo i dissidenti 


Denunciate:le posizioni estremiste ed extraparlamentari assunte dal congresso di Peschiera 


Telegramma a Paolo VI: «Fedeltà al messaggio evangelico e al magistero sociale della Chiesa» 


Verona, 8 

La crisi che ha investito le 
ACLI dopo la «scelta socialista» 
@ gli orientamenti sempre più 
sfinti verso sinistra con evi- 
denti colorazioni filocomumiste, 
si è notevolmente aggravata in 
occasione del congresso della 
gioventù aclista riunito a. Pe- 
schiera. Il congresso infatti ha 
visto la netta. spaccatura tra 
la maggioranza e la minoranza. 
Quest'ultima ha abbandonato i 
lavori e si è riunita in assem- 
blea autonoma a Verona. Qui 
oggi i dissidenti hanno appro- 
vato un documento in cui si af- 
ferma, tra l'altro, che «il presi- 
dente delle ACLI Emilio Gaba- 
glio, col suo intervento di ieri 
al congresso di Peschiera, ha 
"praticamente sanzionato la rot- 
tura di Gioventù aclista, ratifi- 
cando le posizioni più estremi. 
ste ed extra parlamentari emer- 
se nel corso del dibattito». 

Dopo avere accusato Gabaglio 
di «trionfalismo», «dietro la real- 
tà di un movimento che nel giro 
di pochi anni ha dimezzato il 


numero degli iscritti», il docu- 
mento sottolinea che «in questo 
clima si inserisce anche la ma- 
nipolazione del congresso di Pe- 
schiera, di fronte alla quale non 
c’è che la strada di una gestio- 
ne autonoma di tutti i gruppi di 
giovani aclisti ‘che non. condivi- 
dono le posizioni della sede na- 
zionale». 


«Il gruppo di coordinamento 
di Gioventù aclista autonoma, 
che si riunirà a Roma nei pros- 
simi giorni per prendere adegua- 
te decisioni operative, si è ri- 
conosciuto — afferma ancora il 
documento — in una linea aper. 
ta al collegamento con tutte le 
forze popolari nell’ambito di 
una strategia di stabilità isti 
tuzionale». 

La minoranza della Gioventù 
aclista afferma che «Il radica 
lismo ideologico di un sorpassa- 
to massimalismo e di un clas- 
sismo vecchia maniera va cate- 
goricamente rifiutato, perché 
rappresenta soltanto una batta- 
glia. di retroguardia che favo- 
risce le forze reazionarie», men- 


tre «l'impegno per la. libertà 
dell’uomo e per la dignità del 
lavoratore passa attraverso un 
tipo di azione e di testimonian- 
za che, per i compiti della Gio- 
ventù aclista, significa soprat- 
tutto la formazione della co- 
scienza critica dei giovani lavo- 
ratori, nel quadro di uma irri 
nunciabile qualificazione cristia. 
na delle ACLI: questo impegnò 
di formazione è del tutto assen- 
te dai giovani aclisti che sono 
rimasti a Peschiera», 


Il gruppo di coordinamento 
della Gioventù aclista autono- 
ma ha denunciato infine «l’inesi- 
stente autonomia e la subordi- 
nazione, ideologica e di fatto, 
dell’attuale dirigenza nazionale 
della Gioventù aclista». Hanno 
firmato il documento delegati e 
dirigenti periferici della Gioven- 
tù aclista di Taranto, Caltanis- 
setta, Firenze, Catania, Pesca- 
ra, Pisa, Verona, Latina, Bari, 
Salerno, Benevento, Torino, Ro- 
ma, Foggia, Bologna, Frosinone, 
Viterbo, Viareggio e Vicenza. 

I lavori dell'assemblea dei 


ASFALTO VISCIDO E VELOCITA' CAUSE D'UNA SCIAGURA NEL BOLOGNESE. 


Due morti e quattro feriti 
nell’auto uscita di strada 


La vettura dopo aver sbandato in curva ha capottato parecchie volte e infine 
si è schiantata contro un albero - | sei rientravano dopo una serata in un locale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 8 

In sei su una «124 coupé» che, 
sotto la pioggia, ha preso male 
una curva, finendo fuori strada. 
A bordo sei giovani, sbalzati 
juori dalla violenza dell'urto. 
Due sono morti sul colpo, gli 
altri sono stati ricoverati allo 
ospedale. L'incidente è avvenu- 
to poco prima dell'alba, mentre 
su Bologna cadeva un vero nu- 
bifragio, La comitiva di amici 
stava facendo ritorno alle pro- 
prie abitazioni da San Giorgio 
di Piano, dove si era trattenuta 
per qualche tempo presso un 
locale pubblico. 

La vettura, guidata da Enzo 
Quaquarelli di 22 anni, abitante 
a Castelmaggiore e a bordo del- 
la quale erano Valerio Rimondi 
di 22, Carlo Tabarroni di 29, 


Gianfranco Bonagura di 17, Ma-|jamigliari, ‘il Bonagura, anche 


===> 


ine lam 


lere contorte della «124» 


rio Nalucci di 19, tutti residenti 
a Casielmaggiore e Walter Diog- 
zi di 21 anni da San Giorgio 
di Piano, si è ribaltata più volte 
ed ha terminato la sua folle 
corsa contro un albero. 

Sono morti sul colpo il Ri- 
mondi e il Tabarroni, mentre il 
Diozzi e il Bonagura, legger- 
mente feriti e in preda a choc 
sì allontanavano dal luogo del- 
l'incidente e facevano ritorno 
alle loro abitazioni dopo aver 
vagato a lungo sotto la pioggia. 
Glì altri quattro giovani veni 
vano trasportati all'ospedale 
Sant'Orsola, dove il Nalucci ed 
il Quaquarelli venivano invece 
ricoverati con prognosi di una 
decina di giorni per trauma 
cranico, i 

Allo stesso ospedale giungeva 
ipoco dopo, accompagnato dai 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Le lamiere contorte manifestano la violenza dell'urto della «124» contro l'albero 


egli veniva ricoverato per feri- 
le guaribili in otto giorni. L'ul- 
timo componente della comitiva, 
Walter Diozzi, superato lo spa- 
vento che l'aveva indotto ad al- 
lontanarsi dal luogo del tragico 
incidente si presentava all'ospe- 
dale di Bentivoglio, dove veni- 
va trattenuto con prognosi di 
otto-dieci giorni. 

Sul luogo dell'incidente è in- 
tervenuta la polizia stradale. Dif- 
ficile stabilire le cause, Forse 
l'auto è uscita di strada in se- 
guito alla forie velocità e per 
il sovraccarico. 

S.S. 


AGGREDITO A TARANTO 


maresciallo dei carabinieri 


‘Taranto, 8 

Il maresciallo dei carabinieri 
Antonio Paiano, è stato malme- 
mato da'un giovane nella caser- 
ma del rione periferico «Tam- 
buri», dove l'aveva convocato 
per contestargli una contrav- 
venzione stradale; l'aggressore, 
Cosimo Bello. di 20 anni, è sta- 
to poi arrestato per violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale, 

A quanto risulta, il Bello non 
aveva completato le pratiche per 
Îl passaggio di proprietà di una 
autovettura che aveva acquista- 
to alcuni mesi fa. Avendogli con. 
testato l'infrazione durante un 
controllo neî giorni scorsi, il 
sottufficiale aveva invitato il gio- 
vane in caserma per regolariz- 
zare la posizione. Durante l’in- 
contro di oggi, però, .l Bello 
ha reagito con violenza alle sol- 
lecitazioni del sottufficiale a pa- 
gare la multa fino a che lo ha 
colpito ‘con pugni sul viso. Il 
Paiano aiutato da altri militari, 
ha immobilizzato e arrestato 
l'assalitore. (Ansa) 


RUBATE A PADOVA 


è 
borsette per trenta milioni 
Padova, 8 

Una «boutique» di articoli di 
pelletteria nel centro di Pado- 
Va è stata svaliciata la scorsa 
notte dai ladri. Il bottino è 
molto rilevante e pare si ag- 
giri — secondo una. prima va- 
lutazione — su un valore di 
oltre trenta milioni di lire. Se- 
condo quanto è stato accertato 
dalla squadra mobile: della Que- 
Stura e dalla polizia scientifica, 


i dadri, nascostisi all’interno del 
«Supercinema» in via Emanue- 
le Filiberto, hanno praticato 
con martello e scalpello un fo- 
ro di centimetri 40x50 su una 
parete, penetrando quindi nel- 
l’attiguo negozio di pelletteria 
di proprietà di Wally Montini 
di 40 anni, di Padova. Una vol 
ta all’interno i ladri hanno agi- 
to in tutta tranquillità, aspor- 
tando borsette ed altri articoli 
di pelletteria pregiati che era- 

no custoditi in due armadi, 
Si presume che i ladri si sia- 
no serviti poi di un autofurgo- 
ne per portare via la refurtiva. 
Nessuna traccia è stata rileva- 
ta dagli inquirenti. In prece 
denza gli stessi ladri avevano 
invano tentato di scassinare la 
cassaforte del «Supercinema». 
(Ansa) 


Giovani aclisti dissidenti si so- 
no conclusi, nella tarda matti 
nata, con l’elezione di un comi- 
tato esecutivo nazionale provvi- 
sorio e con un discorso del pre- 
sidente dell'assemblea, Roberto 
Mosca, di Roma. I Giovani acli- 
sti autonomi hanno inviato a 
Paolo VI un telegramma, in cui 
esprimono «fedeltà al messag- 
gio evangelico e al magistero 
sociale della Chiesa», richiaman- 
dosi alle «finalità e allo spirito 
originari del movimento acli 
sta». I Giovani aclisti dissidenti 
— afferma ancora il telegram- 
ma al Papa — «si impegnano in 
una coraggiosa testimonianza 
cristiana», 

A Peschiera, invece, si sono 
conclusi i lavori del congresso 
nazionale della Gioventù aclista 
con l'approvazione all'unanimità 
del regolamento che sarà adot- 
tato net prossimo ‘congresso; 

Sono state poi votate le mo- 
zioni: due principali — la pri 
ma denominata «integrazione», 
che propone lo scioglimento di 
«Gioventù aclista» e il suo assor- 
bimento nel movimento origina- 
rio, considerando superato il 
movimento giovanile che do- 
vrebbe essere inserito, invece, 
nelle specializzazioni in cui si 
articola l’organizzazione aclista; 
la seconda, quella generale di 
base, che ripropone i concetti 
contenuti nella relazione prese; 
tata, a nome del direttivo nazì 
nale, dal delegato nazionale Al- 
do Marzari. La prima mozione 
ha raccolto soltanto 16 voti fa- 
vorevoli; la seconda mozione, 
quella di base, è stata approvata 
‘a larga maggioranza: voti favo- 
revoli 173, contrari 16. 

La mozione, nella parte con- 
clusiva, dopo aver parlato della 
«costruzione di una società de- 
mocratica autogestita e sociali 
sta», dichiara che la Gioventù 
aclista «non propone una forma 
consolidata, così come rifiuta 
d'altronde ogni soluzione di pre- 
cipitoso, rivolgimento». Il con- 
gresso infine, ha eletto il nuovo 
comitato nazionale, composto 
da 40 membri e che successi 
vamente eleggerà il direttivo 
nazionale. (Ansa) 


—___+ 


PROSSIMI INTERROGATORI 
per il caso De Mauro 


Palermo, 8 
Il giudice istruttore, dott. 
Fratantonio, che conduce. l’in- 
chiesta giudiziaria sulla scom- 
‘parsa. del giornalista Mauro De 
Mauro, inizierà giovedì prossi- 
mo un nuovo ciclo di interroga- 
tori di testimoni, 
Tra i vari testi citati fisurano 
il giornalista Massimo Balletti, 
(Italia) 


OPERAZIONE DELLA FINANZA AL LARGO DELLA PUGLIA 


Tonnellate di «estere» 


su un peschereccio greco 


Il battello era proveniente da un porto jugoslavo 


Bari, 8 

Un motopeschereccio greco 
con un carico di alcune tonnel- 
late di sigarette estere è stato 
fermato a due miglia al largo 
di Mola di Bari, da una moto- 
vedetta della Guardia di Finan- 
za. Il battello, sul quale erano 
tre uomini, tutti di nazionalità 
ellenica, è stato successivamen- 
te condotto in porto, dove il ta- 
bacco è stato scaricato e preso 
in consegna dai militari. Il no- 
me del natante, che ha una staz- 
za di circa sessanta tonnellate 
ed è iscritto al compartimento 
del Pireo, è «Alios Andreas». 

I tre marittimi, il capobarca 
Giorgio Amiradakis, l’aiuto-mac- 
chinista Michele Kefalukos e il 
marinaio Haralabos Drossos, 
vengono attualmente interrogati 
per gli accertamenti. Sull’inchie- 
sta viene mantenuto il massi- 


mo riserbo. Sembra, tuttavia 
che l'Amiradakis abbia afferma. 
to di essere partito da un porto 
jugoslavo per raggiungere Mal. 


ta. Durante la navigazione, pe- 
rò, il motore del peschereccio 
avrebbe avuto una avaria a cau- 
sa della quale non avrebbe po- 
tuto proseguire regolarmente, 
Le correnti marine e il vento, 
sempre secondo le affermazioni 
del capobarca, avrebbero spinto 
l’«Alios Andreas» sotto la costa 
pugliese, dove è stato intercet- 
tato dalla Guardia di Finanza, 
Si è appreso, poi, che al mo- 
mento del fermo, il comandan- 
te del peschereccio avrebbe esi- 
bito un «manifesto di carico», 
il documento nel quale è preci- 
sato il quantitativo e il tipo di 
merci che sono a bordo di ogni 
nave da trasporto. Nel manife- 
sto, però sarebbero state rileva- 
te alcune irregolarità. Esami 
tecnici, inoltre, svolti nel porto 
di Bari, non avrebbero riscon- 
trato avarie all'apparato moto- 
te del natante. Dell’accaduto è 
stata informata la locale rap- 

presentanza consolare greca. 
(Ansa) 


Mercoledì, 9 dicembre 1970 


DALLA PRIMA PAGINA 
Monito di Forlani 


grammi ed energia negli inter- 
venti». Battaglia però ha insisti- 
to perché le giunte locali «siano 
coerenti» con il governo cen- 
trale. 

Domani si avrà una ripresa 
dell'attività anche sul piano par- 
lamentare. E’ prevista a Monte- 
ciborio una riunione dei rappre- 
sentanti dei vari gruppi per sta- 
bilire il calendario dei lavori fi- 
no a Natale. I socialdemocratici 
insistono perché si dia inizio al- 
la discussione sulla riforma tri- 
butaria. Va ricordato, peraltro, 
che l'assemblea di Montecitorio 
dovrà esaminare anche il bilan- 
cio. Comunque, domani la Ca- 
mera probabilmente esaminerà 
i provvedimenti a favore di Ge- 
nova, oltre che alcune provvi- 
denze per i rimpatriati dalla 
Libia. Al Senato, invece, domat- 
tina comincerà l'esame del de- 
cretone bis, la cui definitiva 
conversione in legge dovrebbe 
avvenire tra la fine di questa 
settimana e i primi giorni del. 
la prossima. 

R. P. 


ATTENTATO A CREMONA 
alla sede del MSI 


Cremona, 8 

Una «bottiglia incendiaria», 
incastrata fra un vetro e la tap- 
parella di una finestra. della se- 
de del MSI, in via Bombarda 
a Cremona, è esplosa la notte 
scorsa ed ha provocato un prin- 
cipio d’incendio subito spento 
dai vigili del fuoco accorsi sul 
posto. I primi ad accorgersi del 
fatto sono stati alcuni clienti 
di un locale notturno posto pro- 
prio dinanzi alla sede del MSI. 

Alcune persone, udito lo scop- 
pio, sono uscite in strada e, 
accortesi di quanto stava acca- 
dendo, hanno telefonato ai vi- 
gili del fuoco ed alla squadra 
politica della Questura. Nel 
corso delle indagini per identi- 
ficare i responsabili del fatto, 
sono stati invitati oggi in Que- 
stura una ventina di giovani, 
alcuni dei quali aderenti a «Po- 
tere operaio» e «Lotta conti 
nua» per essere interrogati. Su- 
bito dopo tutti i giovani sono 
stati lasciati liberi. 

I dannî alla sede del MSI 
non sono rilevanti: è andata di- 
strutta solo la tapparella e so- 
no stati infranti alcuni vetri. 

(Ansa) 


DUE ARRESTI A FORLI" 


. ni . 
per detenzione d'armi 
Forlì, 8 
I carabinieri del nucleo inve 
stigativo di Forlì in collabora» 
zione con quelli di Forlimpopoli 
hanno tratto in arresto il 22enne 
Dodi Senzani e la 49enne Santi- 
na Fornasari, a conclusione di 
perquisizioni effettuate nelle abi- 
tazioni di costoro, a Forlimpo- 
poli. I militi svolgevano da tem- 
po.indagini sugli arrestati e nel 
corso delle perquisizioni "nee 
due abitazioni hanno rinvenuto 
2 moschetti, pugnali e una pisto. 
la, oltre a numerose munizioni. 
Inoltre venivano rinvenuti rotoli 
di stoffa, giradischi e altro ma- 
teriale probabilmente di prove- 
nienza furtiva, per un valore 
che supera i 3 milioni, % 
(Italia) 


MUORE DISSANGUATO 
operaio in Piemonte 


Condove, 8 


Un operaio scomparso da al- 
cuni giorni è stato trovato ieri 
morto per dissanguamento in 
un burrone in Val Cenischia. La 
vittima è Giorgio Martinasso, di 
37 anni, residente a Villaretto; 
era uscito di casa sabato scorso 
e non era più tornato. Poiché 
altre volte era accaduto che egli 
restasse anche un paio di giorni 
senza dar notizie di sé, dappri- 
ma i familiari non si erano pre- 
occupati; con il protrarsi della 
sua assenza, però, venne dato 
l’allarme e cominciarono le ri- 
cerche. E’ stato «Dick», il cane 
da pastore del Martinasso, gui- 
dare una squadra di ricercatori 
nel luogo in cui giaceva il corpo 
del suo padrone. 

La morte del Martinasso è av- 
venuta probabilmente nella se- 
rata di sabato ed è stata deter- 
minata da una copiosa emorra- 
gia, E' stato infatti, accertato 
che l'operaio, il quale era for- 
se ubriaco, è caduto nel burro- 
ne da un sentiero che stava per- 
‘correndo per rincasare; aveva 
con sé una bottiglia che, nella 
caduta, si è spezzata: un grosso 
frammento di vetro si è confic- 


x 


cato in un avambraccio del Mar- + 


tinasso e gli ha reciso un'arte- 
tia. Stordito per la caduta e 
indebolito per la perdita di 
sangue, il Martinasso non ha 
avuto la forza di trascinarsi a 
casa ed è morto dissanguato. 

(Ansa) 


DA DOMANI IN SCIOPERO 


gli ufficiali sanitari 


K . Bologna, 8 

Una prima giornata di. scio- 
pero articolato a livello di re- 
gione è stata decisa per solle- 
citare la riforma sanitaria, dal 
comitato di agitazione dell’As- 
sociazione nazionale ufficiale 
sanitaria medici igienisti d’Ita- 
lia (ANUSMI) a partire dal 10 
dicembre prossimo. Il calenda- 
rio degli scioperi prevede la 
astensione per il 10 in Sicilia, 
l'11 in Toscana, Marche, Abruz- 
zo, Trentino - Alto Adige, il 12 
in Sardegna, il 14 nel Veneto, 
il 15 in Liguria, Lombardia, 
Emilia, Umbria, Lazio, Molise, 
Campania, Puglie Lucania, Ca- 
labria, Friuli - Venezia Giulia; 
il 16 in Piemonte e Valle di 
Aosta. 

Il comitato di agitazione — 
secondo quanto informa un co- 
municato — ha precisato che 
la categoria degli ufficiali sani- 
tari medici igienisti aderenti al 
sindacato autonomo «scende in 
lotta, pur mantenendo una pro- 
pria posizione autonoma in 
quanto ha riscontrato una si- 
gnificativa coincidenza sui più 
importanti ed immediati obiet- 
tivi della riforma sanitaria e 
cioè. l'abolizione del sistema 
mutualistico ed il passaggio al 
servizio sanitario nazionale. 

(Ansa) 


Cido € 
Plastic 
Mierof 
Mi ele 


Mercoledì, 9 dicembre 1970 
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La voce di Pound 


'ORSE la mia impressione 

è viziata o dalla pittura 
0 dal cinema surrealisti e, in- 
fatti, ho visto subito e conti- 
Ruo a vedere con la memoria 
Îl grande schermo bianchis- 
Simo per le proiezioni con 
Sotto lo zoccolo molto alto, 
Sitca due metri, di velluto 
Tosso che cade a cannelloni; 
lino spazio vuoto e poi la ra- 
da fila di sedie di metallo lu- 
tido e con l’imbottitura di 
Dlastica nera e, isolato, un 
Microfono. Dunque! pochissi- 
Mi elementi, scarni rigidi e 
Sontraddittori — anche quel 
Vistoso bric-à-brac di velluto 
Tosso risulta scarno e rigido 
= e la sensazione, almeno 
Per me, è d'immagine nuda, 
disossata e illimitata; i 
e, fantasmagorica; 
Ne di solitudine spaesata, di 
&vvenimento irrazionale là 
‘Ove tutto è per spettacolo 
© folla di spettatori. E’ la stri- 
Scia di palcoscenico del cine- 


Ma di Maniago su cui un mat: | 


lino di qualche giorno fa è 
&Pparso Ezra Pound e ha let- 
to la «Litania notturna», che 
ha sessant'anni: «Yea the li- 
Nes hast thou laid unto me / 
n pleasant piaces, / And the 

autry of this thy Venice / 
hast thou shown unto me / 
ntil is its loveliness becme 
“nto me / a thing of tears...». 
Non so l'inglese e mi son 
dovuto poi leggere la tradu- 
sione di Alfredo Riccardi: «Oh 
Sì, la mia strada hai segna- 
to / in piacevoli luoghi, / E 
la bellezza di questa tua Ve- 
Nezia / m'hai rivelata / Che 
@a sua grazia è divenuta in 
Me / una cosa di lacrime...». 
fa mi sforzo ancora di ria- 
Scoltare la voce incorporea 
del vegliardo, il suono di quel 
filo di voce che modellava le 
Parole per me inintelliggibili, 
Ìl ritmo, le cadenze nello spa- 
Zio surrealista del palcosce- 
Nico anonimo, inesistente, a 
tratti mescolata — la voce — 
al ronzio di un’affettatrice 
elettrica azionata poco lonta- 
No. Appunto il ritmo, le ca- 
denze, i suoni astratti, puri, 
Mm cui si trasmutano le im- 
Magini che un artista coglie 
Sulle forme materiali e che 
Sono ricreate dal suo cuore. 
evo ricordare un precetto 
lato ai poeti moltissimi anni 
fa da lui stesso, Pound: «Il 
©andidato si riempia la men- 
‘Tetgetle più belle cadenze che 
Bossa trovare, di preferenza 
în una lingua straniera sic- 
ché il significato delle paro- 
e possa meno facilmente di- 
Stogliere la sua attenzione 
dal ritmo; p. e. le formule 
Magiche sassoni, i canti po- 
Polari degli Ebridi, i versi 
di Dante e le liriche di Sha- 
espeare — se riesce a se- 
Parare il significato delle pa- 
Tole dalla cadenza. Analizzi 
freddamente le liriche di Goe- 
the nei valori fonici che le 
©ompongono, sillabe lunghe 
® brevi, accentate e non ac- 
Centate, vocali e consonanti». 

E’ una teoria ripescata da 
T. S. Eliot nel 1946 per una 
Prefazione che è stata ripub- 
blicata nelle «Poesie scelte» 
di Pound edite giusto un an- 
No fa da Mondadori. Lo stes- 
So Eliot però annota: «La so- 
la modifica di cui ha bisogno 
lale precetto è l'avvertimen- 
to che non si può facilmen- 
te acquistare una valutazio: 
Ne completa del modo in cui 
Suoni la poesia in una lingua 
Straniera finché non si cono- 
Sca quella lingua alla perfe 
Zione — al quale stadio riap- 


Parirà il pericolo che il signi- 


icato delle parole svii l’atten- 
Zione». Non so l'inglese, ripe- 
to, e perciò ascoltavo i suo- 
Ni della voce senza essere di- 
Stolto dai significati delle pa- 
Tole, voce estenuata in cui, 
Mi pareva, ripalpitavano vi 
Vi le gioie e i dolorosi dram- 
Mi di una vita impietosa- 
Mente ricca d'umanità illumi- 
Nata dall'amore e incupita 
dalla tragedia. Ho così veri- 
cato il vantaggio enorme 
Che, sotto questo aspetto, ha 
la pittura sulla poesia, il van- 
taggio di non essere limitata 
‘a una lingua, ma di essere 
fatta solo di linguaggio che 
‘a natura spirituale e quin- 
1 universale. 

Pound s'era levato il cap- 
Pottino color albicocca, cor- 
to alle ginocchia, giovanile e 
Malizioso, in contrasto peren- 
torio con l'estrema tristezza, 
assolutamente muta, del vol- 
to minuto e scavato che ap- 
Pena veniva fuori da un fol- 
to di capelli barba baffi so- 
bracciglia bianchissimi ma 
Son un riverbero, direi una 
luce spenta, di antico biondo 
° rosso: una doratura sma- 
8rita con la quale a sua vol- 
ta contrastava il nodo della 
Cravatta di un ardito azzur- 
lo-verde. Aveva lasciato an- 
Che il bastone che reggeva 
qa camminare incerto, ma 

€ pure aveva una freschez- 
7a inattesa soprattutto quan- 

9 faceva le scale. I suoi oc- 


chi, ridotti a due sottili fes. 
sure affondate negli scavi del- 
le occhiaie e tra i fili arriccia. | 
ti dei peli, non si vedevano, 
ma si sentivano fissi su qual- 
che cosa che era lontano, a 
noi negato o che credevamo 
d’intuire richiamandoci i fat- 
ti della straordinaria biogra- 
fia. E si credeva che dentro 
il vestito, borghesemente cor- 
retto, non ci dovessero esse- | 
re nemmeno pelle e ossa, ma 
soltanto i nervi di un piccolo 
corpo consumato. Pensavo al- 
l'autunno ormai inoltrato che 
era fuori e che scorporava e | 
dilatava le lontananze della 
brughiera e i sassi dei greti | 
in una luce diafana che fil- 
trava attraverso una leggera 
foschia. 

La voce di Pound, diafana | 
anch'essa, appena percettibi. 
le; i suoni, i ritmi, le caden- 
ze, venivano dal proscenio 
crudo, surrealista, come da 
un mondo impossibile: le pa- 
role inglesi a me inintelliggi- 
bili davano il senso dell’uni- 
versale, che è un mistero, e 
mi davano anche il senso di 
ciò che è per il poeta la cul- 
tura moderna, eclettica e non 
etnocentrica, fusione di spa- 
zio e di tempo, America Eu- 
ropa Asia tutt'uno, Omero 
Properzio Catullo Guido Ca- 
valcanti Dante Confucio Sha- 
kespeare Goethe e i contem- 
poranei tutt'uno. Così mi riu- 
sciva comprensibile la serena 
follia del poeta poliglotta che, 
a gran dispetto dei filologi, 
rende contemporanei tutti i 
testi e tutti presenti in quel 
suo illusionistico luogo avul- 
so dall’ethnos non traducen- 
do il senso dei vocaboli, ma 
ricreando i loro suoni e le 
loro cadenze. 


Alla fine l’applauso della 
folla che riempiva la sala 
troncò l’incanto sottile e ri- 
fece la realtà. La realtà era 
l'omaggio a Ezra Pound che 
aveva compiuto 85 anni il 30 
ottobre, un mese prima, e il 
compleanno veniva celebrato | 
con. la pubblicazione di un 
volume che è la prima im- 
presa editoriale del dalmata 
trapiantato a Venezia Gian- 
franco Ivancih, «Ezra Pound 
in Italy - From The Pisan 
Cantos - Spots and Dots», 
stupendamente stampato dal. 
le Grafiche Le-Ma, stabilimen- 
to modernissimo appunto di 
Maniago. Il libro è un sogno.| 
di anni del reporter-fotografo | 
Vittorugo Contino. Nell’in- 
troduzione Pound dice che le 
fotografie «non dovevano es- 
sere in concorrenza col testo, 
‘o delle ovvie illustrazioni, ma 
invece immagini, palesemen- 
te dei simboli ottici oppure 
echi, espressione non di un 
dato particolare nel testo, ma 
solo archetipo o idea sulla 
materia trattata... Dovevano 
rimanere immagini della mes- 
sa in scena senza la presen- 
za degli attori. Contino non 
si è lasciato convincere che 
la mia presenza non era ne- 
cessaria in queste fotografie 
di luoghi...». E Contino: «Ave 
vo deciso di fare la testimo- 
nianza di lui, un uomo al ter- 
mine della. sua vita, senza 
idee del suo passato. Ricon- 
ducendolo nei luoghi delle ci- 
tazioni dei ,,Pisan Cantos”, 
fermare i suoi sguardi, ogni 
possibile sensazione, perché 
la camera” l’annotasse». 

Secondo me le molto belle 
fotografie di Contino, con a 
fronte — riprodotti in facsi- 
mile della scrittura di Pound 
e nella traduzione italiana — 
i versi cui ciascuna si riferi- 
sce ed essenziali note topo- 
grafiche e cronachistiche, so- 
no la testimonianza desidera- 
ta e sono un parallelo in ac- 
corta proporzione della poe- 
sia poundiana: un lavoro in- 
telligente, di fine captazione, 
cui dà rilievo l’ordine e il gu- 
sto delle impaginazioni e 
quindi un dono cospicuo per 
un cospicuo compleanno. Al- 
tri doni sono stati un com- 
mento in italiano e la lettu- 
ra in inglese di liriche da par- 
te del professore australiano 
Bernard Hickei di Ca’ Fosca- 
ri, la lettura in italiano di di- 
verse liriche da parte di El- 
sa Fonda, un caloroso atto 
di fede del poeta friulano 
Amedeo Giacomini in nome 
della generazione dei trenten- 
ni, il saluto del presidente 
della Pro Maniago Màzzoli e 
una mostra di cose poun- 
diane. 

Ma il dono più gradito di 
tutti al poeta credo sia sta- 
to la partecipazione di folla, 
testimonianza di amorosa po- 
polarità e promessa di con- 
fortante fecondità della poe- 
sia. Spero che questo dono 
abbia aperto una schiarita 
nella vespertina malinconia 
di Ezra Pound che, figuretta 
minuta nel cappottino color 
albicocca, si è alla fine di-| 
sciolto nella nebbiolina della 
brughiera senza aver scam: 
biato parola con alcuno. 


Arturo Manzano 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Dimostranti cattolici irlandesi attraversano la City per recarsi a Hyde Park ad un 
comizio durante il quale richiederanno ancora una volta la riforma legislativa per il loro Paese 


IN PROGETTO UNO STABILIMENTO PIU FUNZIONALE 


Finirà con la nuova Zecca 
la carestia degli spiccioli 


Dal collezionismo sconsiderato ai «souvenirs» dei turisti stranieri 
Una produzione in continuo aumento malgrado lo spazio limitato 


Roma, dicembre 

Negli ultimi tempi si è fatto 
sempre più frequente il disagio 
per la mancanza degli «spiccio- 
li»: capita spesso di non poter 
cambiare un biglietto da mille 
sugli autobus o dal giornalaio. 
Come risponde la Zecca italiana 
a questa carenza? La produzio- 
ne monetaria attuale sarebbe 
sufficiente se non intervenissero 
altri fattori, e cioè il collezio- 
nismo «sconsiderato» (si pensi 
che ben 130 milioni di monete 
da 500 lire sono praticamente 
scomparse dalla circolazione), il 
diffondersi deile macchinette au- 
tomatiche che divorano e crea- 
no giacenze veramente notevoli 
e, infine, l'abitudine ormai tra- 
dizionale dei 25-30 milioni di tu- 
risti annui che visitano l’Italia 


di portarsi al ritorno in patria 


fun «souvenir», 


costretti anche 
in questo dal fatto che le ban- 
che non cambiano, monete che. 
non siano d’argento. 

La produzione della Zecca co- 
munque è in continuo aumento: 
dai 42 milioni di monete coniate 
nel ’61, si è passati a 100 milio- 
ni di «pezzi» nel ’69, cifra che 
sarà ulteriormente superata al. 
la fine di quest'anno. Tale in- 
cremento si è potuto realizzare 
nonostante l’insufficienza degli 
impianti a rispondere alle esi- 
genze della crescente domanda. 

Per ovviare a questa lacuna è 
già al Consiglio dei Ministri un 
disegno di legge per la costru. 
zione di un nuovo e più funzio- 
nale stabilimento. 

Il progetto di questo stabili. 
mento, che sostituirà l’attuale, è 
in avanzata fase di studio, per 


‘DAL GONCOURT, AL RENAUDOT, AL FEMINA, AL MEDICIS LA PASSERELLA DELLA STAGIONE 


La grande pioggia dei premi 


sopra lo stanco autunno di Parigi 


Anche in Francia il solito erotismo crepuscolare sta trasformando una delle più sane letterature 
in un'affranta Gomorra che si trastulla con l'idea del peccato senza aver la forza di consumarlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Parigi, dicembre 
La «stagione deî Premi» piom- 
ba su Parigî con le prime ven- 
tate dell’inverno. Stormi di fo- 
glie morte indugiano un istan- 
te nel cielo, palpitano indeci- 
se come lembi d’alì ferite, si 
adagiano infine vinte sui mar- 
ciapiedi, esibendoti senza pu- 
dore le piaghe della loro mol- 
le agonia. E’ il momento at- 
teso da editori e giurie con 
calcolata impazienza. 
Mescolati ai testì di sessuo- 
logia e ai breviari di sociolo- 
gia della contestazione, piovo- 
no sulle scrivanie dei critici 
autorizzati  nidiaie intere di) 
stranì libri mal definiti, che 
nulla hanno in comune, salvo 
la pretesa d’essere considera 
ti a ogni costo come «roman- 
zi». Pur di pervenire agli scaf- 
Jfali riservati fino a ieri a un 
genere letterario che pensava- 
mo sufficientemente determina- 
to, gli ingredienti è più eteroge- 
nei, tutte le viltà, tutti i sotter- 
fugì risultano tollerati. Ejfu- 
sioni liriche troppo informi 
per poter essere tradotte în 
poesia; terrori onirici proiet- 
tati sul lettore con un impe- 
gno maniaco, nel solo intento 
di togliergli il sonno; jram- 
menti di confessioni suggerite 
a praticanti inesperti da una 
psicanalisi dì paccotiglia. 


Storia coerente 


Ma un romanzo «vero», un ro- 
manzo degno di figurare accanto 
a «Madame Bovary», a «Kara- 
mazov», a «Ulysses», a «L’uo- 
mo senza qualità», presuppo- 
ne una storia pressoché coe- 
rente, una progressione nel 
tempo e nello spazio, un mì- 
nimo di logica interna, fluida 
e snodata: armamentario oggi 
piuttosto discreditato, che la 
narrativa «di punta» rifiuta 
con agghiacciante disprezzo. 
La trama? Un ingombro da 
buttar via come un inutile ag- 
geggio. La psicologia? Accetta- 
bile solo se trasformata labo- 
riosamente in un rosario di 
congiure incerte. I personaggi? 
Qui la faccenda sì fa più se- 
ria, più patetica, ispira paura 
e pietà. Privi di nome e di fi- 
sionomia, defraudatiì. d’acchito 
d’ognì attributo segnaletico, li 
vedi galleggiare, frusciare, 
scontrarsi fra due acque mor- 
te senza riconoscersi, irricono- 
scibili, intercambiabili, corro- 
si dall'umidità, insabbiati agli 
inguini, non più maschi né 
femmine, ex creature spogliate 
di passato, di speranza e di 
avvenire, rotolate lungo le pa- 
gine come meduse sbattute da 
onde impietose su litorali de- 
serti. Pallide alghe allergiche 
all'olio bollente che la vita im- 
piega per la sua cucina di tut- 
ti î giorni, la loro sensibilità| 
si riduce a qualche brivido ap- 
pena ammorzato, che soltanto 
un erotismo da sala da bagno 
riesce a provocare di tanto în 
tanto. Un erotismo «tout en 
surface», livìdo e triste, incapa- 
ce persino di soddisfarsîi. Quel- 
l'erotismo crepuscolare che sta 
trasformando le nostre più sa- 
ne letterature in altrettante 
Gomorre stanche, condannate 
a trastullarsi. indefinitivamen- 
te con l’idea del peccato, sen- 
za aver più nemmeno la for- 
za di consumario. 

Da questo punto di vista, e 
una ‘volta messe da parte le 
considerazioni di stile che por- 
terebbero a valutazioni diver-| 
sificate, «Portnoy», «Ada», «Lo- 
ve-story)» (poco importa che, 
quì, l’ìincentivo erotico sia rim- 
piazzato da un sentimentali: 
smo abietto) e i recentissimi 
«Tuner e «Nunquam» di Law- 


si 


ancora roridiì d'inchiostro, dal- 
le officine Gallimard, e ci sor- 
prendono, perché Durrell, al- 
meno, lo immaginavamo un po’ 
più cauto nei suoì dosaggi), si 
equivalgono. In fin dei conti, 
cì troviamo sempre coinvolti 
in una corsa inesorabile verso 
solitudini compatte e aride, po- 
co propîzie alla narrativa, che 
vive d'incontri, di scambi, di 
reciprocità pagate sovente a 
caro prezzo, come c’insegnano 
Omero, e Boccaccio, e Gom- 
browicz, e Pasolini. Non so — 
o lo so fin troppo, sulla scor- 
ta degli incidenti di percorso 
capitati a un Sanguineti, a un 
Villa, a un Malerba, per non 
parlare che deì più dotatì — 
come stiano le cose în Italia. 
So invece, tramite una spos- 
sante esperienza quotidiana, 
che in Francia gli inquinamen- 
ti del genere raggiungono ora» 
mai proporzioni tali da spa- 
ventare anche î palombari più 
scanzonati. Tutto un tramezzo 
di letteratura — al quale Balzac, 
Stendhal, Maupassant, Proust, 
Camus avevano conferito una 
solida precisa nobiltà — sì sta 
sminuzzando în una sequela di 
pannellini smilzì o abnormi, 
che con la nozione di «roman- 
zo» mon hanno più nulla da 
vedere. Lasciamo da parte, 
per il momento, Marguerite 
Duras, Nathalie Sarraute, Mi- 
chel Butor, tutti e tre capaci 
d’introdurre un ordine e un 
senso anche nel più vuoto uni- 
verso. Scivoliamo ‘in fretta, 


. barcollando di noia, davanti al- 


le vetrine disadorne del «nou 
veau roman», dove Robbe-Gril- 
let, Claude Simon, Bernard 
Pingaud si affannano, con for- 
tune diverse, a far pronuncia- 
re ad oggetti innocenti le pa- 
role disperate che solo il cuo- 
re dell'uomo sarebbe in misu- 
ra dì esprimere. Salutiamo al 
passaggio, con deferenza sin- 
cera, la memoria di George 
Bataille (uno che non giocava 
— oh no! — con gli interdetti, 
ma che spartanatamente li su- 
biva, lì assumeva e lucidamen- 
te li analizzava) e la «silhouet- 


te» fragile e austera di Michel 
Leiris, poeta, antropologo, rap- 
sodo e martire d’una psicolo- 
gia del profondo che l’inebria 
e lo divora. Sbirciamo appena 
dal lato di A. Pieyre de Man- 
driargues, abilissimo ad estrar- 
re qualche suggestione erotica 
magari dal cigolio d'un cancel- 
lo; 0 da quello di Pierre Klos- 
sowski che, lui, scomoda Sa- 
de, Nietzsche e la teologia dei 
primi secolì nella speranza di 
rinvigorire appetiti ormai spen- 
ti da un pezzo, che nemmeno 
l'Eva del paradiso terrestre 
riuscirebbe a risvegliare. E ve- 
niamo aiì «premi» della sta- 
gione, accolti dal: «Tout-Parisy 
intellettuale con la stessa in- 
differenza rassegnata con cui 
i parigini anonimi si sono adat- 
tatì ai primi rigori dell’inverno. 

Da più d'un mese sapevamo 
che il Goncourt sarebbe anda- 
to a Michel Tournier per «Le 
Roì des aulnes» (ed. Galli 
mard), ‘L'unanimità della giu- 
ria, proclamata în anticipo 
grazie a una ben nutrita sin- 
cronizzazione, ci aveva preci. 
pitati sul libro come gli Ebrei 
di Moise sulla manna del de- 
serto. Ne siamo usciti affama- 
ti come prima, malgrado le 
straordinarie risorse verbali e 
d’invenzione di cui fa prova 
l’autore, conìugando storia, mi- 
to, leggenda e delirio per so- 
stenere la verosimiglianza del 
suo eroe, sorta di Gilles de 
Raîs în tuta da garagìsta. Fa- 
melico di carne fresca, ma po- 
co propenso a servirsene sul 
serio (le sue inclinazioni per- 
verse sfiorano lo stupro con 
la delicatezza d'un'ala di jar- 
falla), Abel Tiffauges — il pro- 
tagonista della vicenda — do- 
po aver brucato l'erba amara 
dell'occupazione, viene a sbat- 
tere, în Prussia Orientale, con- 
tro le palizzate d'un campo di 
allevamento di futurì SS, E lì, 
grazie alla intercessione d’un 
centinaio  d'incantevoli efebi, 
conoscerà «giubilando il pieno 
rigoglio della sua casta, virtua- 
le passione. La Germania hitle- 
riana, intanto, gli crolla addos- 


so; ma l'avvenimento non Vin- 
teressa se mon come chiave 
simbolica del suo arcaico. de- 
stino. Sempre sull’orlo dello 
equivoco, sempre dirottate da 
un prepotente bisogno d’alteri- 
tà, situazioni e visioni sì acca- 
vallano, s’incrociano, si annul- 
lano reciprocamente, con una 
corposità da far rabbrivvidire 
anche î santi. Ma ogni situa- 
zione si rivela gratuita, ogni 
visione deludente, ognì meta 
Jallace. Sedotti a momenti dal 
profilarsi di una tragedia inti- 
ma che indoviniamo veridica 
— e che attinge il suo linguag- 
gio non già mel vocabolario, 
ma a sorgenti più lontane, più 
oscure, più folgorantî — vor- 
remmo sentirci complici «à 
part entière». Ma come inse- 
rirsì senza riserve in un unì 
verso così minacciato, così mì- 
naccioso, così ambiguo? Dopo 
«Vendredi ou les limbes du Pa- 
cifique» (l'opera prima di Tour- 
nier, tradotta, se non erro, an- 
che în italiano), ci saremmo 
augurati qualche cosa di me- 
no obliquo, di meno trascor- 
rente. Pazienza! Attenderemo 
l’autore alla prossima prova, 


Scorza fuligginosa 


Non ci riconforta davvantag- 
gio. l'assegnazione del Renau- 
dot — premio altrettanto am- 
bito quanto il Goncourt, e so- 
vente più felice nelle scelte — 
a Jean Freustié, per «Isabelle 
ou l’arrière-saison» (ed. La Ta- 
ble ronde), ch'è un racconto 
smilzo, candido sotto la scor- 
za fuligginosa che lo ricopre, 
allega î denti senza davvero 
infastidirli, Il Renaudot sareb- 
be andato probabilmente a «La 
folle de Lituanie» (ed. Galli 
mard), dì Bertrand Poirot-Del- 
pech, se l’«Académie francai- 
se» non glì avesse attribuito 
qualche giorno prima il suo 
«grand-prix du roman», Avreb- 
be potuto coronare, per esem- 
pio, «Kamouraska» (ed. Le 
Seuil), dì Anne Hébert, scritto 


superbamente in una lingua 


== 


rence Durrell (escono appena, 


TT 
TA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Babbo Natale ha anticipato il suo arrivo partecipando alla fastosa inaugurazione 
della stagione lirica. della Scala, 


Eccolo mentre si intrattiene con tre graziose indossatrici 


agile, svelta, capace di morde- 
re a pienì denti nella polpa 
succosa d'una realtà a sapore 
di favola. O — perché no? — 
«La ville sur la mer» (ed. Cal- 
mann-Lévi), di Suzanne Prou, 
dove l’antico problema di es- 
sere e dover essere, tema ob- 
bligato d'ogni espressione, si 
risolve in una sorta di fuoco 
d'artificio venato di sottile iro- 
nia, che trova nel suo stesso 
bruciare, nel suo consumarsi 
con grazia, la propria giustifi- 
cazione. L'Isabella di Freustié 
brucia anch'essa, ma non ri- 
solve nulla, e si giustifica ma- 
le. Frutto d'una doppia espe- 
rienza, clinica e letteraria, co- 
scienziosamente digerita, il ro- 
manzo scivola senza farcì caso 
verso una banalità quasi paro- 
distica, tanto sordo è il diva- 
rio fra una materia incande- 
scente e la maniera dì render- 
cela tollerabile. Di che sì trat- 
ta, in fondo, se sì sche- 
matizza il soggetto? Freustié 
vorrebbe presentarci come in 
uno specchio deformante la ge- 
nesì e ì gorgogli d'un incesto 
mancato: è sudorì freddi d’un 
padre maturo preso al laccio 
dalla figlia sedicenne, che la 
sa ben più lunga di lui sulle 
torbidezze dell'età di mezzo, e 
che intende approfittarne. Di- 
nanzi all'uomo, l'abisso; al dî 
là, la colpa. Il divieto lo esa- 
spera, timido pipistrello obbe- 
diente all’allarme della propria 
eco. Ma alla fine esita, indie- 
treggia, rinuncia. Delusa, la se- 
dicenne frustrata gli scaraven- 
ta fra le braccia la sua miglio 
re amica, prima di andarsene 
alla pesca di maschi meno svîi- 
goriti da scrupoli însulsi. Son 
cose che succedono tre volte 
al giorno, a prestar l'orecchio 
alla cronaca nera dei nostri 
quotidiani. 

Cose non dissimili da quelle 
che accompagnano, lungo tre- 
cento pagine, l’eroe de «La 
crève» (ed. Grasset), di Fran- 
coìs Nourissier, laureato del 
«Prix Femina». Ancora un abu- 
lico; ancora uno di quei rotta- 
mì umani cullati dai ronziì dei 
motori, benestanti d'un tempo 
ormai allo stremo, ombre e re- 
litti d’una civiltà che nom sa 
più a che santo votarsì. Meri- 
tano castigo? O indulgenza e 
pietà? Mossi da un sentimen- 
to di carità ch'è dì rigore sot- 
to Natale, concederemo l’una 
e l'altra a Michel Tournier, a 
Jean Freustié, a Francois Now 
rissier, e magari a Camille 
Bourniquel che, con «Sélinon- 
te ou la Chambre imperiale» 
(ed. Le Seuil), ottiene, luî, il 
«Prit Médicìs». Ma, poi, an- 
dremo a cercare altrove le goc- 
ce di rugiada che cì sono ‘in- 
dispensabili per non morire di 
sete, per non gettare, scorati, 
all’immondezzaio quel tanto di 
fede nell’uomo, nella vita, mel- 
la salute del corpo e în quel- 
la dell'anima, che ancora ci 
resta. 

Per conto mio, so dove ri- 
trovarle, in ogni stagione, in 
qualunque momento di una 
qualsiasi giornata, fresche, iîn- 
tatte, gonfie di linfe e di se- 
reniîtà, Non ho che da aprire 
a caso «I canti dell’isola», il 
volume splendidamente realiz- 
gato dalla Cassa di Risaprmio 
dì Trieste per onorare Biagio 
Marin, di cui raccoglie l’inte- 
ra produzione lirica. 1912-1969: 
tutta un’esistenza consacrata 
alla più alta, alla più spoglia 
poesia. Ma l'importanza della 
opera esige ben altri sviluppi. 
Riverremo fra giornî, con mag- 
gior agio, sull'argomento. Og- 
gì volevamo soltanto ridire a 
Marin il nostro affetto e la no- 
stra gratituidine: le gocce del: 
la sua rugiada cì aiutano ve- 
ramente ad esîstere. 


Ilo de Franceschi 


ora si sa soltanto che sarà ubi- 
cato nell’immediata periferia di 
Roma, non troppo distante dal 
centro storico per non allonta- 
nare dal pubblico la scuola ed il 
museo che sono molto frequen- 
tati. 

Per quanto riguarda l’area, 
con molta probabilità ci si indi- 
rizzerà verso un terreno dema- 
niale per evitare l'esborso di una 
cifra considerevole, che allo sta- 
to attuale delle cose, comporte- 
rebbe per la Zecca un onere che 
non potrebbe permettersi. In 
questo modo la Zecca potrebbe 
corrispondere al movimento di 
espansione del collezionismo e 
all'interesse numismatico che si 
va diffondendo sempre più nel 
pubblico, nonché alla produzio- 
ne di medaglie che ormai non 
sono più considerate oggetti di 
ornamento femminile, ma sono 
valutate sotto il profilo artisti- 
co, storico e commemorativo. 
Come è noto infatti le princi. 
pali funzioni della Zecca sono 
quelle della monetazione metal- 
listica, della produzione di tim- 
bri portanti i contrassegni dello 
Stato, di punzoni vari e di altre 
lavorazioni inerenti. 

In ogni caso le lavorazioni av- 
vengono in spazi limitati e in 
condizioni ambientali che non 
consentono di seguire adeguata- 
mente gli stessi processi di la- 
vorazione, tanto più che la Zec- 
ca — come si è detto — è stata 
costretta in questi ultimi anni 
a soddisfare le esigenze di mo- 
netazione di un mercato sempre 
più esigente. Si pensi, per quan- 
to riguarda le monete da 5 e 
10 lire, che sono le meno repe- 
ribili. sulla piazza, che la loro 
coniazione fu interrotta dal 757 
al ’64 in quanto il mercato ne 
era saturo; solo nel ’65 ne è sta. 
ta ripresa la coniazione, Nel so- 
lo 1969 sono state battute 8 mi. 
lioni da 5 lire e 23 miiloni da 
10 lire, a cui è da aggiungere la 
cifra di 17 milioni di monete da 
20 lire, introvabili in circolazio- 
ne in quanto tesaurizzata da co- 
loro — e sono molti — che in- 
genuamente credono che nella 
lega della moneta vi sia del pla- 
tino. 

Dati tutti questi motivi, la co- 
struzione dei nuovi stabilimenti 
verrà a mutare radicalmente la 
precaria situazione e potrà con- 
sentire alla Zecca l'assolvimento 
di tutti i compiti istituzionali 
senza più ricorrere — come è 
stato. fatto — all'acquisto di 
macchinari che consentono cer- 
tamente una maggiore produzio- 
ne a parità d'impiego di mano- 
dopera, ma che sono usati in 
spazi limitatissimi. 


BURRESI 


Un pittore di origine toscana e 


operante a Mestre, Duno Burresi, 
espone a Udine nella galleria del Qua- 
drifoglio. Non è un giovane all’ana- 
grafe e non lo è nemmeno come ar- 
tista. Niente di male, anzi ciò è un 
bene quando l’artista obbedisce alla 
propria naturale inclinazione, al pro- 
‘prio modo di essere e di sentire sen- 
za mettersi al passo con chi gli è 
estraneo. Burresi resta con semplicità 
e con purezza un impressionista, uno 
di quei pittori oggi divenuti rarissi- 
mi che piantano il.cavalletto all’aper- 
to ei che vedono le cose nella luce 
del vero, Certo che i suoi paesaggi 
sono gustosi e qualche volta bravi 
davvero: è capace, per esempio, di 
dipingere un bosco, albero per albe- 
ro, e non parliamo nemmeno di cie- 
li, di acque, di case, di barche. La 
sua tavolozza è chiara e brillante e, 
se proprio gli si vuol muovere un 
‘appunto, è quando sminuzza le ste- 
sure di colore togliendo un po’ di 
respiro al quadro. 
A.M. 


PASQUALINI 


Adriano Pasqualini, genovese, espo- 
ne alla Barisi di Trieste. Diplomato 
all’Accademia, attivo dal *48, ottenne 
consensi di critica e di pubblico con 
disegni, oli e acquerelli di genere 
vedutistico. Dei disegni è da lodare 
la chiarezza compositiva e la finezza 
del tratto veloce che annoda i par- 
ticolari all'insieme; degli acquerelli 
la trasparenza del colore che s'ag- 
giunge al segno, rimanendo però au- 
tonomo. Meno ci persuadono gli oli, 
dove i lunghi percorsi orizzontali del- 
le pennellate danno ai paesaggi alpe- 
stri il sapore di sommari bozzetti. 
La sosta a Trieste non è casuale, Il 
pittore ha dedicato dlipinti e poesie 
al mondo di Cittavecchia, agli ultimi 
resti del borgo murato che svelano 
al visitatore un'imprevedìbile risvolto 
intimistico e romantico. Sono pre- 
sentate anche vedute di Udine, del- 
l’Alto Adige, della Toscana, schizza» 
te con una rapidità impressionistica 
che ricorda Raimondi. Da notare an- 
che la serie dei ritratti femminili che 
evocano l’età in cui la scoperta del 
nudo ‘poteva ancora suscitare intense 
emozioni. 


Su Strindberg 


Alla Cappella di Trieste è stata pre- 
sentata una mostra di documentazio- 
ne fotografica tratta dal libro «Au- 
gust Strindberg: una biografia» di 
Thérèse Dupois Janni. La rassegna 
è stata organizzata in collaborazio- 
ne con il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in. occasione della 
messa in scena de «Il padre» di Au- 
gust Strindberg ad opera del Teatro 
Stabile di Bolzano. Dai pannelli fo- 
tografici, approntati. con intelligente 
sensibilità da Mario Piccolo Sillani, 
balza fuori il clima di un’epoca che, 
dietro il fasto del perbenismo borghe- 
se, lascia trapelare lacerazioni con- 
traddittorie, forse più intense delle 
attuali. Di tale mondo segreto lo 
Strindberg fu testimone e in certo 
senso profeta. Basta guardare i suoi 
disegni — schizzi di macchine, pro- 
getti di apparecchi alchemici, studi 
scientifici, ritratti drammatici fino ad 
‘apparire caricaturali — e ancor più 
ì dipinti astratti, informali, per con. 
vincersi che se nel teatro, egli è con- 
siderato precursore  dell’espressioni» 
smo, quanto ale arti visive egli fis- 
sò lo sguardo anche più avanti. Ri- 
mane da vedere quanto è frutto di 
una lucida preveggenza e quanto è 
piuttosto turbamento psicotico che, 
purtroppo, s'incontra, specie a livel- 
lo della genialità, in ogni periodo 
della storia umana. 


M. A. 


I. N. 


| nm. 
Lui e ler: 
l'intensità del 
desiderio 


troppo desiderate. 
E' un drammatico caso 


esposto in questo numero 

di DUEPIU', insieme a mol- 
ti altri argomenti che riguar- 
dano la felicità della coppia. 


l'unione della coppia. 


ai ragazzi e alle ragazze? 


@ Nell'inserto chiuso si esaminano le situazioni 
matrimoniali scabrose che mettono in pericolo 


@ Cosa sogna “lui ‘’ e perché non vuole mai 
ammettere di aver sognato. 


® Quanta libertà i genitori possono concedere 
® Le pagine per ogni età: consigli preziosi per 
chi ha figli da uno a dieci anni. 


® In ogni copia un dono: le stelle di Natale. 


Duepiù 


la rivista della coppia 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


9 dicembre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


CONTINUATE LE OCCUPAZIONI DURANTE LE VACANZE 


La scuola ancora paralizzata 
al termine del « 


Soltanto al <Dante» riprendono stamane le lezioni 
Possibili sviluppi dello sblocco tentato dal Comune 


ponte» festivo 


E' terminato il «ponte» festi- 
vo, che è stato preceduto dallo 
sblocco dell'occupazione al Li- 
ceo Dante e durante il quale gli 
altri studenti hanno continuato 
a presidiare giorno e notte allo 
interno dei rispettivi istituti. 
Trascorso l’arco delle tre con- 
secutive giornate di vacanze, gli 
studenti si apprestano ora a 
trarre le conclusioni degli ampi 
dibattiti che hanno avuto modo 
di sviluppare — sull’esempio di 
quelli del «Dante», che hanno 
deciso di togliere l'occupazione 
ma ripromettendosi di «reagire 
qualora le nostre proposte ve- 
nissero rifiutate od osteggiate» 
— sulla continuazione dell’azio- 
ne. E ciò in maniera che essa 
non si esaurisca con la cessazio- 
ne delle occupazioni, ma trovi 
uno sbocco concreto anche at- 
traverso quegli incontri e con. 
tatti dai quali possano scaturi- 
re utili confronti di posizioni. 

La «protesta» generale degli 
studenti delle scuole superiori 
cittadine — le cui aspettative, 
in ordine all’auspicata riforma 
scolastica, sono state deluse dal- 
le circolari emanate dal Mini. 
stro della Pubblica Istruzione — 
ha avuto l’effetto desiderato: 
la voce degli studenti è salita 
prepotentemente alla ribalta del. 
l'opinione pubblica; ora, si trat- 
ta di ricercare quelle forme di 
rivendicazione che raccogliendo 
il frutto delle numerose atte- 
stazioni di solidarietà, venute 
loro non solo dal mondo della 
scuola, pongano in concreto le 
premesse per una soluzione dei 
molti problemi sollevati nella 
circostanza. 

Le varie associazioni dei geni- 
tori — che hanno mostrato di 
condividere le ragioni di fondo 
che hanno mosso gli studenti 
verso la clamorosa protesta di 
questi giorni — hanno esortato 
i giovani a non peggiorare, pa- 
talizzando la scuola, una situa- 
zione già così critica; ed anche 
il Comune — che attraverso lo 
assessore al problemi della gio- 
ventù ha lanciato l'iniziativa di 
‘un incontro fra tutte le compo- 
nenti della scuola— ha reso at- 
to dell'interesse civico e collet- 
tivo dei temi sollevati dagli stu- 
denti. E anzi, nelle varie assem- 
blee studentesche è stata esa- 
‘minata la possibilità che appun- 
to da tale iniziativa possa sca- 
turire infine — in un'atmosfera 
di serietà e di serenità, cui han- 
no certamente contribuito i gior- 
nî del «ponte» festivo, cessate 
anche alcune preoccupazioni 
sulla possibile «strumentalizza- 
zione» della protesta studente- 
sca, da parte degli estremisti di 
destra, in funzione della visita 
del Presidente Tito — un con- 
creto punto d'appoggio alle ri- 
chieste legate a competenze che 
non siano dei singoli presidi o 
di autorità locali bensì degli 
organi di Governo. 

Sull’episodio dell’altro giorno 
all'Università ecco infine un co- 
municato del FUAN: «Non vi è 
alcuna contraddizione fra la di. 
chiarazione del Rettore che ha 
autorizzato la riunione (nè a- 
vrebbe potuto fare diversamen- 
te dato che il FUAN è associa- 
zione universitaria legalmente 
riconosciuta e consistente) e la 
decisione del FUAN di provve- 
dere all’occupazione «aperta» 


della facoltà di Economia, per 
scoraggiare ogni tentativo di di- 


Domani il rito 
alla foiba 


di Basovizza 


L'INVITO DELLA LEGA 
E UN MESSAGGIO 
DEI VOLONTARI 


Domani, alle ore 11, la Le- 
ga Nazionale farà celebrare 
sulla foiba di Basovizza, un 
breve sacro rito in ricordo 
delle vittime ivi trucidate. 
Sono invitati tutti i sodalizi 
con bandiera e tutti coloro 
che ricordano le tragiche 
giornate del 1945. Appositi 
autopullman partiranno dal- 
la Casa del Combattente, in 
piazza Oberdan alle ore 10. 
Le prenotazioni si ricevono 
nella sede sociale di via Pao- 
lo Reti 4, anche per telefo- 
no (37196). 

Al rito i Volontari hanno 
inteso di aderire con il se- 
guente messaggio: 

«La Compagnia Volontari 
Giuliani e Dalmati che ha 


sturbare la stessa assemblea da 
parte di elementi di sinistra, ri. 
fiutatisi di partecipare, sia pu- 
te criticamente, alla discus- 
sione». 


Incontro di Spaccini 
con il: Sindaco 
di Capodistria 


Il Sindaco Spaccini ha ricevu- 
to ieri in Municipio il presiden- 
te dell'assemblea comunale di 
Capodistria, Kocijan. L’incon- 
tro tra i due sindaci si è svolto 
nel quadro dei rapporti di col- 
laborazione da tempo esistenti 
tra le due amministrazioni per 
l'esame dei problemi di comu- 
ne interesse. Sono stati passati 
in rassegna problemi economi 
ci che interessano le due aree, 
sia nel campo industriale, sia 
nell’ambito portuale, ed è stato 


sancito, con il contributo di 
tanto sangue generoso, i sa- 
crosanti diritti dell’Italia su 
queste terre che natura po- 
se a salvaguardia di una so- 
vranità nazionale che si im- 
pone per forza di tradizione 
e di una civiltà consacrata 
nel Diritto e nella Giustizia 
ed alla fine dei conflitti che 
hanno insanguinato l'umani- 
tà, ha sempre lottato col mi- 
raggio di un mondo affra- 
tellato nel fervore di opere 
di pace, con la prospettiva 
di un domani più giusto ed 
Umano, conseguente agli i- 
deali dei nostri commilitoni 
Caduti per un pacifico e li- 
bero sviluppo di tutti i Po- 
poli, sente in questo delica- 
to momento, in cui sono in 
gioco fattori negativi, ten. 
denti a cedimenti territoria- 
li, di partecipare in devoto 
raccoglimento alle  cerimo- 
nie che si svolgeranno alla 
foiba di Basovizza per ono- 
rare degnamente Coloro che 
furono vittime innocenti di 
un odio feroce, —‘ 

«Dato il significato, alta- 
mente umano, del raduno 
di Basovizza, s’invitano tut- 
ti i Volontari Giuliani e Dal- 
mati a schierarsi dinanzi al 
loro Labaro per dimostrare 
che si possono perdonare 
ma non dimenticare le in- 
giurie patite». 


fatto il punto sugli studi e pro- 
getti relativi alla grande viabi- 
lità, e sulla tutela del Carso. Al- 
termine del. cordiale colloquio 
è stata rilevata la positività di 
periodici collegamenti, anche a 
livello tecnico, tra i due Co- 
muni. 


La leva per i nati 
nel 1.0 quadrimestre 1951 


Il Ministero della Difesa co- 
munica che prossimamente a- 
vranno inizio, secondo le norme 
riportate nei manifesti che sa- 
ranno affissi in tutti i comuni, 
le operazioni di leva per la chia: 
mata alle armi dei giovani de- 
Stinati all'esercito e all’aeronau- 
tica e appartenenti al ‘primo 
contingente dell’anno 1971, che 
comprende i giovani nati nel 
primo quadrimestre dell’anno 
1951 e quelli comunque rinvia- 


ti a questa chiamata. L’avvia- 
mento alle armi avrà inizio il 
14 gennaio 1971 per gli allievi 
comandanti di squadra ed il 
5 febbraio per 1 militari di 
truppa. 


Severa condanna 


della violenza 


STIGMATIZZATI GLI INCIDENTI 
DAL PSI, DALLA D.C., DAL PSU 
DAL PCI E DAL PSIUP 


La segreteria della federazione 
triestina del PSI ha preso in 
esame i gravi episodi di violenza 
che hanno fatto seguito ierì al 
comizio del MSI. In un comuni. 
cato si rileva che «lo stesso te- 
ma della manifestazione si è 
dimostrato un pretesto dopo le 
dichiarazioni del ministro degli 
esteri che smantellavano Ja mon. 
tatura fomentata dai fascisti e 
dalle forze tradizionali della de- 
stra contro la visita in Italia 
cel Presidente della Repubblica 
jugoslava Tito. La pretestuosità 
di questa polemica era già stata 
posta in rilievo nei giorni scor- 
Si dalle forze democratiche e 
in particolare dal PSI. Si è vo- 
luto da parte delle destre tro- 
vare una occasione per rinfo. 
colare odi nazionalistici final 
mente superati e per compro- 
mettere un clima di distensione 
e di collaborazione creatosi in 
questi ultimi anni a Trieste fra 
italiani e sloveni. Questo tenta- 
tivo è chiaramente fallito come 
dimostra il fatto che i presenti 
alla manifestazione di oggi era- 
no in larga parte provenienti da 
altre città. La manifestazione si 
è posta dunque sul piano della 
violenza e della provocazione 
il PSI è stato particolarmente 
preso di mira proprio per l’azio- 
ne che da ni svolge a favore 
dei giusti diritti della minoran- 


«Il Ministero della Difesa — 
informa un comunicato — 
vita i cittadini aventi obblighi 
di leva a leggere attentamente 
il manifesto e ricorda che i ter- 
mini di presentazione delle do- 
mande per ottenere la dispensa 
dalla ferma di leva scadono il 
decimo giorno successivo alla 
affissione del manifesto stesso. 


UNA PROPOSTA DI SEMPRE VIVA ATTUALITA’ 


Necessario 


la <Casa dell'apprendista» 


Graduale la diminuzione degli occupati 
Complessi aspetti del lavoro giovanile 


Un aspetto del complesso pro- 
blema delle forze di lavoro nel 
Friuli - Venezia Giulia riguarda 
l’apprendistato; e precisamente 
la preoccupante indisponibilità 
di apprendisti, che — partico- 
larmente in talune zone — ren- 
de sempre più acuto, per le 
aziende, il problema del ricam. 
bio della monodopera specia- 
lizzata. 

Basti, a tale riguardo, pensa- 
re che — secondo i più.recenti 
dati disponibili, elaborati dal 
Ministero del lavoro sulla ba- 
se delle denunce di assunzioni 
e delle notifiche di dimissioni 
presentate agli Uffici di collo- 
camento. ai sensi della legge 
19 gennaio 1955 n. 25 — in quat. 
tro anni il numero degli ap- 
prendisti occupati nel Friuli- 
Venezia Giulia è diminuito di 
oltre 3 mila unità, essendo sce- 
so da 25.834 a 22.758, con una 
contrazione del 12 per cento. 

E’, questo, un problema non 
nuovo, che in questi ultimi an: 
ni si è sensibilmente acuito. «I 
giovani — si legge, in proposi. 
#0, in una relazione di qualche 
tempo fa sull'attività dell’Ispet- 
torato del lavoro nella nostra 
regione — sono disposti sem- 
pre meno ad accettare l’occu- 
pazione come apprendisti nei 
settori industriale o artigiano, 
ritenendo insufficiente il tratta 
mento economico previsto con- 
trattualmente per tale qualifi. 
ca; essi preferiscono, magari, 
occuparsi in settori (come i 
pubblici esercizi) in cui esisto 
no concrete possibilità di ar- 
rotondamento della paga con 
mance. Un'altra remora al col- 
locamento degli apprendisti è 
rappresentata dalla pressoché 
generale avversità degli “appren: 
disti stessi ai corsi di insegna 
mento complementare, i quali, 
troppo spesso, così come sono 
organizzati e funzionanti, rie 
scono noiosi e di ben scarsa uti 
lità». ; 

A ciò, particolarmente in ta: 
lune zone, fra cui quella di 
Trieste, si aggiunge — in con- 
seguenza della peculiare situa- 
zione demografica locale — la 
insufficiente disponibilità nume- 
rica di forze di lavoro giovani. 
li; fenomeno accentuato, com'è 
noto, dalla tendenza dei giova- 
ni a proseguire gli studi e a 
presentarsi sul mercato del la- 
voro in età più avanzata. 

Per quanto riguarda. in par- 
ticolare la città di Trieste, va 
ricordato come essa presenti 
una situazione demografica de- 
ficitaria: il «deficit» del movi 
mento naturale deve, infatti, ve 
nire ricoperto dall’afflusso mi- 
gratorio. Peraltro, non va di 
menticato che l'afflusso, neue 
città, dei giovani che intendono 
trovare un’occupazione 0 ap. 
prendere un mestiere avviene, 
di solito, prevalentemente dalle 
zone limitrofe. E Trieste, com’e 
noto, è priva di un suo circon- 
dario rurale. 


La soluzione del problema 
consiste, quindi, nell'agevolare 
le correnti immigratorie — an. 
che da aree più lontane, aventi 
una sufficiente o addirittura 
esuberante disponibilità di ma. 
nodopera —- di giovani che u- 
tendono apprendere un mestiere 
o occuparsi in aziende indu 
striali o artigiane della nostra 
zona. 

Ciò, però, comporta la solu- 
zione di un altro probiema, con- 
nesso — oltre che con le coridi- 
zioni economiche — con la gio- 
vane età di tali emigrati: la 
loro sistemazione, particolar 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Autorizzata dalla Pretura di Trieste 


Per decesso. del proprietario 
avrà luogo la vendita al pubbli: 
co, per eredità giacente, dì tut- 
te le stoffe inglesi giacenti nel 
negozio English Woollen Mate- 
Tials di VIA ROMA 4 nei gior: 
ni 10, 1 e 12 dicembre 1970 a 
‘prezzo ridotto del 50 per cento. 


realizzare 


mente per quanto concerne l’al- 
loggio. 

A tal fine, già in passato e 
stata avanzata la proposta di 
istituire a Trieste una «Casa 
dell’apprendista; un’ iniziativa 
alla quale avevano assicurato la 
loro adesione e appoggio vari 
organismi ed enti locali, c che 
— anche con la collaborazione 
dell'Ente Regione — non dovreb- 
be essere impossibile realizzare, 
în una dimensione e struttura- 
zione adeguate alle attuali e al- 
le future esigenze dell'apparato 
produttivo della nostra zona, 

TETI 


Una studentessa 
eletta 
sindaco di Lestizza 


L'insegnante elementare Gio- 
vanna Bassi di 24 anni, è stata 
eletta nuovo sindaco di Le- 
Stizza. La Bassi è stata chiama- 
ta a sostituire il dott. Giuseppe 
Degano, che ha rassegnato ie 
dimissioni dalla carica il 17 no. 
vembre scorso per motivi per: 
sonali. Da quanto ci risulta, 4l 
neo sindaco in gonnella è la piu 
giovane rappresentante del gen: 
til sesso ad avere la carica di 

rimo cittadino; appartiene alla 

IC e frequenta l'università di 
Trieste, dove è iscritta alla fa- 
coltà di lettere, 

L'elezione di Giovanna Bassi 
è avvenuta all'unanimità, e ia 
Telativa delibera è stata resa 
immediatamente esecutiva, af- 
finché venga al più presto ra- 
tificata dal Comitato di controi- 
lo e il neo sindaco possa pre- 
stare giuramento e fare così in 
modo che la vita amministrai; 
va di Lestizza non subisca so- 
ste troppo prolungate. 


za etnica slovena. Queste ni 
di violenza che fanno seguito ad 
altre gravi aggressioni avvenute 
quest'anno a Trieste nei. con 
fronti di giovani democratici e 
all’imbrattamento di monumen- 
ti alla resistenza, vanno seve- 
tamente punite. Il PSI di Trie- 
ste aveva già fatto presente ieri 
alle autorità di governo la sua 
preoccupazione per la mani 
festazione di oggi e richiede 
quindi che venga fatta piena lu- 
ce sugli episodi di violenza». 

Sugli incidenti il segretario 
provinciale della D.C., Coloni, 
ha stigmatizzato gli «atti di tep- 
pismo compiuti da squadracce 
neo-fasciste, che non possono 
illudersi, isolate come sono dal- 
la popolazione, di turbare la 
atmosfera pacifica della comu- 
nità cittadina, né di intervenire 
in qualche maniera sulla politi- 
ca estera di pace portata avanti 
dal Governo democratico». «La 
D.C. — ha concluso Coloni — 
auspica che le autorità di poli- 
zia facciano piena luce sui re- 
sponsabili e sui loro mandanti, 
ovunque essi si trovino». 

I socialdemocratici hanno 
espresso la ferma protesta per 
la manifestazione definita «di- 
sgustosa e provocatoria» e la 
solidarietà alle vittime della 
«vile aggressione dei teppisti». 
Un'interrogazione urgente sarà 
presentata oggi al Sindaco, a 
nome del gruppo consiliare del 
PSU, dal capogruppo Cesare, 

Da parte del PCI sono stati 
pure denunciati i gravi episodi 
di provocazione, con espressioni 
di solidarietà per il PSI e di 
severa condanna per le violenze, 
particolarmente con riguardo 
alla «campagna di odio contro 
la minoranza slovena nella no- 
stra Regione e contro la Jugo- 
slavia socialista, diretta a tur- 
bare il viaggio di buona volontà 
del Maresciallo Tito». 

Anche la Federazione triesti 
na del PSIUP nel denunciare «il 
tentativo promosso dalle orga- 
nizzazioni fasciste di inscenare 
a Trieste una giornata squadri- 
stica, in occasione della visita 
in Italia del Presidente Tito, 
con l’aiuto di gruppi addestrati 
fatti affluire da varie città» e 
nell’esprimere la sua sol’darie- 
tà a coloro che, nella nostra cit. 
tà, hanno subito queste violen- 
ze «fa appello ad una costante 
Vigilanza delle forze democrati- 
che ed antifasciste». 


OGGI ALLA 
BORA 


Lasagne col Mum 


fegato 
col fior de fenoci 
radicio e fasoi 


vini locali 


CRIMINOSO ATTO DINAMITARDO IERI MATTINA IN PIAZZA LIBERTÀ 


ESPLODE UN ORDIGNO IN UN BAR 
FORTUNATAMENTE SENZA CAUSARE VITTIME 


Lo scoppio nella toilette, sulle cui pareti sono state tracciate scritte in sloveno 
Fermato dai carabinieri un profugo jugoslavo - Pochi indizi e stretto riserbo 


Il cameriere mentre 
ricostruisce la scena 


Una bomba rudimentale è sta- 
ta fatta esplodere ieri mattina 
nella toilette del bar «Alla Sta- 
zione», sito-all’angolo fra piaz: 
za della Libertà e via Cellini, 
L’ordigno ha distrutto la fine- 
Stra che guarda sulla piazza © 
ha danneggiato gravemente i 
muri perimetrali. Fortunatamen- 
te non si sono dovute lamen- 
tare conseguenze alle persone. 
L'attentato, che voleva avere in- 
dubbiamente carattere politico, 
è avvenuto poco dopo le 9. 

Al momento dello scoppio, 
che ha fatto tremare i vetri in 
tutta la piazza, nel bar c'erano 
una decina di persone: alcune 
al banco, altre sedute ai tavo- 
lini. Vicino alla porta che con- 
duce ai gabinetti c'erano due 
stranieri, due croati, che stava- 
no consumando la loro colazio- 
ne caffelatte e «brioches». A 
un altro tavolo era seduto il 
proprietario, Francesco Saffiot- 
ti, di 63 anni, abitante in via 


È {«Giornaljoto») 
La finestra del bar divelta dallo scoppio, Accanto la scritta slovena sulla parete del gabinetto 


era tolto lo zaino, appoggiando: 
lo su un banco-frigorifero; si 
era poi seduto ordinando da 
bere: «Aransciada» aveva detto 


no è corso in strada e ha rag: 
giunto lo straniero, quello del. 
l’aranciata. Poco dopo è giunta 
una «gazzella» con i carabinie-|ni era tutto devastato dallo 


nieri, il quale ha preso in ma- 
no le redini delle indagini. 
Il locale riservato agli uomi- 


Udine 41, il quale stava leggen- 
do il giornale, mentre dietro al 
banco c’era suo figlio, Antonio, 
di 32 anni, e la banconiera, Lu- 
ciana Marzia. 

Poco prima si era aperta la 
porta e nel bar era entrato un 
giovane, sui vent'anni, con uno 
zaino in spalla e il volto incor- 
niciato da una barbetta. Avvi- 
cinatosi al banco di mescita, si 


alla banconiera. Dopo aver be 
vuto qualche sorso, si era al 
zato e si era diretto verso i ga- 
binetti. «E’ uscito quasi subito 
— ha detto poi la banconiera 
— e con passo svelto si è diret- 
to all'uscita tappandosi con le 
mani le orecchie». Subito dopo, 
la deflagrazione. 

La gente ha avuto paura; c'è 
stato un po’ di panico; qualcu- 


ri a bordo. Il giovane è stato |scoppio: le imposte erano vola- 
fermato e condotto .in via del. te sulla strada e pezzi di mat- 
l'Istria. Nel frattempo in piaz-|tone avevano danneggiato. una 
za Libertà accorrevano altri ca-| auto in sosta e la pompa di 
rabinie; , i vigili del fuoco, gli erogazione della benzina di un 
Specialisti del gabinetto scien-| vicino distributore. Sulle pare- 
tifico della Questura, il dirigen-\ti campeggiavano due scritte, 
te della squadra politica, vice-|xTrst je nas» in sloveno e «Slo- 
questore dott. Zappone, il ca-|bodan in croato, tracciate dal- 
pitano Lembo, comandante dell l'attentatore con vernice rossa 
Nucleo investigativo dei carabi- | e spruzzate con'una. bombolina 
spray che non è stata trovata. 
Dell’ordigno neanche un fram- 
mento. Gli specialistì della scien 
tifica hanno assunto i rilievi dat- 
tiloscopici e preso le impronte 
alle persone che sì trovavano 
nel locale allo scopo di trova- 
re le tracce del dinamitardo. 

Chi è il giovane che si trova 
in mano ai carabinieri? Dalle 
indicazioni che sono trapelate 
dovrebbe trattarsi di uno jugo- 
slavo emigrato in Francia, ma 
non è possibile dire quali ele- 
menti i carabinieri hanno trova. 
to a suo carico o meno. 


E' amaro dover constatare 
che con questo gesto irrespon- 
sabile sia stato portato anche 
a Trieste quel clima di intimi- 
dazione e violenza che altre cit- 
tà tanto spesso devono regi. 
strare. Alle forze dell'ordine il 
compito di fare piena luce sui 
responsabili dell’ odioso gesto 
che ha suscitato nell'opinione 
pubblica vivo sdegno e preoc- 
cupazione. 


(«Giornalfoto») 
Il cap. Lembo dirige i rilievi effettuati dai carabinieri nel gabinetto devastato dallo scoppio 


LE RICHIESTE DELLO 


Si tiene oggi a Bolzano la 
Conferenza aerea triveneta, in- 
detta dat Consorzio per lo svi- 
luppo delle comunicazioni ae- 
ree delle Venezie, sotto gli au- 
spicì dell'assessorato ai traspor- 
ti della Regione autonoma del 
Trentino-Alto Adige, e con la 
collaborazione della Camera di 
commercio di Bolzano. Si è 
già avuto occasione di riportare 
le richieste che saranno avan- 
zate dalla nostra Camera di 
Commercio, e delle quali si farà 
interprete il dott. Giorgio Ta- 
maro, riflettenti il nostro scalo 
regionale. Ci sembra pertanto 
opportuno far conoscere ora, 
nelle sue grandi linee, quello 
che è il pensiero dell'assessore 
regionale ai trasporti, Salvatore 
Varisco, pensiero che sarà 
espresso, appunto, nella Confe- 
renza di Bolzano. 

Secondo Varisco, dal punto di 
vista economico l'aeroporto, co- 
stituendo una infrastruttura 
che fornisce un gran numero 
di servizi a masse sempre più 
importanti di viaggiatori e per 
qualità sempre più crescenti di 
merci, è divenuto l'origine di 
un flusso economico cui parte- 
cipano tutte le persone e le im- 
prese che nel suo interno svol. 
gono le attività più disparate: 
dai servizi di assistenza a quelli 
assicurativi, a quelli legati stret- 
tamente al movimento degli ae- 
rei, nonché a quelle attività a 
carattere commerciale e indu 
striale connesse con i movimen- 
ti di magazzinaggio. trasporto 
terrestre, ecc. 

Divenendo così uno dei fat- 
torì che promuovono lo svi 
luppo economico di un certo 
territorio, l'aeroporto assume 
una nuova funzione: quella di 


creare una serie di attività e di 
scambi che non potrebbero esì- 
stere in sua assenza; diviene co- 
sì una di quelle rare attrezza- 
ture che determinano un raffor- 
zamento della organizzazione 
economica territoriale, In que- 
sla prospettiva certamente l'ae- 
roporto sî avvia a diventare uno 
di quei poli, caratteristici della 
civiltà moderna, dove si realiz- 
zano centri di insegnamento, di 
ricerca, dì informazione e di 
trasmissione. Ecco, allora, che 
viene a costituire un elemento 
indispensabile di un'area me- 
tropolitana, il cui sviluppo eco- 
nomico è legato alla possibilità 
di incrementare ì propri scam- 
bi economici e turistici. 
L'aeroporto di Ronchi — os- 
serva l'assessore Varisco — si 
trova esattamente in questa 
condizione: al centro di un'area 
metropolitana organizzata su 
due assi tra loro ortogonali, € 
che vanno da Udine a Trieste 
e da Gorizia a Monfalcone, alle 
spalle del vasto fronte turisti- 
co balneare di Lignano - Gra- 
do, e nel cuore del sistema pro- 
duitivo industriale della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia. La 
vicinanza di centri di ricerca e 
di studio a carattere interna 
zionale, come quello di Mira- 
mare destinato al Centro inter- 
nazionale di fisica teorica, quel- 
li di Passariano e di Duino-Au- 
risina, costituiscono, congiunta» 
mente alla presenza del sistema 
industriale regionale, le pre 
messe per un'evoluzione di 
Ronchi nella direzione di as- 
sorbimento delle «muove funzio» 
ni» degli aeroporti legate in 
particolare all'evoluzione dei 
trasporti aerei di merci come 


SCALO ALLA CONFERENZA DI BOLZANO UNA FASE DI <TENACE E LUNGIMIRANTE IMPEGNO» 


IN DECOLLO L'ECONOMIA 
DALL'AEROPORTO DI RONCHI 


È 


1.0 più 


ULLA VISITA DI TITO 


POSITIVO GIUDIZIO DELLA D.C. 


Nel corso della riunione della 
direzione regionale della Demo- 
crazia Cristiana, svoltasi a Trie- 
ste sotto la presidenza del se- 
gretario regionale Tonutti, è sta- 
to approvato all'unanimità, su 
‘proposta del dott. Cian e del 
Tagionier Coloni, il seguente or- 
dine del giorno: 

.«La direzione regionale della 
D.C., in occasione della visita 
del Presidente della Repubblica 
Jugoslava Tito, che contraccam- 
bia la visita del Presidente Sa- 
ragat effettuata lo scorso anno, 
caratterizzando, cuindi, una fa- 
se storica contraddistinta da un 
tenace e lungimirante impegno 
per il superamento di oggettive 
difficoltà ed incomprensioni  re- 
taggio delle vicende belliche, 
sottolinea l’importanza e la po- 
sitività dell'avvenimento che con- 
ferma la volontà delle due na- 
zioni di realizzare, pur nella di- 
versità delle strutture politiche, 
sociali ed economiche, una fat- 
tiva collaborazione nel ‘quadro 
delle iniziative di pace e di su- 
peramento dei blocchi. 

«La direzione regionale della 
D.C., dà atto dei positivi rappor- 
ti realizzati sul piano della con- 
vivenza, degli scambi culturali 
e commerciali, che costituisco- 
no un esemplare e stimolante 
riferimento. D'altra parte, la po- 
litica di distensione e ai coope- 
razione intrapresa tra Italia e 
Jugoslavia trova riscontro ed 
amplificazione nelle iniziative 
della Germania Federale, nel 
quadro di una criginale capa- 
cità di contributo all'avicina- 
mento fra i popoli dell'Europa. 


fatto integrante dello sviluppo 
socio-economico del nostro tem. 
po. Inoltre, non bisogna dimen- 
ticare che la prefigurazione del. 
le junzioni degli aeroporti co- 
me elementi di progresso eco- 
nomico- trova conferma negli 
sviluppi dei traffici aerei nei 
settorì industriali, 

Per quanto riguarda il traffi. 
co mercì sull'aereoporto di 
Ronchi, Varisco farà rilevare 
che il suo volume si è quasi tri. 
plicato nel quadriennio ’66-'69, 
passando da 69.000 a 185.000 chw 
logrammi, con un incremento 
che negli ultimi due anni sì è 
avvicinato al‘50 per cento an: 
nuo, Ecco, dunque, che tale ra 
pidissimo sguardo sulla espan: 
sione del traffico merci per ae 
reo conforta nelle previsioni 
lormulate in precedenza sulle 
«nuove funzioni» degli aeropor- 
ti nel contesto più ampio dello 
sviluppo economico e industria» 
le del nostro paese. 

Proprio a conferma delle 
possibilità di sviluppo che lo 
aeroporto di Ronchi è destina- 
to ad avere è stato riferito, ie 
ri, in una nota dell'agenzia 
«Italia», che la camera econo. 
mica della Croazia ha appoggia- 
to la proposta, avanzata dalla 
Regione Friuli - Venezia Giulia, 
di istituire al più presto una 
linea aerea che colleghi Trieste, 
Zagabria e Belgrado. 

da a 

Domani, alle orè 20, nella sala di 
vin Madonnina, avrà luogo, promos- 
sa dal Circolo di studi politico-so- 
cial «Che Guevara», una manifesta. 
zione di protesta e di solidarietà con 
gli antifascisti baschi sotto proces- 
so a Burgos e con il popolo spagno- 
lo in lotta contro Franco, 


«Quanto ai concreti contenuti 
della collaborazione che investe 
direttamente il Friuli - Venezia 
Giulia vanno doverosamente evi. 
denziate le iniziative già avviate 
nei settori delle comunicazioni 
stradali, ferroviarie, portuali e 
aeroportuali nell'intento di raf- 
forzare, in un sistema integra- 
to. Alto Adriatico i rispettivi 
ruoli e suscetti economiche. 
L'impegno fin qui sostenuto da 
tutte le forze democratiche e 
dalle autorità di governo regio- 
nale e nazionale in tale prospet- 
tiva civile di dignità e di ri- 
spetto trova la Democrazia Cri- 
Stian del Friuli - Venezia Giulia 
parte sensibile ed attiva, con- 
formemente alla sua visione 
aperta all'incontro e alla colla- 
borazione, per edificare, con 
realismo finalizzato, una convi- 
venza sempre più civile». 

Anche il consiglio direttivo 
provini e di Trieste delle AS- 
sociazioni dei partigiani d’Italia, 
dei perseguitati politici antifa- 
scisti italiani e eloveni, dei de- 
nortati nei campi di concentra- 
mento nazisti e della Federazio- 
ne italiana associazioni partigia- 
ne, in una nota «salutano la vi- 
sita del Presidente della Repub- 
blica Popolare Socialista Jugo- 
slava come un atto altamente 
positivo nei «apporti politici, 
economici e culturali e ravvi- 
sai.) altresì un. contributo alla 
distensione ed alla pace». La 
nota stessa denuncia «alla citta- 
dinanza la preparazione di ma- 
nifestazioni fasciste tendenti ad 
istigare l'odio tra i cittadini ita- 
liani e sloveni qui conviventi», 

] 


Piazza della Borsa, 
Telefono 31235 


vi propongono 


nuovo 


Hotel S. Giusto 


TUTTI I COMFORT 
TRANQUILLO - GARAGE 
BELLI, 3 (CINEMA MODERNO) . TELEF. 764824 


I QUATTRO PIÙ 
della carpani UNA 


ESPOSIZIONE più MODERNITA' 
2.0 più PIASTRELLE 
3.0 più PREZZI 

4.0 più OCCASIONI 


Nei negozi di via Piccolomini 7 e Viale XX Settembre 32 


Girano per il Friuli 
i rapitori 
del genovese Gadolla? 


Polizia e carabinieri stann0 
attivamente ricercando da ie 
mattina i rapitori di Sergio Ga: 


‘dolla, il giovane studente g@ 


novese, figlio di una delle più 
agiate famiglie del capoluog0 
ligure, che per parecchi giorni 
è stato tenuto sotto sequestro 
dai banditi, che avevano chie 
sto, e probabilmente ottenuto; 
un riscatto di 200 milioni di liré. 

Una telefonata anonima avreli 
be infatti informato le forze 
dell'ordine della presenza ill 
Friuli dei malviventi che, se 
condo la stessa fonte, sarebber® 
stati visti in alcuni centri del 
medio Friuli. 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nuovi titoli di studio 
per professioni marittime 


Con un suo provvedimento il 
ministro. per la ‘Marina mef- 
cantile lla proposto alcune mo 
difiche ai titoli. professionali 
marittimi, per la necessità 
adeguare le norme riguardani 
questi titoli alla nuova realtà 
scolastica. 

Lo sthema. del. provvedimen: 
to, presentato al Consiglio det 
ministri, tiene presente, in più 
mo luogo, la necessità di richie 
dere come titolo di studio pet 
il conseguimento dei titoli pro" 
fessionali di nunor grado l'as: 
solvimento scolastico. Per altri 
titoli di maggiore importanza 
si è ritenuto opportuno prescri* 
vere la licenza media. La pre: 
parazione scolastica ‘di grado. 
più elevato, che in tal modo 
verrà richiesta a coloro che a° 
spirano a conseguire titoli pro: 
fessionali marittimi, consentirà 
una più qualificata formazione 
professionale nel campo speci” 
fico dell'attività marinara, ade 
guata alle accresciute esigenzé 
derivanti dal progresso tecnico» 

Sarà quindi possibile proce 
dere ad una completa revisione 
dei programmi d’esame per i 
vari titoli professionali in mo: 
do da integrarli con le nozioni 
rese indispensabili dalle innova: 
zioni introdotte negli ultimi 


tempi nel campo della naviga: 
zione. 


Oggi: S. Siro — Il sole sorge allé 
ramonta alle 16.21. La luna 
ce alle 13.42 e tramonta domani 
alle 3.40. 
temperatura massima 10,4; 
6,7; pressione mb. 1032,6 în 
; umidità 49 per cento; cié 
lo tre decimi coperto; pioggia mm! 
34,1; vento km 7 da Est con raffi* 
che a 34 km; mare leggermente mos 
so con temperatura di 12,7 gradi. 
Farmacie in servizio diurno ini 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott: 
Gmeiner, via Giulia 14, tel, 95767; 
Manzoni, largo So; 0 4, tel. 90965; 
INAM AI Cedro, piazza Oberdan % 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
piace, tel, 96212, 
Farmacie in sel 
le 19.30 alle 8.30) 
piazza Goldoni 8, 
Via Belpoggio 4, tel. 35602: Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44,, tel, 95417; 
dirai viale Miramare 117 (Barcola); 
ei 


iò notturno (dal 
: All'Angelo d'Ordi 
I. 38009; Cipolla; 


medico comunale:  pef 
Chiamate nei giorni festivi o in case 
So di irreperibilità di altri sanitari» 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM_ (festivo)! 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia: 
mate notturne: telefono, 3726: 


Dichiaraz. di morte presunta 


Con sentenza n. 9/70, rep, 265/69 
Cron, 12536 dd. 25.11.70 del Tribunale 
Civile e Penale di Trieste è stata dir 
chiarata la morte presunta di UM- 
BERTO RUSSICH, nato a Gorizia il 
14 novembre 1895, determinandola 
come avvenuta alla mezzanotte del 
31 dicembre 1912. 

Avv. Claudio Sinceri 
Trieste, 1 dicembre 1970 


più SCELTA 
più BASSI 
più CONVENIENZE 


LE GIOIELLERIE 


Tullio Trevisan 


Corso U. Saba, 5 
Telefono 96782 


NON COMPERATE 
prima di vedere l’irresistibile 
Collezione Zenitl 
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Mercoledì, 9 dicembre 1970 


DOPO LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZA’ 


DAL M.S.I 


Cortei e incidenti 


Gravi episodi di teppismo: aggredita una giovane slovena 


Si sono dati convegno ieri 
2 Trieste alcune centinaia di 
giovani missini provenienti 
da varie città, giunti in pull- 
Man da Milano, Bologna, Fer- 
tara, Ravenna, Faenza, Vero- 
Na, Trento, Gorizia, Udine e 
Pordenone per partecipare al. 
la. manifestazione promossa 
dal MSI in segno di protesta 
Per Ja visita in Italia del Pre- 
Sidente Tito posta in connes- 
Sione con il problema della 
Zona B. Sul palco degli ora- 
tori — nell’affollatissimo ci- 
Nema Grattacielo — si sono 
alternati, nell’ordine, il segre- 
tario del MISI, Morelli, l’avv. 
Sergio Giacomelli, l'on. de 
Michieli-Vitturi, l’on. Franchi, 
ll presidente nazionale della 
Giovane Italia, Cerullo, e Man- 
tovani e Anderson, rispettiva- 
Mente presidente nazionale 
del FUAN e segretario giova- 
Nile del MSI. Con infiammati 
discorsi essi hanno afferma- 
to gli irrinunciabili diritti del- 
l’Italia sulla Zona B. 

La manifestazione si è con- 
clusa con alcuni gravi atti di 
Intolleranza. All'uscita dalla 
sala del cinema, in via Batti- 
Sti, i convenuti, circa un mi- 
Eliaio, sì sono disposti in cor- 
teo, sventolando bandiere e 
gagliardetti e agitando cartel- 
li. Fra i giovani, molti caschi 
da motociclista (uno recava 
Una vistosa sigla «SS») ed el- 
Metti, anche tedeschi. Qual- 
©uno indossava anche una 
Specie di uniforme grigiover- 
de da «para». Sfilando lungo 
la via Carducci, i dimostranti 
Manno scandito i loro motti e 
intonato canzoni, anche di 
Ispirazione nostalgica. In piaz- 
Za Oberdan hanno deposto 
Una corona d'alloro nel sacra- 
Tio del martire, ai piedi del 
monumento, e quindi il cor- 
teo ha proseguito lungo la 
Via XXX Ottobre, raggiun- 
sendo la piazza S. Antonio. 
Nelle vie laterali agenti di 
P.S. e carabinieri si tenevano 
bronti per intervenire in caso 
di disordini. Fino all'ultimo 
Momento la loro presenza 
Sembrava superfiua, ma pro- 
Prio quando la manifesta 
Zione autorizzata stava per 
Coneludersi, sono scoppiati 
dei tafferugli. 

I dimostranti avevano ap- 
bena fatto il giro della piaz- 
Za, deponendo' un’altra coro- 
na sul sagrato della chiesa, a 
Ticordo dei Caduti nel no- 
Vembre 1953, quando in via 
Paganini, sul lato sinistro del- 
la chiesa, c'è stato il primo 
episodio di violenza. Una gio- 
Vane, che stava transitando 
Assieme ad un suo cugino, è 
Stata sentita parlare in slove- 
No da una donna, piuttosto 
anziana, che si trovava fra i 
dimostranti. Costei ha reagi- 
‘0 alla «provocazione» affer- 


e altri due malmenati - 


Strappata una bandiera del P.S.I. 


(«Giornalfoto») 


Nella foto sotto il titolo: i primi scontri in via Mazzini (sono 
visibili le macchine spostate a mano. al centro della strada). 
E qui sopra il corteo mentre si avvia a Sant'Antonio Nuovo 


rando la malcapitata per i ca- 
pelli e colpendola con un cef- 
fone, tanto da farla cadere a 
terra. 

Da ogni parte della piazza, 
gruppetti di «commandos» si 
sono lanciati sul posto, sfilan- 
dosi ca sotto i giubbotti dei 
lunghi bastoni: gli stessi or- 
ganizzatori della manifesta- 
zione hanno durato fatica a 
bloccarli, per evitare che la 
giovane venisse calpestata. 
Qualcuno l’ha aiutata a rial- 
zarsi, ed alcuni agenti hanno 
poi portato via la ragazza, 
che aveva il giacchettone di 
pelle strappato in più parti. 

Due altri giovani sono stati 
malmenati sul sagrato della 
chiesa: Milos Budin, di 21 an- 
ni, residente a Sgonico, in via 
Sales 65 e Dusan Udovic, di 
20 anni, domiciliato in via Ti- 
mignano 44, si sono presenta- 
ti poco dopo all’astanteria 
dell'ospedale, per farsi medi- 


care lesioni guaribili in sette 
giorni. 

Un gruppo di dimostranti 
si è quindi recato alla sede 
del PSI, in via Mazzini 32, 
dove, servendosi di certe 
fionde, hanno bersagliato le 
finestre, rompendo alcuni ve- 
tri. Altri vetri sono stati rot- 
ti sulla porta che immette 
nel cortile interno. La sede 
del partito, che si trova al 
primo piano, era chiusa, ed 
uno dei dimostranti ha rag- 
giunto una finestra, arrampi- 
candosi. sul muro, ed ha 
strappato la bandiera rossa, 
che è stata poi bruciata sulla 
via. Nel portone dello stabile 
sono stati fatti esplodere dei 
petardi, e la polizia ha, fatto 
poi disperdere il gruppo el 
giovani, buttando nel portone 
un candelotto lacrimogeno. 

Altri scontri si sono avuti 
nelle vie del centro. Non su- 
no stati operati fermi. 


IL PICCOLO 


IN CASA DI UN VENDITORE AMBULANTE 


Rubato un milione e mezzo 


buona parte 


in monetine 


Superato dai ladri un passaggio da funamboli 


Ladri acrobati si sono intro- 
dotti nell'appartamento del 
venditore ambulante Giacomo 
Collini, di 56 ‘anni, abitante in 
via Madonnina 3, e si sono im- 
possessati di tutti gli averi che 
‘egli aveva in casa: mezzo mi- 
lione di lire in monetine me- 
talliche e un milione in banco- 
note di vario taglio. Il furto 
— secondo il derubato — è 
avvenuto tra le otto e mezzo 
del mattino e le 22.30, ora in 
cui egli è rientrato in casa. 

Per compiere il furto i ladri 
hanno dovuto faticare non po- 
co, ma alla fine sono riusciti 
mel loro intento grazie al fatto 
che eventualmente non soffro- 
no di vertigini, Infatti gli igno- 


ti, per introdursi nell’apparta- 
mentino, hanno scelto il pas- 
‘saggio più difficile, un passag- 
gio da funamboli. 

La porta d’ingresso, che dà 
su un corridoio comune, è 
provvista di due serrature e il 
lavoro per farle «saltare» do- 
veva apparire difficile, Perciò 
î ladri hanno deciso di smon- 
tare una leggera rete metalli- 
ca sistemata su una finestra 
al posto del vetro e si sono 
così affacciati al cortile inter- 
no. Stando in piedi sul corni- 
cione, con il corpo proiettato 
nel vuoto, i ladri hanno forza- 
to la finestra della cucina del 
Collini. e sono balzati nell’al- 
loggio. Compiuto il furto (i 
soldi erano nella stanza da let- 
to nel cassettino del comò) gli 


sconosciuti malviventi hanno 
tentato di uscire dalla porta 
d'ingresso per evitare nuove 
acrobazie. Ma per quanto aves- 
sero allentato le viti delle ser- 
rature, non sono riusciti a to- 
gliere dalle loro sedi, per cui 
la porta è rimasta bloccata, e 
hanno dovuto per forza affron- 
tare la via pericolosa del cor- 
nicione. 

TM venditore ambulante, rien- 
rato in casa, si è accorto del 
furto e-ha subito chiamato la 
Volante. Una pattuglia è ac- 
corsa sul posto assieme agli 
agenti della scientifica. Sono 
in corso indagini da parte del- 
lla Mobile. 


Proposte di decorazioni 
per i Caduti della Fontanot 


I partigiani della Brigata 
«Fratelli Fontanot» sono invi. 
tati a intervenire alla riunione 
che si terrà domani, giovedì 10 
dicembre, alle 20, presso la se- 
de provinciale dell’ANPI di 
Monfalcone, in via Garibaldi 47, 
nella sala gentilmente conces- 
sa, per esaminare e avanzare 
le proposte di decorazione al 
valor militare in base alla Leg- 
ge 290 dell'11 maggio 1970, per 
i Caduti. Data l'importanza mo- 
rale dell’argomento, si solleci- 
tano i partigiani a essere pre- 
senti. 


Verne e Trieste 
stasera al C.d.S. 


PRESENTAZIONE DELL'OPERA 
RIPROPOSTA DA LINO CARPIN- 
TERI E MARIANO FARAGUNA 


Oggi alle 18,45 al Gircolo del- 
la Stampa, in corso Italia 12, 
Stelio Crise presenterà il libro 
«La congiura di Trieste», edito 
in questi giorni da «La CGitta- 
della», 

Si tratta — come abbiamo da- 
to notizia — dell’opera di Giulio 
Verne, ambientata nella nostra 
città e nell’Istria, le cui avven- 
turose pagine vengono riproposte 
al pubblico da Carpinteri e Fa- 
raguna in un volume per molti 
versi sorprendente, che con il te- 
sto e con le immagini fornisce 
un quadro ignoto ai più delle 
nostre terre quali erano alla fine 
del secolo scorso, 


Non gradite le mance 
di Natale ai portalettere 


La Direzione provinciale delle 
Poste e delle Telecomunicazioni 
informa di aver avuto segnala- 
zione che, in occasione delle 
prossime festività natalizie, per- 
sone estranee all’amministrazio. 
me P.T., ma che si qualificano 
come da essa dipendenti, avan- 
zano agli utenti richieste di man- 
ce. Nel rendere noto che al per- 
sonale P.T. è assolutamente vie- 
tato chiedere o accettare man: 
ce, e che lo stesso personale ri- 
tiene lesivo della propria digni- 
tà l'offerta di mance da parte 
del pubblico, la direzione delle 
Poste prega gli utenti di aste- 
nersi da iniziative del genere e 
di non aderire a sollecitazioni 
che ad essi potessero pervenire 
a tal fine. 

Per ogni eventuale comunica- 
zione in merito, ci si può rivol- 
gere al numero telefonico 29277, 
corrispondente al reparto ispet- 
tivo della Direzione provinciale 
delle Poste. 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE. EEE STETTNEE 


Foro Ulpiano: l'estetica 
eil purcheggio sotterraneo 


Rampe circolari esterne e graticci metallici 
Considerazioni sull’opportunità di due uscite 


Dagli abitanti della zona in- 
teressata alla costruzione del 
parcheggio sotterraneo in Fo- 
ro Ulpiano — e deì quali si 
ja portavoce l'avv. Giorgio 
Bevilacqua — ci giunge que- 
sta lettera, che pubblichiamo 
volentieri anche perché essa 
potrà offrire lo spunto a chia- 
rimenti che valgano a dissi- 
pare i dubbi e le preoccupa- 
zioni in essa espressi: 


Il prof Mosetti, incaricato 
dal Pretore di Trieste di va- 
lutare l’effettuabilità del par- 
cheggio sotterraneo progetta» 
to dall’AGIP in Foro Ulpiana 
ha depositato recentemente 
una relazione parziale. Con 
un sistema di livellazioni 
idrostatiche, il prof. Mosetti 
ha stabilito la posizione esat- 
ta degli stabili che fronteggia- 
no il futuro scavo. Con que- 
sto accertamento sarà possi 
bile controllare agevolmente, 
durante il corso delle opere, 
le eventuali alterazioni stati- 
che, evitando così di trovarsi 
improvvisamente e quando 
fosse troppo tardi di fronte 
a cedimenti. 

Quanto alla presenza di 2c- 
que sotterranee, sembra asso- 
dato che la futura costruzione 
nel sottosuolo arriverà qualche 
metro entro e sotto la forma- 
zione di arenaria compatta, 


impedendo così infiltrazioni 
d’acqua al di sotto dell’opera. 
Questo fatto darebbe agli adi. 
fici che si trovano a valle una 
certa sicurezza. Naturalmen- 
te, ad evitare il danno che 
può derivare agli edifici ul- 
teriormente più a valle ed a 
quelli a monte (Palazzo di 
Giustizia), le acque sotterra- 
nee esistenti dovranno essere 
individuate e dirottate nei 
grandi collettori di deflusso, 
che si trovano sotto via Fabio 
Severo e via Coroneo. 

Un discorso a parte — ci 
permettiamo dire — sarebbe 
da fare sulla sufficienza di 
questi collettori. Infatti già 
oggi si nota, durante forti 
precipitazioni, l’affioramento 
di acque piovane in via Car- 
ducci e in piazza Oberdan, ov- 
vero a valle della zona inte- 
ressata. Cosa si può prevede- 
re se nei suddetti collettori 
vengono avviate acque sotter- 
range costanti, che attualten- 
te hanno un diverso itinerario? 
Non potrà ridursi la già scarsa 
capacità dei detti collettori? 
In merito dovrebbe risponde- 
Te l’Ufficio comunale fogna: 
ture, chiarendo  nell’occasio- 
ne l'origine dei laghetti d'’ac- 
qua che si riscontrano a volte 
‘in piazza Oberdan. 

Naturalmente il prof. Mo- 
setti si è riservato di trarre 


Chi si preoccupa 
dei non-contestatori? 


«Care ’’Segnalazioni’’, ho letto 
sul Piccolo’ di domenica 6 di- 
cembre il ’’documento’’ del comi- 


tato interscolastico degli studenti 
medi. Mi sono soffermato a ri- 
fiettere sul punto 1, dove si affer- 
ma che, fra i "capisaldi irrinun- 
ciabili” di una radicale riforma 
della scuola secondaria superiore’ 
deve esserci quello di una ”’poli- 
tica intesa a liberare la scuola da 
tutte le impostazioni dogmatiche e 
predeterminate che la renda vera- 
mente laica, aperta cioè al libero 
confronto di ogni indirizzo politi- 
co, religioso, filosofico e ideologi- 
co” in aperta antitesi all',,ideologia 
della classe politica dominante”. 

«Mi sono chiesto se quelle belle 
parole corrispondevano all’istanza 
da esse stesse proposta e mi sono 
subito risposto di no. Perché non 
basta proporla, la ’’libertà’’, biso- 
gna attuarla ed attuarla. nelle cose 
concrete e semplici della nostra 
quotidiana vita di studenti. Attuar- 
la proprio nei confronti di quella, 
pare, esigua minoranza (nella qua- 
le mi colloco) di persone dotate 
di intelligenza media, o, se si vuo- 
le, inferiore alla media, le quali 
persone poco o niente si interes- 
sano dei grandi problemi politici, 
filosofici ed ideologici, perché han- 
no una visione della vita molto 
più limitata. 

«E dico. *’minoranza”’, perché la 
*'maggioranza’’ sembra composta 
di filosofi mentre noi mediocri cre- 
diamo che i problemi della scuola 
siano tutt'altro che filosofici, reli- 
giosi o politici, e che non si ri- 
solvono comunque con le occupa- 
zioni che consideriamo pure mani- 
festazioni retoriche. 

«Ma forse per questo abbiamo 
meno diritti della maggioranza ’’oc- 
cupante'? Ai "comitati studente- 
schi'” sembra di sì. Infatti ci ne- 
gano il diritto di fare quelle pic- 
cole cose che — data. la nostra 
. media capacità — solo sappiamo 
fare: andare a scuola, fare i com- 
piti con quella. normale e punto 
eroica applicazione che, da sempre, 
i giovani normali hanno dimostra- 
to e dimostrano di avere, 

«Accade invece che i filosofi è 
sociologi, appellandosi alla mag- 


== 


Tavola rotonda 


sul divorzio al C.C.A. 


L'introduzione del divorzio 
Nella nostra legislazione è un 
®Vvenimento di primaria impor- 
îinza, da qualunque punto di 
Vista lo si consideri e quale che 
Sia l'opinione o il sentimento 
del singolo nei riguardi del nuo- 
Vo istituto, Il Circolo della cul- 
tura e delle arti prepara sull’ar- 
Romento una tavola rotonda che 
Avrà luogo venerdì prossimo, 
li corrente, alle ore 18.45. Ad 
Sssa parteciperanno l'avv. Gui. 
‘© Tiberini, cultore deì diritto 
î famiglia, il prof. Riccardo 
Camber, docente di diritto pro- 
Cessuale e il prof. Sergio Bar- 
ole, docente di diritto costitu- 
zionale. 

Si tratterà di una presentazio- 
Île obiettiva, alla quale ciascuno 
‘eì partecipanti darà, da diver- 
Sa angolazione, il suo contribu 

informativo e scientifico, alie- 
Îlo da ogni impostazione pole- 
Mica e da ogni personale pre- 
Riudizio. Presiederà il simposio 
ll prof. Arduino Agnelli. 


Mostra fotografica 


sull’abitato carsico 


Questa sera, alle ore 18.30, 
bresso il Centro ricerche «La 
Appella», in via Franca 17, sa- 
inaugurata la mostra di fo- 
Ografie e grafici dell’abitato 
Sarsico di Santa Croce. 
La mostra, che è organizzata 
dall’Itsituto di architettura e 
'banistica dell’Università, in 
Collaborazione con «La Cappei- 
», ha lo scopo di illustrare il 
Yolume «Il Carso triestino: San- 
A Croce». 


Gli auguri 
diventano 
Poesia natalizia 


Nel sorriso del vostro 
bimbo in una 
bella fotografia CERETTI 


<Tirich Mir> 


Venerdì alle ore 21, presso la 

sala convegni della Camera di 
commercio verrà presentato il nuo- 
vo libro dell'alpinista austriaco Kurt 
Diemberger. Presentato dal giornali 
sta Alfonso Bernardi, Kurt Diember- 
ger parlerà di questo suo volume e 
proietterà il suo film «Tirich Mir». 
La manifestazione, organizzata dal 
l'Associazione XXX Ottobre, sezione 
del CAI e dalla Casa editrice Zani- 
chelli è libera a quanti sì interessa- 
no all'argomento. 


I fenomeni carsici 


A cura dell'Associazione italiana 

insegnanti di geografia, sezione 
‘del Friuli-Venezia Giulia, domani al- 
le ore 18.30, presso la sede del Cen- 
tro pedagogico regionale di via Maz- 
zini 25, il prof. Walter Maucci, li 
bero docente di speleologia e ordi: 
nario di scienze e geografia presso 
il liceo scientifico «Oberdan, terrà 
una conferenza sul tema «I fenome- 
ni carsici», a cui seguirà la proie- 
zione di un film. 


Fotografie di montagna 


La direzione della Società Alpi 

na delie Giulie informa che que- 
sta sera alle ore 19 avrà luogo la 
‘apertura dell'esposizione fotografica, 
Questa XLIV edizione della. mostra 
Si presenta, a quanto ci consta, di 
particolare interesse sia per la nu- 
merosa serie di fotografie in bianco 
e nero, tutte di grande formato, che 
per parecchie fotografie a colori di 


LE ORE DELLA 


ottima fattura.? 


San Nicolò al PRI. 


Anche quest'anno com'è nella 

simpatica tradizione, le gentili 
signore del Circolo «Anita Garibal- 
di» hanno riunito i bambini dei soci 
nella sede sociale di via delle Zu- 
decche per uno spettacolo di carto- 
ni animati seguito dalla gioiosa di- 
stribuzione dei doni effettuata da 
un San Nicolò dal trucco perfetto. 


ESCAI XXX Ottobre 


Oggi, mercoledì, alle ‘ore 17.30, 

presso la sede sociale di ‘via S, 
Pellico n. 1, riunione del gruppo 
ESCAI per assistere alla conferenza 
‘del dott. Spiro Dalla Porta Xidias 
dal. tema: «Introduzione all'alpi 
smo», La conferenza sarà corredata 
da numerose diapositive. 


| mn. 


Studenti, vent'anni dopo 


Per celebrare i vent'anni dalla 

fondazione del Circolo studenti 
medi di Trieste, gli ex soci, gli ami- 
ci ed i simpatizzanti di allora si 
riuniranno per una cena sabato 12. 
Gli interessati e gli amici che il 
comitato organizzatore non fosse riu- 
scito a raggiungere, Sono invitati a 
telefonare al numero 817292. 


Rinviato <Tutto l'uomo» 


Sebbene l'occupazione studente; 

sca sia cessata al liceo «Dante 
Alighieri», l'aula magna non ha po- 
tuto essere sgomberata del materia 
le audiovisivo del Centro didattico 
e pertanto l'annunciata presentazio- 
ne del volume di liriche dello scrit- 
tore Lucio Deveglia «Tutto l’uomo», 
che doveva essere tenuta questa se- 
ra è stata rinviata a data e luogo, 
che saranno resi noti successiva- 


nio 


Questa sera, alle ore 20.30 nella 
_ Sede del CR.S. «Julian si terrà 
il quinto incontro riservato ni giova- 
mì. Relatore sarà il dott, Mario Li 
pizer, sull’argomento;: «La donna, 
questa sconosciuta», 


Volete veramente dimagrire? 


Usate i prodotti «48 ORE» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 9 dicembre. 

ARRIVI: mn. «Camelia» (naz.), 
me, «Crissy P. Goulandrisy (liber.), 
mp. «Sardatlantic II» (naz.) 

PARTENZE: mn. «Aurora Seconda» 


(naz.), mc. «Nicoletta Montanari» 
(naz.), mc. «San Catello» (maz.), 
mn. «Deror» (israel.), mn. «Kary 


(turca), mn, «Georgios» (ell.), mn. 
«Messapiav (naz), mn, «Arktos» 
(germ.), mn. «Hilmiogullari» (turca), 
«Ilona» (ell.), mn, «Alfonso» 
(spagn.), mm. «Iwoshiro Maru». (giap- 
ponese), mn, «Bernina» (naz.), 


A Be d'Istria, nel lontano 1920, 
Francesco Vardabasso e Antonia 
Dessanti si univano in matrimonio 
nella Chiesa della Madonna della. 


Misericordia, Lontani dalla cittadina 
natale, esuli a Trieste, hanno festeg. 
giato le nozze d'oro, attorniati da 
parenti e amici. Molti auguri e con- 
gratulazioni cordiali, 


Corso per infermiere 


Continua, questa sera alle 20, 

nella sala del Centro Tumori, il 
corso di aggiurnamento delle IP, 
ASV, VI. con una lezione di «diritto 
del lavoro», 


Ogsi come sempre 


Come sempre Beltrame sceglie il 

meglio per Voi dalle migliori 
Case italiane e straniere, Come sem: 
pre da Beltrame ogni acquisto è un 
acquisto sicuro, Oggi Beltrame offre 
come sempre il meglio in reparti 
più spaziosi, luminosi, eleganti, fun. 
zionali completamente rinnovati, do- 
ve è esposto nel più grande assorti- 
mento, tutto quanto si può desiderare 
nel campo dell’abbigliamento maschi- 
le, femminile, giovanetti e bambini. 


Formaggio Gruyere 


originale svizzero dal sapore par- 

ticolare pet preparare anche le 
vostre ricette di cucina è ìn vendita 
nelle Formaggerie Lombarde, via G. 
Carducci 26. 


Arredamenti Fulvia N. 2 


‘presenta nel suo negozio in eselu- 
Siva tutte le composizioni di fiori 
illustrate sulla rivista «Amica» di 
questa settimana. (Via Galatti 20). 


LA COMPLESSA PROCEDURA 
PER LE AUTO ABBANDONATE 


Il Servizio Pubbliche relazioni 


tesemente cì informa che l'assessore alla Polizia 
e annona, prof. Redento Romano, în merito alle 
segnalazioni pubblicate il 2 e l'11 novembre («Vet- 
ture abbandonate: campagna di sgombero», e «Ma 
precisa: 

«Il problema delle autovetture lasciate in sosta 
prolungata sulle vie pubbliche, Jrequentemente og- 
getto di particolare attenzione nella rubrica ’Se- 
gnalazioni”, non può essere affrontato in termini 
di intervento dei vigili urbani a' sensi dell'arti- 
colo 115 del Codice della strada, 
rimozione solo quando il veicolo sia lasciato in 
grave 


proprio non intralcia?»), 


’’divieto di sosta” e arrechi 
pericolo alla circolazione. 


«In mancanza di questa condizione, 


dura è meno semplice: occorre 
veicolo, per le. sue condizioni e 


costituisca grave pregiudizio all'igiene e all'inco- 
lumità delle persone. Solo in caso di inadempien- 


za del proprietario all'ordinanza 
emessa, si procede all'esecuzione 


di una precisa disposizione della legge comunale la 


e. provinciale. 


«In alcuni casi dì veri e propri relitti, in stato 
di completo abbandono, si è proceduto, su segna- 
al diretto asporto da 
parte del Servizio Nettezza urbana. 

«Dopo questa doverosa premessa e precisato È 
avendo riscontrato la 
volute dalla legge per tale tipo d’intervento — 
rimozione del veicolo 
L'assessore rinnova anche a questo proposito «lo 
invito a tutti i cittadini che desiderano segnalare 
situazioni del genere, di telefonure al 31-111». 


lazione deî vigili urbani, 


ancora che il problema non è 
dal Comune, si 


gioranza che si vergogna di affer- 
mare la propria scarsa ’’iniziazio- 
ne” alle loro problematiche e fa 
finta di capirli, si impongono abil- 
mente con la loro retorica e, ser- 
vendosi degli strumenti della. de- 
mocrazia, diventano a loro volta 
classe dominante impedendo, per 
esempio, a me, cittadino della clas- 
se dominata, l’esercizio del ‘mio 
elementare diritto di andare a quel- 
la scuola per mantenere e miglio. 
rare la quale tutti pagano le tasse 
e non solo gli abili filosofi e so- 
ciologi. Altro che 'diritto allo stu- 
dio’ non ho neanche il diritto di 
andare a sedermi a duel banco di 
scuola che, anche se stretto e scon- 
quassato, m’era più utile che que- 
sto perder tempo dietro le loro 
nebulose dispute. 

«Conosco le obiezioni. ‘’’Se tu sei 
un mediocre, non Puoi lamentarti; 
siamo noi che contiamo, noi che 
siamo l'élite”. E un’obiezione pen- 
sata e non detta, perché urterebbe 
la suscettibilità di quella maggio- 
ranza che crede di governare e in- 
vece viene governata. 

«Ne segue però, è qui sta il pun- 
to, che io e quelli che come me 
abbiamo votato contro le occupa- 
zioni perché le riteniamo sterili ed 
inutili palestre di esibizionismii per- 
sonali, subiamo un danno pratico, 
immediato e concreto in nome di 
"immortali principi” ai quali non 
crediamo o che non comprendiamo, 
che è lo stesso, 

«Essendo le vittime di una. situa- 
zione paradossalmente assurda, non 
avendo alcun avvocato difensore 
perché nemmeno, le autorità costi- 
tuite non ci difendono più, men 
tre i quattro filosofi ci disprezzano, 
ci chiediamo spesso: *’Come risol 
vere questo vero problema di ren. 
dere democratica la democrazia’? 
Ringrazio per l'ospitalità, Marco 
Purga, studente». 


Utilità degli uccelli 
per l'agricoltura 


Il delegato regionale della Lega 
contro la distruzione degli uccelli, 
Giovanni Brumat, ci scrive: «In ri- 
ferimento al quesito sulla utilità 
agricola degli uccelli apparso nelle 
’’Segnalazioni' mercoledì 18 no- 
vembre, ci si consenta di aggiunge- 
te, per cortesia, a beneficio del- 
l'interrogante, delle ulterirri delu- 
cidazioni, che varranno anche a 
rettificare alcune involontarie im- 
precisioni, 

«L'argomento non è controverso 
ed un precisa risposta è già stata 
data dall’Accademia italiana di 
entomologia, con mozione appro- 
vata il 7 gennaio 1953, in cui si 
chiede ’’di abolire integralmente la 
caccia agli uccelli mediante le reti 
ed il vischio” nell'interesse della 
‘agricoltura. 

«Il direttore del Laboratorio di 
Zoologia applicata alla caccia del- 
l'Università di Bologna ebbe a scri- 
vere che ’’a risolvere ogni possibi- 
le dubbio sulla utilità agricola de- 


desidera rispondere ai quesiti 
specifici avanzati nelle due segnalazioni. Quanto 
ulla prima, non si ravvisa la necessità, né l’op- 
portunità di una campagna di stampa, perché il 
vero problema non è quello di sensibilizzare’ 


del Comune cor- 


dell'ordinanza, 


che legittima la 


intralcio 0 
premessa, 

la proce 

accertare che il 
la sua posizione, 


conseguentemente 
d'ufficio, a’ sensi 


«Col trascorrere dei giorni, 
cato che ignoti hanno asportato la fanaleria e la 
ruota anteriore sinistra del 
inoltre con le portiere aperte. E' 
punto che si sono verificate le condizioni per la 
emanazione dell'ordinanza. di 
jase dì spedizione il giorno in cuì fu pubblicata 
‘’segnalazione’, e quindi eseguita d'ufficio, în 


gli organi competenti, ma quello dì dar sollecito 
corso (il che non è sempre agevole) all’attuazione 
Tutti i cittadini 
segnalare direttamente al Comando dei vigili ur- 
bani le autovetture lasciate in condizioni di ab- 
bandono sulla pubblica via, telefonando al 31-111, 

«Quanto alla seconda -- che si riferisce ad un 
caso che si potrebbe definire tipico — si fa pre- 
sente che l'autovettura segnalata si trovava per 
un certo periodo in posizione regolare, non solo 
con riguardo al pagamento della tassa di circo- 
lazione, ma anche con riguardo alla "sosta". Non 
risultava perciò possibile l'intervento diretto dei 
vigili a' sensi dell'art. 115, come ricordato nella 


potranno invece 


però, si è verifi 
veicolo, lasciandolo 
stato a questo 
in 


rimozione, già 


quanto il proprietario risultava irreperibile». 


affatto trascurato 


‘alla 


gli uccelli e sulla necessità della 
loro protezione, hanno grandemen- 
te contribuito le ricerche successi- 
ve e l'orientamento degli entomao» 
loghi moderni nell’insìstere nell'im- 
piego di metodi biologici nella lot- 
ta contro gli insetti nocivi, anzi- 
ché in quello indiscriminato ed in- 
tensivo degli insetticidi” (cfr. Au- 
gusto Toschi, "La protezione degli 
uccelli'', edizione della Sezione ita- 
liana comitato internazionale pro- 
tezione uccelli, Bologna, 1957). 

«Il massimo organo scientifico ita- 
liano e cioè il Consiglio nazionale 
delle ricerche, opponendosi al ri- 
pristino dell’uccellagione, ha più 
volte ribadito la necessità di addi. 
venire ad una razionale e moderna 
forma di protezione della fauna 
avicola allo scopo di favorire il 
ruolo della stessa  nell’equilibrio 
biologico. 

«Lo stesso Consiglio internaziona» 
le della caccia, chiedendo la proi- 
bizione dell’uccellagione e della cac- 
cia alla minuta avifauna, ricordò 
nella mozione approvata durante la 
XVII Assemblea generale svoltasi a 
Budapest il 12 maggio 1970, "che 
la protezione degli uccelli canori 
è una necessità in quanto la gran- 
de maggioranza di essi è utile alla 
agricoltura e alla silvicoltura’. 

«Uno studioso americano stimò 
nel 1921 che nei soli Stati Uniti 
gli uccelli distruggessero abbastan- 
za insetti da permettere all’econo- 


DA ‘ 


In merito, poi, alla segnalazione pubblicata il 
1&é novembre, «'Carcassa” in via Carducci», l'as- 
sessore prof. Romano ha precisato che «già quat- 
tro giorni prima della pubblicazione della lettera 
’’solerti vigili urbani” 


avevano provveduto — 
sussistenza delle condizioni 


mediante l’autogru». 


x 


mia nazionale di economizzare 44 
milioni di dollari (cfr. Jean Dorst, 
"Prima che la Natura muoia”, Ed. 
Labor, 1969). 

«Si sta ora assistendo alla riva- 
lutazione anche di quegli uccelli 
considerati erroneamente nocivi, 
In un recente documento del Con- 
seil international conservation des 
oiseaux (Sezione italiana) viene di- 
mostrato come i storni ed i tordi 
— massacrati a iosa, specialmen- 
te nella penisola salentina in cui 
gli oliveti sono una monocoltura 
obbligata da millenni — prelevino 
soltanto olive contenenti una o 
più larve di mosca olearia, un in- 
setto che, secondo il prof. Guido 
Grandi, entomologo di fama inter- 
nazionale, causa all'agricoltura ita- 
liana un danno di 75 miliardi al- 
l’anno, in quanto una sola femmi- 
na, alla terza generazione, ossia 
dopo poco più di un mese, può far 
parassitare dalle sue larve più di 
30 mila olive sane. 

«L'uso degli insetticidi non ha 
afiatto eliminato l’importanza. degli 
uccelli nell'economia agricola poi- 
ché, a parte la convenienza di 
usare il meno possibile veleni che 
poi si rivelano dannosi per la stes- 
sa salute umana, a lungo andare 
gli insetti diventano X-resistenti, 
cioè refrattari agli effetti letali de- 
gli insetticidi. Attualmente si cono- 
scono ben 120 specie di artropodi 
resistenti agli insetticidi, una me- 


ORVISI 


VIA PONCHIELLI, 3 - 


TELEFONO 68.472 


SEGNALAZIONI 


tà dei quali sono parassiti delle 
colture, mentre gli altri sono por- 
tatori di malattie. 

«Lasciamoli dunque vivere i no- 
stri amici alati, preziosi ausiliari 
dell’agricoltore, affinché divorino 
ogni anno in Italia più di 430 mi 
lioni di chilogrammi di insetti (cfr. 
’’La caccia in Italia”, edizione del 
Comitato nazionale per la difesa 
della caccia, Brescia, 1970). 

«Il lettore che ha scommesso sul 
la utilità agricola degli uccelli può 
a buon diritto riscuotere la posta 
messa in palio», 


Gli artigiani 
e una legge regionale 


«Siamo un gruppo di artigiani in 
attesa di poter usufruire de) credi- 
to agevolato istituito con la leg- 
ge regionale n. 17 del 1.0 giugno 
1970. Tale legge, da noi accolta 
con grande speranza, ci consentiva 
di ottenere dei prestiti a basso vas- 
so d'interesse, a noi quano mai ne- 
cessari per rimoderhare i nostri 
*macchinari, anche in vista della 
carenza di mano d'opera, Però i 
mesi passano e la predetta legge 
non ha ancora ottenuto pratica ap- 
‘plicazione. 

«Ci siamo rivolti alla nostra As- 
sociazione e ci hanno detto che 
le convenzioni con le varie banche 
sono in via di stipulazione da parte 
della Regione. Non conosciamo le 
ragioni di tali ritardi e vorremmo 
auspicare che le banche e parti- 
colarmente le benemerite Casse di 
Risparmio, che hanno sempre di- 
mostrato tanto interessamento per 
l'economia locale, possano quanto 
prima concludere tali accordi per 
dare all’artigianato regionale quel- 
l’aiuto che, in questo momento, si 
presenta tanto necessario. Potremo 
avere un'assicurazione cortese dal- 
l’assessore regionale competente?» 
Lettera firmata. 


In via dei Girardi 


Alle nostre care ‘Segnalazioni’: 
dopo i vari lavori effettuati re- 
centemente in via Rossetti, il Co- 
mune ha provveduto alla definitiva 
sistemazione del manto stradale 
della predetta strada. Non ha pe- 
tò disposto — pur trovandosi gli 
operai ed i materiali nelle imme- 
diate vicinanze — per il rifaci- 
mento del marciapiedi, ormai scom- 
parso, della via Girardi, che costeg- 
giando il muro di cinta del Sana- 
torio Triestino sale verso San Luigi. 

«Non essendo praticabile il mar- 
ciapiedi in parola, i pedoni si tro- 
vano in difficoltà, tanto più che, 
adesso, quel tratto di terreno è 
quasi sempre occupato da auto 
in sosta. Oltre a ciò, quando piove, 
i detriti dello scomparso marcia- 
piede si riversano sulla via Rosset- 


ti, causando disagio e pericolo 
per il traffico. 
«Si sollecita, quindi, la rico- 


struzione del marciapedì in que- 
stione, oppure si suggerisce di in- 
cluderlo nella carreggiata provve- 
dendo agli opportuni lavori». «Let- 
tera firmata «a nome degli abitanti 
della zona». 


OCCASIONE UNICA 


SOLO PER POCHI GIORNI - DAL 9 AL 24 


VENDITA SPECIALE 


ADDOBBI PER IL NATALE 
E ULTIMO DELL’ANNO 


A PREZZI MOLTO BASSI 


2g 


GIOCATTOLI 


conclusioni definitive dopo 
aver esaminato anche gli ulti» 
mi risultati delle ricerche i- 
drogeologiche. 

Mentre si attendono questi 
ulteriori sviluppi, mumerosi 
abitanti della zona hanno pre. 
sentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro l'assetto che 
il Comune e l’AGIP intendono 
riservare alla parte superfi- 
ciale dell’autoparcheggio. 

In passato il «Piccolo» ha 
già ospitato segnalazioni di 
lettori per il danno evidente 
che la soluzione estetica, adot- 
tata nel progetto, può portare 
a questa zona. 

E' indubbio che Foro Ulpia- 
no, via Giustiniano e via Ci- 
cerone costituiscono una tra 
le più dignitose zone residen- 
ziali della città. In passato il 
Comune aveva riservato par- 
ticolare cura a questa zona, 
creando una piscina azzurra 
(unica a Trieste), che venne 
più tardi sostituita da un 
giardino, nel cui centro ven- 
ne eretto il monumento allo 
Alpino di Marcello Mascherini. 
Come da più parti segnalato 
la soluzione adottata dagli ar- 
chitetti dell’AGIP è indubbia- 
mente tale da alterare il tono 
urbanistico di quei luoghi, e 
si può quindi comprendere 
che gli interessati più diretti 
insorgano contro il deprezza- 
mento che una soluzione an- 
tiestetica (aggiunta agli altri 
disagi) arreca agli immobili, 
già colpiti dal divieto trenten- 
nale di parcheggio, 

Gli abitanti della zona ri- 
tengono che l’idea del par- 
cheggio sotterraneo, anche se 
questo comporta di per sè 
Un sicuro pregiudizio alla 
tranquillità ed alla salubrità 
della zona, non può essere re- 
spinta. 

Ciò che non viene accettato 
è che gli sbocchi in superficie, 
anziché conformarsi alle soli- 
te soluzioni finora adottate in 
Italia e all’estero, siano co- 
stituiti da due rampe circola- 
ti in cemento armato (il cuî 
diametro si estende attraver- 
so tutta l’area verde) ed al 
centro delle quali sono pre- 
viste le due prese d’aria, a 
mezzo di antiestetici graticci 
metallici circolari, di circa 
sette metri di diametro. Inol- 
tre i percorsi di avvio e di 
uscita sono interamente siste- 
mati entro il verde, Per cui, 
sia per la forma circolare del- 
le rampe, sia per la loro si- 
stemazione a giorno, sia per- 
ché i percorsi d’avvio sono 
interamente. allo scoperto, il 
verde esistente viene ridotto 
@ piccoli brandelli, assoluta- 
mente insignificanti. La solu- 
zione di rampe alla superficie 
sarebbe poco accettabile già 
in una zona popolare; per cui 
appare illogico e incredibile 
che sia adottata di fronte al 
monumentale Palazzo di Giu- 
stizia e in vicinanza di altri 
palazzi, pubblici e privati, tut- 
ti intonati al più elevato de- 
coro architettonico. 


Fra le segnalazioni è stata; 
poi giustamente rilevata Vir 
Tazionalità di prevedere una 
unica uscita e di prevederia 
sulla fronte del Liceo Dante. 
Si tratta di un’ubicazione che 
indirizza il traffico dal par 
cheggio verso via Carducci e 
via Ghega, che sono già in- 
tasatissime. Effettivamente sa- 
rebbe più logico che le usci- 
te fossero due, anzichè una, 
e fossero indirizzate verso zo- 
ne più libere; ovvero (consi 
derata l’alta percentuale dei 
futuri utenti che si indirizze- 
ranno verso la Jugoslavia o 
verso l’autostrada, specie 
quando sarà prolungata) vie- 
ne sottolineata da più ‘parti 
l'opportunità di creare una 
uscita sulla Statale 14, cioè 
in via Fabio Severo, e un’altra 
in via Coroneo. 

Questa scelta sarebbe anche 
dettata dalla prudenza di ubi- 
care le uscite in posizione più 
lontana dal probabile teatro 
di manifestazioni politiche, ov- 
vero dall’epicentro costituito. 
dalle sedi di tanti enti. Ù 


Anche per questi motivi 
‘appare quindi evidente che 
sia il raddoppio delle uscite, 
sir la loro ubicazione verso 
via Fabio Severo e via Co- 
roneo garantiscono l’esodo 
dei veicoli di fronte a qua- 
lunque evenienza, interna al- 
l'impianto ed esterna. Né que- 
sta soluzione appare di  diffi- 
cile realizzo se si considera 
che lo scavo e la futura, co- 
struzione sotterranea. arriva- 
no comunque fino alla via 
Fabio Severo e fino alla via 
Coroneo. 

I parcheggi sotterranei del- 
le principali capitali europee 
adottano il sistema degli a- 
scensori, con indubbio van. 
tagvio sotto il profilo dell’in- 
quinamento atmosferico e del- 
la sicurezza. Questo sistema 
ha anche il vantaggio di sot- 
trarre aree minime alla su- 
perficie per gli sbocchi. Resta 
il fatto che, se la soluzione 
degli ascensori non fosse a- 
dottabile, va salvaguardato in 
qualsiasi caso il tono ed il 
decoro urbanistico della. zo- 
na; per cui dovrebbero ese- 
guirsi, viste le varie soluzio- 
ni nazionali ed estere, sboc- 
Chi brevi e rettilinei, attor- 
niati da vegetazione. 

Vi è chi sostiene che un 
parcheggio sopra la superfi- 
cie sarebbe sicuramente più 
economico (viene affacciata 
la soluzione del Silos di piaz- 
za Libertà, situato opportuna. 
mente all’ingresso in città, ed 
anche l’area edificabile di via 
Coroneo). 

Comunque un vivo ed evi. 
dente interesse di tutti — pri. 
vati ed enti pubblici interes- 
sati (Regione, uffici giudizia- 
ri, Provveditorato agli studi 
RAI, teatro ecc.) — è che la 
AGIP ed il Comune realizzi 
no un’opera che, nel risolve. 
re almeno in parie il proble- 
ma del parcheggio, non sna- 
turi, oltrettutto inutilmente, 
l'estetica di una zona che è - 
tra le più dignitose della 
città. 7 
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OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO REGIONALE 


Si modifica una legge 
a favore del turismo 


È previsto un sensibile miglioramento finanziario 
per gli esercizi di affittacamere e di ristorazione 


Il Consiglio regionale ripren- 
de stamane, alle 10.30, la pro- 
pria attività. Dopo una prima 
parte della seduta che verrà de- 
dicata allo svolgimento di in- 
terpellanze e interrogazioni, ia 
Assemblea inizierà l'esame del 
disegno di legge recante modifi- 
che alla legge regionale n. 21 
del 1967, concernente provvedi. 
menti per il miglioramento de- 
gli esercizi di affittacamere e 
degli esercizi di ristorazione ai 
fini dello sviluppo del turismo 
regionale. 

Nella relazione che accompa-: 
gna il provvedimento giuntale, 
il relatore cons. Fratini (D.C.), 
Tileva come con tale provvedi. 
mento si intenda apportare ai- 
cune variazioni al bilancio re- 
gionale — per l’esercizio finan: 
ziario 1970 — allo scopo di ele- 
vare la dotazione finanziaria 
della legge già operante, la qua. 
le ha incontrato notevole favo- 
re presso gli operatori turistici. 
Dai risultati ottenuti, infatti, 
appare con chiarezza l’opportu- 
nità di adeguare il finanziamen- 
to della legge alle esigenze che 
in questi anni sono emerse nel 
settore turistico. 

Con tale aumento finanziario 
sarà possibile la concessione di 
contributi per lavori di miglio- 
ramento dei locali adibiti a 
esercizio di affittacamere, lo 
ammodernamento e il potenzia. 


arco di tempo, dal secondo Ot- 
tocento ai giorni nostri, 

Il volumetto, che è a buon 
punto, costituirà una gradita 
sorpresa per molti e interesse. 
Tà i cultori della musa vernaco- 
la e delle patrie memorie an- 
che fuori dell'ambiente capodi- 
striano. Nei più vecchi risve- 
glierà indubbiamente i’eco dei 
Ticordi e per i più giovani rap: 
‘presenterà un documento di 
quel piccolo irripetibile mondo 
dei loro padri, di cui hanno 
sentito parlare in famiglia. 

Sì tratta di una vera e pro» 
pria piccola antologia, come 
detto, molti essendo gli autori 
e di vario genere e soggetto le 
Poesie, in gran parte inedite: 
dal personaggio storico alla mac- 
chietta, dalla descrizione d’am- 
biente al fattereilo e all’aned- 
doto, dalla poesia di contenuto 
serio e moraleggiante alla sa- 
tira scherzosa; soffuse le com- 
posizioni degli ultimi anni, quel- 
li dell'esilio, di doloroso ‘strug- 
gimento. per la terra perduta. 


NELLA SEZIONE D.C. 


si afferma a Servola 

Continuano i rinnovi delle di- 
rezioni sezionali della DC trie- 
stina, Alla sezione di Servola- 
Baiamonti, l'assemblea è stata 
presieduta dall’assessore regio- 
nale Nereo Stopper. Sono state 
presentate due liste, La lista n.1 
(morotei, forze nuove e base) 
ha avuto 57 voti; la lista n. 2 
(fanfaniani) 26 voti. Nel diretti 
vo sezionale sono stati eletti per 
maggioranza: Vergerio, Cimaro- 
sti, Zanini, Favento, Lonza, Pao- 
letti, Parma e Zacchigna; per la 
minoranza: D’Andri, Ponis, Cher- 
sicla. Venerdì sera sono in pro- 
gramma, sempre per il rinnovo 
del direttivo sezionale, le assem- 
blee di Barriera, San Vito e Co- 
logna-Scoglietto, 


na 


A quota. 71 
i «Ragazzi del ’99» 


La Sezione provinciale di Trie- 
ste dei «Ragazzi del ’99» orga- 
nizza per domenica 20 dicem: 
bre alle ore 12.15 un pranzo in 
un ristorante del centro per fe- 
steggiare il 71.0 compleanno dei 
propri soci, Durante la manife- 
stazione, cui potranno interve 


proiettati alcuni cortometraggi 
a colori conrcernenti l’inaugura- 
gione a Trieste dei viale intito- 


lato ai «Ragazzi del ’99», non: 
ché il Raduno di Bassano. 

Le prenotazioni saranno rice- 
vute in sede il martedì e giove. 
dì dalle ore 17.30 alle ore 18.30, 
sino al giorno 17 dicembre, op. 
bure telefonando nelle ore se 
rali al n. 754030, 


n 


ne | 
II «cartello delle sinistre» 


nire anche i familiari, saranno 


(«Giornalfoto») 

Nella ricorrenza della festa 
dell'Immacolata Concezione, 
si è rinnovato ieri l'omaggio 
di devozione alla Madonna: 
come ogni anno la colonna 


L’omaggio all’Immacolata 


mariana di piazza Garibaldi è 
Stata infiorata già di buon 
mattino da singoli. fedeli, 
Alle ore 10, secondo un rito 
‘ormai entrato nella tradizio- 
ne, i cavalieri e le dame della 


deiegazione del Sovrano. Mili- 
tare Ordine di Malta hanno 
deposto una, corona, 

A mezzogiorno, hanno reso 
omaggio alla statua dell’Im- 
macolata, autorità cittadine, 


Iscrizioni aperte | 


al corso infermieri 


L’Amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti comunica che sono 
aperte le iscrizioni per l'am- 
missione al corso per infermie. 
ri generici che avrà inizio il 
giorno 11 gennaio 1971. Al corso, 
che avrà una durata di 12 me- 
si, potranno essere ammessi gli 
interessati di sesso maschile 
che non intrattengano un rap- 
porto di lavoro con gli Ospe- 
dali medesimi, che non abbiano 
meno di 18 anni, e che non 
abbiano oltrepassato l'età di 
anni 30, salvo le eventuali ele- 
vazioni del limite d'età anzi 
detto, previste dalla legge, e 
che siano in possesso del di- 
ploma della V elementare, 

Le domande di ammissione 
al corso, stese su carta bol 
lata da lire 500, indirizzate ai- 
la Presidenza degli Ospedai 
Riuniti, dovranno pervenire en- 
tro le ore 19 del 30 dicembre 
1970. L'insegnamento compren. 
de lezioni teoriche, nonché un 
tirocinio pratico da effettuarsi 
per 6 ore giornaliere presso 
le divisioni ospedaliere. 

I candidati che avranno su- 
perato con esito favorevole il 
periodo di prova di 2 mesi ed 
avranno quindi ottenuto l’am- 
missione definitiva al corso, 
beneficeranno di un assegno di 
studio mensile di lire 25.000 
pro capite. Al termine del cor- 
so sarà tenuta una sessione di 
esami di idoneità, 

Per ogni ulteriore informa- 
zione gli interessati si potran- 
no rivolgere alla direzione del- 
la scuola, via Stuparich n. 1, 
III piano, stanza 57, tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12. 


"TUTTI A GARA PER FES 


TEGGIARE LA STUDENTESSA PAOLETICH 


mento dei relativi servizi e im- 
pianti accessori, nonché contri- 
buti — per i quali il relatore 
auspica l’aumento al limite 
‘massimo — per il miglioramen- 
to degli esercizi di ristorazione 
(ristoranti, trattorie, osterie con 
cucina) e il rinnovo e il poten- 
ziamento delle relative  perti- 
nenze, nonché degli impianti 
accessori. 

Frattanto, con l’avvenuta pub- 
blicazione sul Bollettino ‘uffi 
ciale della Regione, stanno per 
entrare in vigore due nuove 
leggi del Friuli - Venezia Giu- 
lia: la n, 43, concernente gli in- 
terventi a favore dell'edilizia 
popolare ed economica, e la n. 
44 che dispone provvidenze in- 
tegrative a favore dei ciechi ci- 
Vili e dei sordomuti. 

La nuova legge sulla edilizia 
popolare ed economica, aveva 
suscitato vasto e giustificato in- 
teresse fin dal momento della 
sua approvazione da parte del 
Consiglio regionale. Grazie agii 
interventi previsti dal provve. 
dimento e a quelli già disposti 
dalla legge n. 15 del 1969, ver- 
ranno globalmente destinati ai- 
la costruzione di alloggi a ca- 
Tattere popolare ed economico, 
da parte degli Istituti autonomi 
per le case popolari (IACP), 
ben un miliardo 400 milioni al- 
l’anno, per un periodo massimo 
di 35 anni; con un impiego fi- 
nanziario complessivo di 49 mi- 
liardi. 


Con l’altra legge, la n. 44, vie- 
ne concessa la tredicesima men- 


silità ai ciechi civili e ai sordo- 
muti del Friuli - Venezia Giulia 
che beneficiano, dell’assegno re- 
gionale integrativo introdotto 
con la legge regionale n. 28 del 
1969. Come è noto, godono di 
questo assegno integrativo i cie. 
chi civili che già fruiscono dei- 
la pensione statale o dell’asse- 
gno vitalizio e i sordomuti che 
godono dell'assegno mensile di 
assistenza. L'erogazione di que- 
sto sussidio avviene attraverso 
l'ECA del luogo di residenza 
del beneficiario contemporanea. 
mente alla corresponsione dei- 
l'assegno mensile di assistenza 
statale. La legge contempla 
inoltre due altri interventi re- 
gionali: 20 milioni dal 1970 al 
"74 alla Casa di riposo per cie- 
chi «Angelo e Renata Masieri» 
di Luseriacco di Tricesimo, più 
altri 10 milioni — per lo stesso 
periodo — per concorso del co- 
sto di mantenimento dei ciechi 
anziani ricoverati nella stessa 
Casa e residenti da almeno due 
anni nel Friuli - Venezia Giulia. 


Volumetto di poesie 


in dialetto istriano 


La Fameia Capodistriana sta 
curando l'edizione di un volu. 
metto di poesie in dialetto, che 
costituisce una piccola. scelta 
‘antologia spaziante in un ampio 


FERVIDO TRIBUTO DI AFFETTO 


INTORNO ALLA BUONA GISELLA 


Ha visitato la sua vecchia scuola elementare di Villa Opicina ricevuta 
dagli alunni in moniera toccante - Significativi doni di alcuni scrittori 


Per Gisella Paoletich s'è chiw 
sa da qualche giorno la paren- 
tesì delle insperate ma merita- 
tissime soddisfazioni a caratte- 
re nazionale: concluse le solen- 
ni cerimonie connesse al Pre- 
mio della Bontà nella scuola, 
ricevuto dalle mani del Mini. 
stro della Pubblica istruzione 
il secondo premio nazionale, 
compiuta la visita al Quirinale 
con l'affettuoso e toccante rice- 
vimento offerto dal Presidente 
della Repubblica, cooperato al- 
l'accensione della fiaccola della 
bontà all'Ara Coeli, la cara fan- 
ciulla, che ha degnamente rap- 
presentato la scuola triestina 
tra ì bambini più buoni d’Ita- 
lia, è ritornata nella sua città 
e ha ripreso regolarmente le le- 
zioni presso la Scuola media 
«Muzio Tommasini» di Villa 
Opicina, benevolmente e festo- 
samente accolta dal suo presi- 
de, dott. Ragnetti, dai professo- 
ri e dai compagni, 

Ed è stato, uno di questi gior- 
ni, il suo preside a concederle 
di ritornare per un'oretta nel- 
la sua vecchia scuola elemen- 
tare, che l'aveva proposta lo 
scorso anno per il premio, af- 
finché un contatto ancora ci 


fosse tra gli scolaretti, gli inse- 
gnanti e leì, affinché dal rico- 
noscimento delle sue buone a- 
zioni si generasse tra i piccoli 
lo stimolo ad altre buone azio- 
ni, ad altro bene, per il rasso- 
damento del costume nella tra- 
dizione di bontà, non nuova tra 
la popolazione scolastica di Vil- 
la Opicina (altri Premi della 
Bontà sono infatti già stati as- 
segnati în passato a ragazzi di 
questa località). 

Neaii ultimi giorni gli alun: 
ni, preparandosi a riceverla, 
avevano studiato canti regiona- 
li, istriani e patriottici, che han- 
no poi cantato con slancio al 
suo arrivo, intervallandoli con 
l'aggraziata dizione di alcune 
poesie. Nel corso dell'incontro 
è stata pure letta, con grande 
dolcezza e sensibilità, dall'alun- 
na Livia Cavedali, la. preghiera 
al Bambino Gesù, che rientra 
nel rituale dell’accensione del- 
la Fiaccola della Bontà, a Ro- 
ma, in occasione della Giorna- 
ta della Bontà nella scuola. 

Poi si è passati alla conse- 
gna dei donì, ì quali hanno co- 
stituito una simpatica e origi- 
nale sorpresa. Sì trattava, que- 
sta volta, di libri: libri di scrit- 


SIGNIFICATIVA CERIMONIA ALL'cALPINA> 


Omaggio alla memoria 
di Umberto Pacifico 


Con l’intervento di tutti i com- 
‘ponenti del Gruppo E.S.C.A.I. 
«Umberto Pacifico», in un’atmo- 
sfera di serena e cordiale fra- 
ternità coi soci anziani, si è 
svolta l’altra sera alla Società 
Alpina delle Giulie, a conelusio- 
ne del secondo anno di vita del 
gruppo, la consegna di uno spe 
ciale libretto personale ai com- 
ponenti più attivi e ad alcuni 
soci del sodalizio, che più si 
sono prodigati nell'organizzazio- 
ne delle manifestazioni dei gio- 
vani. Il presidente dell’Alpina, 
avv. Giovanni Tomasi, nel salu- 
tare i convenuti, ha ringraziato 
il dott. Cogliati, delegato regio- 
Dale dei gruppi E.S.C.A.I,, per il 
suo gradito intervento e ha ri- 
volto un deferente omaggio ai 
genitori di Umberto Pacifico, 


genitori dei giovani, che affida- 
no i loro figli all’Alpina delle 
Giulie, consci che questo soda- 
lizio non solo li porta sulle vie 
dei monti, ma è anche scuola di 
serietà, di generosità, di senti 
mento del dovere e di amor pa- 
trio, e come esso additi loro ad 
esempio Umberto Pacifico, che 
era stato non solo un grande 
alpinista, ma per tutti un fra- 
tello e un maestro. 


L’avv. Tomasi ha ringraziato 


poi in modo particolare il capo- 
gruppo Vittorio Rados, che è 
l'animatore dell'E.S.C.A.I. e il 
coordinatore delle sue varie ar- 
tività, 

Ha cuindi avuto luogo la con- 
segna dei libretti a numerosi 
giovani e, a titolo di omaggio, 
a quei soci anziani che hanno 


presenti in sala, esprimendo |prestato la loro opera nell’inte- 
quindi il suo compiacimento ai | resse del gruppo, 


tori regionali, che avevano e- 
spresso il desiderio di essere 
partecipi con le loro opere al- 
la significativa manifestazione, 
sì da dimostrare anche ai ra- 
gazzi che il mondo triestino del- 
la cultura è sempre pronto ad 
apprezzare e a sorreggere le ani- 
me sensibili e altruistiche. Le 
delicatissime dediche dicono del 
mondo d'affetto di cui gli scrit- 
tori hanno voluto circondare 
Gisella Paoletich. 

Così, dalle mani della diret- 
trice, la giovinetta ha ricevuto 
vna ormai rarissima copia del. 
le «Filastrocche narrate col tem- 
po» della poetessa parentina Li- 
na Galli; il bel volume «Un ra- 
gazzo e cento strade» è stato 
invece offerto dalla scrittrice 
Ketty Daneo con indovinate pa- 
role di accostamento tra la bon- 
tà del protagonista del roman- 
zo e quella della fanciulla pre- 
miata; lo scrittore concittadino 
Tullio Bressan le ha fatto per- 
venire una copia della sua si 
gnificativa opera sulla «Storia 
di Trieste», di recentissima pub- 
blicazione; un volume sulla sto- 
ria e vita dei «Fratelli Visinti- 
ni» è stato offerto dall'ex diret- 
tore del Circolo, prof. Giordano 
Sattler, e un’enciclopedia della 
fiaba dalla direttrice attuale. 
Già al momento della partenza 
per Roma, il presidente del 
CABS triestino, prof. Ermanno 
Bortuzzo, aveva consegnato a 
Gisella l'opera «Centro Raccol- 
ta Prodi» di Mirella Menegotti. 

Questi volumi sono destinati 
a costituire la base della bi- 
bliotechina di Gisella, alla qua- 
le auguriamo di poter presto 
coronare il suo sogno di una 
casetta allegra, con una came- 
retta tutta sua, ove possa age 
volmente applicarsi nel suo la- 
voro di studentessa. Già in pre- 
cedenza altre gentilissime offer- 
te erano giunte alla fanciulla 
da parte del signor Godina e 
Cop insegnanti delle scuole di 
Villa Carsia e di Villa Opicina. 


Messa in suffragio 
degli aviatori caduti 


Domani, 10 dicembre, alie ore 
19, nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario, per iniziativa 
congiunta delle Associazioni Fa- 
miglie Caduti dell’Aeronautica 
e dell'Arma Aeronautica, verrà 
celebrata una Messa solenne nel. 
la ricorrenza delia Madonna di 
Loreto, Patrona degli aviatori, 
in suffragio dei Caduti dell’Ae- 
ronautica. 


LA VITA NEL PORTO 


Superano i 20 milioni di fonnellafe gli arrivi di pefrolio e gasolio 
per l’oleodofio nel 1970 - Più infensi nel ’71 gli scambi col Mar Nero? 


Programmi 1971 


SIOT — La tankfarm della 
SIOT, per gli oleodotti Trieste - 
Ingolstadt e ‘Trieste - Schwechat 
(Vienna), chiuderà l’esercizio "70 
con un movimento di sbarchi di 
petrolio e gasolio per oltre 20 mi- 
lioni di tonnellate. E* da far no. 
tare che da pochi mesi è entra» 
to in funzione l'AWP, l’oleodotto 
Adria - Wien - Pipeline, che avrà un 
bilancio per l'anno in corso di 
Circa 1,2 milioni tonnellate di grez- 
zo e gasolio. Intanto la SIOT ha 
portato tutte le stazioni di pom: 
paggio da 2 a 3 pompe per sta- 
zione, Funzionano pertanto 9 pom- 
pe in territorio italiano. Nel 1971 
verrà completata la nuova. stazio- 
ne dì pompaggio di Tricesimo. 


In merito al parco serbatoi, la 
tankfarm chiude l’annata con una 
capacità di accoglimento in serba- 
toio di 1.130.000 metri cubi. Sono 
în esercizio difatti, 6 serbatoi gi. 
ganti da 80.000 metri cubi l’anno 
e 13 da 50,000 me. In fase di la- 
voro sono altri 6 serbatoi da 80 
mila mc che saranno portati in 
fase di esercizio entro la prossi- 
ma annata. Di conseguenza alla 
fine del 1971, la nostra tankfarm 
potrà disporre di una capacità-ser- 
batoio di circa 1,61 milioni me. 

E’ difficile, per il momento, fa: 
re delle previsioni sul lavoro 1971 


della tankfarm della SIOT. Si può 
in via di supposizione ammettere 
che gli sbarchi dovrebbero salire 
nella prossima annata a circa 25-26 
milioni di tonnellate. Il lavoro in- 
dotto che l'oleodotto Trieste-Ingol- 
stadt procura alla città può essere 
mediamente valutato in una spesa 
di circa 5 milioni per ogni petro- 
liera in arrivo. Tale spesa riguar- 
da i rimorchiatori e i piloti (poco 
più di un milione per nave), le ri- 
parezioni, le forniture ci viveri e 
bunkeraggi, le spese di agenzia, le 
tomme lasciate a terra dagli equi. 
paggi ecc. E' facile quindi valuta- 
Te l'apporto dell'oleodotto all’eco- 
nomia cittadina, considerando che 
ogni anno attraccano almeno 360 
‘grandi petroliere, 


Nella ARAB Navi 


La United Arab Maritime Cy. di 
Alessandria. continuerà a svolgere 
normalmente il suo interessante 
servizio regolare fra Alessandria ed 
il nostro porto. Si p..ò calcolare 
che anche nel 1971 ci saranno 4 
partenze mensili da Trieste verso 
il massimo scalo egi'ano. Sulla 
totta sono inserite ora queste uni- 
tà da carico: «Assiout», «Al Nasse- 
Tiab», «Armant», Canal el Suez», 
El Giza» e «Bioudan». Il servizio 
egiziano è appoggiato alla locale 
agenzia ITALAFRIC. 


Nella ITALPACIFIC 
L'impresa ITALPACIFIC di 
Montecarlo, appoggiata a Trieste 
alla F.M. Martinoli, espleterà an- 
che per il 1971 il servizio di linea 
sulla rotta Trieste- Tirreno e diret- 
tamente per gli scali della West 
Coast del Pacifico americano-ca- 
hadese. Dato l'inserimento sulla 
linea Tirreno-Costa Pacifica della 
navi «Stone» delle seconda genera- 
gione, quelle della. prima genera 
zione verranno a rafforzare i colle- 
gamenti da Trieste per l'area del 
Pacifico, talché. + in programma 
di portare la periodicità da una 
partenza ogni mese ad: una ogni 
20 giorni. Si avrà pertanto un col. 
legamento più intenso fra il no- 
stro emporio e la vasta zona che 
dalla California si protende fino 
alla British Columbia canadese. 


Arrivi di navi russe 

E° probabile che nel 1971 verran- 
no ad intensificarsi gli scambi mer- 
cantili fra i. Mar Nero 6 Trieste a 
mezzo di navi battenti bandiera 
sovietica. Già ora, per quanto con- 
cene il traffico «secco», notiamo 
arrivi di tondello, di cotone per- 
siano (che segue la rotta Porto 
Pahlevi - Iran, Caspio, Volga, Don- 
Mar Nero, Trieste) e di pirite de- 


stinata a Portogruaro, Probabil- 
mente rimarrà sempre in atto la 
grossa corrente di legnami sovieti- 
ci e del Borneo, trasportati a Mon- 
falcone con navi russe. Tutti 1 ser- 
vizi sovietici sono appoggiati alla 
locale F.M. Martinoli. 


Nella Sarliss and Co. 


L'impresa armatoriale Sarliss 
and Co., del Pireo, opera regolar- 
mente su Trieste da più di 18 anni, 
e via via ha intensificato i colle 
gamenti, dado agli stessi più ra- 
zionalità, e dimensioni sempre più 
Vaste alle aree di servizio. La socie- 
tà elienica ha attualmente in eser- 
cizìo undici navi da carico, che 
vanno fino a 2400 tonn. di portata. 
Praticamente i servizi sono estesi 
su tre rotte: a) collegamenti con 
la Grecia, sulla base di 5-6 parten- 
ze mensili; b) linea è + la Turchia 
con quattro partenze e c) linea per 
i Levante (Beirut, Cipro, Lattakia 
ecc.) con 4 0 più scali mensili nei 
nostro poro. Le unità greche en- 
trano ed escono dall'Alto Adriaticu 
(Trieste-Venezia-Fiume come por. 
tr di base) sempre in «full cargon 
£' probabile che l'impresa del Pi- 
reo rafforzerà entro il 1971 i cen 
nati servizi, La Sarliss and Co. è 
Tappresentata nel nostro porto dal- 
la Agenzia marittima U. Bos. 
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PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord poco nuvoloso; al Centro 


generalmente molto nuvoloso. con 
precipitazioni, ma con tendenza @ 
graduale miglioramento; al Sud e 
sulle isole condizioni di ‘tempo per- 
turbato con piogge e locale attività 
temporalesca. 

Temperatura: senza notevoli varia. 
zioni, 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
di direzione variabile; al Sud e sulle 
isole da deboli a moderati, 

Mari: da mossi a molto mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 10; Verona 4, 
9; Trieste 7, 10; Venezia 7, 10; Mi. 
lano :3, 6; Torino 1, 9; Genova 5, 
10; Bologna 4, 7; Firenze 7, 14; Pi. 
sa 5, 15; Ancona 7, 8; Perugia 7, 12; 
Pescara 5, 1lj.L'Aquila 3; -9; Roma 
Nord 11, 15; Roma Fiumicino 11, 
15; Campobasso. 6, 9; Bari 6, 17; 
Napoli 10, 17; Potenza 3, 12; S. Ma- 
Tia di Leuca 10, 14; Catanzaro 8, 
14; Reggio Calabria 14, 17; Messina 
15, 17; Palermo 16, 20; Catania 13, 
19; Alghero 9, 18; Cagliari 10, 18. 


CONCITTADINI CHE SI FANNO ONORE 


Giuseppe 


Raimondi 


promosso generale di G.A. 


-Una vita di soldato e di studioso militare 


SS SH 


La già consistente lista di uf- 
ficiali generali nati in queste 
terre che hanno fatto onore alie 
armi italiane, si arricchisce con 
la figura del generale Giuseppe 
Raimondi, di origine dalmala, 
ma, nostro concittadino, Egli e 


CROCIBRA NATALIZIA NEL MEDITERRANEO 


Accentuazione turistica 
dei servizi Iloydiani nel ’71 


Fra un viaggio e l’altro sulla 
linea Italia-Pakistan, la moto- 
nave «Asia» del Lloyd Triestino 
inserirà a Natale una parentesi 
crocieristica nel Mediterraneo, 
Presentata. per l'occasione in 
classe unica, in modo da con- 
sentire a tutti i crocieristi ia li- 
bera circolazione a bordo, a 
prescindere dal livello della si- 
stemazione alberghiera, la bian- 
ca nave lloydiana salperà da 
Trieste la sera del 22 dicembre 
e completerà l'imbarco dei pas- 
seggeri a Venezia, da dove ri. 


partirà alle ore 17 dei giorno 
successivo, puntando la prua 
verso la Dalmazia, —— 

La mattinata della vigilia na- 
talizia è dedicata a Spalato; Na. 
tale in navigazione alla volta 
della Sicilia; sosta a Catania per 
le escursioni suil’Etna, a Taor- 
mina, a Siracusa; pei una pun- 
tata sulla costa del Peloponne- 
so, a Katakolon, per la visita 
di Olimpia. una toccata a Corfù, 
con possibilità di visitare il 
Museo è i giardini dell'Achil 
leon o di attraversare tutta l'iso- 
la con tappa nel monastero di 
Paleocastriza; ritorno a Venezia 
ia sera del 29 dicembre, 

La crociera natalizia dell'«Asia» 
anticipa significativamente l’ac- 
centuazione turistica che i ser- 
vizi passeggeri del Lloyd Trie 
Stino recepiranno nel 1971, pur 
senza. scostarsi dalle caratteri 
stiche istituzionali delle linee 
articolate su quattro continenti: 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Lodovico Unger 
von Léwenberg da Elda e Raoul 
Janitti 5000 pro Istituto «Rittme- 
Yyers, 4 

In memoria di Biante De Cleva 
dai cugini De Cleva, Neri e Zelco 
5000 pro Tempio dell'esule, 5000 
pro #Domus Lucis», 5000 pro Fa- 
miglia visignanese, 5000 pro Unione 
degli istriani, 5000 pro. Lega nazio- 
nale, 

Da Nereo Roeco 
ciazione italiana 
agli spastici, 


DININNNADIIDIIINDINAL 


Gite © soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTIO- 
BRE. — Domenica 13 dicembre 1979 
gita sciatoria a Sappada e Tarvisio, 
Partenza da piazza Oberdan, Infor- 
mazioni ed. iscrizioni în sede, via S. 
Pellico n. 1, tel. 68795. 

CAI SOC. ALPINA DELLE GIULIE 
Domenica 13 dicembre: traversata da 
Stupîzza a Canebola con salita del 
M. Joanaz (m 1167). Programma det- 
tagliato ed iscrizioni nella sede so- 
ciale, piazza Unità d’Italia 3, telef. 
36240. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Lo Sci Cai 
Trieste organizza per la stagione 1971 
un soggiorno quadrisettimanale a S. 
Cassiano da! 24 gennaio al 21 feb. 
braio 1971. Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale seralmente. dalle. 19 
alle 21, Piazza Unità 3, tel. 35240. 


20.000. pro Asso- 
per: l'assistenza 


Europa, Africa, Asia, Australia, 


Sia sulle lunghe che suile bre- 
vi rotte, i programmi del pros- 
simo anno prevedono infatti in- 
teressanti innovazioni. Si inten- 
sificheranno i giri intorno al 
mondo, che le turbonavi «Gali- 


leo» e «Marconi» periodicamen- 
te compiono via Gibilterra, Ca- 


po di Buona Speranza, porti 
australiani, Isole del Pacifico, 


Panama e Atlantico, La visita al 
Sud Africa, all’Australia, al set- 


tore indo-pakistano sarà facili. 


tata da più articolate combina- 
zioni turistiche, Nuovi, incon- 
sueti scali incrementeranno le 
Attrattive dell'itinerario seguito 


dalle motonavi «Asia» e «Vit 
toria», che nei loro viaggi del 


1971 effettueranno toccate straor- 


dinarie nei porti africani di 
Casablanca, Abidjan, Accra, La- 
gos, Lourenco Marques, nonché 
a Majunga nel Madagascar ed 
a Mahe nelle Isole Seicelle, 


stato in questi giorni promosso 
generale di Corpo d’Armata, in 
posizione ausiliaria. Il curricu- 
lum del generale è punteggiato 
di fatti ed eventi quanto mai 
significativi. Iniziò la carriera 
nel 1929, sottotenente di fante- 
Tia dopo aver frequentato la 
Accademia militare di Modena, 
e prestò servizio militare nei 
battaglioni eritrei, ‘partecipan- 
do poi alla campagna in A. O. 
dove guadagnò la prima croce 
di guerra al v. m. 

Rientrato dall’Africa, il tenen- 
te Raimondi fu destinato al 
12.0 e in seguito al 151.0 reggi- 
mento fanteria. La seconda 
guerra mondiale lo trovò sul 
fronte albanese (50.0 Fanteria). 
Dopo l’8 settembre 1943 fu in- 
ternato in Germania, e rientrò 
in patria in precarie condizioni 
di salute. Frequentò la Scuola 
di guerra a Torino e diveniò 
Ufficiale di Stato maggiore ri 
coprendo numerosi incarichi e 
assumendo una cattedra nelio 
Stesso Istituto. A 

Ebbe successivamente il co- 
mando del 21.0 e del 20.0 Reg- 
gimento Fanteria, quest’ultimo 
impegnato in «esperimento di 
mobilitazione». Promosso gene: 
rale di Brigata comandò la «A- 
vellino» e fu chiamato al Cen- 
tro Alti Studi Militari. Ebbe 
ancora il comando, a Roma, 
dell'Istituto Stati Maggiori In- 
terforze. Da generale di Di- 
visione presiedette la commis: 
sione interministeriale per io 
studio dei trasporti. 

La promozione a generale di 
Corpo d'Armata premia giusta 
mente il nostro valente concit- 
tadino, per la somma di intelli: 
genza, di dedizione e di con- 
creti apporti da lui dati agii 
istituti militari della Nazione, 
Felicitazioni vivissime. 

——_—+——_—_—_—+6& 
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Attività giudiziaria 

Il primo processo in ruolo 
per l’ultima sessione dell’Assise 
inizia oggi, mercoledì. La Corte, 
presieduta dal dott. Corsi, giu 
dicherà i detenuti Remigio Cor- 
mons e Boris Mermolja, impu- 
tati di rapina aggravata e ‘porto 
abusivo di un'arma. L'udienza 
incomincia ‘alle ore 9.30, 

ee 

Riprende stamane il «proces- 
so del Porto» che viene celebra- 
to daìla Corte d'Appello, pre- 
sieduta dal dott. Franz, P. G. 
dott. Franzot, cancelliere Mosca- 
Rietel. Come abbiamo già serit- 
to, i magistrati di secondo gra- 
do devono valutare i ricorsi de- 
gli imputati e l’'impugnazione 
proposta contro 16 di essi dalla 
Procura generale, 


Statistica nel rapporto 
urbanistica-programmazione 


La «statistica nel rapporto 
urbanistica - programmazione» 
sarà il tema di un seminario 
di studio promosso dalla sezio 
ne regionale dell'Istituto nazio 
nale di urbanistica, in collabo- 
razione con esperti dell'Istituto 
centrale di statistica, L'incontro 
si aprirà sabato 12 dicembre ai- 
le 16 nella sede del Circolo dei. 


.la Cultura e delle Arti, con una 


serie di relazioni che saranno 
svolte dal prof. Ornello Vitale, 
docente di statistica all’Univer 
sità di Ancona, dal dott. Fran: 
cesco Rosa di Roma, dal dott, 
Eugenio Sonnino, assistente dj 
demografia all’Università di Ro 
ma. Parteciperarino il dott. Ro- 
lando Cian e il dott. Sergio Ga: 
sparo della direzione regionaie 
della programmazione, studi e 
statistica. Sono previsti inter 
venti del prof. Claudio de Fer 
ra, direttore del Centro di cai 
colo dell’Università, del dott 
Riccardo Querini, direttore re 
gionale delle foreste e del sig 
Querino Franz della Camera del 
lavoro di Udine. 

Seguirà uh dibattito aperto a 
quanti s’interessano, a qualsiasi 
livello di competenza, ai pro 
blemi proposti. Sono questioni 
che riguardano per un verso la 
applicazione pratica dei metodi 
di elaborazione matematica più 
avanzati e per altro aspetto la 
possibilità di analizzare, e quin- 


di di interpretare scientifica- 
mente, molte classi di fenome- 
ni — quali quelli economici, so- 
ciali, insediativi e culturali — di 
fronte ai Quai si rinuncia. soli 
tamente ad ogni considerazione 
che non sia dettata dagli arbi- 
trii della prassi. Il seminario 
sulla statistica organizzato dar 
VINU si concluderà nella gior- 
nata di domenica 13 dicembre. 


(D'ARTE 


“esisteva 


Alla TORBANDENA 


MOSTRA FARSONALE 
i 
BRUNO CARUSO 


Anche 


lavorare in 
un campo 


magnetico 
da1000 gauss? 


Rolex Milga 


USS 


Ref. 1019 
In cassa acciaio inossidabile, con bracciale, come da illustra 
zione, L. 128.000 


Il cronometro Rolex Milgauss è stato creato 
per gli uomini di scienza e per il personale di 
laboratorio. Per gente che deve sapere l'ora 
con estrema precisione anche quando è a 
contatto con apparecchi che emanano campi 
magnetici fortissimi. 

Rolex Milgauss conserva la sua prodigiosa 
precisione anche nelle condizioni più dispera- 
te: è ufficialmente controllato come cronome- 
tro atto a funzionare in campi magnetici fino 
a 1000 gauss. 

Un risultato quasi incredibile, se si pensa 
che la maggior parte degli orologi antimagne- 
tici non resiste più in là dei 60-70 gauss. 

In più, Rolex Milgauss ha tutta la perfezione 
dei.cronometri Rolex Oyster... dle 
e Cassa Oyster, scavata in un blocco d’oro o 

d'acciaio inossidabile svedese. 

e Corona “Twinlock” a doppia sicurezza, avvi- 
tabile contro la cassa, che garantisce l’im- 
permeabilità al 100% fino alla profondità 
subacquea di 60 metri. 

® Movimento a carica automatica “Perpetual”, 

® Molla garantita infrangibile. 

e Scappamento antiurto. 

e Cristallo che non si screpola. 

e Garantito senza radiazioni. 

e Sigillo Rosso Rolex, attribuito esclusivamente 
agli orologi che abbiano superato il collaudo 
severo dell'Ufficio Svizzero per il Controllo 
dei Cronometri. 


Come tutti i Rolex, ogni Rolex Milgauss é ri- 
finito amano e richiede più di un anno di lavoro. 
Un anno speso bene: per garantire la perfe- 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 f 
GENOVA via Milano, ore 21.30 


zione di ogni singolo cronometro. 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER: 


Abano Terme: A. Turetta - Piazza Fontana 
Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Aprile 50 
Cortina d'Ampezzo: V. Punzo - Corso Italia 8 
Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 
Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 76 
Padova: Rocca Grandi Magazzini S.p.a. - Via Cavour3 
Padova: Montini di Da Rin - Via Roma 22 
Pordenone: A. Senigaglia - C.so V. Emanuele 8/A 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 
Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c. - P.za dei Signori 3 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 
Udine: |. Ronzoni di L.G. Gremese 

Via Mercatovecchio 10 
Udine: L. Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Venezia: G. Salvadori - Mercerie S. Salvatore 5022 
Venezia-Mestre: G. Mazzer - Piazza Ferretto 74 
Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: M. Da Rin- Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E DEL MONDO 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
Una tappa nella storia della misura del tem po. 
GINEVRA 


Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 23743 SPECIALISTA 
Staz. 


(Tee dott. U. CIOLI 


Centrale vel. 24055 | PELLE è venere” 


o) api ore 12 + 13.30 e 18. 20 
ORARIO AUTOSERVIZI VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 
giornaliera ore 8,15 
GENOVA via Mantova-Cremona VIAGGI 
IA NO giornaliera ore 8.15, DI NOZZE 
® GERMANICO I 
DI CULTURA|VILANO giornal. ore 8.15, 21.30 PATERNITI VIAGG! 


Manifesti di 


KOKOSCHKA, POLIAKOFF, 
MARINO, LENICA, per 
TIEPOLO ed altri, 


Lunedì . venerdì 17-20 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 

——_________________ —- 


Corso Cavour n. 7/ 
_r——————————————— 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
PIA ZI SIA NO ISIN RIS 


Per ogni altro orario (autoli- 


Mercoledì, 9 dicembre 1970 


MASTROIANNI E LA LOREN ACCOPPIATA VINCENTE 


Umorismo, garbo e pudore 


Ì QUESTA SERA SUL VIDEO 
Giustizia alla sbarra 


tema ch tt 
«Sottoprocesso» (TV-1, ore 
Dino Risi ha realizzato con due attori molto popolari | inzio Sul banco 
Di O ci hi D) " magine paradossale ma il te 
una commedia che punge e diverte La realtà d'oggi |a ee ni e 
nuova trasmissione giornalisti. 
ca che propone al giudizio del 
pubblico fatti e problemi della 
nostra società. Si discuterà del. 
le cause della crisi dell’ordina- 
mento giuridico italiano, della 
interpretazione evolutiva delle 
norme dei codici; si proporran- 
no ‘infine rimedi e soluzioni. 
Secondo la formula del. pro- 
gramma. verranno discusse due 
tesi contrastanti: saranno so- 
stenutte da due membri del con. 
siglio superiore della magistra- 
tura. Ravpresenterà la «pubbli 
ca opinione» il prof. Paolo Ba- 
rile. Presiederà il dibattito, che 
‘prevede l'intervento di nume- 
rosi magistrati in veste di te- 
Stimoni,., il giornalista Piero 
Ottone. 
(Ansa- Radio -TV) 
E’ guarito il campione 
di «Rischiatutto» 
Mestre, 8 
Andrea Francesconi, il cam. 
bpione di «Rischiatutto» attual- 
mente in carica, che era stato 
{ costretto a letto fino a ieri sera 
A _ 3 da una bronchite, oggi sta me. 
n TM DAL e glio ed è sfebbrato e potrà, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |della vera donna mostra, con nei panni di «Scipione»? quindi, partecipare domani al 
Roma, dicembre | una maturità meravigliosa, sen-| — E° un'altra esperienza che|la registrazione della trasmis- 
Di film, insieme, ne hanno fat-|timenti ricchi di ogni risorsa... | considero positiva perché «Sci-| sione. Francesconi, che ieri era 
di parecchi, Marcello Mastroian-| amore e astuzia, dolcezza e co-|pione detto anche l’africano» | Piuttosto avvilito per la malat- 
ni e Sophia Loren, e sempre con|raggio, ardore e pudicizia, slan- | proporrà allo spettatore la figu- Haro ayropbe GRES el 
Successo. «I girasoli» è stata|ci e rassegnazione... come di-|ra di un eroe al tramonto, in SI plat fe s o 
l'ultima esperienza in comune,|cevo poco fa, la difficoltà è con- | jp tempo in cui gli eroi non titolo, oggi è apparso col mo- 
ia: Arma she si TRTORGIAIDI n sistita nel dover rendere in chia- | servono più... come, del resto,|rale sollevato. Il giovane rimi- 
»,, a distanza di un 50) ve di piacevole commedia un |accade nel tempo in cui vivia-| nese trapiantato a Mestre non 
dn id Ra Magia prete», | dramma vero e sentito... spero | mo... Sindona so partirà stasera 
etto da Dino Rist, .|di esserci riuscito, anzi speria- PIRO stessa. per Milano oppure do- 
a Questa volta si è trattato dilmo tutti che il film sia riuscito | osrolanni, con quella SU&| mattina. Comunque, è certo 
Ù una esperienza «suì generis», del di Ri immediatezza spogi 1 090! che domani sarà presente ne- 
ra tutto particolare, in quanto Ma-|% Tendere concrete le intenzioni | astuzia, merita la popolarità rag-| gi; studi della RAI-TV per la 
stroianni, per la prima volta nel-|Segli autori, del regista e degli | giunta, perché ‘è rimasto, senza| registrazione di «Rischiatutto». 
a d ; ito |Gttori: rispecchiare una realtà \smentirsi mai, lo schietto ragaz- (Ansa) 
H la sua lunga carriera, ha vestito| oi" î > s 1 » to raga: 
pi Mociatastlenceraoisichedag| Ci ce Eno: în maniera diver- | zo arrivato dalla provincia in 
un sunto della sua vita, |3& testimoni... cerca di fortuna... Ò 
sa Mero na a — Per finire, come sì trova G. A. Tornano alla Radio 
‘a- l'amore. E quando l'amore si =| Garinei e Giovannini 
|e- entra con una donna 01 A 
+ , 
no paria Loren Ronco dacia se QUANDO BASTA APRIRE LA BOCCA Dopo venti anni il tandem 
nunciare a vivere una vita sen opo i ni 
timentale come ogni essere uma- Cop e Giovannini torna alla 
sa no, anche se la Chiesa, per an: © e radio. LOR popolari ori TO- 
tica tradizione, impone ai suoi 9 mani. Stanno ‘preparando. ili co- 
e- pato A È ibati pione del nuovo quiz musicale 
ministri la castità e il celiba: 0. a premi «Caccia al tesoro». Ne 
C'è, è vero, la possibilità di ri sarà animatrice Delia Scala. 
ne \dursi allo stato laicale, chieden- Ospiti d'onore tutti i divi della 
Sn do così l'autorizzazione=a:spo- & canzone da Villa a Modugno, a 
o sarsi. Ma la strada non è facile Gianni Morandi, La regia è “di 
@ spesso il tempo finisce per EI Silvio Gigli, | fAnsa-Radio) 
esaurire gli slanci, riportando il 
vi- Sacerdote alla convinzione che Terminate le riprese 
ne, Gheiia Ciuepa ritiene. phi, co: di «Intolerance 1920» 
tà stità e celibato. * | Esperimento riuscito anche col <Barbiere di Siviglia) |! N pa 
v. || io aan i 
i di lavia con tutta la 
to regista lombardo, rifiuta la Barb Bologna, ; ci Ira pena sono fr eeno «troupe» del film «Intolerance 
estrema drammaticità, preferen- «Barbiere di Siviglia» è laljco on il prov TAO | 1920» ‘che, come è noto, rievoca 
do svolgere il tema in chiave|@UArta opera in aplay-back» che | agli studi e con il comune Per |;i famoso processo che portò 
di commedia, nella quale scor- è stata messa in scena dal grup. | organizzare spettacoli del gene- | a}la condanna a morte dei due 
re. leggera una nitida venatura| PO d'arte drammatica di San|re anche per le scuole, anarchici italiani immigrati ne- 
drammatica e sulla quale vanno Pietro in Casale diretta dal re- (Ansa-Teatro) | gli Stavi Uniti. Le ultime ripre. 
a sovra; roitaneO j.|gista Franco Fini, Nella scorsa se eccezionalmente spettacola. 
ipporsi notazioni umori 5 È itato ?dedicato alle ini: 
te stiche 0 grottesche che danno|Stagione erano state presentate . H DOO ai ini 
jo levità al racconto, una gaiezza|con lo stesso sistema, «Rigolet- Si annoia COSURUEVe re See ITAR LL ASEiO. 
lo che invita al divertimento pri-|t0, «Bohème» e «Cavalleria ru- a Belgrado 
ma e alla riflessione poi. sticana»., L'esperimento, che in E 
Adesso che «La moglie del|!® primo tempo era FAIR Belgrado, 8 L'INTERA 


Prete» è finito, siamo andati a 
trovare Marcello Mastroianni, 
per chiedergli di parlarci delle 
sue esperienze di... ‘prete. \ 

E Mastroianni, cordiale ed 
estroverso come sempre, ci ha 
detto: 

— Ho accettato dì fare la 
parte di un prete, perché mi 
è sembrato, all’inizio, un gioco 
piuttosto facile. Si trattava di 
affrontare un tema di grande 
attualità com'è quello del ma- 
trimonio dei sacerdoti. Ma poi 
Mi sono reso conto che non era 
facile rendere, in chiave di com- 
Media, tutte quelle sensazioni 
umane che un prete, penso, deb- 
da provare scoprendo l’amore 
in senso totale... sapendo che. 
non può comportarsi con una 
donna, come un qualsiasi altro 
Uomo. Ho quindi affrontato, do- 
Do questa scoperta, la figura del 
Protagonista con semplicità... 
Cioè ho vissuto questa esperien- 
ra più come uomo che come 
Sacerdote, perché io sacerdote 
non sono, anche se per l'educa- 
zione che ognuno di noi ha ri- 
Cevuto da ragazzo, siamo, în 
Qualche modo, tutti un poco 
Preti... devo però confessare che 
@ me personalmente il proble- 
ma del matrimonio dei preti 
Non interessa, mentre mi sono 
Teso conto che, in un mondo 
Confuso come il nostro, sarebbe 
Utile che î pretì scendessero dal 
loro piedistallo e st occupassero 
‘egli uomini con l'umiltà neces- 
Saria a capire chi ha bisogno 
Ci un dialogo spirituale com- 


colto con qualche perplessità, 
è attualmente seguito con vivo 
entusiasmo. Il «play back» ap- 
plicato alla lirica permette di 
presentare in qualsiasi teatro 
interpretazioni di cantanti di 
grande fama, che soltanto «La 
Scala» o il «Metropolitan» pos: 
sono permettersi. Le voci, natu- 
ralmente, sono registrate e sa- 
pientemente diffuse in sala con 
un sistema di altoparlanti; con- 
temporaneamente, sul palcosce- 
mico, un gruppo di attori mima 
le scene in perfetta armonia con 
la musica. Perché l'illusione sia 
perfetta occorre che i movimen-. 
ti della bocca siano puntual- 
mente sincronizzati con le voci; 
@ per arrivare a tanta perfezio. 
ne occorrono un'infinità di pro- 
ve. La difficoltà della regia con- 
siste appunto nel raggiungimen- 
to di un giusto equilibrio tra 
azione scenica e parte musicale; 
obiettivo assai importante se si 
considera che quasi sempre nel 
melodramma, anche quando si 
tratia di edizioni d’aito livello, 
i cantanti devono trascurare la 
funzione scenica a vantaggio del 
bel canto e che comunque diffi. 
cilmente sono dotati della tec- 
nica mimica degli attori del 
teatro di prosa. 5 

L'esperimento del gruppo di 
Franco Fini può dirsi veramen- 
te riuscito, a giudicare dagli 
applausi che hanno coronato 
questo «Barbiere di Siviglia» 
andato in scena per tre serate 
consecutive nel teatro Italia di 
San Pietro in Casale. 


L'attore jugoslavo Slobodan 
Perovic il 13 dicembre prossi- 
mo comincerà il giro del mon- 
do alla ricerca «della più bella 
passante del mondo». Nel suo 
lungo viaggio, come egli stesso 
ha annunciato, sarà accompa- 
gnato da un operatore cinema. 
tografico che riprenderà alcune 
passanti, a loro insaputa, nei 
paesi visitati nel giro di un an- 
no. Al ritorno, una commissio- 
ne sceglierà «la più bella pas- 
sante del mondo» che sarà in- 
vitata (se sì riuscirà a raggiun- 
gerla) ad un «gala» a Belgrado, 

‘Penovie è un attore del tea- 
tro e del cinema molto noto in 
Jugoslavia. Le ragioni di que- 
sto viaggio, che sarà finanziato 
da alcune ditte jugoslave, sono 
dovute al fatto che egli a Bel- 
grado si annoia. (Ansa) 


Georges Moustaki 


debutta nel cinema 


Parigi, 8 

. Moustaki esordirà 
nel cinema interpretando un 
film di Guy Gilles, accanto a 
Jeanne Moreau e Franco Nero. 
Moustaki sarà un giornalista 
tranquillo e tollerante, sposato 
da molti anni con una donna, 
Jeanne Moreau, che dà segni 
di insofferenza. Accompagnerà 
tuttavia il marito in un viaggio 
in Sicilia dove avverranno le 
peggiori complicazioni, grazie 
anche alla presenza di un sici- 
liano affascinante come Franco 
Nero. (Ansa - Cine) 


GAMMA 


San Francisco, 8 

Si è aperto a San Franci. 
sco il primo «Festival inter- 
nazionale del cinema eroti» 
co». In un grande cinema 
della città, un pubblico piut- 
tosto elegante si reca a ve- 
dere le circa cinquanta pelli. 
cole che vengono persentate, 

Una giuria formata dal cri. 
tico cinematografico di «Play. 
boy» Arthur Knight, dal fo. 
tografo Bruce Conner e dal. 
l'editore Maurice Girodias 
assegnerà alle migliori pelli. 
cole premi per un totale di 
4000 dollari. 


Una delle organizzatrici del 
festival, A. Eister, ha dichia. 
rato che «è importante che 
sia presentata sullo schermo 
l’intera gamma dell’espres- 
sione umana, inclusa natu- 
ralmente la sessualità». Tut. 
nto solo la metà circa nel 4 

im in pro; ima presente» 
tà caglio iniezioni sessua: 
li. Inoltre, sono state esclu. 
se le pellicole dedicate a per 
versioni. 

Queste precauzioni non 
hanno impedito a numero. 
se organizzazioni di cittadini 
di protestare vigorosamente 
contro il festival che, esse 
affermano, conferma la tri. 
ste immagine di San Franci- 
sco «capitale del cinema por- 
nografico». Un titolo che l'a? 
io numero di cinema specia- 
lizzati in pellicole pornogra- 
fiche sembra giustificare. 


Prensibile, da uomo a uomo.., x 
ra, il film, non vuole essere| Gli attori Roberta Fini, San- RISTOR ANTI E RITROVI 
Qualcosa come una crociata a|dro Reatti, Claudio Pancaldi, 
ad lavore del matrimonio, più sem-| Gianantonio Denzi, Franco Mon- : 
Dlicemente vuole rispecchiare |tecchi, Morena Mattioli, Gianni || | RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
LI Un problema, la cui soluzione|Fini, Tonino Tonioli, Guerrino Seralmente ballo con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19. 
pò interessa e coinvolge tutti Da e DE altri, hanno inter- Viale Miramare, tei 411325 
cattolici... la storia, e questo|Pretato alla perfezione l’edizio- 
ES Mi sembra molto INA ne discografica, una delle mi NIGHT CLUB TROCADERO x 
) non ha un finale roseo, ma più gliori della serie, che conta sul- Via San Francesco 2 — Seralmente eccezionali spettacoli di 
} realisticamente si tinge di ama-|le voci di Victoria De Los An: IRE: 
) perché vincerà l'ipocrisia, |geles, Luigi Alva, Sesto Bru LA BORA 
i o îl protagonista al- Scena Jan Wallace, Carlo Ca- Ristorante. Tel. 211873. Specialità allo spiedo ed alla griglia 
e: Sai o esercizio della menzo-|va, Laura Sarti, Ducan Robert- Piatti tipici della cucina tiestina. Seralmente concertino al lu- 
n son, Harold Williams e John me di candela, 
= € RE Rhys Evan. L'orchestra è - 
Sia eli Ptarzionica Renio. di CASTELLO DI SAN GIUSTO - BOTTEGA DEL VINO 
0 Ol Atbiomo fato tare: gm | LOndra divoita da Vitorio Gui. ||: Mino susino di cooramo pule ie sro ssomine fe 
UL însteme che oramai basta guar-| Gli organizzatori hanno inol- nale del nua PUCCI. Pietestivi e festivi 2 ESE siii 
mn darci per capirci... e devo dire|tre voluto favorire la propagan- i 
rije Che ne «La moglie del prete |a della lirica fra i giovani, am- LOCANDA MARIO 


Sophia non è solo una straordi- 
Tia presenza femminile; ma 


mettendo al teatro gratuitamen- 
te i minori di 18 anni. Sempre 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telef. 228193, 


e eee] e] e e ____—_—! 


IL PICCOLO 


ni con cui le folle di tutto il 
mondo protestarono contro la 
assurda condanna di Sacco e 
Vanzetti, 

«Intalerance 1920»; che sarà 
distribuito a marzo dall'«Ital. 
noleggio», è interpretato da 
Gian Maria Volontè, Riccardo 
Cucciolla, Rosanna Fratello, 
Milo O'Shea e da Cyril Kusak 
ed è prodotto da Giorgio Papi 
e da Arrigo Colombo per la 
«Unidis», (Ansa-Gine) 


Stasera concerto 


alla Gioventà Musicale 


Come precedentemente an- 
nunciato, questa sera dalle ore 
20,49 alle 22.30 per la Gioventù 
Musicale nella Sala maggiore 
del C.C.A. e sotto gli auspici 
del sodalizio, suonerà il piani 
sta Sergio Marengoni, In pro. 
gramma musiche di  Scarlat- 
ti, ‘Beethoven, Schumann e 
Bartok. 

Prima del concerto, prosegui. 
ranno le iscrizioni alla stagio- 
ne 1970-71 (2000 per giovani fino 
a_ 30 amni, 1500 per minori di 
17 anni, 4000 per insegnanti). 


—__—_#___—° 


Anthony Quinn, impegnatissimo a 
fare il produttore per conto della 
società «Four Star Int», ha scrittu- 
rato il regista Vincente Minnelli, per 
dirigere «The plastic garden», un 
soggetto di Robin Estridge, Le ri- 
prese cominceranno in gennaio. Seb. 
bene in origine Quinn pensasse di 
esserne il protagonista, egli si limi- 
terà invece alla produzione, . 


—____+—_ 


«Il giro di vite», racconto di Hen- 
Ty James pieno di misteri sopranna- 
turali, interessa. molto il cinema, Ne 
fu fatto un film non molti anni fa, 
con Deborah Kerr protagonista, Ora 
c'è il produttore Alan Jay Factor 
che vuole curarne un rifacimento, Ci 
sono anche Roger Smith, Allan Carr 
e Seymour Robbie che si preparano 
a realizzarne una versione musicale. 


Pag. 7 


OLETEXMA RO 


N] 
ORE 20.30 


Si raccomanda la puntualità 
ULTIMA REPLICA 


MARGHERITA GAUTIER 
® 


DA SABATO 12 
IV spettacolo in abbonamento 


ZIO VANIA 


Prenotazioni da domani alla 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica, Questa sera, alle ore 
20.30, seconda rappresentazione di: 
«Bohème» di Giacomo. Puccini, Di- 
rettore Luigi Toffolo; regista Dieter 
‘Biliter Marell. Turno d'abbonamento 
B per platea e palchi; C per gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI: Ore 20,30 
(si raccomanda la massima puntua- 
lità) ultima replica di gherita 
Gautier, la dame aux ci as 
sabato 12, quarto spettacolo i 
banamento della Stagione di pros: 
«Zio Vania» di Cechov, regìa di 
lio Bosetti, Prenotazioni da domar 
per sei recite alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel, 36372 - 
38547), 

POLITEAMA ROSSETTI, 16 dicem- 
bre, unica serata: Concerto di mu- 
sica jazz con Gorni Kramer e la sua 
orchestra. Riduzioni per abbonati al- 
la Stagione di prosa. Prenotazioni 
da domani alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Sabato 12 alle ore 18, terza 
delle 14 conferenze con dibattito pro- 
mosse dall'Associazione Culturale Ita- 
liana: Elémire Zolla sul tema «Il 
Satanismo». Prezzo d’ingresso L. 500, 
abbonamenti da L. 2000 all’intero 
ciclo. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel, 36372 - 38547). 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù musicale oggi alle ore 20.45 
suonerà il pianista Sergio Marengo- 
ni. In programma musiche di Scar- 
latti, Beethoven, Schumann, Bartok. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17) - La stregoneria nel cine- 
ma, ore 21: «Gli invasatib, di R. Wi- 
se, con C, Bloom, 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Ninì 
Tirabusciò - La donna che inventò 
la mossa», con Monica Vitti. In tech. 
Nicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR, 15,30 - 22.10: «Anonimo 
veneziano», con Florinda Bolkan e 
‘Tony Musante, Regìa di Enrico Ma. 
ria Salerno. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

FENICE, 15.30 - 22.10: «Venga a pren. 
dere il caffè da noi» con Ugo To- 
gnazzi, Francesca Coluzzi, 


LA STAGIONE DI PROSA DELLO STABILE 


Da sabato <Zio Vania» 
Commiato della Gautier 


Dodicesima ed ultima recita, 
stasera al Politeama con inizio 
alle 20.30 di «Margherita Gau- 
tier, la dame aux camélias», 
il cui regista Aldo Trionfo, è 
anche autore, assieme a Toni. 
no Conte, del testo ispirato al 
celebre romanzo di Alessandro 
Dumas figlio. 

Un altro spettacolo diretto 
da Trionfo, «Il signor. Puntila 
e il suo servo Matti» di Ber- 
toli Brecht andrà in scena al 


‘Rossetti alla fine di questo. me- 


se con la sigla del: Teatro Sta- 
bile di Torino, dopo le rap- 
presentazioni di «Zio Vania» 
che, com’è stato annunciato, 
cominceranno sabato prossimo. 
Per «Zio Vania», quarto spet- 
tacolo in abbonamento della 
Stagione di prosa, le prenota. 
zioni saranno accettate da do- 
mani alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372, 
38547) dove s'inizierà anche la 
prevendita dei posti per l’unico 
concerto di» musica jazz che 
Gorni Kramer e ‘la sua orche- 
stra terranno al Rossetti la se- 
ra del 16 dicembre. 

Il dramma di Anton Cechov 
«Zio Vania» nell’edizione che il 
Teatro Stabile di Trieste si ac- 
cinge a presentare al Politea- 
ma, dopo averla proposta con 
vivo successo in numerosissime 
città d’Italia, è diretto da Giu- 
lio Bosetti il quale ne è anche 
înterprete nella parte di Astrov, 
accanto a Ferruccio De Ceresa 
(il protagonista), Paola Bacci, 
Giulia Lazzarini, Mario Erpi- 
chini, Alberto Carloni, Sara Ri- 
dolf° e Sergio, Pieri. Per la rap- 
presentazione di sabato 12 i po- 
sti non riservati agli abbonati 
alle prime saranno messi a di- 
sposizione degli abbonati delle 
altre categorie. 


L'orchestra «Busoni» 


al Circolo di cultura 


Solo l'orchestra da camera 
«Busoni» mancava. al consueto 
appuntamento stagionale e il 
vuoto è stato colmato con un 
interessante concerto offerto a 
‘un numeroso pubblico nella sa- 
la maggiore del CCA. 

La formazione diretta dal 
maestro Aldo Belli era stata per 
l’occasione variata nei suoi com- 
ponenti e integrata da alcuni 
provetti strumentisti a fiato. Va- 
riazioni e innesti che hanno pro- 
vocato altri problemi in quella 
fusione cui l'orchestra «Busoni» 
ci aveva abituati, e che con nuo- 
va pazienza il suo direttore Aldo 
Belli, recentemente confortato 
da positive prove all’estero alla 
guida di altre compagini, saprà 
ripristinare, Il concerto è inizia- 
to con un «presto» di Tartini ed 
è proseguito con l’«Inverno» 
dalle Stagioni di Vivaldi e con 
il Divertimento in re di Mozart. 
Pur evitando i confronti e tenu- 
to conto della viziata notorietà 
di Vivaldi, in cui ha comunque 
ben figurato la violinista Fer- 
nanda Selvaggio, l’esecuzione 
migliore e più sciolta è apparsa 
quella mozattiana con l’oboe ed 
i due corni in bella evidenza. 


stituita dalle recenti «Impressio- 
ni tarvisiane» di Bruno Cerven- 
ca. Sono tre momenti, per voce 
ed orchestra, tre meditazioni 
nemmeno sfiorate da un'ombra 
drammatica, ma di intonazione 
amara, come dettate dalla visio- 
ne di una verità dolorosa e eru- 
da. La voce — quella duttile e 
intensa del soprano Gloria Pau- 
lizza — si libra alta e pura, ma 
il suo lirismo non fa in tempo 
commuovere per l’asciutta tes. 
situra solistica dell’organico 
strumentale. I colori orchestrali, 
meglio se maggiormente stem- 
perati, hanno contribuito al po- 
sitivo incontro con questa par- 
titura di alta fattura del musi 
cista triestino, fatto segno a pro. 
lungati applausi da parte dei 
presenti, mentre consensi non 
meno calorosì sono andati al 
maestro Aldo Belli e alla sua 
compagine. 
C. G. 


Stasera al Verdi 


seconda di «Bohème» 


Questa sera alle ore 20.30 în 
turno di abbonamento B per 
platea e palchi, C per gallerie 
e loggione, seconda rappresen 
tazione di «Bohème» di Giaco- 
mo Puccini, con i medesimi in- 
terpreti della prima esecuzione, 

Direttore il Maestro Luigi 
Toffolo. 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) continua la vendita 
dei biglietti per i posti ancora 
disponibili. 


«Gli invasati» 
a La Cappella 


Per il ciclo dedicato alla stre- 
goneria nel cinema, il Centro 
«La Cappella Underground» di 
via Franca 17, presenta questa 
sera, alle ore 21, il film di Ro- 
bert Wise «Gli invasati» («The 
Haunting», 1963); il film, inter- 
pretato dalle ottime Julie Har- 
ris e Claire Bloom, non è sol. 
tanto — com'è stato definito — 
«il film più terrificante della 
storia del cinema», ma anche 
una sconcertante e relativa 
mente credibile analisi dei rap- 
porti parapsicologici tra il mon- 
do umano e l'aldilà ignoto. 

Il cielo dedicato dalla Cap- 
pella agli «anni d’oro di Holly- 
wood», proseguirà domani e ve. 
nerdì di questa settimana, sem- 
pre alle ore 21, col film inedito 
in Italia «Front Page» («Prima 
pagina», 1931) diretto da Lewis 
Milestone, autore fra l’altro del 
classico «All'Ovest niente di 
nuovo» (1930), In questo film 
del ’31, interpretato dal celebre 
Adolphe Menjou, Milestone uti 
lizza un dramma di vita gior- 
nalistica scritto da Ben Hecht 
per compiere un superbo eser- 
cizio stilistico dai movimenti 
e dai dialoghi spinti al paros- 
sismo; fu uno dei primi film in- 
fatti che utilizzò in modo esem- 
plare la recente scoperta del 
sonoro, 


e ni 

Fernandel, che si sta rimettendo 
dalla grave malattia che l’ha colpi. 
to alcune settimane fa, è al'primo 
posto nella. graduatoria dei dischi 
venduti in Francia, con «La chevre 
de M. Seguin», un disco per bambi- 
nî dove il popolare attore interpre- 


L'esecuzione più attesa era co- | ta un racconto di Alphonse Daudet. 


GRATTACIELO 


4 piso 


ROSSANA PODESTA* 
LANDO BUZZANCA 


Milena Vukotic e Angela Goodwin. 
Regìa di Lattuada. Technicolor, Vie 
tato ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO. 16. V settimana del 
film fenomeno: «Il prete sposato». 
Il divertentissimo film di M, Vica. 
Tio in technicolor con L. Buzzanca, 
R. Podestà, E.M, Salerno e L. Salce. 
Vietato ai minori di anni 18, 
NAZIONALE. Ore 15.30, 18.45, 22: «I 
guerrieri» con Clint Eastwood, Telly 
Savalas, Don Rieklet, Carroll O'Con- 
nor, Donald Sutherland. 

RITZ. 16 ult. 22: «Al soldo di tutte 
le bandiere». Un film spettacolare 


- [con Tony Curtis, Charles Bronson e 


Michéle Mercier. 
vietato. 


‘Technicolor. Non 


ALABARDA, 16.30: «La vergine e lo 
zingaro» in technicolor. Un nuovo 
splendido film di P. H. Lawrence, che 
ha per soggetto il sesso! Affascinan- 
te storia di una ragazza ingenua in 
amore, ma sensibile e sensuale, Con 
Franco Nero e Joanna Shimkus. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

AURORA. 16.30 (ultima 22. precise): 
«Tora! Tora! Toral». L'incredibile re- 
troscena dell’attacco a Pearl Har- 
bour. Colosso Fox in technicolor. 
CAPITOL, 15.30. In prosecuzione stra- 
ordinaria concessa per le pressanti 
richieste del pubblico il film «comi. 
co» del 1970: «Mash», l'allegro, con- 
testatario, divertentissimo technicolor 
Fox che sta raccogliendo favolosi 
successi in tutto. il mondo, Vietato 
Ri minori di 14 anni. 

GRISTALLO. 16. Ogni record d’in- 
casso battuto da: «Soldato blu», 
spettacolare ed intensa pagina di ot- 
timo cinema d'avventura e d’amo- 
re interpretata da C. Bergen e P. 
Strauss. Technicolor. Viet. min. 14 a. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Revenge» 
(Rivincita). ‘Technicolor d'eccezione. 
Sensazionale ed affascinante, ricco di 
bellezze conturbanti ed audaci spo- 
gliarelliste, che offrono ad ogni istan- 
te emozioni nuove e violente! Con 
Gloria Paul e Thomas Hunter. Vie 
tato. ai minori. 

TMPERO. 16.30: «Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera» con I. Berg: 
man e A, Quinn. Technicolor, 
MODERNO, 16.30. L'irresistibile Lan- 
do Buzzanca, Raffaela Carrà, Terry 
Torday in: «Professione bigamo». Di- 
vertentissimo cinemascope. Per tutti. 
Ultimo giorno, 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Ravas lo schiavo di Cartagine». Epo- 
pea storica, Topolino, Domani G. 
Lollobrigida e R. Vihabox: «Stunt. 
man, l’avventuriero», Technicolor, Li. 
Te 250/220, 

VITTORIO VENETO, 15.30, Techni- 
color, Un capolavoro di comicità: 
«Contestazione generale». V. Gass- 
man, N. Manfredi, A. Sordi, Mari 
na Vlady, Regia L. Zampa, Enorme 
Successo. 


ABBAZIA, 16: #Il dito più veloce del 
West». Divertentissimo technicolor di 
avventura con J. Garner-e W. Brennan. 
ALCIONE (tel, 96162), 16. Claude 
Lelouch, il regista dell'indimenticabi- 
le «Un uomo, una donna» presenta 
Un altro film d'eccezione: «Un tipo 
che mi piace» con Jean Paul Belmon- 
do e Annie Girardot. Technicolor. 


ALDEBARAN, 16,30, 19, 21,30; «Mar- 
nie». Il capolavoro di Hitchcock. 
Technicolor con Sean Connery, Vie 
tato minori anni 14. 

ARISTON. 16: «Dominique». Incan- 
tevole e divertente technicolor con 
Debbie Reynolds, Ricardo Montalban 
@ Green Garson, 

ASTRA, 16.30: «Via dalla pazza fol 


Technicolor: «La fredda alba del 
commissario Joss», Jean Gabin, Jean 
Gaven, Felix Marten, Un ‘autentico 
capolavoro, Viet. min, 14 anni. 

LUMIERE, Sabato: «Ultimo volo del- 
le aquile». 
MARCONI, 
peccato», In technicolor, Gli aspetti 
più sconvolgenti della libertà sessua- 
le in Svezia, Danimarca, Africa, 
Olanda, Germania, Inghilterra. Seve- 
tamente vietato ai minori di 18 anni, 


16: «L'altra faccia del 


Repliche di «Quel buso 


in mia contrada» 


Anche le due ultime repliche 
della commedia «Quel buso in 
mia contrada» hanno incontra- 
to la simpatia del pubblico, 
tanto che ancora la sala di via 
S. Francesco è stata incapace di 
contenere quanti desideravano 
assistere alle recite. La compa» 
gnia del «Piccolo teatro della 
prosa» del Circolo ricreativo 
interaziendale CRDA-Italcantie- 
ri, diretta da Pio Toffoletto, è 
rimasta favorevolmente impres- 
sionata da questa ondata di in- 
teressamento e di amore per 
il teatro dialettale e desidera 
‘accontentare quanti non han- 
no potuto, per la poca capien- 
za della sala, presenziare alle 
varie repliche. 

In questo mese di dicembre 
purtroppo la sala è occupata 
per altre attività del Circolo, 
per cui viene comunicato che 
le ulteriori repliche sono pro- 
grammate per i giorni sei, no- 
ve e dieci gennaio del prossi. 
mo anno. I successi ottenuti 
con la presentazione di «Quel 
buso in mia contrada» hanno 
aperto nuovi orizzonti alla com- 
pagnia, e la direzione sta va- 
gliando alcune proposte giun- 
te dalla Svizzera, dalla Germa- 
nia e da altre località italiane, 
cve il lavoro dovrebbe essere 
presentato; non è escluso che 
«Quel buso in mia contrada» 
venga poi portato in vari cir- 
coli di cultura italiani delle cit- 
tadine istriane. 

= 

L'agenzia «Nuova Cina» ha tra 
smesso il testo integrale dell’opera 
«Shachiapang», ultima parte della 
trilogia drammatica della rivoluzione 
culturale. I testi delle prime due 
‘opere — «La strategia per conquista- 
re la Montagna della Tigre» e «La 
lanterna rossa» — sono già stati 
trasmessi in inglese dalla «Nuova 
Cina», Anche questa terza opera .co- 
me le altre due, è una rielaborazio- 
ne diretta da Chiang Ching, moglie 
di Mao Tse-tung, di un'opera tradi- 
zionale, adattata alle vicende della 
guerra rivoluzionaria contro i giap- 
ponesi. 


RADIO, 16: «2001, odissea nello spa- 
gio» il film di fantascienza che anti. 
cipa la realtà. Scene come queste non 
le vedrete mai più. Technicolor con 
Keir Dullea e Gary Lockwood. Suono 
stereofonico, 


MUGGIA 
VOLTA, 1%: «La grande strage del- 
l'Impero del Sole». Cinemascope a 
colori con Robert Shaw e Christo. 
pher Plummer. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Il dio serpente». Co- 
lori. V.m. 18 anni. i 
CAPITOL, 15: «Angeli senza paradi- 
so», Colori, 

CENTRALE. 15: «Anonimo Venezia» 
no», Colori. V.m. 14 anni, 

ODEON, 15: «Al soldo di tutte le 
bandiere», Colori. 

PUCCINI. 15: «Il prete sposato». Co- 
lori. V.m. 18 anni, 

CRISTALLO, 16.45: «I due seduttori». 
Colori. 

DIANA. 18: «La vendetta del gobbo 
di Parigi», Colori. 

«Oliver». Colori. 


ile coppia», Colori, 

: «Stanlio e Ollio in vacan- 
za». Colori, 

SAN GIORGIO, 18: «Pensiero d’amo- 
Te», Col 


lori, 

GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Waterloo» con R. Stei. 
ger e C. Plummer. Scope a colori, 
Ult, 22. 
VERDI. 21: «Zio Vania» col Teatro 
Stabile di Trieste. 
MODERNISSIMO. 17.15: «L'oro dei 
bravados» con G. Ardisson e L. Ve- 
ras. Scope a colori, Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Angeli senza para- 
Giso» con R. Power e Al Bano. A 


coleri. 

VITTORIA. 17.15: «Quante belle Sera- 
fine per le strade cittadine» con H. 
Frank e H. Fux. Colori. V.m. 18 an- 
ni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Tora, Tora, Tora» 
con Henry Fonda. Scope a colori. 
AZZURRO, 17: «Waterloo» con Rod 
Steiger, Christopher Plummer e Or- 
son Welles. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Lady Barbara» con 
Renato dei Profeti e P. Tedeschi. 


A colori, 

GRADO 
GRISTALLO, 19.30: «Quei due», con 
Richard Burton e Rex Harrison; in 
cinemascope technicolor. Ult, 21.30. 


PORDENONE 


CRISTALLO, 17: «La tortura delle 
vergini». V.m. 18 anni. 

VERDI. 17: «Mash»: 
SUPERCINEMA. 17; «La squadriglia 
dei falchi rossi». 


CORDENONS 
VERDI, li: «Garringo», 
SACILE 
NUOVO. 17: «Lovemaker». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Le calde notti di Lady Ha- 
milton», 
RONCHI 
RIO: «Giocatori d'azzardo». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Susanna... ed i suoi dolci 
vizi alla corte del Re». 
GARIBALDI: «Passo falso». 


GEMONA 
SOCIALE: «Beatrice Cenci», 
«L'invasione ‘degli 


‘CASARSA 


ROMA: «Tempo di violenza». 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al. 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.43: Musica e- 
spresso; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 12: Giornale ra- 
dio; 12.10: Contrappunto; 12. 
Quadrifoglio; 13: Giornale radi 
13.15: La radio in casa vostra; 
Giornale radio - Buon pomeriggi 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani. Nell’ intervallo 
(17): Giornale radio; 18.15: Carnet 
musicale; 18.30: Parata di successi; 
18.45: Cronàche del Mezzogiorni 
19: Musica 7; 19.30: Luna-Park; 20: 
Giornale radio; 20.15 Ascolta si fa 
sera; 20.20: «Giorni felici» di S. 
Beckett; 21.50: Concerto dei premia; 
ti al XVII concorso nazionale di 
esecuzione pianistica «Premi Città 
di Treviso»; 22.45: Canta Giorgio 
Onorato; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani -. Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere. Nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 7. 
Canta Peppino Gagliardi; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale radio; 
8.40: I protagonisti; 9: Romantica. 
Nell'intervallo (9.30) Giornale ra- 
dio; 9.45: «I misteri di Parigi» di 
E. Sue; 10: Poker d'assi; 10.30: 
Giornale radio; 10.39: Chiamate Ro- 
ma 3131. Nell'intervallo (11,30): 
Giornale radio; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.35: Formula uno; 13,30: 
Giornale radio; 13.45: Quadrante; 
14: Come e perché; 14.05: Juke 
box; 15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Motivi scelti per voi; 15.30: 
Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti; 15.40: Regioni anno pri- 
mo; 15.55: Pomeridiana, Negli in- 
tervalli (16.30) Giornale radio; 
16.50: Come e perché; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.30: Spe- 
ciale GR; 18,45: Stasera siamo o- 
spiti di.. 19: Piacevole ascolto; 
19,30: Radiosera; 19.55:  Quadrifo- 
glio; 20.10: Il mondo dell’opera; 
21: Invito alla sera; 21.55: Parlia- 
mo di: La casa degli anni ’70; 
22: Poltronissima; 22.30: Giornale 
radio; 22.40; «Aquila nera» di A. 
Puskin; 23: Bollettino per i navi. 
ganti; 23.05: Le nuove canzoni ita- 
liane; 23.35: Dal V canale della fi- 
lodiffusione: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; .9.30: Musiche di N. 
Paganini; 10: Concerto di apertu- 
ra; 10.45: Concerti di T, Albinoni; 
11.15: Polifonia; 11.30: Musiche ita- 
liane d'oggi; 12: L'informatore et- 
nosmicologico; 12.20: Il  Novecen- 


to storico; 13: Intermezzo; 14: Li 


GIOIELLI . OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIII SECOLO 


BORSATTI 


Prestigio e garanzia 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
: Sapere. 


: Telegiornale. 


: IL gioco delle rose, a 


PER I PIU’ PICCINI 


: Mare aperto, a cura dì O. Pettinelli. 
; Il tempo in Italia — Break 1. 


cura di Teresa Bongiorno. 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: Andiamo al circo. 


RITORNO A CASA 
Gong 
i: Opinioni a confronto. 


RIBALTA ACCESA 


Gong 
» «Sapere»: I proverbî di ieri e oggi. 


Tic-Tac » Segnale orario - 


Cronache del lavoro e dell'economia - Oggi al 


Parlamento - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Ar- 


19.45: Telegiornale sport - 
cobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21,00: 


«La Jugoslavia, oggi». 


Bulgaria. 


stino borsa di Milano; 14.30: «La 
vedova scaltra» di M. Ghisalberti, 
musica di E. Wolf-Ferrari; 15.30: 
Ritratto di autore; 16.05: Musiche 
di F. Chopin; 16.15: «La scuola del 
dolore» di F. Marceau; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10; Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Sui nostri mer- 
cati; 17.25: Fogli d’album; 17.35: 
Conyersazione; 17.40: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: La politica estera italiana nel 
secondo dopoguerra; 20,45: Idee e 
fatti della musica; 21: Il giornale 
del Terzo; 21.30: Opera prima, a 
cuta di G.M. Gatti. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco e comunicati commerciali; 12.15: 
Il Gazzettino; 14.30: Il Gazzettino; 
14.40: Asterisco; 14.45: Terza pagi- 
na; 15.10: «I solisti di musica leg- 
gera», orchestra diretta da G. Sa- 
fred; 15.25: «Aquileia romana e 
cristiana» di G. Menis; 15.40: Con- 
certo sinfonico diretto da G. Delo- 
gu con la partecipazione del violi. 
nista Uto Ughi; 16.30: Appunta- 
mento con la «Cortesele»: Le sa- 
gre in Friuli; 16.40: Passerella di 
‘autori friulani, orchestra diretta da 
V. Feruglio; 19.30: Cronache del 
lavoro - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giulia 
- Cronache; 14.45: Umberto Lupi e 
îl suo complesso; 15: Cronache del 
progresso; 15.10: Musica richiesta. 


«Sotto processo», fattì e problemi della nostra 
società. 2.0: Giustizia e società. 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
‘ «La bandiera a scacchi», telefilm. 


» «Mercoledì sport», incontro di pugilato Italia 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura; 6,45: Notiziario; 
6.50: Buon giorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7.40: Allegro in musica; 
8: Canzoni, canzoni; 8.30: Parata di 
orchestre; 9: Il cantuccio dei bam- 
bini: «Le avventure di Ritay; ‘9.30: 
20.000 lire per il vostro program- 
ma - Mira Lanza; 10: Notiziario; 
10.05: Midi juke box; 10.30: Canta 
Milva; 10,45: Parata di dischi con 
la Casa Discografica R.C,M.; ll: 
Piccoli capolavori di grandi mae- 
stri; 11.30: Le composizioni di C. 
‘Aznavour ‘con l’orchestra H. Byrs; 
11.45: Appuntamento con le Edizio- 
ni discografiche Ricordi; 12: Musi. 
ca per voi; 12,30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 14: Notizia- 
rio; 14.05: Attualità; 14.15 Il com: 
Plesso vocale strumentale The 
Small Faces; 17 Notiziario; 17.10: 
Jazz panorama: 1970; 17.30: L'ango- 
lo dei ragazzi; 18: Pagine operisti- 
che: R. Leoncavallo «I pagliacci»; 
19: L'orchestra James Last; 19.15: 
Notiziario; 22.10 Ballabili; 22.30: 
Notiziario; 22.35: Musica da came- 
ra; 23: Chiusura, 


(o) 
Televisione jugoslava 


(Ore 17.25, 20 e 22.05: Notiziario 
TV; 9.05: La TV a scuola; 15.45: 
Pallacanestro femminile:  Vojvodi- 
na- GEAS; 17.50: Cartoni animati; 
18: Hockey su ghiaccio: URSS. 
Cecoslovacchia; 20.35: A. Cesarec: 
«Il ragazzo d'oro», dramma. televi: 
sivo con Vanja Drach (terza pun: 
tata); 21.35: L'arco italiano: «Dal 
la Sicilia a Torino»; 22.25: Giochi 
estivi di Ragusa: Concerto di mu- 
sica da camera, 
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PREVISIONI FORMULATE DAL MINISTRO PER IL COMMERCIO ESTERO MARIO ZAGARI 


IL PICCOLO 


SABATO IL VARO A NAPOLI DELLA «PETRARCA» 


1000 miliardi a fine 70 


il deficit commerciale 


La somma si ripercuoterà su buona parte del 1971 - Incremento del prodotto nazionale 
del 5-6 p.c. - Aumenteranno le importazioni - Esportazioni ferme per la carenza produttiva 


Roma, 8 

«Noi calcoliamo che, alla fi- 
ne dell’anno, il deficit commer- 
ciale sia di 1.000 miliardi di 
lire, una somma che è desti. 
nata a ripercuotersi su buona 
parte del 1971. Ciò nonostante, 
se fatti nuovi di notevole por- 
tata non interverranno nelle 
‘prossime settimane, il 1970 po- 
trà chiudersi con un incre- 
‘mento del prodotto nazionale 
lordo fra il 5 e il 6 per cento. 
Ciò vuol dire che il sistema 
economico italiano conserva 
ampi margini di sviluppo per 
cui il riequilibrio dei rapporti 
tra i suoi aggregati fondamen- 
tali, e che è stato scosso dalla 
lunga e complessa congiuntu- 
ra, dovrebbe poter avvenire su 
livelli qualitativamente e quan- 
titativamente più elevati». 

La previsione è formulata 
dal ministro per il commercio 
estero, Mario Zagari, in un’in- 
tervista a un settimanale mi. 
lanese, che la pubblicherà do- 
mani, sui problemi attuali dei 
nostri scambi con l'estero. 

«Per i prossimi mesì — af- 
ferma Zagari — non si posso- 
no attendere "miracolosi recu- 
peri”: le importazioni, verosi- 
milmente, sono destinate a 
crescere, sotto la spinta della 
domanda interna, e le espor- 
tazioni sconteranno ancora, in 
molti importanti settori, gli 
effetti della vasta carenza di 
produzione, oltre alla perdita 
di quote di mercati derivanti 
dalla eccessiva lunghezza dei 
termini di consegna. Ma non 
sono pessimista fino in fondo. 
A mio avviso, le prospettive, a 
‘medio termine, possono consi- 
derarsi per l’economia italia- 
na, certamente positive». 

Il ministro riafferma la. con- 
vinzione che il commercio este- 
TO è «una componente essen- 
ziale dell'economia del nostro 
paese, Guardiamo i dati: l’Ita- 
lia deve al commercio con 
l’estero il 30 p.c. del suo red- 
dito nazionale. Per cui sola. 
mente cimentandosi nell’area 
della competizione internazio- 
nale, una economia come quel. 
la italiana che ha raggiunto un 
elevato grado di industrializ- 
zazione, ma che deve ancora 
potenziasri e attrezzarsi, può 
raggiungere quei traguardi tec- 
nologici, che sono la premessa 
indispensabile per. accrescere 
il reddito nazionale e per sta- 
Te sui mercati mondiali. 

«Non si dimentichi — rileva 
Zagari — che le partite cor- 
tenti dei conti con l’estero so- 
no le ”’spie’’ della buona sa- 
lute economica di un paese. 
Lo si è visto nei mesi scorsi, 
quelli più difficili della con- 
giuntura. Soddisfare la doman- 
da estera, è un fatto cui non 
può, in particolare, prescinde- 
Te un paese come l’Italia, so- 
stanzialmente trasformatore». 

Quanto agli indirizzi che si 
dovrebbero seguire per riatti- 
vare i conti con l’estero, il 
ministro ritiene che «anche 
nell'attuale fase della sua eco- 
nomia, l’Italia non si debba 
discostare dalle linee di libera- 
lizzazione finora perseguite. «A 
mio avviso — osserva — questa 
linea è oggi più che mai ne- 
cessaria, soprattutto di fronte 
a certe tendenze involutive, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


doll. 10,05 


Internationa) fr.bg. 


Italamerica doll. 
Interitalia lire 
Dreytus doll. 
Fidelity G. » 


113,65 


fin troppo note, e che mette: 
rebbero in crisi il commercio 
mondiale, con conseguenze ad- 
dirittura disastrose per la so- 
luzione dei problemi posti dal 
rilevamento delle. aree depres- 
se e dallo sviluppo economico 
in generale». 

Rifacendosi, in particolare 
al neo-protezionismo america. 
no, Zagari afferma che la li 
nea italiana ”liberoscambista” 
«non può essere né vista, né 
perseguita isolatamente. La no- 
stra economia è ormai stret- 
tamente integrata a quella 
mondiale. Che nel commercio 
internazionale — prosegue il 
ministro — stessero affiorando 
elementi negativi, che doveva- 
no preoccupare i "liberoscam- 
bisti” è cosa certa. Il parados- 
so è che questi fattori negativi 
si sono andati accumulando 
proprio quando, come negli ul- 
timi quattro anni, il volume 


mondiale degli scambi si è 
quadruplicato. 

«E oggi, il protezionismo sì 
profila all'orizzonte con tutte 
le conseguenze che si conosco- 
no. Queste preoccupazioni so- 
no tanto più acute se si con- 
sidera che, con la legge Mills, 
all'esame del Congresso ame- 
ricano, gli Stati Uniti diven- 
gono alfieri del neoprotezioni- 
smo. A noi non. interessano 
Tappresaglie o ritorsioni. L’at- 
tuale fase di crisi va supera- 
ta, viceversa, attraverso un dia- 
logo possibilmente multilate 
rale. E nelle sedi adatte CEE 
e GATT, che consente di vede- 
Te cosa ci può essere di valido 
e reale in certe tendenze che 
non possono invece prevalere 
in via di principio. Questo il 
significato della proposta da 
me avanzata a Bruxelles, e fat- 
ta. propria dal responsabile 


della politica commerciale del- 


la comunità Dahrendorf, per 
un periodo di moratoria che 
consenta di aprire questo dia- 
logo». 

Il ministro accenna infine 
alle prospettive degli scambi 
con la Cina di Mao». Da parte 
degli operatori economici ita- 
liani — afferma a questo pro- 
posito —. le prospettive di 
scambi con la Cina sono, mi 
sembra, valutate nella giusta 
misura e con legittima attesa. 
Evidentemente, anche qui, non 
ci si deve aspettare miracoli. 
Il mercato cinese va innanzi 
tutto conosciuto, e non solo 
nella sua capacità di assorbi- 
mento di merci italiane ma 
anche per quanto concerne la 
possibilità di approvvigiona 
mento». 

Zagari preannuncia già per 
l’anno prossimo iniziative pro- 
mozionali su questo mercato, 


(Italia) 


Motonave traghetto: 
1000 passeggeri e 110 auto 


È una delle sette unità ordinate dalla Tirrenia 
ai cantieri del Tirreno per i servizi nel Mediterraneo 


Napoli, 8 

Sabato, 12 dicembre, si va: 
rerà la motonave-traghetto 
«Petrarca» commissionata dal- 
la Tirrenia di navigazione 
(gruppo IRI-Finmare) ai can- 
tieri navali del Tirreno e riu- 
niti. i 

La «Petrarca» fa parte di un 
gruppo di sette nuove unità, 
di cui sei sono da 6.500 ton- 
nellate e una da 2.100 tonnel 
late. Delle navi maggiori, che 
sono uguali nelle caratteristi. 
che e nelle dimensioni, le pri 
me due (costruite dall’Ital 
cantieri di Castellammare di 
Stabia), sono già entrate in 
servizio tra luglio e settembre 
di quest’anno. Dagli stessi 
cantieri di Palermo, l’11 gen- 
naio 1970, è scesa in mare l’al- 
tra gemella, «Pascoli», che sa- 
Tà entro breve tempo conse- 
gnata alla Tirrenia. 

Nei prossimi mesi, con l’en- 
trata in linea delle nuove uni- 
tà, la Tirrenia, in base al pro- 


LA RELAZIONE PROGRAMMATICA DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


ITALCANTIERI: ATTIVITÀ SICURA 
SINO A TUTTO IL’71PER MONFALCONE 


Buone prospettive nelle trattative per nuovi ordini - Costruzione in piccola serie 
. di navi di maggiore impegno tecnico - Fra due anni 158 miliardi di produzione 


Roma, 8 


Progettazione e costruzione 
di navi di nuova concezione, 
contemporanea riduzione dei 
tempi di consegna: questi î 
problemi all'esame della Ital- 
cantieri, che dovrà provvede- 
re alla tipizzazione dei servizi 
e deì sistemi di costruzione, 
all'impiego di componenti 
standardizzati e a un sistema 
ancora più efficiente di ap- 
provvigionamento. 

Nel 1972 — sottolinea la re: 
lazione programmatica. delle 
partecipazioni statali — la 
produzione dovrebbe sfiorare, 
in valore, i 158 miliardi di li. 
re contro gli 86 miliardi del 
1969. L'occupazione aumente- 
tà notevolmente, sia per effet: 
to della riduzione dell'orario 
di lavoro (5 ore settimanali 
entro il 1972), sia per.la li 
mitazione delle prestazioni 
straordinarie. Essa dovrebbe 
superare le 12.300 unità alla 
fine dell’anno indicato, con 
un aumento di oltre 1500 sui 
valori del 1969. 


Gli aumenti dei costi, non 
compensabili che in esigua 
parte con aumenti dei prezzi, 
fanno prevedere, intanto, che 
il deterioramento dei risultati 
economici, (rispetto alle pre- 
visioni del precedente piano) 
già in atto nel 1970, si pro- 
trarrà anche nel 1971. In tale 
anno verrà esaurito l'attuale 
portafoglio di ordini assunti 
a prezzi 1968-69. 

Per quanto concerne gli in» 
dirizzi dì politica commercia 
le, l’Italcantierì è venuta nel. 
la determinazione di puntare 
sull'offerta di navi di maggio- 
re impegno tecnico, che con- 
sentono di realizzare più ele- 
vatì ricavi. Inoltre, per ov- 
viare, almeno in parte, agli 
onerì derivanti dalla clausola 
del prezzo bloccato, l'azienda 
ha individuato due o tre tipi 
di navi molto richieste dal 
mercato che ritiene di poler 
costruire convenientemente in 
piccola serie, senza averne 
avuto preventiva commessa. 

Nel complesso, il carico di 


lavoro su cui può attualmen- 
te contare l’Italcantieri assi. 
cura un adeguato livello di 
attività sino a tutto il 1971 per 
i cantieri di Monfalcone e Se- 
stri, e fin verso la metà dello 
stesso anno per quelli di Ca- 
stellammare, Va però sottoli- 
neato che la società sta trat- 
tando numerose commesse e 
che sussistono buone prospel- 
tive di ottenere nuovi ordini. 

L’EFIM, dal canto suo, sta 
predisponendo un piano per 
la ristrutturazione del cantie» 
re navale Breda, piano che 
prevede l’installazione di im- 
pianti più moderni e la rea. 
lizzazione di un bacino. Ciò 
consentirà di costruire navi 
di maggiore portata lorda, con 
notevoli economie di costi e 
con la possibilità — sottoli. 
nea la relazione ministeriale 
di coprire i maggiori ammor- 
tamenti e oneri finanziari de- 
rivanti dai nuovi investimen- 
ti. Una parte dei mezzi pro- 
duttivi potrà inoltre essere 
utilizzata per svolgere alcu- 


REGISTRATA UNA FLESSIONE SUPERIORE ALLA MEDIA STAGIONALE 


Vendute poche vetture 
fra ottobreenovembre 


Inceriezza negli utenti dopo i Saloni, aumento di prezzi, coro-henzina 
assicurazione obbligatori e pedaggi autostradali le principali cuuse 


Roma, 8 

Lieve, ma innegabile, è sta- 
ta definita in ambienti del set- 
tore la battuta di arresto nel- 
le vendite di autovetture ri. 
scontrata nei mesi di ottobre 
e novembre appena trascorsi. 
La flessione, però, è di poco 
superiore a quella registrata 
tutti gli anni nello stesso pe- 
riodo, in quanto è dovuta in 
molta parte all’incertezza che 
regna negli utenti in questo 
che è il momento del post. 
salone di Torino. Essi, infat- 


ti, non si orientano ancora 


LA CEE CONTRARIA ALLE ESENZIONI 


Il Vaticano e il fisco 


Un’inierrogazione sulla vendita della SGI 


Bruxelles, 8 

Il Vaticano non dovrà più a 
lungo beneficiare di facilitazio- 
ni fiscali nei suvi investimenti 
(e relativi redditi) in Italia: 
così si è espressa la commis- 
sione della CEE in una rispo- 
sta fornita a una interrogazio- 
ne presentata dall’on. Ernest 
Glinne, deputato belga. La ri- 
sposta della commissione ag- 
giunge che il governo italiano 
sta attualmente trattando con 
il Vaticano l’esazione delle im- 
poste arretrate e relative agli 
anni 1963-68. La risposta alla 
interrogazione reca la firma 
dell’on. Franco Maria Malfat- 
ti, presidente della commissio- 
ne esecutiva. e 

L’interrogazione prendeva le 
mosse dalla notizia che l'ame- 
ricana «Gulf and Western corp.» 
aveva assunto il controllo del. 
la Società Generale Immobi. 
liare, prima di proprietà del 
Vaticano. L’interrogante ag- 
giungeva inoltre di sapere che 
grosse proprietà edilizie a Pa- 
rigi (lungo Champs Elysées), 


a Washington, a Roma, a Mon- 
treal e a Città del Messico fan- 
no capo alla stessa Società 
Immobiliare. 

Secondo l'interrogante il mo- 
tivo per cui il Vaticano ha ce- 
duto il controllo della Società 
Generale Immobiliare è da rav- 
visare nella circostanza che il 
Vaticano stesso sa di non po- 
ter più godere a lungo dì pri. 
vilegi fiscali. 

La commissione CEE, nella 
risposta, ricorda come il pro- 
blema. si pose solo dopo che 
l’Italia, nel 1962, instaurò una 
imposta, cedolare di acconto 
del 30 p.c. sui redditi azionari 
di pertinenza di.soggetti esteri. 
Essendo. anche decaduto nel 
1968 un tentativo legislativo di 
affrancamento fiscale in seno 
al Parlamento italiano, l’Italia 
ha inviato una nota al Vatica- 
no richiedendo il pagamento 
delle imposte arretrate per il 


‘63/768 e notificando la impos- 
sibilità di mantenere ancora in 
essere la esenzione, 


(Italia) * 


nella scelta dei nuovi modelli. 
Questo, in sintesi, è il risul 
tato che emerge da una inda- 
gine campione, effettuata dal. 
l'agenzia «ADN Kronos», fra 
i maggiori concessionari ita 
liani, in relazione alla situa- 
zione delle vendite di auto 
dopo il caro-benzina, l'aumen- 
to dei prezzi delle vetture pra- 
ticato da alcune case italia 
ne, la lievitazione dei pedag- 
gi autostradali, e in vista del- 
l'entrata in vigore dell’assicu- 
razione obbligatoria. 

Tutti gli interpellati sono 
d’accordo sulla fiessione del. 
le vendite; è emerso, però, 
che destano maggiori preoc- 
cupazioni le auto di grossa 
cilindrata: il mercato delle 
piccole vetture è invece co- 
stante, anche se tende lieve. 
mente al ribasso; il mercato 
dell'usato sarebbe fermo a 
un buon livello. Quindi nes- 
suno è stato d'accordo nel 
confermare una crisi, pur 
non essendo ottimistiche le 
previsioni per le grosse cilin- 
drate. Fino a che le cause so- 
no note, le soluzioni sono pos- 
sibili. 

Inoltre, gli esperti sostengo- 
no sempre la considerazione 
che l'italiano per l’automobile 
è disposto ad ogni sacrificio 
quando questa sia un bene 
voluttuario, mentre nel caso 
in cui sia un mezzo di lavoro 
(come per i veicoli industria 
‘li) si avvertono flessioni più 
notevoli. 

La tendenza che si 
Teigstrare nei prossimi anni, 
sarà quella che l’utente con- 
servi la vecchia macchina più 
a lungo di una volta, perché, 
aumentati i prezzi, saranno 
scoraggiati coloro che usano 
cambiare spesso la vettura. 
Questo naturalmente non ri- 
solverà niente, perché aumen. 
teranno gli inevitabili guasti, 
quindi le riparazioni e l’auto' 
sarà maggiormente svalutata 
al momento del cambio. 


Per quanto riguarda le mac- 


chine di grossa cilindrata, si 
è già detto che il settore è 


potrà 


| abbastanza in crisi, perché gli 


utenti si sono orientati verso 
una media cilindrata. La fles- 
sione delle vendite si aggira 
sul venti per cento circa, i 
motivi sono vari: il timore di 
inasprimenti fiscali, le agita 
zioni sindacali, la struttura 
viaria che non è adatta alle 
grosse macchine, in quanto la 
rete interurbana e autostra- 
dale risentono dell’improvvi- 
sazione, Occorrerebbe defini- 
Te la situazione della. circola- 
zione a livello nazionale. 
M. A. 


ne produzioni complementari, 
melle quali il cantiere ha rag- 
giunto un soddisfacente livel 
lo tecnico e sviluppare il la- 
voro di riparazione navale. 

I programmi di investimen- 
to, che sì riferiscono solo al 
prossimo triennio, sono stati 
elaborati sulla base della si- 
tuazione e delle tendenze in- 
ternazionali relative all’impor- 
tante settore. La domanda 
mondiale di nuove navi, da 
annì in forte aumento, dopo 
un'ulteriore sensibile espan» 
sione nel 1969 — nel corso 
del quale gli ordini pervenuti 
aì cantieri navali di tutto il 
mondo hanno superato î 30 
milioni di tonnellate dì stazza 
lorda a fronte dei 25,5 milio. 
ni di tonn. nel 1968 — ha se» 
gnato un rallentamento dello 
sviluppo nei mesi iniziali del 
1970. 

Il primo trimestre dell’an- 
no è stato caratterizzato da 
un generale minore slancio 
dell'attività cantieristica, con 
una flessione del tonnellaggio 
varato e ultimato, nonché con 
un moderato incremento del 
naviglio impostato. 


In tale periodo il carico dì 
ordini ha raggiunto la consi 
stenza di 59 milioni e 914 mi- 
la t.s.l., con un incremento di 
sole 82 mila t.s.1. rispetto alla 
fine del precedente trimestre 
(poco più dello 0,1 p.c.). La 
riserva di lavoro risultava, al 
31 marzo 1970, di circa 41,5 
milioni di t.s.1., con una dimi. 
nuzione di poco più di 800 mi- 
la t.s.l. nei confronti del pe» 
riodo ottobre-dicembre 1969. 


Si tratta — sottolinea la re. 
lazione delle partecipazioni 
statali — di variazioni mode» 
ste che, per ora, non possono 
essere interpretate come un. 
iniziale sintomo di inversione 
della tendenza in atto dal 1963, 
Esse non modificano, infatti, 
la situazione del settore, cui è 
assicurato il lavoro per un 
periodo medio di due anni, 
con punte, per alcuni paesi, di 
tre anni. 

L'industria cantieristica ita- 
liand ha un notevole carico 
di commesse (2,4 milioni di 
t.s.l. alla fine del 1969) _ 
quasi tutte provenienti dal- 
l'armamento nazionale — che 
le assicurano un buon. livello 
di attività nei prossimi anni. 

(Italia) 


INDAGINE CONDOTTA DAI DISTRIBUTORI 


JUKE-BOX IN CRISI 


Deficitari il 40 per cento degli apparecchi installati 


Roma, 8 

Juke-box in crisi? Sembre- 
rebbe di sì: lo dicono i ge- 
stori dei 34 mila elettrogram- 
mofoni dislocati in Italia; lo 
conferma un'inchiesta di mer- 
cato condotta con criteri 
«Doxa» dalla S.A.P.A.R., l'as 
sociazione dei distributori dei 
vari tipi di apparecchi «ri- 
creativi». 

L'indagine, condotta su un 
terzo dei «juke-box» in atti 
vità, ha messo in evidenza in 
primo luogo il regresso degli 
incassi. Il 40 per cento degli 
apparecchi sono  deficitari; 
non hanno superato le 120 mi- 
la lire di incasso annuo, il 
minimo, cioè, imponibile dal- 
“la SIAE per la tassazione. Il 
numero degli apparecchi in 
perdita è aumentato, rispetto 
al 1968, del 6 per cento. An- 
che i «pesi massimi», i «ju 
ke», che superano il mezzo 
milione di incassi, hanno su- 
bito una ‘sensibile. flessione: 


dal 13 per cento dello scorso 
anno sono passati al 7. 


Gli apparecchi medi, con 
incassi fra le 360 e le 500 mi- 
la, dal 5,50 per cento all'1,20. 
Vi sono cioè solo 408 apparec- 
chi che hanno incassato lo 
scorso anno oltre 600 mila li- 
Te e 2.679 apparecchi i cui 
incassi oscillano tra le 360 e 
le 600 mila. Anche l’inseri. 
mento di nuovi dischi ha re- 
gistrato una diminuzione. So- 
no aumentati  dell’8,50 per 
cento i noleggiatori che limi. 
tano il rinnovo del repertorio 
2 5 dischi al mese; mentre so- 
no diminuiti quelli che hanno 
inserito nei «juke-box» più 
di 5 dischi al mese. 

Questo «risparmio» ha avu- 
to un calo sul totale dei di. 
schi inseriti nel corso dell’an- 
no: dai 3.477,000 del ’67 (pas- 
sati a 3.391.000 nel ’68), si è 
scesi a 3.014.000 nel ’69, no- 
nostante un aumento di circa 
3.000 apparecchi. Gli appa 
recchi che hanno in repertorio 
dischi di musica classica so- 
no in regresso, 

(Italia) 


gramma di rinnovamento del- 
la flotta deciso dalla Finma- 
Te e dall’IRI, e approvato dai 
ministeri interessati, potrà 
disporre, entro il primo se- 
mestre. 1971, di sette nuove 
navi-traghetto, che, unite alle 
quattro recentemente trasfor 
mate, consentiranno a questa 
compagnia di navigazione un 
at do, e Tao impat- 
con le esigenze del traspor- 
to marittimo del Mediterra- 
neo e con le nostre isole mag- 
giori, Sicilia e Sardegna. 

Madrina del varo della «Pe- 
trarca» sarà la signora Maria 
Piccoli, consorte dell’on. Fla- 
minio Piccoli, ministro delle 
partecipazioni statali. 

La «Petrarca», che è lunga 
131 metri, potrà trasportare 
1.000 passeggeri, 42  semiri- 
morchi e 110 autovetture a 
una velocità di esercizio di 
Oltre 20 nodi. La sua stazza, 
come abbiamo detto, è di cir- 
ca 6.500 tonnellate. Verrà im- 
‘piegata, come le altre ‘unità, 
sulle linee essenziali della, Tir: 
Tenia con la Sicilia, Sardegna 
e Nord Africa. 

R. R. 


—____& 


ROMA — E° stato elevato a 220 
milioni di lire, per il complesso 
delle 17 navi della società di navi- 
gazione Italia, la dotazione massi 
ma in banconote italiane per ogni 
viaggio: 20 milioni di lire per ognu. 
na delle 9 navi per passeggeri, e 5 
milioni di lire per-ognuna delle 8 
navi da carico. Di questa accresciuta 
dotazione di denaro liquido, dispo- 
sta dal Ministero delle Finanze, la 
ragione va ricercata nella necessità 
di consentire una più adeguata di- 
sponibilità di fondi per fronteggia 
Te le esigenze, (Italia) 


BORSE E MERCATI 


LONDRA 
L'ondata di scioperi abbattutasi 


sull’Inghilterra ha chiaramente in- 
fluito sulla Borsa di Londra deter 
minando scarse contrattazioni e chiu- 
sura in declino. In ascesa solo i ti- 
toli di Stato, ma 

perdita alcuni titoli guida, gli auri: 
feni africani e i minerari australiani. 


te, In 


NEW YORK 
Chiusura in ribasso. Secondo gli 


esperti il declino generale è stato 
causato dalle pressioni dei realizzi, 
dopo il boom al rialzo delle ultime 
dodici sedute, Il volume è stato di 
14,37 milioni di azioni scambiate con- 
tro i 15,53 di lunedì, 


Sotto la presidenza di Gui- 
do Colonna, si terrà a Torino 
presso la Fondazione Agnelli 
un simposio su «Nuovi orien- 
tamenti della formazione al- 
la gestione aziendale», îl 16 e 
il 17 corrente. Questo il pro- 
gramma dei lavori: introduzio- 
ne del dott. Umberto Agnelli; 
Paul Legrand, responsabile 
della sezione di educazione 
permanente, Unesco, Parigi: 
«La scuola e l'educazione per- 
manente nella prospettiva del- 
la gestione aziendale»; Geor- 
ge von Peterffy, docente di 
gestione aziendale, Università 
di Harvard, Boston: «Le ne- 
cessità di formazione per i 
dirigenti di un'azienda ”glo- 
bal”»; Piero Savoretti, ammi 
nistratore unico, Novasider, 
Torino: «L'azienda occidenta- 
le e il mercato sovietico»; 
James E. Howell, direttore 
generale, International Insti- 
tute of Management, Berlino: 
«Prospettive di sviluppo di 
sistemi di formazione alla 
gestione aziendale»;  Sigfried 
Fassbender, vice direttore, 
Deutsches Institut zur Fòrde- 
Tung des industriellen Fiihr- 
ungsnachwuchses, Colonia: 
«Problemi di formazione e 
aggiornamento dei quadri di- 
Tigenti. Analisi dell’esperien- 
za tedesca»; Reginald W. Re- 
vans, amministratore delega- 


Sul futuro dell'industria dei 
calcolatori corrono molte vo- 
ci sbagliate. Prevedere a bre 
ve scadenza una saturazione 
dei mercati e quindi una crisi 
delle aziende del settore ap- 
pare senza fondamento. In 
questa convinzione induce 
uno studio pubblicato da 
«Bulletin», rivista. edita dal 
Crédit Suisse, il quale, alla 
luce di dati incontrovertibili, 
fa giustizia di queste dicerie 
tendenziose. 

Per la verità il valore tota- 
le degli equipaggiamenti con- 
segnati nel 1969, espresso in 
termini percentuali rispetto 
al prodotto nazionale lordo 
americano, è diminuito un 
po’. Il fatto ha colpito, in 
quanto ciò si è verificato per 
la prima volta. nella storia di 
questo settore industriale. Ma 
‘una più approfondita indagi. 
ne mette a punto la situazio- 
ne. Va infatti rilevato anzitut- 
to che nel 1969 diversi tipi di 
calcolatori in commercio non 
erano più all'altezza delle esi- 
genze tecniche moderne il che 
ha indotto gli utilizzatori a 
differire i loro acquisti in at- 
tesa di modelli più potenti i 
quali difatti sono stati suc- 
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to, Fondation Industrie - Uni. 
versité, Bruxelles: «Apprendi. 
mento a mezzo di esperienza 
guidata». 


ASSEMBLEE 
HONEYWELL 


Tenutasi oggi a Milano, la 
assemblea Straordinaria della 
Honeywell Information  Sy- 
stems Italia (ex General Elec- 
tric Information Systems Ita- 
lia) ha deliberato l’incorpo- 
razione nella società del ra- 
mo d'azienda della Honey- 
well S.p.A. relativo agli ela- 
boratori elettronici e il con- 
seguente aumento del proprio 
capitale sociale per un am- 
montare equivalente al valore 
netto di conferimento. Il ca. 
Ppitale sociale della Honey- 
well Information Systems 
Italia passa così da lire 10 
miliardi 962 milioni a lire 11 
miliardi 880 milioni. 

Conforme decisione è stata 
presa dalla analoga assem- 
blea straordinaria della Ho- 
neywell S.p.A. tenutasi ieri a 
Milano. 

Si è così coneluso formal- 
mente anche in Italia il ci- 
clo di operazioni che hanno 
portato alla fusione in cam- 
po mondiale delle attività del- 
la Honeywell e della General 


LE PROSPETTIVE 
DEI COMPUTER 


cessivamente messi sul mer- 
cato. 

Un altro fattore poi che ha 
rallentato le vendite è ravvi- 
sabile nel fatto che la IBM 
ha adottato il sistema di in- 
cludere nel noleggio del cal. 
colatore il costo di certe pre- 
stazioni di servizio, rendendo 
così più difficili le valutazio- 
ni economiche o di convenien- 
za. In effetti — e questo è un 
argomento che illumina la si- 
tuazione reale e completa i 
dati precedentemente forniti 
— le entrate dell’industria dei 
calcolatori si sono sviluppati 
in misura nettamente più sod- 
disfacente delle vendite: l’an- 
no scorso sono stati aumen- 
tati del 16 per cento. Questo 
progresso è imputabile so- 
prattutto ai noleggì dato che 
il numero dei calcolatori in 
servizio si è accresciuto. 

L'effetto positivo di questo 
elemento continuerà a farsi 
sentire nel futuro. Inoltre i 
nuovi tipi di calcolatori lan- 
ciati sul mercato hanno avuto 
una buona accoglienza ed è 
ovvio che ciò infiuenzerà fa- 
vorevolmente i risultati del 
settore nel 1971. 


il comfort 
della Renault 12 


Electric nel settore della ela- 
borazione elettronica dei dati 
e alla costituzione del nuovo 
gruppo internazionale Honey- 
well Information Systems. 

Il consiglio d’amministra- 
zione della Honeywell S.p.A. 
ha inoltre nominato per co- 
Optazione consigliere d'ammi- 
nistrazione della società l’ing. 
Carlo Peretti amministratore 
delegato e direttore generale 
della Honeywell Information 
Systems Italia. 


RISULTATI 
PHILIPS 


Il fatturato dei primi nove 
mesi del 1970 del Gruppo In- 
ternazionale Philips è stato 
di 10.463 milioni di fiorini 
olandesi (1.810 miliardi di li- 
re) con un aumento del 16 
p.c. rispetto al corrisponden» 
te periodo dello scorso anno. 
La percentuale dell’utile di 
gestione sulla cifra di affari 
è stata del 9,5 pic. e quella 
dell’utile netto del 7,9 p.c. sul 
capitale proprio contro, ri. 
spettivamente, il 10,4 pic. e 
l'8,4 p.c. del periodo gennaio» 
settembre 1969. L’utile netto 
totale ammonta a 344 milioni 
di fiorini (59.512 milioni dii. 
re) e l'utile netto per ogni 
azione da 10 fiorini è di 2,57 
Hjl. (445 lire). 

I dipendenti Philips in tut- 
to il mondo al 30 settembre 
1970 erano 360.300 (330.900 al 
30.9.1969) di cui 97.100 sono 
impiegati in Olanda. Questi 
risultati sì riferiscono al bi- 
lancio consolidato della N.V. 
Philips Gloeilampenfabrieken 
e dell'United States Philips 
Trust. I dati relativi al 1969 
sono statì rettificati per ren. 
derlì omogenei con quelli del 
1970. Ciò in conseguenza del 
consolidamento del bilancwo 
tone britannica Pye Holdings 


Riorganizzate 
le attività 
petrolchimiche 
della BP 


Le attivtià  petrolchimiche 
del Gruppo BP, sin qui sepa- 
ratamente condotte dalla BP 
Chemicals (U.K.) Limited, a 
partire dal 1.0 gennaio 1971 
saranno concentrate e curate 
da un'unica società denomi- 
nata BP Chemicals Interna- 
tional Limited. Il Gruppo BP 
possiede vasti interessi pe- 
trolchimici nel Regno Unito 
e, tramite consociate estere, 
in Francia ed in Germania. 
Possiede, inoltre, minori par- 
tecipazioni in varie società 
del settore in Australia, In- 
dia, Kuwait e Sudafrica. 


si può descrivere 


venite a provarlo! 


Venite a provare la nuova 1300 Re- 
nault! La sua modernissima linea «a 
freccia » riduce il consumo alle alte velo-. 
cità... e nello stesso tempo vi offre uno 
spazio interno e. un comfori senza prece- 
denti nella cilindrata.E.lo «stile di guida » 
della Renault,12?.Non basta dire: trazione 


COMMISSIONARIE RENAULT ITALIA 
GORIZIA - F.lli AGUZZONI - 

Corso Italia, 169 - Tel. 20.93 

TRIESTE - FRISORI Silvano & C. - 
Rotonda del Boschetto, 3/1 - Tel. 93.940 


anteriore, cambio a cloche, 145 Km/ora, 
Venite... e capirete perché vogliamo far- 


vela provare! 


Prezzo da L. 1.180.000 1.G.E. compresa, 
Vendite rateali tramite D.LA.C. Italia S.p.A, 
Credito Renault. Ricambi originali e assi» 
stenza capillare in tutta Italia. 


RENAULTI2 € 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


_—— 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
LE AZIENDE INFORMANO 


SIMPOSIO ALLA FONDAZIONE AGNELLI 
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CONCLUSO IL CONGRESSO DELLA CIESM 


Nel Mediterraneo 
Inquinamento grave 


L’Alto Adriatico è tra 


i settori maggiormente 


colpiti - Una «zona pilota» per i rilevamenti 


Roma, 8 

La realizzazione di un gruppo 
i lavoro tripartito itaio-franco- 
Monegasco per combattere l'in- 
Quinamento marino è stata pro- 

ta dal principe Ranieri di 
onaco alla seduta conclusiva 
del 22.0 Congresso della CIESM 
(Commissione internazionale per 
esplorazione scientifica del ma- 
Te Mediterraneo), che si è svol- 
stamane, 

Infatti nella seduta conclusi 
Va del congresso, che — come 
Sì sa — si è svolta alla presen- 
Za del presidente del CIESM 
Principe Ranieri III e del se- 
Rretario generale comandante 
‘ousteau, sono state discusse, 
Oltre ai problemi di carattere 
Organizzativo, le possibili solu: 
Zioni alla pesante minaccia che 
*inquinamento rappresenta per 
il mare Mediterraneo, 

«Il nostro obiettivo finale, 
Molto ambizioso — come lo ha 
definito il comandante Cousteau 
© consiste neila realizzazione di 
Una rete permanente di stru- 
Menti che, dislocati nei punti 
Strategici del Mediterraneo, ne 
Misureranno ininterrottamente 
lo stato di inquinamento, in tut- 
te le sue diverse forme». 

Realizzare una simile rete che 
&bbracci tutto il Mediterraneo 
— è stato rilevato — non è at- 
tualmente . possibile; è stato 
Quindi proposto di attuarla so- 
lo in una zona pilota, scelta 
tra quelle maggiormente colpite 
dal fenomeno. Tali zone sono: 
Quella. di Venezia e dell’Alto 
Adriatico, la zona di Genova e 
della Costa Azzurra, il tratto di 
Mare da Marsiglia a Barcelio- 
ha, e la zona di mare antistan. 
le Algeri, La scelta della com- 
Missione, per realizzare tale cen- 
to pilota, sembra orientata ver- 
So il tratto di mare antistante 
il porto di Genova e la Costa 
Azzurra. 

Altro importante obiettivo da 
Taggiungere, è la creazione di 
Una valida organizzazione inter: 
governativa di sorveglianza de- 
Eli inquinamenti. Una proposta 
În tal senso è stata presentata 
dal principe Ranieri III di Mo- 
Naco, il quale propone, al fine 
di concretizzare rapidamente le 
Misure di sorveglianza e prote- 
Zione contro l'inquinamento, la 
Costituzione di un gruppo di la- 
Voro franco-italo-monegasco. 
L'azione da svolgere per sal. 
Vare la vita dei mari — è stato 
Tilevato — ha inoltre bisogno di 
Una massiccia azione interna: 
Zionale per l'aumento dei crediti 
ber le ricerche suil’inquinamen- 
0; per condurre una campagna 
di informazione sul pubblico, 
tendente a fargli esigere dei 
Prodotti di consumo privi di 
tossicità; per convincere gli in- 
Quinatori che la protezione ge- 
Neralizzata delle acque e del. 
a si tradurrà in un aumento 
eta Ioro attività, e si rivelerà 
Quindi vantaggiosa anche per 
‘Oro; per mettere in rigorosa 
Applicazione una regolamenta- 
zione intergovernativa unica, ii- 
Mitata almeno alle nazioni di 
Tnaggiore inquinamento: Giap- 
pone, USA, Canada, Europa, 

jS; e per creare, infine, un 
Organismo unico, indipendente 
al massimo, che svolga un rea- 
le controllo sull’inquinamento. 

‘ali decisioni dovranno essere 
approvate dai governi delle 
Quindici Nazioni facenti. parte 
lella commissione internaziona- 
le per l'esplorazione scientifica 
dei mare Mediterraneo. 

Si apprende intanto che le 
iniziative da adottare per pro- 
teggere dalla contaminazione le 
Tisorse biologiche dei mari .del 
Mondo a causa del sempre mag- 
giore inquinamento delle acque 
Saranno discusse alla FAO da 

‘« domani fino al 18 dicembre, da 
Oltre cinquecento specialisti 
Provenienti da circa 50 paesi, 
che parteciperanno ai lavori del- 
la «conferenza tecnica. suli’in- 
Quinamento dei mari e sugli ef- 
fetti, sulle risorse biologiche e 
Sulla pesca», 

Gli scopi della conferenza tec- 
Nica sono stati illustrati oggi 
Mel corso di una conferenza 
Stampa, svoltasi sempre, alia 
FAO, dal vice ministro cana- 
dese per la pesca e le foreste, 
Needler; dal vice direttore ge- 
nerale della FAO per il diparti- 
mento della pesca, Jackson; da 
Un docente di chimica all’istitu- 
to di oceanografia della Califor- 
tia, Goldberg; e dal segretario 
della conferenza tecnica, dott. 
Ruivo. 

L'attualità e l'urgenza della 
conferenza, la prima. del ge- 
nere, viene confermata. quasi 
Riornalmente — è stato rilevato 
hel corso della conferenza 
Stampa — dalla scoperta di nuo- 
Vi tipi di prodotti inquinanti e 
dalla sempre maggiore ampiez- 
za delie fonti di contaminazio- 
he in aggiunta alle perdite di 
petrolio grezzo dalle.navi cister- 
ha, ai pozzi di perforazione al 
largo delle coste e alle infiltra- 
zioni sul fondo marino, Per 
esempio, è stato accertato, che 
l’inquinamento del Mar Balti- 
co è paragonabile a queilo del 
lago Erie, nel Nord America, 
mentre in certe zone del Medi 
terraneo si stanno già raggiun- 
gendo livelli pericolosi. 

‘Alla conferenza verranno pre: 
sentati, oltre ai risultati di un 
seminario sui metodi di indivi. 

- duazione misurazione e con- 
trollo delle materie inquinanti 
dell'ambiente marino svoltosi 
în questi giorni a Roma, circa 

documenti riguardanti le 
forme di inquinamento marino 
e soluzioni per azioni atte a 
Tisolvere tale problema. I do- 
cumenti, in particolare, avranno 
ber oggetto la contaminazione 
delle risorse marine, gli effetti 
dei prodotti inquinanti sulla ri- 
Produzione degli organismi vi 
Venti nel mare; il trattamento 
delie acque di scarico delle in- 
dustrie chimiche, l’effetto delle 
maree e delle onde sulle acque 
Marine inquinate. 

Saranno anche esaminati da 
lologi marini, ecologi ed espet- 
ti in materia di inquinamento 
tutti i tipi di prodotti suscetti- 
bili di provocare inquinamenti, 
dai residui industriali e chimi- 
Ci alle fognature, dalle sostanze 
Tadioattive agli antiparassitari, 
dal mercurio ad aitri prodotti 
tossici. 

Altri argomenti all'ordine del 
giorno saranno quelli relativi al- 
la riduzione degli éffetti biolo- 
Bici dell’inquinamento, alla ri. 


cerca sugli effetti di inquina- 
mento sulia commsstibilità e 
sul sapore dei prodotti ittici e 
i regolamenti internazionali per 
la lotta contro gli inquinamenti. 

(Ansa) 


ARMATORE CONDANNATO 
per inquinamento del Reno 


Bonn, 8 
Il proprietario della compa- 
gnia di navigazione tedesco-oc- 
cidentale «Hamburger Lloyd», 
Jurgen Bernhold, è stato con 
dannato ieri dal tribunale di 
Cleve a otto mesi di reclusione 
con la condizionale e ad una 
‘ammenda di cinquemila marchi 
(circa 825.000 lire) per inquina- 

mento delle acque del Reno, 
L'armatore è stato ricono- 
sciuto colpevole di avere ordi- 
nato ai comandanti delle sue 
petroliere di lavare le cisterne 
nelle acque del Reno. Bernhold 
dovrà inoltre pagare una «tas- 
sa di indennizzo» (Ajp) 


La consegna dei Nobel 


(Telefoto UPI al «Picoolon) — 


Stoccolma — Il prof. Luis Leloir, lo scienziato argentino che ha vinto il premio Nobel per 
la chimica, ha tenuto ieri una conferenza stampa dopo il suo arrivo nella capitale svedese. 
Mentre viene confermata l'assenza di Solzenitzin «impossibilitato» ad andare a ritirare il 
premio per la letteratura, si è appreso che l’autore di «Divisione cancro» e «Il primo cer- 
chio», sarà rappresentato alla cerimonia di Stoccolma dal segretario permanente dell’Acca. 
demia svedese, Karl-Ragnar Gierow, ma la sedia a lui destinata sul palco resterà vuota 


[ ATTO DI BANDITISMO AL «BANG-BANG» IN VIA DELLA CHIUSA 


Dato alle fiamme 
un «night» a Milano 


Gli incendiari hanno cosparso tutto di benzina e appiccato 
il fuoco verso le 5 del mattino - Oscuri i motivi del gesto 


Milano, 8 

Il locale notturno «Bang 
Bang» di Milano è stato dato 
alle fiamme verso le cinque di 
Stamani. Sul posto sono accor. 
Sì i vigili del fuoca, gli agenti 
della volante e quelli della 
squadra scientifica che hanno 
trovato sul pavimento alcuni 
contenitori di plastica ed un 
recipienti con della benzina, I 
danni ammontano, secondo un 
primo inventario, ad alcune de- 
cine di milioni di lire. 

A dare l'allarme è stata una 
guardia notturna, Ettore Zani. 
ni, di 45 anni, di Milano, in ser- 
vizio nella zona. L'uomo, viste 
ampie volute di fumo. uscire 
dall'ingresso semiaperto del lo- 
cale, ha telefonato ai vigili del 
fuoco che si. sono recati sul 
posto con due autopompe, Le 
fiamme si erano già propagate 
@ tutti gli arredi e, quando so- 
no state spente, molti dei mobi. 
li erano andati distrutti. Ac- 
canto ad una scala interna, non 
ancora raggiunta dal fuoco, vi 


BATTUTE INFRUTTUOSE NELLE CAMPAGNE DOPO GLI OMICIDI DI PIETRO GHITTI E 


MATTEO PIRAS 


i banditi mentre essi cercavano di incendiare 


IL GEOMETRA ASSASSINATO IN SARDEGNA 
TENTAVA DI RESISTERE A UN RAPIMENTO 


Sembra certo che il pastore ucciso a poche 


ore di distanza è stato «eliminato» invece perché aveva sorpreso 
l’auto con la quale erano giunti a Ottana per sequestrare la vittima 


Nuoro, 8 

Pietro Ghitti, il trentenne geo- 
metra bergamasco ucciso ieri 
notte a Ottana con una raffica 
di mitra sparatagli a bruciape- 
lo, sarebbe stato assassinato 
perché avrebbe opposto resi 
stenza ai banditi che tentavano 
di rapirlo; il pastore Matteo Pi- 
ras, di 50 anni, ucciso poco do- 
po, anche lui con una rafficu di 
mitra, dagli stessi fuorilegge, 
sarebbe stato «eliminato», inve- 
ce, perché aveva sorpreso i ban- 
ditì che cercavano dî incendiare 
l'auto con la quale erano giunti 
a Ottana per sequestrare il pro- 
Jessionista. A queste conclusio- 
ni sono giunti i carabinieri do- 
po i primi accertamenti fatti 
nei luoghi dei delitti. 

I banditi — forse tre — avreb- 
bero aggredito-il geometra men- 
tre rientrava a casa, verso le 
22) dopo che aveva trascorso la 
serata in. un bar del paese con 
alcuni amici. Pietro Ghitti — 
un uomo alto e robusto e molto 
coraggioso — ha reagito ingag* 
giando con i fuorilegge una col- 
luttazione nella quale è rimasto 
contuso al viso e in àltre parti 
del corpo ed ha perso anche un 
bottone della camicia. Uno dei 
banditi — evidentemente infu- 
riato per l'inaspettata e violen- 
ta reazione del geometra — ha 
allora sparato la raffica di mi- 
tra. Dalla casa sono usciti il 
cognato e la cognata di Pietro 
Ghitti, ma i banditi erano fug: 
gitì su un'auto in direzione del- 
la strada statale per Nuoro. Nel: 
la colluttazione uno dei banditi 
ha perso il cappello, che è sta 
to ritrovato. 

Poco meno di mezz'ora dopo, 
i fuorilegge si sono fermati vi- 
cino all’ovile dei fratelli Matteo 
e Salvatore Piras. Volevano di- 
struggere la vettura — che è 
risultata rubata a Nuoro tre 
giorni ja ad un ex sottufficiale 
deî vigili del fuoco — e allon- 
tanarsi poi nei boschi. Sono sce- 
si dall'auto, hanno aperto il ser- 
batoio della benzina, vi hanno 
infilato un pezzo di giornale ar- 
rotolato e gli hanno dato fuoco 
con un fiammifero; un colpo di 
vento, però, ha spento la fiam- 
ma. Nel frattempo, i canì dei 
Jratelli Piras avevano comincia: 
to dd abbaiare richiamando la 
attenzione dei due pastori che 
si trovavano nella casetta an- 
nessa all’ovile. Matteo Piras è 
uscito dirigendosi verso l’auto 
e Salvatore è rimasto sulla so- 
glia, 

«Che state facendo?» — ha 
chiesto Matteo Piras ai fuori- 
legge. «Vattene per i fatti tuor 
— hanno risposto in dialetto i 
banditi — so:ro cose che non 
ti riguardano». Matteo Piras ha 
cercato di replicare, spalleggia- 
to dal fratello che aveva senti- 


to il dialogo e che era inter- 
venuto dicendo: «State calmi 
perché ci sono anch'io». A que- 
sto punto sono state sparate 
alcune raffiche di mitra. Matteo 
Piras, colpito dai proiettili in 
diverse parti del corpo, è stra- 
mazzato al suolo, mentre i ban- 
diti sono fuggiti nella campa- 
gna. 

Nell’auto abbandonata dai fuo- 
rilegge nelle vicinanze dell’ovile 
dei fratelli Piras, î carabinieri 
hanno trovato tracce di sangue. 
Ciò sembra confermare l’ipote- 
si che Pietro Ghitti abbia rea- 
gito con violenza all'aggressio- 
ne e che almeno uno dei bandi- 
ti sia rimasto ferito. Le tracce 
di sangue sono state trovate sul 
sedile anteriore della vettura, 
accanto al posto di guida. 

Durante un sopralluogo fatto 
nella campagna circostante i ca- 
rabinierivhanno trovato una pi- 
stola calibro 6,35 con la pallot- 
tola în canna. Sono in corso ac- 
certamenti per stabilire se l'ar- 
ma sia appartenuta ad uno dei 
fuorilegge oppure sia stata smar- 
rita da qualche pastore della 
zona. 

Per tutta la mattinata sono 
continuate le battute nelle cam- 


pagne di Ottana alla ricerca dei 
banditi. Mentre scalava un di 
rupo, il brigadiere dei carabi- 
nieri' Di Giusto, della compa- 
gnia di Bitti (Nuoro), è rima- 
sto ferito accidentalmente: il 
mitra gli è sfuggito dalle mani 
e nell'urto contro la roccia dal- 
l'arma è partito un colpo che 
ha jerito il sottufficiale a una 
gamba. Subito soccorso dai com- 
militoni, il brigadiere Di Giusto 
è stato trasportato a Nuoro e 
ricoverato nell’ospedale civile. 

Nella caserma dei carabinie- 
ri di Ottana, intanto, il tenente 
Solinas, comandante della te- 
nenza di Orani, nella cui giuri- 
sdizione si trova il territorio di 
Ottana, sta interrogando nume- 
rosi. pastori e contadini della 
zona. Sugli interrogatori viene 
mantenuto il più rigoroso riser- 
bo; secondo quanto si è appre- 
so, però, tutte le persone iînter- 
rogate avrebbero dichiarato di 
non aver visto alcunché di so- 
spetto. 

Il cadavere di Pietro Ghitti è 
stato trasportato all’obitorio del 
cimitero di Ottana dove în gior- 
nata il medico legale dott. Gio- 
vanni Marras effettuerà l'autop- 
sia. Dagli accertamenti del pro- 


curatore della Repubblica dott. 
Fodde e degli inquirenti il gio- 
vane geometra risulta ucciso 
con una raffica di mitra esplosa- 
gli contro a bruciapelo. Cinque 
colpi della raffica hanno rag- 
giunto Pietro Ghitti al volto ed 
al torace. Sul luogo del delitto 
i carabinieri hanno recuperato 
bossoli di mitra cal. 9 lungo. 
Il cappello che Pietro Ghittì ha 
tolto ad uno dei fuorilegge du- 
rante la colluttazione è un nor- 
male berretto da pastore di co- 
lor viola scuro. Il berretto è 
stato consegnato ai carabinieri 
del nucleo investigativo per gli 
accertamenti. p 

Anche Matteo Piras — come 
si è detto — è stato ucciso con 
una raffica di mitra, forse la 
stessa arma che ha ucciso Pie 
tro Ghitti. Numerosi colpi han- 
no. raggiunto il pastore nella 
parte alta del ‘Corpo. Il prof. 
Marras effettuerà in giornata 
anche l'autopsia del cadavere 
di Matteo Piras. 

La macchina rumata domenica 
a Nuoro ed utilizzata per com: 
piere î due crimini è attualmen- 
te piantonata sul luogo dove i 
fuorilegge l'hanno abbandonata 
prima di inoltrarsi nelle cam- 


ALTRO ATTO CRIMINALE A SANTULUSSURGIU DI CAGLIARI 


GIOVANE ALLEVATORE SEQUESTRATO 
E POI LASCIATO LIBERO DAI BANDITI 


Gli inquirenti dubitano della versione dei fatti data dal rapito 
e pensano che egli si sia invece impegnato a versare un riscatto 


Cagliari, 8 

Giuseppe Caratzu di 19 anni 
da Santulussurgiu (Cagliari ), 
scomparso da ieri pomeriggio 
mentre si trovava nelle campa- 
gne di Santulussurgiu, ha fatto 
ritorno nella propria abitazione 
intorno alle 19, Secondo le pri. 
me notizie il giovane è stato 
sequestrato da ignoti malviven- 
ti e rilasciato dietro promessa 
del versamento di una somma 
in danaro. Giuseppe Caratzu, 
dopo aver riabbracciato i geni 
tori, è stato accompagnato nel- 
la locale caserma dei carabinie- 
ri dove è sottoposto ad interro: 
gatorio. 


Giuseppe Caratzu ha dichiara. 
‘to agli inquirenti di essere sta 
to sequestrato ieri ‘verso mez- 


zogiorno in località «Badde e 
Crobe» a 7-8 chilometri da San. 
tulussurgiu mentre stava accu- 
dendo al bestiame di proprie- 
tà del padre. Due fuorilegge ar- 
mati ‘è mascherati lo hanno 
bloccato e lo hanno invitato a 
seguirli. 

Sempre secondo il suo rac- 
conto, il giovane è stato imme. 
diatamente bendato ed è stato 
costretto a camminare a lungo 
in un terreno impervio al pun- 
to che, in alcuni tratti, i fuori. 
legge erano costretti ad aiutar- 
lo. Giuseppe Caratzu ha trascor- 
so la notte all'aperto in un cre- 
paccio. Questa mattina ha ri- 
preso la marcia con i suoi ‘cit 
stodi che, secondo il suo rac: 
conto, potrebbero essere an- 


che tre in quanto ha avvertito 
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Roma, 8 
Una person& è morta e un'altra 
è rimasta ferita leggermente per 
la esplosione di un centinaio di 
«castagnole» e altri fuochi artificia- 
li. L'episodio è avvenuto stamane 
dopo le 9 in un appartamento di 
uno stabile di via di Selva Nera, 
L'esplosione è avvenuta in una 


di petardi: un morto 


palazzina di tre piani la cul costru- 
zione è in via di ultimazione, La 
vittima è Alberto Torio, di 40 anni. 

Nel corso di un sopralluogo vi- 
gili del fuoco, agenti di pubblica 
sicurezza \e tecnici della direzione 
di artiglieria. hanno trovato oltre 
sette quintali di materiale esplosi- 
vo. L'esplosione è avvenuta mentre 


“= 


lo Torio stava confezionando i fuo- 
chi artificiali che avrebbe dovuto 
vendere nei prossimi giorni, in oc- 
casione delle feste di fine anno. 
Nell'esplosione una figlia dello 
Iorio ha riportato per lo sposta- 
mento dell’aria. soltanto alcune 
escoriazioni, mentre gli altri fami. 
liari sono rimasti illesi. (Ansa) 


la presenza di una terza per. 
sona. 


Nella tarda mattinata, men- 
tre si trovava in una zona im- 
pervia, sempre bendato con un 
cappuccio a fiori, ha udito il 
rombo degli elicotteri e qualche 
tempo dopo il rumore di alcune 
campagnole. In quel momento 
ì fuorilegge gli hanno tolto il 
cappuccio e lo hanno lasciato 
libero. Ripresosì dalla sorpre- 
sa, il giovane si è diretto verso 
lo strada asfaltata cercando di 
orientarsi. Una volta raggiunto 
l’asfalto si è incamminato ver- 
so Santulussurgiu. 

Intorno alle 19 lo ha incon 
trato il perito agrario Matteo 
Onni che l’anno scorso venne 
sequestrato nelle campagne di 
Santulussurgiu e venne rilascia. 
to qualche tempo dopo dietro 
versamento di un congruo Ti 
scatto. Matteo Onni lo ha incon- 
trato sulla strada provinciale 
‘Bonarcado-Santulussurgiu a cir- 
ca 4 chilometri da quest’ultimo 
centro. Caricatolo sulla «R_4» 
lo ha condotto a casa nel cen- 
tro del paese. La notizia dell’av- 
venuto rilascio si è subito dif- 
fusa e una piccola folla si è 
raccolta dinnanzi all'abitazione 
dei Caratzu per complimentarsi 
per lo scampato pericolo. 

Il giovane è stato ascoltato 
sommariamente dal capitano 
Scarano comandante la compa- 
gnia dì Oristano. Verrà inter- 
rogato a lungo nelle prossime 
ore. Infatti gli inquirenti non 
sono molto convinti delle cir- 
costanze in cui è avvenuto il 
lascio e presumono che i malvi- 
venti abbiano minacciato il gio. 
vane ingiungendogli di versare 
una certa somma nei prossimi 
giorni pena rappresaglie. 

Centinaia di agenti di pubbli- 
ca sicurezza e carabinieri ave- 
vano compiuto una battuta nel. 
le campagne di Santulussurgiu 
alla ricerca dell'allevatore Giu. 
seppe Caratzu, subito dopo la 
sua scomparsa. 

La battuta, che ha interessa. 
to un raggio di molti chilome- 
tri, è stata diretta dal questore 
di Cagliari, Giannatelli, e dal 
magg. Pais, comandante del 
gruppo dei carabinieri. Le inda- 
gini vengono condotte dal diri- 
gente della Criminalpol in Sar- 
degna dott. Midiri, dal capo del. 
la Mobile dott. Fichera, e dal te- 
nente Russo comandante la te- 
nenza di Chilarza. 

(Ansa - Italia) 


pagne di Oniferi dove hanno su 
scitato la reazione dei cani dei 
fratelli Piras. All’interno dell’au- 
to non è stato rinvenuto alcun 
elemento che consenta di jar 
luce suì due episodi delittuosì. 
Secondo gli inquirenti i malvi- 
venti che hanno commesso i 
lil delitti sarebbero tre o quat- 

TO. 

Sî apprende intanto da Ber- 
gamo che la famiglia del geo- 
metra Pietro Ghitti è stata in 
formata della morte del con- 
giunto questa. notte all'una e 
mezzo da alcuni giornalisti e 
dal parroco di Cerete Alto, do- 
ve risiede in via Locatelli 1. 

La vedova, Wanda di 29 anni, 
originaria di Clusone, è svenuta 
appena ha ‘appreso la notizia 
e solo dopo qualche tempo ha 
detto: «Non è possibile... Piero 
era un uomo buonissimo che 
non avrebbe falto male ad' al 
cuno». Stamane, la vedova ha 
voluto accompagnare il cugino, 
ing. Pietro Ghittì, che abita a 
Bergamo e che è contitolare 
dell'impresa Coges, che in Sar- 
degna era diretta dalla vittima, 
e una sorella del marito, neì 
viaggio in Sardegna. 

Pietro Ghitti era padre di tre 
bambini, Carlo, di sei anni e le 
gemelle Elena e Laura, di po- 
co più di due anni. Sì era spo- 
sato nel febbraio del 1963 e da 
poco più di due anni si era tra- 
sferito, per ragioni di lavoro, 
in Sardegna, nella zona di Ot- 
tana (Nuoro). Ritornava alla 
propria abitazione in provin- 
cia di Bergamo ogni quindici 
giorni. L'ultima volta era stato 
în famiglia sabato scorso ed 
aveva promessi che sarebbe ri- 
tornato, per trattenersi alcuni 
giorni, in. occasione delle festi- 
vità matalizie. 

La signora Wanda Ghitti è ar. 
rivata nel pomeriggio a Ottana, 
ma ha potuto vedere la salma 
del marito soltanto in serata, 
dopo che il prof. Marras, del- 
l’Istituto dì medicina legale del 
l’Università di Sassari, ha fatto 
l'autopsia. Quando la signora è 
entrata nella sala mortuaria del 
cimitero si è avuta una scena 
toccante: la giovane vedova, sin- 
ghiozzando e invocando il no- 
me del marito, sì è avvicinato 
alla salma e si è inginocchia- 
ta dicendo «Perché... perché...». 
Poi ha giunto le manì e ha pre- 
gato. Dopo poco meno di un 
quarto d'ora, sorretta dal cugi- 
no del marito, ing. Giuseppe 
Ghittì, giunto anche luì nel po- 
meriggio da Bergamo, la signo- 
ra Wanda è uscita dal:cimitero. 
I funerali, secondo quanto sì è 
appreso, si svolgeranno domani 
in forma solenne; quindi la sal- 
ma del geometra sarà fatta par- 
tire per Cerete dove sarà tu- 
mulato. (Ansa - Italia) 

e a torta] 


DERUBATO A TORINO 
il cantante Pagani 


Torino, 8 


Il cantante Herbert Pagani è 
stato derubato, la scorsa, notte, 
di alcune valigie. Pagani si era 
esibito nel ritrovo notturno «da 
Gipo», che appartiene al can- 
tautore torinese. Gipo Farassi. 
no. Al termine dello spettacolo 
era uscito ed aveva messo sul 
sedile posteriore della propria 
auto alcune valigie contenenti 
indumenti. Rientrato nel locale 
per fare una telefonata, è tor- 
nato in strada circa dieci mi. 
nuti più tardi: le portiere del- 
l'auto erano aperte e le valigie 
erano scomparse. (Ansa) 


era, rovesciata per terra, una 
latta che conteneva ancora li 
quido infiammabile. 

Tl direttore del «Bang Bang», 
Cesare Lagorio, di Milano, è 

a invitato in questura per 
re su eventuali particola- 
Ti a sua conoscenza e consenti- 
re quindi l’identificazione della 
persona o delle persone che si 
Titiene abbiano appiccato le 
fiamme. x 

Il ritrovo è solitamente aper- 
to soltanto il giovedì, il sabato 
e la domenica: ieri, però, era 
in funzione poiché ricorreva la 
festività di Sant'Ambrogio, pa- 
trono di Milano. 

Gli abituali frequentatori del 
«Bang Bang» sono studenti 0 
impiegati e solamente un paio 
di volte, nel corso dell’anno, la 
polizia è intervenuta per seda- 
re liti fra avventori e che pe- 
raltro non hanno avuto alcun 
seguito. La polizia tende ad 
escludere, considerata la clien- 
tela del ritrovo, che l'incendio. 
possa! essere stato appiccato in 
seguito ad un «regolamento di 


pastori, 


cimitero comunale di 
sono 
cornici portaritratti e dei va- 
setti portafiori di argento da 
sconosciuti che per compiere il 
sacrilego furto hanno infranto 
i cristalli protettivi dei loculi, |essendo fallito 


presunti assassini i carabinieri 
sono pervenuti grazie alla testi- 
monianza di un bambino di 11 
anni che assistette, non visto, 
al duplice omicidio. 

Il delitto sarebbe stato com- 
piuto per contrasti di interessi 
fra i fratelli Messina e il com- 
merciante Giuseppe Jacono, 
Quest'ultimo avrebbe acquista- 
to dai Messina un gregge, ma 
si sarebbe poi rifiutato di pa- 
gare il prezzo pattuito ai due 
(Italia) 


cotanta e errata 


FURTO IN UN CIMITERO 


Pistoia, 8 

loculi del 

Pistoia 
delle 


Centoquarantuno 


stati saccheggiati 


Sabato lancio 
dal poligono 
<San Marco» 


Mombasa, 8 

Il lancio del satellite SAS-A 
dal poligono ‘mobile equatoria- 
le San Marco, nell'Oceano In- 
diano, ai largo della costa ‘del 
Kenia, avverrà, salvo imprevi- 
sti, sabato prossimo. 

Si tratta del primo satellite 
americano lanciato da un altro 
paese. Esso sarà messo in una 
orbita terrestre da un gruppo . 
di tecnici spaziali italiani. Il 
SAS-A (Small Astronomical Sa 
tellite-A), quarantaduesimo del- 
la serie «Explorer» della N.A. 
S.A., è il primo satellite equi- 
paggiato con strumenti ad alta 
sensibilità, capaci di rilevare le 
sorgenti dei raggi «X» nello 
spazio ed è chiamato anche «XK. 
Ray Explorer». Un veicolo di 
lancio a quattro stadi e a pro- 
pellente solido — lo scout — 
immetterà il satellite in un'or- 
bita circolare equatoriale. 

Si apprende intanto che la 
NASA deciderà in settimana se 
dare il via alla costruzione di 
un altro osservatorio astrono- 
mico orbitante, per sostituire io 
«O.A.O, - 3» andato distrutto la 
settimana scorsa poco dopo un 
lancio. difettoso da Capo Ken. 
nedy. Il satellite, com'è noto, 
fu fatto esplodere col suo pre- 
zioso carico — un potente tele: 
scopio con apparecchiature e- 
lettroniche ultra-sofisticate 
il tentativo di 


(Ansa) stabilizzazione in orbita. (Ansa) 


conti» fra bande rivali. 

Gli investigatori sono propen- 
si invece a seguire altre piste. 
Secondo la polizia, il locale in- 
fatti, potrebbe essere stato in- 
cendiato per motivi di concor- 
renza; né si esclude l'ipotesi 
che alla base del fatto doloso 
Vi sia qualche motivo di scon- 
tento da parte di uno o più 
clienti. 

Il titolare della licenza di 
esercizio è il marchese Paolo 
dal Pozzo d’Annona, originario 
di Novara e residente a Mila- 
no. L'uomo ha rilevato il ritro- 
vo da poco più di un anno. 

Il «Bang Bang», che si trova 
in uno stabile di via della Chiu- 
sa, con l'ingresso principale si- 
tuato in via Mulino delle Armi, 
ha lo stesso nome di un ritro- 
vo notturno di via Carducci nel 
quale tempo fa avvennero alcu- 
ni episodi criminosi: fra l’altro 
alcune persone rimaste scono- 
sciute spararono colpi di rivol- 
tella contro la porta e, in una 
altra occasione, gettarono da- 
vanti all'ingresso bottiglie in- 
cendiarie, 

Secondo i primi accertamen- 
ti, sconosciuti incendiani si sa- 
Tebbero introdotti nel locale 
forzando la porta d'ingresso e 
avrebbero appiccato il fuoco 
agli arredi dopo aver cosparso 
tutto di benzina, (Ansa-Italia) 


DUE COGNATI ARRESTATI 
per duplice omicidio 


Agrigento, 8 
Due cognati, il commerciante 
di bestiame Giuseppe Jacono, 
di 43 anni e Vincenzo Salemi, 
di 39. anni, entrambi di Porto 
Empedocle, sono stati arresta» 
ti dai carabinieri del nucleo in- 
vestigativo di Agrigento, sotto 
l'accusa di avere ucciso i fra 
telli Gaetano e Francesco Mes: 
sina, di 42 e 45 anni, entrambi 

pastori di Cattolica Eraclea. 
Alla identificazione dei due 


ROMA, 


VIA FRATTINA 


g: 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Via Frattina, già riccamente decorata per il prossimo 
Natale, era ieri mattina affollata per la festa dell’Immacolata 


LA POLIZIA VENEZIANA ROMPE IL RISERBO SUI FATTI 


Confermata la tentata estorsione 
per la nipotina di Vittorio Cini 


Due lettere con minacce di morte e la richiesta di 375 milioni 
La figlia del conte e la bambina sono rientrate ieri da Londra 


Venezia, 8 

«La mafia siciliana ha stabili. 
to che vuole da lei 375 milioni. 
Se non pagherà, la sua figliola 
sarà uccisa. Il denaro, sistema- 
to in un pacco, dovrà essere 
portato la sera del 2 dicembre 
nell'atrio della stazione ferro- 
viaria di S. Lucia a Venezia». 
Questo è il testo della lettera 
ricevuta la mattina del 2 dicem- 
bre dal conte Vittorio Cini nel 
la sua abitazione di San Vio a 
Venezia e indirizzata alla figlia, 
contessa Mynna, sposata con 
l’avv. Pietro Ferraro delle Car- 
tiere del Timavo; la figlia, della 
contessa, Benedetta, ha 6 anni. 
Una seconda lettera, di analo- 
go contenuto, era indirizzata 
‘allo stesso conte Cini, 

La notizia del tentativo di 
estorsione era giunta, come è 
noto, ieri pomeriggio da Lon- 
dra, dove la contessa Cini-Fer- 
raro era arrivata da Parigi scor- 
tata da due agenti francesi. Sta. 
mane la polizia veneziana, rom- 
pendo il silenzio, ha conferma: 
to interamente i fatti. Il capo 
della Squadra mobile, dott, Sal- 
vatore Barba, ha detto che le 
due lettere, datate 28 novembre, 
sono state spedite da Venezia 
il 1,0. dicembre e sono arrivate 
a destinazione la mattina del 
giorno successivo, La contessa 
Cini-Ferraro si trovava allora a 
Parigi e qui l’ha raggiunta la 
telefonata del padre. 

Il conte Cini, frattanto, si 
era rivolto alla' polizia venezia. 
na e nello stesso pomeriggio 
del 2 dicembre agenti di pub- 


blica sicurezza e carabinieri 
tentarono di far cadere in trap- 
pola gli autori della. lettera. 
Una persona, la cui identità 
non è stata rivelata, si è reca» 
ta verso le 18 del 2 dicembre 
nell'atrio della stazione ferro- 
viaria di Venezia con un pacco 
‘che conteneva banconote e car- 
taccia. L'uomo, secondo le istru- 
zioni contenute nella lettera, si 
è trattenuto per un certo tem- 
po nell'atrio, che era stato pre- 
cedentemente circondato dalle 
forze dell'ordine, ma nessuno 
si è fatto vivo. di 

Nonostante che gli anonimi 
autori delle lettere non si sia- 
no presentati all’appuntamen- 
to, la polizia ritiene che si trat- 
ti di un tentativo in piena re 
gola di estorsione, fatto da pro- 
fessionisti anche se non neces- 
sariamente appartenenti alla 
«mafia siciliana» come essi in- 
tendevano far credere. Le inda- 
gini per identificare gli scono- 
sciuti sono in corso, oltre che 
a Venezia, anche nel resto del- 
la provincia e in altre località 
dell’Italia settentrionale. 

In serata si è appreso che la 
figlia del conte Vittorio Cini, 
Mynna Ferraro è giunta oggi a 
Venezia con la figlioletta Bene- 
detta, proveniente in aereo da 
Londra. La contessa Cini-Ferra- 
ro è arrivata nel primo pome- 
riggio all'aeroporto «Marco Po- 
lo» di Tessera. Salita in moto- 
scafo, scortata da polizia e ca- 
rabinierì, la figlia del conte Ci- 
ni ha subito raggiunto il palaz- 
zo del padre a San Vio, dove 


LOTTERIA DI 
CAPODANNO 


CENTINAIA DI MILIONI 


DI PREMI 


conta di trascorrere — come 
era già in programma — le fe- 
stività natalizie. 

Uno stretto servizio di. vigi- 
lanza era stato predisposto at- 
torno all’abitazione del conte 
Cini, tanto che neppure ai foto- 
grafi è stato consentito di avvi- 
cinarsi al pontile privato a cui 
ha attraccato il motoscafo pro- 
veniente dall'aeroporto. La con- 
tessa Cini-Ferraro e la figlia, 
appena scese dal natante, sono 
entrate nel palazzo, il cui por- 
tone è stato chiuso subito dopo, 

(Ansa) 


GRACE DI MONACO 
partita per Nizza 


Roma, 8 

La principessa Grace di Mo- 
naco è partita questo pomerig- 
gio dall'aeroporto di Fiumicino 
diretta a Nizza. Grace di Mona- 
co è stata salutata alla parten- 
za dall'ambasciatore del prin. 
cipato a Roma, Joseph Fissore, 
e dal consigliere Arnaldo Chiti, 
del cerimoniale della Farnesina. 

i (Italia) 


——__—_+*__—_—_+— 


nei pressi di Trapani 
Trapani, 8 

Con una scarica di fucile ca- 
ticato a pallettoni è stato ucci- 
so stamani nella campagna di 
Campobello di Mazara il pre- 
giudicato Giovanni Stallone, di 
45 anni, pastore, nativo di Cam- 
pobello, ma abitante a Mazara, 
in via XX Settembre 61. 

Il delitto è stato ‘commesso 
verso le sei. Ferito mortalmen- 
te .dai pallettoni, lo Stallone è 
stato soccorso da alcuni conta- 
dini e trasportato nell'ospedale 
civile di Castelvetrano ma i me- 
dici non hanno. potuto far nul- 
la per salvarlo ed il pastore. è 
morto dopo il ricovero. La vit- 
tima aveva numerosi preceden- 
ti penali per pascolo abusivo e 
per danneggiamenti. Diffidato 
dall’autorità di pubblica sicu 
Tezza, era sottoposto a vigilan- 
za speciale. i 

Le indagini dei carabinieri 
vengono dirette dal comandan- 
te del gruppo di Trapani, magg. 
‘Sateriale; gli investigatori sa- 
Tebbero già sulle tracce degli 
assassini. (Ansa) 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 dicembre 1970 


DE SISTI APRE LA STRADA SU RIGORE ALLE ALTRE RETI DI BONINSEGNA E PRATI 


NELLA SECONDA PARTITA «EUROPEA»: 3-0 


E mancata soprattutto all’attaceo la formazione azzurra: scarsa la propulsione, 


insufficiente la penetrazione 


ITALIA-EIRE 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 23” 
segna; nel s.t. al 39° Prati. 


De Sisti su rigore; al 42’ Bonin- 


ITALIA: Albertosi; Burgnich, Facchetti; Bertini, Rosato, 
Cera; Domenghini, Mazzola, Boninsegna, De Sisti, Prati. 

EIRE: Kelly; Brennan, Dunning; Finucane, Dempsey, Byr- 
ne; Conroy, Dunphy, Givens, Rogers, Treacy. 


ARBITRO: Schaut (Belgio). 
NOTE: temperatura buona, 


cielo semicoperto, terreno buo- 


no. Spettatori 52.000 circa. AI 35° del p.t. Dunphy, infortunatosi 


al ginocchio destro, è stato sosti 


Firenze, 8 

E' andata bene, ma doveva an- 
dare molto meglio. Una volta 
scontata la vittoria anche in 
così larghe proporzioni, ci si at- 
tendeva uno spettacolo che di- 
vertisse e facesse almeno ricon- 
ciliare col calcio il pubblico fio- 
rentino. E’ successo invece che 
gli azzurri hanno dovuto atten- 
dere 23 minuti e affidarsi addi- 
rittura a lun rigore per sbloc- 
‘care il risultato che gli irlandesi 
tentavano di inchiodare il più 
@ lungo possibile sullo 0-0. E 
pensare che è «nostri» tornava- 
no a giocare per la prima volta 
în Italia dopo il secondo posto 
conquistato a Città del Messico. 

Hanmo vinto e non poteva es- 
sere altrimenti, anche perché la 
squadra dell’Eire, già artigia 
male per costituzione, aveva do- 
muto rinunciare ai suoi cinque 
«pezzi grossi» a cominciare da 
Mulligan, rimasti in patria tra 
infortuni e impegni con le loro 
società di appartenenza, 

Meagan, nelle previsioni della 


tuito da Lawlor. 


partita l'aveva detto: limitare 
al massimo il punteggio e pun- 
tare, se le circostanze lo avesse: 
ro consentito, su un match pari, 
magari senza reti. Valcareggi 
non ci aveva creduto ed aveva 
omzi ammonito di non fidarsi 
iroppo della arrendevolezza e 
delle miserie avversarie. La 
mancata certezza forse deriva 
na dallo spirito con cui sareb- 
bero scesi în campo gli undici 
azzurri. Prendere sotto gamba 
una partita del genere poteva 
infatti rientrare nella normalità, 
specie sull'esperienza che deriva 
dal campionato nazionale. E in 
fondo Valcareggi non aveva tut- 
ti î torti, perché oggi glì azzur- 
ri non hanno dato fondo a tut- 
ta la loro scienza calcistica, li. 
mutando la prestazione ad una 
specie di partita di allenamento 
enon di più. 

Lo spettacolo, è stato detto, 
ha fatto difetta e le colpe vanno 
addossate unicamente dai aio 
catori italiani che non hanno 
saputo onorare con dignità, se 


non altro, il loro titolo di cam- 


pioni d'Europa. 


La squadra azzurra è caduta 


troppo presto nel gioco esaspe- 
ratamente rinunciatario degli 
avversari e persino la linea dei 
terzini, quelle rare volte che è 
stata impegnata a fondo, non 
ha dimostrato la sicurezza dei 
tempi migliori. Ma il discorso 
tecnico non deve partire dalla 
difesa. perché oggi l'Italia, e 
lo si sapeva in partenza. dove- 
va fare una partita unicamente 
d'attacco. Il fatto è che il cen- 
trocampo non ha mai spinto a 
fondo e Bertini e De Sisti, che 
avrebbero dovuto fungere da 
propulsori dell'intera squadra, 
sì sono ben guardati dall’avven- 
turarsi în guizzi geniali, prefe- 
rendo piuttosto l'appoggio sicu- 
ro e corto aì lunghi lanci in pro- 
fondità, Lo stesso Mazzola, il 
quale oggi ha potuto godere di 
una certa libertà, almeno nella 
fascia centrale del campo, ha 
stentato ad inserirsi negli scam- 
b' brevi in quanto Boninsegna e 
Prati, una volta entrati in pos- 
sesso della palla, incassavano la 
testa jra le spalle e partivano 
senza curarsi di lui. 

Ma l'aspetto più negativo del 
dispositivo offensivo azzurro è 
derivato soprattutto della falsa 
posizione assunta da Domenghi- 
mu, che ancora una volta è an- 
dato a svolgere compiti che dì 
solito dovrebbero essere assunti 
da un mediano. Ma il cagliari 
tano si è intestardito a mante- 


Franchi: Non è stato 
un incontro entusiasmante» 


Firenze, 8 

Artemio Franchi, il presi. 
dente della FIGC, è contento, 
soddisfatto, su di giri. «Abbia- 
mo vinto — dice — e questa 
mi sembra sia la cosa più im- 
portante. Ma le cose che mi 
son pieciute in questa partita 
fiorentina sono state due: il 
pubblico e il risultato. Non è 
stato certamente un incontro 
entusiasmante, anche e soprat- 
tutto per il tipo di gioco dei 
nostri simpatici avversari, Co- 
munque noi non potevamo per. 
dere di vista l’obiettivo finale, 
trattandosi di una impegnativa 
partita per la Coppa europea 
della quale siamo i detentori, 


Montebello: tutto regolare 
Iliade di forza, 
domina su Tafuro 


Pomeriggio freddo e pubblico 
scarso a Montebello, anche per 
la concomitanza con il calcio 
internazionale, In pista prono- 
stici rispettati, per la gioia de- 
gli scommettitori che non cer- 


cano l’ago nel pagliaio, Tre vit- 
torie dî Checco Mescalchin (una 
viziata da rottura sul palo di 
Acquario, passata inosservata 
nella torretta del giudice d’ar- 
rivo) e due di Ugo Belladonna, 
con il poderoso 2 anni Arci e 
con il veterano Valiant. 

Nell'episodio principale, Pre- 
mio del Carso, riservato ai 4 an. 
ni, Checco Mescalchin ha con- 
cluso il suo recital, iniziato con 
il promettente Bangkok e con- 
tinuato con Acquario, pilotando 
in maniera impeccabile Iliade, 
apparsa trasformata rispetto la 
ultima esibizione, Subito in te- 
sta, la saura da Tehran ha im. 
posto al carosello una cadenza 
vivacissima, facendo naufragare 
le aspirazioni dei suoi avversa- 
ri dei quali Tafuro, dopo un av. 
vio. poco brillante, si metteva 
în vista per una bella frazione 
finale che gli consentiva di fini- 
re a scorta dell’imprendibile Ilia. 
de, facile alla meta in un salien. 
te 1.24 su terreno pesantissimo. 

In gran forma, Indovino ripor- 
tava la corsa gentlemen ben di- 
retto da Franco Zagaria, 


M. G. 


‘Premio Basovizza (L. 660,000 
m. 2080); 1) Bangkok (F. Me 


Adesso, dopo questo risultato, 
abbiamo più di due mesi di 
tempo per prepararci al con- 
fronto amichevole con la Spa- 
gna in Sardegna e li metteremo 
a profitto». 

A questo punto è stato chie. 
sto al presidente se ci saranno 
variazioni, cambiamenti, impo- 
stazioni nuove nell’allestimento 
della futura Nazionale e Fran- 
chi ha risposto: «E’ presto per 
dirlo. Adesso mettiamo a frut- 
to questo tre a zero anche e 
soprattutto perché evidente- 
mente, e l’abbiamo visto anche 
oggi, non siamo abituati a gio- 
care in sette all’attacco. Il tem- 
respiro” che ci separa 
dall’amichevole con Ja Spagna 


lo utilizzeremo al meglio, cer- 


cando di dare a Valcareggi, uni. 
co responsabile tecnico, anco- 
ra più fiducia e la possibilità di 
lavorare in piena serenità», 

Dal presidente si passa a Fer- 
ruccio Valcareggi, il «commis: 
sario tecnico conservatore» co- 
me l'ha già ribattezzato qual. 
cuno per il fatto che non ha 
voluto cambiare neanche un 
giocatore, neppure quando, nel. 
la ripresa, il punteggio sull’Ei- 
re era chiaramente assestato 
sul due a zero, 


«E se sul due a zero veniva 


il due a uno — ribatte Valca- 


reggi — come l’avremmo mes. 


sa? Per mie ragioni personali 
ho deciso di non cambiare ed 
i ragazzi l'hanno capito. Il ri. 
sultato naturalmente mi soddi. 
sfa, anche se è chiaro che è 
un po’ difficile giocare con una 
squadra come questa degli ami- 
ci irlandesi 


che opera una 
‘chiusura’ attenta e precisa e 


non lascia spazi a nessuno, Il 
risultato era positivo ed ho 
pensato di andare avanti con 
gli stessi giocatori. Tutto qui. 
D'altra parte gli irlandesi me 
li aspettavo in questa maniera, 
ma avevo anche il timore di 
una certa reazione e non ho 
voluto sbagliare. D'accordo che 
stavano indietro, che occorre 
va aggirarli come abbiamo fat- 
to specialmente nella ripresa 
dai lati, ma c’era anche da sta- 
re attenti al loro contropiede 
che, qualche volta, diciamolo 
con estrema sincerità, ci ha 
messo in imbarazzo». 


Prati è lieto del ritorno nel. 


la squadra dei «moschettieri» e 
soddisfattissimo di aver siglato 
un gol: «L'ho cercato a lungo 


quel gol, e ci sono arrivato pro. 
prio ad un soffio dalla fine». 

Tranquilli, distesi, pacifici, 
quasi distaccati dall'andamento 
del gioco e dal suo risultato 
gli irlandesi. Il manager Mick 
Meagan è molto esplicito, «Pen. 
savamo proprio di poter porta- 
re avanti lo zero a zero — di. 
ce il tecnico irlandese — e in. 
vece è venuto il rigore che ha 
impresso all’incontro una svol 
ta. Gli azzurri, d’accordo, han: 
no vinto meritatamente, ma li 
credevo più forti soprattutto 
perché noi eravamo privi di 
diversi titolari e non si poteva 
far di più. E’ ovvio che cerche- 
remo di rifarci, almeno in par. 
te, nel ritorno», 


nersi sempre e costantemente 
arretrato, aprendo così un vuo- 
to pauroso nell'attacco azzurro, 
là dove la presenza di una punta 
vera avrebbe potuto contribuire, 
ed anche in maniera determi. 


nante, all’aggiramento del di- 
spositivo catenacciaro» degli 
irlandesi. 


Evidentemente il C.T. azzur- 
ro, alle tante polemiche che con- 
tinuano a piovergli addosso, pre- 
Jerisce rispondere con i risulta- 
ti utili, e finora, sotto questo 
aspetto, non gli si può davvero 
dare contro. Ma oggi, oltre alla 
vittoria, tuttti attendevano an- 
che il bel'gioco. Non é venuto, e 
anzi nella ripresa l’Eire, una 
volta constatata l'impossibilità 
di contenere la sconfitta, stando- 
sene ‘în difesa, è passata con 
una certa convinzione all'attac- 
co, e allora gli azzurri hanno 
finito per ridurre di molto il 
loro potenziale offensivo, la- 
sciando come punte avanzate 
soltanto Prati e Boninsegna. La 
ala milanista ha cercato di spo- 
starsì anche a destra, ma ha 
pasticciato troppo, mostrando- 
si un elemento eccessivamente 
freddo, quasi si fosse dimenti- 
cato dì possedere tutte le doti 
per essere un valido risolutore 
nelle aree di rigore avversarie. 
E' così rimasto in avanscoperta 
soltanto Boninsegna, al quale 
però è venuta a mancare una 
«spalla» che gli preparasse i 
varchi tra le strette maglie del- 
la difesa irlandese. Mazzola non 
ha voluto arrischiarsi in. que- 
sto ruolo, cosicché è balzata 
una volta di più in evidenza la 
importanza della presenza in 
squadra di un atleta della po- 
tenza di Riva. 

Alla deludente prestazione del 


Dopo la partita Italia - Fire, 
la classifica del sesto girone 
della «Coppa Europa» è la se- 
guente: 


TTALIA 2° 20051 4 
SVEZIA 20ED0 21, 3 
EIRE IRA RS 20 A ‘00 
AUSTRIA 1.001 120 
° 
PARTITE GIOCATE 
EIRE + SVEZIA 1.1 
SVEZIA - EIRE 1.0 
AUSTRIA . ITALIA 1-2 
ITALIA . EIRE 3.0 
DC) 


PARTITE DA GIOCARE 
9 maggio 1971: Eire - Ialia 
26 maggio 1971: Svezia-Austria 
30 maggio 1971: Eire . Austria 
9 giugno 1971: Svezia - Italia 
5 settembre 1971: Austria - Svezia 


9 ottobre 1971: Italia . Svezia 
10 ottobre 1971: Austria - Eire 
27 novembre 1971: Italia-Austria 


centrocampo azzurro ha fatto{to un giocatore efficace e dota: 
to soprattutto di un ottimo sen- 
so di posizione. Molti suoî in- 


riscontro anche una gara ap- 
prossimativa del pacchetto di- 
fensivo, cui Cera ha tentato di 
dare un volto sia intervenendo 
come ultimo battitore sia as- 
sumendosi iniziative dî caratte- 
re personale sotto forma di pro- 
iezioni în avanti che avrebbero 
dovuto dare respiro ai suoî 
compagni di linea e una mano 
ai centrocampisti. 

Gli irlandesi hanno jatto in- 
teramente tutto il loro dovere. 
Di più non potevano offrire e 
anzi hanno messo in mostra 
elementi che al loro arrivo în 
Italia erano stati troppo affret- 
tatamente bistrattati. Lo stesso 
potriere Kelly, che milita nella 
terza divisione del campionato 
irlandese, si'è invece dimostra- 


terventi sono statì determinan- 
ti. La difesa ha poggiato prin- 
cipalmente sulla coppia forma- 
ta da Dempsey e Byrne che a 
vicenda sì sono scambiate le 
consegne, passando dal ruolo di 
stopper a quello di libero con 
estrema disinvoltura. Le note 
dolenti della squadra «verde» 
vengono non tanto dal centro- 
campo quanto dalla prima li- 
nea perché Conroy, Finucane, 
Dunphy e Rogers sanno tratta- 
re la palla con dignità e rie- 
scono a difenderla anche oltre 
il possibile, senonché a lungo 
andare sono costretti a ripetere 
la manovra ricominciando tut- 
to da capo. 


(Ansa) | risolutore 


ITALIA - EIRE 3-0. La seconda rete degli azzurri, 
sore, dopo avere scartato il portiere Kelly, 


Boninsegna verso il bersaglio n. 2 


L'ITALIA SUPERA AGEVOLMENTE L'EIRE 


autore Boninsegna. Inseguito da un difen- 
Boninsegna si accinge a dare al pallone il tocco 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL CORAGGIOSO ARGENTINO HA MESSO IN DIFFICOLTA’ IL NEGRO NEL 4.0 ROUND 


CLAY HA PIEGATO BONAVENA PER K.0.T. 
DECRETATO DALL'ARBITRO A 1° DAL TERMINE 


Non ha convinto la prova di Cassius anche se la sua 


affermazione è risultata molto netta 


New York, 8 

Cassius Clay non ha potuto 
risolvere il combattimento per 
k.o. alla nona ripresa, come 
aveva predetto. Solo dopo quat- 
tordici laboriosi e deludenti 
rounds, egli è stato in grado di 
piegare la resistenza dell’argen- 
tino Oscar Bonavena, sconfitto 
per k.o.t. a quasi un minuto 


dalla conclusione dell’ ultimo 
assalto. 

Apparso stranamente contratto, 
incapace di ripetere le sue abi- 
tuali esibizioni di scioltezza e 
di mobilità, contro una forza 
della natura, disordinata come 
quella dell’argentino, il campio- 
ne decaduto, dopo avere passa- 
to un brutto momento nel 
quarto round, è riuscito a met- 
tere fine alla lotta con un gan- 
cio sinistro a poco meno di un 
minuto dalla fine, 

Quanto i 19.500 spettatori pen- 
savano ormai che Cassius Clay 
avrebbe ottenuto un netto ma 
sudato successo ai punti, ha 
avuto un guizzo di classe supe- 
riore e dl suo avversario è fi- 
nito al tappeto, L’argentino, do- 
po gli 8”, ha ripreso a combal- 


tere ma in condizioni di infe- 
riorità. A questo punto una se- 
rie di colpi a due mani è pio- 
vuta, sul sudamericano, finché 
quest’ultimo non è tornato al 
tappeto. L'arbitro è allora in- 
tervenuto e, mentre Bonavena 
era ancora a terra, ha sospeso 
l’inconto privando Clay di un 
k.o. chiaro e netto. E’ stata 
questa la prima sconfitta di 
Bonavena prima del limite in 
54 incontri. 

L'imbattuto Cassius Clay ha 
Ottenuto il suo 31 successo con- 
secutivo da quando è profes: 
sionista ma non ha convinto il 
pubblico presente al Madison 
Square Garden delle sue possi 
bilità di riconquistare il titolo 
mondiale, nell'incontro previsto 
per la prossima primavera, con- 
tro il detentore Joe Frazier. In 
realtà Clay non ha potuto im- 
primere al combattimento un 
ritmo elevato e, sin dall’inizio, 
i suoi colpi erano ben lungi dal- 
l’avere la precisione e la poten- 
za di quelli che avevano pie- 
gato rapidamente Jerry Quarry 
sei settimane fa ad Atlanta; 
nell'incontro di rientro. 


TROFEO DELLE PROVINCE IN DUE PARTITE: SI AFFERMANO LE SQUADRE VIAGGIANTI 
——_---- 3-8 SGORDRE VIAGGIANTI 


Il Pordenone cede al Belluno 
Trieste vince a Mestre sul Venezia 


t° fensore pordenonese. e il tiro] OO. TS) T'41”; 5) Parisi Corrado del trofeo «Birra Moretti». La 
Belluno P or denone 3] è stato trasformato dalla mezza | (idem) 7'47”; 6) Iuculano Gia- | corsa si è delineata fin dalle 
MARCATORI: nel secondo tempo | ala ospite Zordani, como (idem) 753”; 7) Lazzarini 


al 4' Zordani, su rigore, al 12° Casa- 
rin, al 22’ Sonego, al 43° Corso, BEL- 
LUNO: Nicaretta; Trevisson, Sponga; 
Furlin, Cibien, Vendana; Prest, Zor- 
dani, Corso, Palma (Borsatto), Casa- 
rîn. PORDENONE: Nardin; Gugliel. 
min, Guppian; Moro, Salmaso, Sone- 
80; Scianelli, Clemente (Martin), Sti- 
vella, Gallovich, Pizzinato. ARBITRO: 
Scolari, di Abbiategrasso. 


Zoppola, 8 

Deludente esordio della rap- 
presentativa provinciale di Por- 
denone nel «Torneo calcistico 
delle Province». La squadra di 
Ferrin è stata infatti nettamen- 
te battuta da quella bellunese 
nella partita disputata oggi sul 
terreno di Zoppola. 

La formazione pordenonese ha 
palesato i suoi limiti sia ‘come 
Impostazione tattica sia come te- 
nuta, riuscendo soltanto a non 
cedere nella prima frazione del- 
l'incontro sotto la spinta offen- 
siva degli ospiti. Nella ripresa 
l'arbitro ha concesso ai bellu- 
nesi forse con troppa magnani- 
mità la massima punizione per 
un fallo involontario di un di- 


scalchin); 2) Pratolungo, 7 part. 
Tempo al km. 1.276, Tot.; 15; 
11, 28; (28). Premio Zolla (L. 
770.000 m. 1660): 1) Arci (U. 
Belladonna); 2) Farfui. 5 part, 
Tempo al km. 1.25.4. Tot.: 18; 
12, 14; (52). 75. Premio Rupin. 
grande 1.3 div. (L, 400.000 m. 
1660): 1) Indovino (FP. Zaga- 
ria); 2) Dubbio; 3) Robinson. 
8 part. Tempo al km. 1.26.7, 
Tot.: 38; 15, 19, 18; (108). 121, 
Duplice dell'accoppiata (la. e 
3.,a corsa): 6320 per 100 lire. 
Premio Contovello (L. 600,000 
m, 1680): 1) Richetto (G, Zeu- 
gna); 2) Tiller. 5. part. Tempo 
al km, 1.22.7. Tot.: 16; 10,10; 
(49). 49. Premio Rupingrande 
2.a div. (L. 400.000 m. 1660): 
1) Acquario (F. Mescalchin); 
2) Rivolta; 8) Montepulgo. 8 
part. Tempo al km, 1.27.4, Tot.; 
33; 23, 43, 29; (92). 46. Premio del 
Carso (IL. 840.000 m, 1680): 1) 
Iliade (F. Mescalchin); 2) Ta- 
furo. 6 part. Tempo al km. 1.24, 
Tot. 40, 14, 12: (38). 98. Pre. 
mio Opicina (L. 600.000. m. 
1680); 1) Boleko (A. Mazzueni- 
ni); 2) Ieffren; 8) Alceo d’Au- 
sa, $ part. Tempo al'km, 1,25.3. 
Tot.: 30; 13, 11, 15; (65). 122 
Duplice dell'accoppiata (5.a e 
Ta corsa); 7320 per 100 lire. 
Premio Monrupino (L, 600.000 
m. 2080); 1) Valiant (U. Bella. 
donna); 2) Gibmaria, 7 part. 
Tempo. al km. 1.271. Tot.; 30; 
14,32; (57). 112. 


Firenze — De Sisti realizza su 
toria azzurra sugli irlandesi 


rigore la prima rete della vit 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 37”; 4) Caruso Salvatore (FF, | anche il terzino Rigo. 


pionato italiano Enal della spe- 


Questo gol ha ulteriormente 
galvanizzato la squadra bellune- 
Se, che al 12° ha raddoppiato 
con l'ala sinistra Casarin, a 
conclusione di un'azione imba- 
stita dai centrocampisti e con- 
clusa con un tiro in diagonale, 
sul quale il portiere Nardin non 
è potuto intervenire. 

A questo puntto si è assistito 
alla riscossa dei padroni di casa, 
che al 22' hanno accorciato le 
distanze con il mediano Sonego, 
che ha girato in rete il pallone 
calciato dalla bandierina da 
Scianelli, Infine al 43’ um lungo 
lancio del terzino ospite Trevis- 
son è stato intercettato dal cen- 
travanti Corso, che dopo aver 
resistito all’intervento dei due 
avversari ha battuto ancora im- 
parabilmente il portiere porde- 
nonese, 

Tra le file della rappresentati 
va del Pordenone si sono distin- 
ti Salmaso, Sonego e Moro; tra 
quelle bellunesi in modo partico. 
fare. Casarin e Zordani. Alla 
partita hanno presenziato il pre- 
sidente del Comitato regionale 
della Federcalcio, cav. Meroi, i 
presidenti dei due comitati pro- 
vinciali Basso e Casol, oltre a 
numerosi tecnici delle società 
dei settori professionisti e semi. 
‘professionisti. 

Gildo Marchi 


Trieste - Venezia 1-0 


Mestre, 8 
La partita Trieste-Venezia, va- 
levole per il Torneo delle Pro- 
Vince, è stata vinta dalla for- 
mazione alabardata per 1-0, 
SL 


Viganò si aggiudica 
la campestre Enal 


Organizzata dall’Enal provin: 
ciale di Trieste, con la collabo- 
razione e l’assistenza tecnica 
del Comitato regionale FIDAL, 
sì è svolta a Basovizza, la pri 
ma delle tre prove del campio- 
nato triestino Enal di corsa 
campestre 1971, valida da sele: 
zione per la designazione dello 
atleta che parteciperà al cam. 


cialità. La prova, svoltasi con 
la partecipazione di numerosi 
concorrenti, che si sono cimen- 
tati sulla distanza di 2000 metri, 
ha dato la seguente classifica: 

1) Viganò Gabriele (G.S. FF, 
00. Trieste) 724”; 2) Giorgi Pao. 


Romolo (idem) 7'55”; 8) Mondo 
Umberto (Acegat) 8’03”; 9) A. 
riante Luigi i 
P.S.) 8404”; 10) Tamburrini Fran. 
cesco (idem) 807”; 11) Vincen. 
ui G.Paolo (FF.00. TS) 8710”; 
12 
aziendale) 812”; 
Giuseppe (FF.00. TS) 8"18”; 14) 
Deidda Ivo (Scuola P.S.) 8226”; 
15) Ruggiero Renato (idem) 8* 
27”; 16) Campo Stefano (idem) 
8128”; 17) Salzillo Vincenzo (FF. 
00. TS); 
(Interaziendale) $°29”; 19) Cu- 
bei Aldo (C.C.I.A.A.) 8'30; 20) 
Florido Paolo (Fiamme Oro 
TS) 8°30”. 


(Scuola. Guardie 


Piuca Gianfranco (Inter. 
13) Nicolosi 


18) Bensi Franco 


er 
CICLOCAMPESTRE 


AI bresciano Livian 
la prova di Taipana 


Taipana, 8 
Il bresciano Franco Livian 


ha vinto per distacco la ciclo- 
campestre di Ti 
zata dal (G.S. 
e valevole quale seconda prova 


ana, organiz- 
oni di Udine 


prime fasi quando Livian, Gre- 
go e Del Bianco, vale a dire i 
più qualificati della specialità, 
si sono staccati dal gruppo in 
sieme al padovano Marchetto. 
facendo praticamente corsa a 
86; al quarto giro scatta quin- 
di Livian che arriva solo al 
traguardo precedendo di 1’40” 
Grego e di 3° Del Bianco e Mar- 
chetto. Buone anche le prove 
del modenese Maron e di Fan- 
tin che, insieme al forte Del 
Bianco, si è distinto tra i '«re- 
gionali». La coppa Gregorone e 
stata assegnata al G. S. Pejo di 
ic per merito del vinci 
Ore. 


Ordine d’arrivo: 1) Franco Li- 
vian (Pejo Brescia) km 20 in 
45’, alla media di km 26,600; 2) 
Domenico Grego (Gasparotto di 
Bassano del Grappa) a 1°40”; 3) 
Luigi Del Bianco (Pontoni Pa- 
scolo) a 3’; 4) Marcello Mar- 
chetto (Rubano di Padova) a 
3'; 5) Alessandro Maron (Vigno- 
lese di Modena) a.4’; 6) Luigi 
Chinello (Guerra Barbiero) a 
4°20”; 7) Severino Fantin (Pon- 
toni Pascolo) a 5’, 


Lo statunitense è stato visi- 
bilmente messo in imbarazzo 
dallo stile confuso del sudame- 
Ticano il quale, sebbene privo 
di classe pura, ha saputo rag- 
giungere Clay, nel corso del 
quarto round, con un tremendo 
destro al viso. In questa occa- 
sione Clay ha passato il mo- 
mento più difficile della sua car- 
Tiera. L’argentino ha fatto ono- 
Te alla sua reputazione di pugi- 
le potente, coraggioso e resi- 
stente ma non ha saputo sfrut- 
tare l'occasione propizia, in 
questa ripresa, come avrebbe 
fatto senz'altro Frazier. 

Provato dai colpi a ripeti 
zione dell’avversario, costante. 
mente diretti al viso, Vargenti 
no ha avuto il grande merito di 
essere riuscito a resistere alla 
nona ripresa agli assalti decisi 
di Clay, intenzionato a far ri 
spettare la sua previsione. Cen- 
trato da un secco montante nel 
nono assalto, Bonavena si è ap- 
poggiato, scosso, alle corde ma 
dopo il conteggio degli 8” ha ri. 
preso con tenacia la battaglia. 
In seguito l'argentino è riuscito 
spesso, nei corpo a corpo, a 
colpire Clay al viso e ai fianchi, 

Nell'ultimo round, quando or- 
mai la conclusione ai punti 
sembrava inevitabile, si è avu- 
ta l'impennata di Clay. Al mo- 
mento della sospensione, tutta- 
via, Clay era abi temente 
in vantaggio. L'arbitro aveva 
assegnato allo statunitense tre- 
dici riprese contro due e i due 
giudici, sempre per Clay, rispet- 
tivamente 9 contro 5 ed una ri- 
presa in parità e 11 contro 3 
un pari. 

Al Madison Square Garden 
sono stati venduti 19.417 bigliei. 
ti con un incasso di 615.401 doi- 
lari (oltre 386 milioni di lire). 

(Ansa) 


«Maî così stanco» 


ammette il vincitore 


New York, 8 

Negli spogliatoi, Cassius Clay 
ha detto: «Io non sono ancora 
pronto per affrontare Joe Fra- 
zier. Credo che avrò bisogno di 
un altro incontro prima del 
campionato del mondo», Appe- 
na segnato sotto un occhio, ma 
visibilmente affaticato, Cassius 
Clay ha risposto alle domande 
di circa 300 giornalisti. Il pugile 
ha chiesto dapprima da bere poi 
si è sottoposto alle interviste: 

«Sono stanco — ha detto su. 
bito —- non sono mai stato così 
stanco». Egli ha quindi elogiato 
il suo avversario. «E’ veloce — 
ha dichiarato — possiede un 
buon sinistro, è forte, duro e 
mi, ha spesso fatto male, Se ho 
vinto lo devo, credo, alla mia 
buona condizione fisica». 

Da parte sua l’arbitro Mark 


Conn ha detto: «Non ho fatto 
che applicare la regola dei tre 
knock down prima di sospende- 
re l'incontro. Anche senza que- 
sta norma, però, non avrei per- 
messo a Bonavena di conti 
nuare». 

C'è stata un po’ di confusione 
nella parte finale dell'incontro, 
perché quando l’argentino è ca- 
duto al tappeto per la terza vol- 
ta, dall'angolo di Bonavena è 
stato lanciato sul quadrato lo 
asciugamano in segno di abban- 
dono, un gesto insolito negli 
Stati Uniti dove solo l'arbitro 
può decidere sulla sospensione 
di un combattimento. 

Bonavena si è presentato ai 
giornalisti poco dopo Clay. -Sa- 
lutato da calorose acclamazioni, 
il pugile argentino si è lanciato 
nelle braccia di Clay il quale ha 
detto: «Si è messa su una bella 
scena, no? Le nostre dichiara. 
zioni ci hanno fatto una notevo- 
le pubblicità e così abbiamo po- 
tuto guadagnare un bel po’ di 
soldi». L'argentino, nel suo in- 
glese approssimativo, ha voluto 


salutare dapprima l’avversario 
come ’il campione” poi ha det- 
to: «Io sono forte e non ero sta- 
to mai finito prima dell'incon- 
tro. Se io vado a terra, mi rial- 
zo. Clay è il vero campione, 
molto più bravo di Frazier. Mai 
Frazier riuscirà a superare 
Clay». 

Il procuratore del campione 
del mondo, Yancey Durham, vi- 
sibilmente soddisfatto della se- 
rata, si è allontanato dal Madi- 
son dicendo: «Se combatterà in 
quella maniera, Clay non resi- 
sterà sei riprese al mio pugile». 

(Ansa) 
BETHEA VINCE 
Mi Tom Bethea)ché“tentò 1 stata 
ta al titolo mondiale dì Nino 
Benvenuti, ha battuto ai punti in 
dieci. riprese l'ex campione inglese 
dei medi Mark Rowe, in un incon- 
tro disputato alla Royal Albert Hall 
di Londra. La vittoria di Bethea è 
stata di stretta misura, ma il pub- 
blico non ha avuto dubbi sull’atten- 
dibilità del verdetto dei giudici e 
dell'arbitro. 


24, —. 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


New York — L'arbitro Mark Conn interrompe il combattimen: 
to Clay-Bonavena, dopo 2°3'” della quindicesima ripresa; Yargen- 
tino è finito a terra e ne viene decretata la sconfitta per k.o.t. 


—* = 


Palude a Santa Croce: 
niente Vesna-Triestina 


I dirigenti del Vesna avevano 


organizzato per ieri mattina una 
partita amichevole sul campo 
di Santa Croce contro una for- 
mazione mista della Triestina, 
per presentare ai tifosi dell’al- 
tipiano Gino Colaussi. L'attesa 
però è andata delusa. La piog- 
gia, caduta abbondantemente 
nella nottata, aveva reso impra- 
ticabile il terreno di gioco. 


Gli alabardati hanno ripreso 


intanto la preparazione per l’in- 
contro casalingo di domenica 
contro il Padova. Assenti Frego- 
nese, costretto a letto per la 
contusione al polpaccio destro 
e Martinelli, che ha goduto di 
un breve permesso. Le condi. 
zioni fisiche di Scala migliorano 
di giorno in giorno. Il capitano 
ha lavorato regolarmente assie- 
me ai compagni e stamane ver- , 
Tà sottoposto a un provino più 


lo (C.R. Interaziendale) 7735”; 3) ‘impegnativo. Ha ripreso dopo 
Covalero Pietro (ASC Acegat)'un mese di riposo per malattia 


RUGBY . TROFEO DELLE REGIONI 


Veneto - Friuli V.G. 68-0 


VENETO: Barion, Bacelle, Moino, 
Schiavon, Casagrande, Baraldi, Bles. 
sano, Borsetto, Zanella, Trame, Ma. 
schietto, Ceccato, Scalzotti, Salin, 
Mazzon. FRIULI VENEZIA GIULIA: 
La Porta, Kennedy, Rurek, Costanti. 
ni I, Costantini II, Misculin, Coppet- 
ti, Bolletti, Laperotti, Moncin, Zichi, 
Cellino, Milleri, Magnon, Canton. AR- 
BITRO: Zanesco, di Padova. 


POVERO «GREZAR» 
dm In un incontro amichevole di- 
sputato ieri pomeriggio allo sta- 
dio Grezar, su terreno pesante, alla 
Presenza di pochi intimi, il Nogo- 
etna Klub Koper di Capodistria ha 
Superato il Ponziana per 5-2 


DISCIPLINARE 
MI La commissione disciplinare del- 

la Lega nazionale professionisti 
della FIGC ha inflitto al comm. 
Oscar Comuni, presidente del Bre 
scia, l’inibizione fino al 30. giugno 


prossimo a ricoprire cariche federali, 


IL CERVIGNANO BATTE L'OLIMPIA 
E SUPERA IL TURNO DI COPPA ITALIA 


Cervignano - Olimpia 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
©’ Carbone. CERVIGNANO: Siricano; 
Tibald, Domeneghini; Pelos, Lucchet- 
ta (Pascoli), Resestolato; Carbone, 
Dianti, Andrian, Caporale, Tirelli. 
Zanca. OLIMPIA: Feronato; Zanda. 
rin, Pan; Celain, Cusinatto, Baggio; 
Rubin (Corradin), Bertoncello, Tom: 
bolato, Tessari, Vomiero, Bonaldo. 
ARBITRO: Panzani di Alessandria. 


Gervignano, 8 
Grazie all’odierna vittoria, ot. 
ate a spese dell’Olimpia, il 


1 supera anche il ter- 
zo turno di Coppa Italia e pro- 
segue, unica compagine del Friu- 
li-Venezia Giulia a difendere i 
colori regionali in'questa im- 
portante competizione, Un folto 
pubblico ha seguito i gialloblù 
in questa nuova fatica, ed an- 
che se il punteggio nella sua 
espressione numerica risulta 
striminzito, tuttavia gli sporti- 
vi hanno assistito ad una gara 
emozionante ed in alcuni casi 
anche drammatica. 


Al Cervignano serviva la vit- 


toria di stretta misura per su- 


re il turno, in quanto, aven- 
lo perso per 2-1 a Cittadella e 


poiché le reti in trasferta val 
gono il doppio, ai gialloblù ap- 
punto bastava una rete per as- 
Sicurarsi il diritto per passare 
al turno successivo. 
giungeva già al 7° di gioco e 
sembrava che il Cervignano si 
avviasse ad un successo visto- 
so. Invece, subìto il gl, i ve 
neti si gettavano all’attacco con 
azioni veloci e ben manovrate 
e per 80 minuti la difesa cervi. 
gnanese ha dovuto resistere agli 
assalti degli ospiti, affidando al 
contropiede l’unica. possibilità 
offensiva. 


La rete 


Questa, in poche battute, la 


sintesi della partita, che si è 
messa subito a binario unico. 
La compagine del cav. Piani lo- 
gicamente ha cercato di sfrut- 
tare e conservare la rete quan- 
to mai preziosa. I veneti d’al- 
tro canto hanno cercato con fu- 
Tore agonistico e in taluni casì 
con rabbia questo pareggio che 
rientrava nei 


loro propositi. 


Tuttavia le emozioni non sono 
mancate, per merito soprattut- 
to. degli ospiti, che in diverse 
occasioni hanno sfiorato la rete, 
che non è giunta un ‘po’ per 
sfortuna, ma soprattutto per 
merito della difesa cervignane- 
se, apparsa oggi granitica, ben- 
ché priva del «libero» titolare 
Canciani e mutilata poi con lo 
infortunio occorso a Lucchetta, 
alla mezz'ora del primo tempo. 

In ultima analisi la vittoria 
odierna premia un Cervienano 
che ha lottato generosamente 
per tutto l’arco deîì 90 minuti, 
difendendo con le unghie e con 
i denti una rete costruita da 
Dianti e conclusa da Carbone. 
E° stata la vittoria della volon- 
tà e il pubblico alla fine ha tri- 
butato un lungo applauso agli 
atleti gialloblù, stremati per la 
fatica. 

Onore però anche agli scon- 
fitti, dimostratisi un’ottima squa- 
dra, in possesso di una note- 
vr°= levatura tecnica e dotati 
di un'eccezionale preparazione 
Atletica, 
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LA SECONDA SESSIONE 


Mercoledì, 9 dicembre 1970 


DEL SOVIET SUPREMO 


«Ma la colpa è solo 


«Misura preventiva» 
gli armamenti russi 


alterate le spese militari per il 1971 


degli imperialisti» 


Mosca, 8 
yCon l'ambasciatore cinese Liu 
Èsin Chuan presente tra gli al- 
tti nella tribuna diplomatica, 
Ue è stato il primo ad arriva- 
Èe alle 10 di stamani, la secon- 
Sessione del Soviet Supremo 
®el'URSS per il 1970 ha comin: 
Sato oggi i suoi lavori contras: 
| Sgnati come sempre da rapidi. 
l'e assenza di sorprese. 
Ì vari provvedimenti sono 
Ibassati» senza incontrare 0 
îtacoli, come in un parlamen 
0 ideale. All'invito del Presi 
‘ente a formulare domande 0 
Toposte, nessun deputato del 
Oviet. delle nazionalità o di 
Quello dell’Unione  reagiva. 1J 
viet Supremo, del resto ha di 
Vito sul tappeto decisioni già 
Tfezionate dal Comitato Cen. 
‘ale del partito o dalle com- 
issioni di questo. Pertanto, la 
mblea è la parte terminale 
Pubblica di atti di governo de: 
rati dal partito. 
ill bilancio sovietico è il più 
‘€vato del mondo, con i suoi 
1465 miliardi di rubti per il 
IO. Esso supera quello degli 
gati Uniti dove l'economia non 
Statalizzata come nell’URSS, 
e conseguenti stanziamenti 
©l bilancio nazionale per im: 
Tese e gestioni aziendali. Gli 
Osservatori serutano ‘perciò con 
Neresse gli spostamenti tra le 
frie percentuali, perché più 
GE altrove nell'URSS il bilan. 
10 è il termometro di quel che 
Sarà la vita di tutti nell’anno 
She segue. 
L'attuale sessione è la secon 
da del nuovo Soviet Supremo, 
letto il 14 giugno. Le due as: 
Mblee contano complessiva: 
{lente 1517 membri, Essi sono 
Uitti membri del «blocco dei 
a munisti e dei senza partito» 
letti nella lista che ad ogni e. 


le 


vrlone offre un candidato per 
iascun seggiovacante. Il presi 
pente del Gosplan, Nicola Bai 
sikoy, nel consueto rapporto, 
il piano 1971, ha dichiarato al. 
cfSsemiblea in seduta congiunta 
#0 la produzione nel prossimo 
A 0 aumenterà del 6,9 per cen- 
jp ispetto all'anno in corso. Lo 
cremento maggiore sarà nel 
mpo dell’energia elettrica, la 
id Percentuale d'aumento sarà 
‘l 122 per cento, La produzio- 
è di petrolio sarà di 371 milio- 
d di tonnellate, quella del gas 
0 211 miliardi di metri cubi. 
sil presidente del Comitato 
batale ‘per la pianificazione (ab- 
cal Tato: Gosplan) ha comuni. 
no poi che il piano per il 1971 
Ù 


Tevede anche «il'rafforzamen: 
di della capacità difensiva del 
ese), Negli ultimi anni le spe. 
Ming o ilitari sono aumentate del 
è Que per cento all’anno ri. 
detto a ciascun anno prece 
*nte, 
pome è ovvio, tutti gli osser- 
{atori attendevano con partico 
Te interesse di conoscere gli 
ziamenti previsti per la di. 
SA nel corso del prossimo an- 
io A questo proposito, il mini- 
To delle finanze dell'URSS ha 
dal larato di fronte ai deputati 
€l Soviet Supremo che il suo 
paese «@ in favore di una poli- 
Ca di pace e di amicizia tra 
cdi Popoli». «Ma l’Unione Sovie- 
î mai = egli ha aggiunto — non 
der Agnorare il fatto che gli im- 
Talisti proseguono la corsa 
di armamenti e rafforzano i 
Occhi militari, allargando la 
| contro i paesi socialisti e 
| aigRovimenti di liberazione na- 
Onale, 
tefNell'attuale congiuntura, in- 
nazionale — ha quindi di- 
ca ato Garbuzov — il partito 
tigMunista ed il governo sovie: 
| RE giudicano necessario preve- 
iste nel piano statale per il 
d l, una spesa di 17,9 miliardi 
Tubli per la difesa». A pro- 
| x .lto di questa cifra gli osser- 
adtori si sono subito dedicati 
Un confronto con i dati del 
il'Scedente esercizio. I ‘consun- 
Vi del 1970 non sono ancora 
poli ma si dispone del preven- 
Vo per l’anno in corso; Anche 
jfl dicembre dello scorso anno 
sp gOverno aveva chiesto stan- 
ma menti per la medesima som- 
diet 17,9 miliardi, ma poi, il So- 
o Supremo votò una riduzio- 
ai delle spese militari più che 
uu simbolica, riducendo il 
auiventivo a 17 miliardi e 854 
lioni di rubli. 
® est’ anno quindi sempre 
CE la cifra fornita oggi da 
DS ‘buzov venga approvata sen- 
M Modifiche nei prossinii gior- 
% le spese militari aumente- 
gipo di 46 milioni di rubli, 
ifferenza che peraltro Si’ è 
| ©Oncordi nel non giudicare si- 
| Rficativa . La decisione di 
rgtenere praticamente inva- 
chi le spese militari. ha il 
tarato. scopo, secondo gli 0os- 
4 magatori, di dimostrare che al- 
Cao per l'anno prossimo il 
afpmino intende adottare un 
taeegiamento pacifico. Va tut- 
asa rilevato che, secondo gli 
tiperti, il bilancio militare uf- 
©lalmente annunciato rappre- 
senta solo la metà della reale 
di militare sovietica dato 
ine è consuetudine per il Crem- 
(o manipolare questa cifra a 
Propagandistici î 
lygUuanto alle altre cifre del bi- 
cio, il ministro Garbuzov ha 
eprbiarato, questo pomeriggio, 
de le spese per l’economia e 
{lle iniziative sociali e cul: 
È parati ammonteranno  all’84,3 
chi cento di tutte le spese e 
‘8 78,8 miliardi di rubli saran- 
impiegati per il finanziamen- 
la Nell’industria. La produzione 
de) ini di consumo aumenterà 
o 7,4 per cento, mentre la 
cogduzione industriale, nel suo 
beriplesso, aumenterà del 6,9 
T cento. 
ù produzione industriale è 
cmentata, in cinque anni, del 
finquanta per cento ed il reddi- 
cenpazionale del quaranta per 
(ESS to. E’, dunque, diventato 
SSibile — ha detto Garbuzoy 
de Clevare il reddito pro-capite 
fù; trentatré ner cento, più di 
Vorlito era stato previsto dal 
tito, !Teesimo congresso del nar- 
da (Ansa) 


CASTRO «SOSPENDE» 
Natale e Capodanno 


L’Avana, 8 
In un discorso di tre ore e 
mezzo pronunciato ieri sera il 
leader cubano Fidel Castro ha 
esortato la popolazione a con- 
tinuare anche durante la pros- 
sima. festività di Natale e Ca- 
podanno la raccolta della can- 
na da zucchero per raggiungere 
l’obiettivo minimo fissato di 
sette milioni di tonnellate di 
canna. Castro ha sottolineato 
che il periodo migliore per il 
raccolto della canna va da no- 
vembre a maggio e che quando 
il raccolto sara stato ultimato 
‘allora i cubani potranno festeg- 
giare. il Natale, 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE CONTINUANO LE RICERCHE DELL’AMBASCIATORE SVIZZERO RAPITO 


Capo ferrorista ucciso 
dalla polizia in Brasile 


Eduardo Leite è rimasto vittima di uno scontro a fuoco - Per liberare Bucher 
gli estremisti chiederebbero la scarcerazione di 60 o 70 prigionieri politici 


Rio de Janeiro, 8 

L'uccisione di un'importante 
pedina del terrorismo rivoluzio- 
nario brasiliano, Eduardo Leite 
(detto «Bacuri» dai suoi com- 
pagni di lotta) e una ridda di 
messaggi di dubbia autenticità, 
în cui ì presunti rapitorì del- 
l'ambasciatore svizzero in Bra- 
sile chiedono, per il rilascio del 
diplomatico, la scarcerazione di 
un numero di detenuti politici 
variante tra i 60 e î 70, costi- 
tuiscono i due fatti del giorno 
a Rio de Jareiro, dove ventimi- 
la tra soldati e agenti di polizia 
sono impegnati nelle ricerche 
di Giovanni Enrico Bucher, ra- 
pito ierì în un vecchio quartie- 
re della metropoli. 

«Bacuri» era il braccio destro 
del defunto capo dei terroristi 
brasiliani Camara Ferreira: con 


la sua uccisione (avvenuta du: 
rante uno scontro a fuoco a San 
Sebastiao, 320 chilometri a Sud- 
Ovest di Rio) la polizia ritiene 
di aver inflitto un duro colpo 
ai movimenti di estrema sini 
stra. Eduardo Leite era ricerca- 
to sin dal giorno în cui riuscì 
a fuggire mentre veniva tradot- 
to all'obitorio, per identificare 
il corpo di Camara Ferreira 
(suicidatosi, stroncato da un îin- 
farto mentre stava per essere 
arrestato ‘0 ucciso dalla polizia 
a forza di torture, a seconda 
delle versioni circolanti a Rio): 
Leite, a quanto pare, stava ten- 
tando di fuggire su un'auto, 
quando è stato raggiunto dai 
proiettili degli agenti, E' il ter- 
zo terrorista ucciso dalla polà 
zia brasiliana negli ultimi tre 
giorni: sabato toccò a Yoshita: 


Ò PRA SS 


Rio: caccia al rapitori 


TT 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Rio de Janeiro — Un posto di blocco alla periferia di Rio: un’auto della polizia sbarra la 
strada agli autobus, i cui passeggeri vengono poi identificati dagli agenti. E’ un'immagine 
della grande caccia all'uomo in.atto dopo il rapimento dell’ambasciatore della Svizzera, Bucher 


“CONTRO IL PROGETTO DI LEGGE PER LA RIFORMA SINDACALE 


Fallisce in Inghilterra 
lo sciopero di protesta 


Non più di duecentomila gli aderenti alla manifestazione 
indetta dai comunisti - Un successo per il «profeta» Heath 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
* Londra, 8 

Lo sciopero di protesta in- 
detto per oggi'controvil proget- 
to di legge per la riforma sin- 
dacale è sostanzialmente fallito. 
Troppo scarse’ in quasi tutto il 
paese le percentuali di lavora- 
tori che vi hanno aderito. Nem- 
meno uno scontro avvenuto da- 
vanti alla Camera del Comuni 
fra dimostranti ‘e ‘ polizia può 
considerarsi grave: nessun arre- 
sto, solo due giovanotti dai lun- 
ghi capelli presi e messi da par- 
te per un po’ di tempo, Questi 
dimostranti in realtà non ave- 
vano;come obiettivo il Parlamen- 
to come tale, chiedevano bensì 
di essere ricevuti dai loro par- 
lamentari e facevano ressa per 
entrare attraverso l'ingresso di 
Santo Stefano. La polizia in 
servizio d'ordine è riuscita ab- 
bastanza facilmente a dividerli 
in gruppi di 25 o 30 alla volta, 
che sono stati fatti entrare suc- 


cessìvamente per parlare con i 
deputati richiesti. 

Di fatto si è avverata la. pre 
visione fatta alcuni giorni fa 
daì primo ministro Heath, quan- 
do lo sciopero di protesta ap- 
pariva ancora allarmante per 
il grosso pubblico, che esso si 
sarebbe risolto in poca cosa. 
Organizzato da un cosiddetto 
comitato di collegamento per 
la difesa delle «Trade Unions», 
principalinente di ispirazione 
comunista, come appare dalla 
qualificazione politica di alcuni 
suoi capeggiatori e dal fatto 
che la sua attività è illustrata 
soprattutto dal giornale comu- 
nista «Mornig Star», esso non 
ha incontrato il favore dei sin- 
dacati nel loro complesso. Ha 
giocato forse anche l’avversione 
dei sindacati e dei sindacalisti 
per le. intromissioni di natura 
chiaramente politica, vengano. 
esse dall’alto o dal basso, in 
questo caso da un partito ingle- 


UNO STRANO COPRICAPO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Madrid — La moda non ha limiti: così qualche spirito eccen- 
trico potrebbe anche accettare come «ultimo grido» questo 
anticonformistico copricapo. In verità il diretto interessato, 
immortalato dal fotografo mentre attraversa la centralissima 
Gran Via di Madrid, ha voluto solo rendere più agevole il 
trasporto dell'oggetto in questione, infischiandosene della forma 


se modesto ma nettamente qua- 
ificato. 

Si deve anche ricordare che 
il congresso generale delle «Tra- 
de Unions», organo centrale di 
ormonizzazione e rappresentan- 
za dei sindacati inglesi nel lo- 
To insieme, aveva subito preso 
pesizione contro lo sciopero di 
protesta, per bocca del suo stes- 
sc segretario generale Vic Fea- 
ther, che vi aveva ravvisato un 
disturbo dell’azione svolta dal 
congresso ctesso per una orga- 
nica opposizione al progetto di 
legge, e un elemento di disarmo- 
nia sindacale. 


Complessivamente in tutta 
l’’Inghilterra non più di -200 
mila lavoratori hanno partecipa- 
to allo sciopero. Gli organizza- 
tori comunisti ne avevano pre- 
visto almeno mezzo milione, Vic 
Feather, tirando questa sera le 
somme, prima ancora che le 
ventiquattr'ore di sciopero in 
programma siano. finite, ha os- 
servato essere già evidente che 
«più del 95 per cento dei mem- 
bri delle ‘Trade Unions” han- 
no continuato oggi il lavoro ri- 
spondendo così all'invito del 
congresso generale di rifiutare 
ogni azione non ufficiale (cioè al 
di fuori dall’iniziativa ufficiale 
dei sindacati)». Il segretario ge- 
nerale ha comunque aggiunto 
che la campagna del congresso 
generale contro il progetto di 
legge «sarà continuata ed inten- 
sificata» e che «il senso di ol- 
traggio che i tradunignisti sen- 
tono di fronte a quel progetto 
di legge continuerà ad essere 
espresso ogni giorno in modo 
organizzato sindacalmente per 
settimane e mesi a. venire». 


Lo sciopero ha colpito qua e 
là qualche punto particolare 
della vita produttiva e. sociale 
inglese. Tutti i giornali nazio- 
nali e della sera che si pub- 
blicano a Londra non sono usci. 
tr perché i tipografi aderenti a 
una sezione della Society of 
Graphical and Allied Trades, il 
loro sindacato, e gli elettricisti 
hanno preso parte allo sciope- 
To. E' andata a monte la distri. 
buzione. Alcumi giornali hanno 
pubblicato alcune copie solu 
ber uso interno e d’archivio, 
Adesioni allo sciopero di sono 
avuti a Londra specialmente sui 
docks por'uali, alla Ford di 
Dagenham, e in stabilimenti 
d’altre industrie sparsi in altre 
città, come Birmingham, Coven- 
try, Swindon, Bristol. Nei ser- 
vizi pubblici lo sciopero si è 
sentito pochissimo. Treni, fer- 
Tovie sotterranee e servizi di 
autobus a Londra hanno con- 
tinuato a funzionare quasi 
normalmente, 


ine Fujmori, un brasiliano di 
Origine giapponese, e a Celso 
Alves, rimasti vittime di una 
sparatoria a San Paolo. Pare 
siano stati proprio alcuni docu- 
menti trovati loro addosso a in- 
dirizzare la polizia sulle tracce 
di «Bacurì». 

Non sì sa, comunque, se la. 
morte di «Bacuri» sia da por- 
re in relazione con. il rapimen- 
to dell'ambasciatore. svizzero; 
ugualmente, è difficile ottribui- 
re il giusto rilievo a un delitto 
avvenuto a Rio, la scorsa not- 
te: un ingegnere delle ferrovie 
è stato ucciso e la sua auto 
rubata da un gruppetto di per- 
sone che, qualche ora più tardì, 
hanno impegnato uno scontro 
a fuoco con la polizia, in un 
quartiere periferico della città. 
L'auto, successivamente, è stata 
trovata abbandonata. Secondo 
la polizia, l'incidente potrebbe 
indicare che î rapitorì di Bu- 
cher sono a corto di mezzi di 
trasporto, dal momento che, îe- 
ri, hanno dovuto abbandonare 
due ‘delle auto impiegate nel 
rapimento del diplomatico. — 

Quanto alle lettere trovate in 
diversi punti di Rio, nessun ele- 
mento finora è venuto a conva- 
lidare la loro mutenticità: si 
tratta di cinque messaggi, nes- 
suno deì quali reca la «firma» 
dei rapitori di Bucher (il «com- 
mando Juarez Guimaraes de Bri- 
to», aderente all'«Alleanza di li- 
berazione nazionale») né tanto- 
meno, uno scritto autografo del 
diplomatico rapito; a seconda 
dei documenti e delle varie fon- 
ti, comunque, i terroristi chie- 
derebbero per la liberazione di 
Bucher il rilascio di 60-70 dete- 
nuti, dei quali non vengono pe- 
rò fatti î nomi. 

Finora, nel corso delle ricer- 
che di Bucher, sono state fer- 
mate sei persone; tre di esse 
sono proprietarie delle auto — 
quasi certamente rubate — im- 
piegate dai rapitori; una quar- 
ta è la moglie di un docente di 
fisica che, secondo uno studen- 
te che ha assistito al rapimen- 
to, avrebbe fatto parte del grup- 
po di terroristi; il professore è 
scomparso e gli agenti hanno 
fermato la moglie; le altre due 
persone che sì trovano melle 
mani della polizia sono due gio- 
vani, la cui identità non è sta- 
ta rivelata. Tutti sono stati in- 
terrogati dalla polizia politica, 
e condotti voi în una caserma 
della polizia militare. 

Sì è appreso, intanto; che nei 
volantini lasciati ieri dai rapi- 
tori sul luogo della loro azione 
si afferma, tra l’altro, che i «ra- 
pimenti di diplom tici cesseran- 
no se il governo porrà fine alle 
torture»; le torture, affermano 
i volantini, «proseguono in Bra- 
sile, e sono peggio di prima, 
perché adesso mutilano o ucci- 
dono». I diplomatici stranieri 
vengono accusati dai terroristi 
di associarsi, «per azione o per 
omissione, all'attuale situazione 
brasiliana», 

In Svizzera, intanto, il «dipar- 
timento politico» federale ha 
deciso oggi di inviare a Rio, în 
relazione con il rapimento di 
Bucher, un suo inviato specia- 
le, il quale ha ricevuto l'incari- 
co di mettersi a disposizione 
del governo brasiliano e di 
collaborare con © quest'ultimo 
nella ricerca di tutte le misu- 
re necessarie per ritrovare l'am- 
basciatore rapito. Il «diparti- 
mento politico» ha affidato que- 
sta missione all'ambasciatore di 
Svizzera in Lussemburgo, Max 
Feller, che già conosce il Bra- 
sile, avendo ricoperto dal 1959 
al 1964 |1 carica di consigliere 
d’ambasciata a Rio de Janeiro. 
Feller avrà anche il compito 
dì dirigere provvisoriamente la 
rappresentanza diplomatica sviz- 
rera in Brasile, 

(Condensato: 
Ap - Ansa- A'p- Reuter) 


GRAVI DISORDINI 


in una città sudvietnamita 


Saigon, 8 
Violente dimostrazioni anti. 
americane sono avvenute per il 
secondo giorno di seguito nella 
città costiera di Qui Nhon, I di- 
sordini sono stati originati dalla 


uccisione, avvenuta si dice per 
sbaglio, di uno studente liceale, 
da parte di un soldato, statu- 
nitense. La città è praticamente 
in stato di legge marziale con 
un coprifuoco di ventiquattro 
ore, ma le dimostrazioni sono 
proseguite con la partecipazio. 
ne di un numero di persone va: 
lutato fra le 2.500 e le quattro: 
mila. 

I manifestanti, che hanno sfa- 
sciato vetrine, dato alle fiamme 
automezzi militari, ferito alcuni 
soldati americani a sassate, in- 
vocano la consegna del militare 
responsabile dell’uccisione dello 
studente alle autorità sudvietna- 
mite e il suo immediato proces. 
so. Una autorevole fonte ameri- 
cana ha comunque definito inac- 
cettabile la richiesta, (Ap) 


ATTENTATO DINAMITARDO 


Bomba ad Atene 
nessuna vittima 


Atene, 8 

Una bomba, di fabbricazione 
artigianale, è esplosa nelle pri- 
me ore di stamane negli uffici 
del Totocalcio di Atene: i dan- 
ni all'edificio sono rilevanti, 
ma nessuno è rimasto ucciso 
o soltanto ferito, I vetri dei pa: 
lazzi vicini sono andati in grani 
parte in frantumi, tanto forte 
è stata la deflagrazione. Questo 
è l’ultimo attentato di una se- 
rie che ha indotto la polizia a 
procedere a numerosi arresti. 
Si pensa che l'esplosione nella 
sede ateniese del Totocalcio sia 
opera di elementi dell’opposi- 
zione, membri di movimenti 
politici clandestini che si bat- 
tono contro la dittatura dei 
colonnelli. 

L'ultimo attentato dinamitar- 
do risale alla fine del mese 
scorso, avvenuto contro la sta 
tua di Harry Truman, il Presi. 
dente americano che resse le 
redini degli Stati Uniti dal ’45 
al ’52. In connessione con gli 
attentati sono stati arrestati al 
meno settanta membri di orga- 
nizzazioni politiche, compresi 
due ex parlamentari, un avvo- 
cato e le mogli di due detenuti 
politici. L'accusa, come al soli- 
to, è di attività sovversiva. 

(Ansa) 


VERI ALLA CASA. BIANCA 


HUSSEIN DI. GIORDANIA 


TRA DUE FUOCHI 
NIXON PER IL M.0. 


Gli arabi e gli israeliani premono sull'America 
per strapparle precisi ma contrastanti impegni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 8 

Con l'odierno incontro tra re 
Hussein di Giordania e il Pre- 
sidente Nixon, la crisi del Me- 
dio Oriente è tornata a occupa- 
te il primo posto nell'agenda 
della politica estera americana, 
e lo manterrà per tutta la set- 
timana. Domani, infatti, arriva 
negli Stati Uniti anche il mini- 
stro israeliano della difesa, Mo- 
she Dayan. Egli giungerà a New 
York in mattinata, ma differirà 
la sua visita a Washington fino 
a venerdì, per non farla coinci- 
dere con quella del sovrano 
giordano, il quale lascerà la ca- 
pitale giovedì sera. 

I colloqui di questa mattina 
alla Casa Bianca, al dipartimen- 


«Graziate» 
le lepri 
britanniche 


Londra, 8 


Il cosiddetto «sbranamento 
della lepre», uno degli sport 
più crudeli del mondo, sarà 
finalmente abolito. Il Parla- 
mento di Londra ha deciso 
all'unanimità di discutere in 
una delle prossime udienze 
il disegno di legge relativo 
alla cessazione dello «hare 
coursing», come si chiama in 
inglese questo antico quanto 
raccapricciante gioco di cru- 
deltà. Esso consiste nel li- 
berare una lepre in un recin- 
to preparato per l'occasione 
în aperta campagna e farla 
inseguire da due levrieri ap- 
positamente addestrati: vin- 
ce il cane che per primo 
cattura il povero animale e 
lo sbrana davanti agli occhi 
di centinaia di spettatori. 

Fatto abbastanza singolare 
per l’Inghilterra — dove lo 
atteggiamento dell’ opinione 
pubblica è orientato netta. 
mente contro la caccia, e 
dove sì condanna aspramen- 
te la passione venatoria d’al- 
tri paesi europei — lo «sbra- 
namento della lepre» è stato 
considerato sempre un pas: 
satempo lecito, soprattutto 
tra la gente più raffinata e 
la ricca borghesia di campa- 


toe (Ansa) 


to di Stato e al Pentagono co- 
stituiscono, comunque, soltan- 
to il preludio di un'intensa e 
complessa attività diplomatica 
del M.O., che terrà impegnati i 
dirigenti americani per tutto di- 
cembre e gennaio, nella speran- 
za di ottenere una schiarita sul 
fronte della trattativa israelo- 
araba, prima che scada la se- 
conda tregua d'armi, il 5 feb- 
braio, tregua che gli egiziani 
non sono più disposti a prolun- 
gare. 

La situazione è complicata. 
Il governo americano sta su- 
bendo pressioni contrastanti: Re 
Hussein, a quanto sì apprende, 
ha detto a Nixon che gli Stati 
Uniti non potranno sperare di 
veder rappacificata la regione se 
non convinceranno Israele a 
riavviare subito il negoziato Jar- 
ring e a restituire tutti ji terri 
tori occupati. Dayan presenterà 
alla Casa Bianca il caso oppo- 
sto: l’amministrazione Nixon 
non deve aver fretta, e deve co- 
munque concedere a Israele fer- 
ree garanzie di appoggio politi- 
co e militare come condizione 
pregiudiziale perché Tel Aviv 
accetti la ripresa della trattativa. 

L'ottimismo americano dei 
giorni scorsi accenna a smorzar. 
si, davanti alla rigidezza delle 
due parti. Washington sperava 
che la risposta di Nixon a Gol- 
da Meir (in cui si davano allo 
stato ebraico cordiali ma gene- 
riche assicurazioni) avrebbe sod- 
disfatto i dirigenti israeliani; 
invece la decisione presa dome. 
nica a Gerusalemme di chiedere 
alla Casa Bianca «ulteriori chia- 
rimenti», e le istruzioni date a 
Dayan di «ascoltare e spiegare» 
ma di «non fare alcuna conces- 
sione», ha riportato l’intero pro. 
blema in una dimensione di 
grave incertezza. Funzionari del 
dipartimento di stato hanno 
confermato oggi, d'altro canto, 
che gli S.U. non intendono in- 
dietreggiare sulla questione del- 
le restituzioni territoriali da par- 
te di Israele, restituzioni che 
dovranno essere integrali salvo 
aggiustamenti e rettifiche di mi- 
nima entità. 

Da notare che, stamane, nel- 
Pagenda del colloquio Hussein- 
Nixon (così come in quella 
dell’incontro di venerdì tra Ni- 
xon e Dayan) c’era anche una 
lista di considerevoli richièste 
di aiuto economico e militare, 
in parte soddisfatte e in parte 
da soddisfare. La Giordania 
vuole insomma più armi. 

Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


== 


ARRESTATO DOPO UNA MOVIMENTATA SCENA IN QUESTURA 


Friulano conclude in carcere 
le sue <bravate» nel Rodigino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rovigo, 8 

E' stato tramutato in arre- 
sto, su ordine del Procurato- 
te della Repubblica di Rovi- 
go, il fermo del friulano Giu- 
seppe Corredig Radici, di 22 
anni residente a Fontanafredda 
(Pordenone). Il giovane era 
stato convocato sabato nella 
questura del capoluogo pole- 
sano perché sospettato di aver 
compiuto diversi furti nella 
zona e per la notifica di un 
foglio di via obbligatorio per 
il luogo di residenza. Qui ha 
però:avuto un rabbioso scatto 
d’ira, minacciando fra l’altro 
gli agenti con un coltello a 
serramanico che aveva estrat 
to di tasca, ed era stato as- 
sociato al carcere mandamen- 
tale sotto l’accusa di violenza, 
oltraggio, resistenza e minac- 
cia a mano armata. 

Il Corredig era stato di. 
messo nella primavera scorsa 
dal carcere di Rovigo, dove 
aveva scontato una pena per 
furto. Egli era Stato poi as- 
sunto presso le acciaierie di 
* Badia Polesine, ma nel set- 


tembre scorso ha lasciato il 
lavoro, sistemandosi a Rovigo 
presso una pensione e con- 
ducendo vita piuttosto dispen- 
diosa. Di qui i sospetti della 
polizia. 

Dopo la movimentata scena 
di sabato scorso, questura e 
carabineri hanno intensificato 
le indagini su fronti opposti 
allo scopo di fare piena luce 
sull’«attività» del Corredig. La 
questura ha proceduto al fer- 
mo di quattro persone che, a 
quanto pare, «lavoravano» in 
stretta collaborazione con. il 
giovane friulano. Nel cotso de- 
gli interrogatori i quattro a- 
vrebbero infatti ammesso di 
essere gli autori di una tren- 
tina di furti rati ai dan- 
ni di tabaccherie e apparta. 
menti della città. 

I carabinieri hanno invece 
compiuto una perquisizione, 
autorizzata dall’autorità giu- 
diziaria, nella stanza che il 
Corredig ha occupato da se} 
tembre fino a venerdì scorsa 
presso la pensione «Francese», 
dove hanno sequestrato una 
ingente somma di denaro e 


Dal furto fino all'oltraggio una lunga serie di reati 


un ‘quaderno nel quale sono 
disegnate le piante di diversi 
uffici. e appartamenti della 
città, che il giovane intendeva 
probabilmente «visitare» unita- 
mente ai suoi compari. Gli 
stessi carabinieri hanno poi 
‘proceduto al fermo di tre per- 


compiuto svariati furti. 

Da quanto emerso pare che 
il Corredig dirigesse la «gang». 
Comunque la sua posizione è 
venuta ulteriormente aggra- 


vandosi, 
Silvano Stella 


CHINO ALESSI 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento | Diffusione 


«Il Piccolo» è. iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
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Il giorno 8 dicembre è se- 
renamente spirata con i con- 
forti religiosi 


Amelia Vanoli 


I funerali avranno luogo 
in Gorizia. 

La salma sarà traslata a 
Trieste mercoledì 9. dicem- 
bre alle ore 15.30 nella Cap- 
pella del Cimitero di S. An- 
na per essere tumulata. 


Gorizia, 8 dicembre 1970 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie SBISA’' e VELICO- 
GNA, assieme agli amici, ai 
conoscenti ed agli ex dipen 
denti dell'Azienda VANOLI. 


ap 


Il giorno 8 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Margherita Crast 
ved. Bellè 


Ne danno il triste annuncio le 
addolorate figlie, i generi, la 
nuora, i nipoti e i pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
dicembre alle ore 15.15 parten- 
do dall’abitazione di Salita Con- 
tovello 63/1. 

Famiglie + 
BELLE’ + MARIN - 
GENZO «+ OBLAK 


ZZZ E ZII 
‘Il 7 dicembre dopo lunga 


malattia, si è spenta la mia 
cara mamma 


Luigia Dri ved. Brunetta 


Ne danno il doloroso annun- 


cio il figlio ARMANDO, i fra. 
telli, le  cognate e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici e al personale della Divisio- 
ne I Chirurgica per le premu- 
rose cure. 

I funerali seguiranno oggi 9 
dicembre alle ore 14 45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ti Il giorno 7 dicembre è man. 
cata . all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca ved. Pavoni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio DARIO con 
la moglie MIRELLA e i nipo- 
tini ERIKA e PIERGUIDO. la 
sorella MARIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 9 dicembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prende parte al lutto la fami- 
glia SERLI. 
TERRESTRI 


Ap 


Il giorno 6 dicembre ces- 
sava di vivere 


Wanda Viola 
Sardo di Messina 


CATERINA VIOLA piange 
col proprio marito GUAL- 
TIERO VIOLA l’immatura 
scomparsa della di lui figlia. 


linee een] 
i} I giorno 8 dicembre è man 

cata improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppina Pernich 
ved, Clai 


Ne danno la triste notizia il 
figlio ZELCO, la nuora, i nipo- 
tini e i parenti tutti 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 10 dicembre alle 
ore 10.45 dall’Osp. Maggiore. 
(I.T. Funebri, via Zonta 8, tel. 38006) 
li iene n 


«Questo Calvario col vertice 
sprofondato nelle viscere della terra 
costituisce una grande cattedra 
che indica nella giustizia e nell'amore 
le vie della pace». 


Fi 


Nel ricordo degli 


Infoibati 


la LEGA NAZIONALE im- 
petra pace per le vittime e 
luce di giustizia per la Gen- 
te Giulia, 

Giovedì alle ore 11 sulla 
foiba di Basovizza sarà cele- 
brato un rito funebre in 
suffragio, 


La SOCIETA’ GINNASTICA 
TRIESTINA ricorda commos- 
sa gli infoibati ed invoca pace 
e giustizia per la Gente Giulia. 


La Federazione Provinciale del 
PDIUM rievoca gli italiani Mar- 
tiri infoibati. 


ZI RT ETA ARTI 
Il giorno 10 dicembre ricorre 


il primo triste anniversario del- 
la scomparsa del caro 


Paolo Acquafresca 
La moglie, i figli, il genero, 
la nuora e i parenti tutti Lo ri- 
cordano con affetto. 
Verrà celebrata domani una 
S. Messa alle ore 8.30 a S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 


II | 
‘Oggi ricorre il primo triste anni. | 


versario della morte di 


Maria Ferro 


La. ricordano sempre il marito 
NINI, il figlio MANLIO e la nuora 
UCCIA. 
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CIS IRR 
T Il giorno 8 dicembre, mu- 
nito dei conforti religiosi, 
si è spento il 
CAV. 
Lodovico Milocco » 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ROSA, la figlia 
TERESA eì parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
domani 10 dicembre alle ore 
10 dalla Chiesa Parrocchiale 
di Gretta. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 


La contessa SIVIA 'TRIPCO- 
VICH e la famiglia, dei baroni 
de BANFIELID partecipano ad- 
dolorati per la scomparsa del 
loro fedele 


Lodovico Milocco 
rt ostenref atpietro 


Il giorno 8 dicembre è spi- 
rato il nostro caro 


Giuseppe Gregori 
di anni 83 
Pensionato ACEGAT 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio le figlie ELETTA e 
AULIDE, i generi GUERRINO 
GIANNINI e GIUSEPPE DI 
CORCIA, i nipoti ADRIANO, 
OLIVIA, GABRIELLA e RO- 
BERTO, la sorella ANGELA 
ved. CADELLI e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì 10 dicembre alle ore 
13.45 partendo dall’Ospedale di 
S. Giovanni. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
rcniee vee trat tori ri] 


T 


Il giorno 7 dicembre è man: 
cata serenamente all'affetto dei 
suoi cari 


Ersilia Grassi v. Zaccolo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli NIVES e ALBERTO, 
i nipoti NOELIA con il marito 
GINO, DARIO con la moglie 
ADRIANA, la nuora con Ja fi- 
glia GIULIANA, gli adorati pro- 
nipoti MICHELE e GAIA, la 
sorella, il fratello e i parenti 
lutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 9 dicembre alle ore 
13,45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRESCITA IRE E N 


P Dopo dolorosa malattia, ri- 
cevuti i Sacramenti, è se- 
renamente spirato 


Pietro Suligoj 


Profondamente addolorati la 
moglie LUIGIA, i figli SILVO 
e DORI con il marito MARCEL. 
LO e i figli ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali avranno luogo nella 


Chiesa di S. Giacomo domani 
giovedì 10 dicembre alle ore 14. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipa al grave lutto la famiglia 
RISCH. 


T 


Si è spenta il 6 dicembre 


. . 
Giovanna ved. Glessi 
A tumulazione avvenuta ne 

danno l’annuncio i figli, la so- 

Yella, i nipoti e .i parenti tutti. 

(Servizio Comunale T. P., tel. 38608) 


Partecipano al lutto le famiglie 
ROMERO e GAMBARDELLA. 
fe peer re] 

L'8 dicembre si è - spento 
improvvisamente, lontano 
dalla sua Rovigno. 


Simone Dinelli 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie EUFEMIA, i figli 
FRANCESCA, PAOLO (assen- 
te) e LUCIA unitamente ai con. 
giunti e ai parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 10 dicembre alle ore 14 
dalla Gappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa del loro indimenticabile 


Raffaello Felo 


la moglie, le figlie, il genero e il 
nipote Lo ricordano con immutato 
‘affetto, 


Famiglie: 
GROPAZZI, FORNO, VOERUS 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met: 
terVi in contatto con la per 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
s'incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Copie! fotocopi 


pie 


tai: sediaradi 
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